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9 ROMA, 18 settembre 

Centinaia di migliaia di la¬ 
voratori, di donne e di gio¬ 
vani hanno oggi partecipato 
alle numerose feste della 
stampa comunista che il par¬ 
tito ha promosso in tutto il 
Paese. Molte di queste feste 
hanno assunto, grazie al lo¬ 
ro carattere provinciale, le di¬ 
mensioni di grandiose mani¬ 
festazioni politiche e cultu¬ 
rali: unti ulteriore testimo¬ 
nianza doliti grande vitalità 
delle nostre organizzazioni. 
Sdella profondità e modernità 
ÈTdei loro legami con le più 
1 vaste masse. 

Le feste maggiori, ciascuna 
delle quali ha registrato la 
partecipazione di decine rii 
migliaia di persone, si sono 
.svolte a Firenze (on. Napoli¬ 
tano), Milano <CS.C. Pajetta). 
Bari-Àndria (Alicata), Grosse¬ 
to (Amendolnj, Pesnro (Bara- 
Imi), Massa (Cossutta), Pi¬ 
stoia (Di Giulio), Bergamo 
(Ingrao), Latina (Lina Fibbi), 
Vicenza (Macaiuso). Asti 
(Pecchioli), Brindisi (Reieh 
din). 

Alcune delle feste — fra cui 
quelle di Bolognu — sono state 
• rinviate a causa del maltempo. 

Al centro dei discorsi dei 
nostri compagni sono stati i 
i grandi tempi d'attualità: la 
lotta per la pace, i problemi 
delPunità operaia in rapporto 
all’unificazione socialdemocra¬ 
tica, le scadenze sociali e po¬ 
litiche che stanno dinanzi al 
Parlamento e al governo, le 
lotte dei lavoratori, il ratforza- 
^ mento del partito e della sua 
i stampa. 

A FIRENZE, nello splendi¬ 
do parco delle fascine gre¬ 
mito da migliaia di cittadini, 
ha parlato Giorgio Napolita¬ 
no, membro della direzione.il 
quale ha esordito affermando 
che da parte del ministro Pie- 
raecini e di altri esponenti del 
;PSI si cerca di fur credere 

Ì ® he tutto quel che finora col 
entro-sinistra non si è fut- 
o — nel senso di una noli- 
ica di rinnovamento eeono- 
rilco e sociale — sta per far- 
i e si farà grazie alla pro- 
rammazione. 

Ma l'on. Colombo non esi- 
a a far giustizia di questa 
ngenua propaganda: egli si 
imita ad esporre freddamen- 
e cifre su cifre, per conclu- 
lere che nulla puf) essere mu¬ 
nto dell'attuale rapporto fra 
azione pubblica e grande ini¬ 
ziativa privata, che non pos¬ 
sono darsi mezzi maggiori al¬ 
lo Stato e agli enti tonili, 
che non si possono prevede¬ 
re nuovi sviluppi per l’inter¬ 
vento pubblico, che bisogna 
lasciare spazio, e mano libe¬ 
ra, ai grandi gruppi economi¬ 
ci privati e bisogna permette¬ 
te loro di accumulare di più 
tenendo ferme le retribuzio 
ni operaie. 

L’on. Colombo — ha pro¬ 
seguito l’on. Napolitano — 
non si lascia neppure sfiora 
re dal sospetto che ci sia da 
verificare il livello e la de¬ 
stinazione dei profitti delle 
grandi aziende. 

Questa è la realta della po¬ 
litica di programmazione che 
io pr intende uvvisrc attira 
morso il governo di centrosi¬ 
nistra Si tratta di indirizzi 
che contrastano profondameli 
te con la volontà di rinnova 
mento democratico cosi 
diffusa tra la stessa massa 
che segue i partiti di ceniro 
sinistra, con l'esigenza di ri¬ 
solvere i più scottanti prò 
blcmi economici e sociali del 
Paese E” su questi problemi 
che noi metteremo albi prò 
Va anche il ninno partito u 
bilicato socialista-sooialdomo- 
cratico. partendo dalla chiara 
convinzione che non e attra¬ 
verso l’operazione di fusm 

I o tra PS1 e PSDI che si può 
ontcstare il prepotcre d c 
la politica moderata che ha 
irevalso nel centro sinistra 
aa solo battendo una strada 
liversa ed opposta la strada 
ella mobilitazione unitaria 
Ielle forze democratiche di 
pcnibili nel Paese, e della 
ice rea del massimo possibile 
li contatto e dt intesa tra 
utti i partiti e i gruppi di 
inLstra. 

A TAVERNA (Catanzaro) ha 
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I ««(latori comunisti t*m» *c- 
coxiono alcuna sono Mnuti ad 
•ssara prosanti alla saduta di 
martedì 20 alla oro 17. 
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PISA — La celebre piazza dei Miracoli (nella foto) ha assunto, a causa del violento nubifragio abbat¬ 
tutosi sulla cittì, caratteristiche « veneziane ». L'allagamento totale della piazza dava infatti l'im¬ 
pressione che la torre pendente e il battistero sorgessero dalle acque. Il maltempo che ha imperver¬ 
sato su tutta l’Italia ha provocato in varie zone allagamenti e incidenti. (LE NOTIZIE A PAGINA 2) 
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La paura del Vietnam 


«I piloti scarseggiano» 
dice l'aviazione USA 

Proferiscono volare per le compagnie civili - Abbattuti 
due aerei nella HI fi' - Saltato un treno presso Danarig 


SAIGON, t£ '«uenibre 

La guerra nel Vietnam sta 
avendo effeiti «secondari» 
imprevisti, e di notevole pe. 
so. sulle lorze aeree e sul¬ 
l’aviazione di marina degli Sta¬ 
li Cinti Mancano i piloti, al 
punto che 2 000 piloti sia de¬ 
stinati a lavori di ufficio o di 
ricerca sono stati richiamati 
in servizio di volo La man¬ 
na americana ha bisogno di 
15 381» piloti ima ne ha sol- I 
tanto 14536» e di 3 231 albe- | 
vi piloti mia e riuscita a me. • 
coglierne solo h hit» L’aero 
nautica ha potuto coprire .1 
fabbisogno, ma a patto di 
sguarnire ì quadri dei ser¬ 
vizi sedentari. 

La prima responsabile di 
questa situazione è la guerra 
del Vietnam, con l’elevato 
prezzo di vite umane che ì pi¬ 
loti debbono pagare. Nel ’65 
solo fi 5 per cento dei piloti 
militari americani lasciavano 
il servizio per essere assunti 
dalle compagnie aeree civili; 
nel 1966 si prevede che, ri¬ 
chieste delle compagnie aeree 
e timore della guerra nel Viet. 
nam messe insieme, questa 
percentuale salirà al 60 per 
cento. 

Nel Vietnam del Nord ven¬ 
gono segnalate nelle ultime 24 
ore 85 incursioni, molte delle 
quali concentrate nelle zone 
di Hanoi, di Haiphong e, più 


a sud. di Dong Hoi. Il porta¬ 
voce militare americano ha 
segnalato un duello aereo tra 
Mig vietnamiti e aerei USA 
risoltosi. a suo dire, senza per¬ 
dite da entrambe le parti. 

Radio Hanoi ha dichiarato 
che oggi sono stati abbattuti 
due aerei, un A-4D e un F-105. 
Altri due aerei F--IC sono 
andati perduti nel Sud. pres¬ 
so la baia d» Cam Ranh. 
quando sono entrati in colli 
sione tra di loro m fase di at¬ 
terraggio I B-52. nel Sud. han¬ 
no inoltre efiettuato un bom 
bard.ur.ento a tappeto a po 
chi chilometri a sud della fa¬ 
scia smilitarizzata, dove e in 
Corso un inutile rastrellamen 
to ad opera dei « marines ». 

Tra Danang e Hue partigia¬ 
ni del FNI. hanno fatto salta¬ 
re in aria un treno L'attenta¬ 
to è avvenuto a soli 14 chilo¬ 
metri da Danang, cioè ai mar¬ 
gini de! « perimetro difensi¬ 
vo » della grande base ameri¬ 
cana Il vagone che t ras pena¬ 
va la scona militare è andato 
distrutto e cinque soldati col¬ 
laborazionisti sono rimasti uc¬ 
cisi, mentre alcuni altri sono 
rimasti feriti. 

In serata, si è appreso che 
il Primo ministro cecoslovac¬ 
co Joref Lenart compirà una 
visita nel Vietnam del Nord 
su invito del governo di Ha¬ 
noi. 


Eisenhower 
favorevole 
all'uso di armi H 
« in situazioni 
difficili» 

NEW YORK, 13 <e-:»n~cre 
L'ex Presidente americano 
Eisenhower ha detto che egli 
j era pronto a fare impiego del¬ 
le armi atomiche nella guerra 
| di Corea, ed ha aggiunto che, 
anche se non si può sensata¬ 
mente pensare ad un massic¬ 
cio attacco contro iURSS, 
« ciò non significa che in si¬ 
tuazioni difficili non si possa 
usare qualche volta il tipo 
adeguato di arma nucleare. 
Io — ha proseguito Eisenho- 
wer — non vedo alcuna dif¬ 
ferenza tra la guerra con i 
gas e questo tipo di guer¬ 
ra... ». Queste inaudite dichia¬ 
razioni sono state fatte dal¬ 
l’ex Presidente americano in 
una intervista ad una rete te¬ 
levisiva degli Stati Uniti. 


« Il vero problema viet¬ 
namita è salvare dalla 
distruzione un popolo 
che da 25 anni non ha 
conosciuto la pace » - Il 
segretario uscente espri¬ 
me inoltre gravi preoc¬ 
cupazioni per la situa¬ 
zione internazionale - Ab- 
dul Rahman succederà a 
Fontani alla Presidenza 
Giovedì colloquio fra 
Gromiko e Rusk - Atte¬ 
sa per Tannunciata en¬ 
ciclica di Paolo VI 


NEW YORK, 18 settembre 

La dichiarazione politica con 
cui il segretario generale del- 
l’ONU U Thant aprirà, - mar¬ 
tedì, il rapporto alla 21» as¬ 
semblea generale delle Nazio¬ 
ni Unite, è stata diffusa Oggi 
a New York. Essa esprime 
vive e profonde preoccupa¬ 
zioni per la situazione inter¬ 
nazionale, e in particolare per 
la guerra condotta dagli ame¬ 
ricani nel Vietnam. « Ciò che 
è più doloroso e pericoloso 
— dice U Thant — è l’idea, 
alimentata spesso fuori del 
Vietnam e che ha dominato 
tutti i contatti avvenuti su 
questo problema in seno al- 
l’ONU, che il conflitto vietna¬ 
mita è una sorta di guerra 
santa fra due diverse e po¬ 
tenti ideologie politiche. Ci 
si preoccupa molto di meno, 
invece, delle indicibili soffe¬ 
renze che il popolo del Viet¬ 
nam, che da 25 anni non co¬ 
nosce i benefici della pace, de¬ 
ve sopportare. Il vero proble¬ 
ma è quello della sopravviven¬ 
za del popolo vietnamita, ed 
esso va risolto non con la 
forza ma con la pazienza, la 
comprensione e la tolleran¬ 
za reciproca. Se tutte le 
parti interessate accetteranno 
questa concezione, e ritengo 
che a tal fine potrebbe con¬ 
tribuire l’influenza morale dei 
Paesi non direttamente coin¬ 
volti nel conflitto, credo che 
sarebbe possibile risolvere pa¬ 
cificamente la crisi e dare 
nuovo impulso alla collabora¬ 
zione intemazionale ». 

Il segretario generale esor¬ 
ta l’assemblea generale a in¬ 
tensificare la campagna con¬ 
tro la miseria nel mondo. 
Gli aiuti dei Paesi industria- 
lizzati a quelli in via di svi¬ 
luppo hanno registrato un net¬ 
to rallentamento negli ultimi 
anni, e la conferenza dell’ONU 
per il commercio e lo svilup¬ 
po non ha registrato grandi 
progressi. Nel 1967 bisognerà 
assolutamente assegnare 200 
milioni di dollari ai program¬ 
mi di sviluppo dell'ONU, e 
per il 1970 la cifra dovrà sa¬ 
lire a 300 milioni. 

Dopo aver ricordato che le 
speranze riposte dai popoli 
del mondo nell'ONU « hanno 
raramente trovato un’espres¬ 
sione più commovente di quel¬ 
la loro data da Paolo VI nel 
discorso pronunciato il 4 ot¬ 
tobre 19«5 davanti all’assem 
bica generale ». U Thant pas¬ 
sa a illustrare alcuni punti 
che. oltre al Vietnam, costi¬ 
tuiscono minacce per la pa¬ 
ce del mondo. Ad esempio, 
la corsa agli armamenti con¬ 
venzionali e nucleari, e il fat¬ 
to che gli esperimenti atomi¬ 
ci sotterranei continuino. E 
poi la discriminazione razzia¬ 
le. che trova una particolare 
espressione nella Rhodesia e 
nel Sud Africa, Paesi verso 
i quali bisognerebbe dar pro¬ 
va di maggior fermezza, in 
modo da spingerli a rinun¬ 
ciare alle loro politiche ingiu¬ 
ste e anacronistiche. 

Occupandosi più particolar¬ 
mente "delle Nazioni Unite, U 
Thant deplora che esse, non 
contando fra i propri membri 
la Cina, che ha un quarto 
della popolazione del mondo, 
non possono funzionare a 
pieno 

La 21 assemblea generale 
delle Nazioni Unite avrà ini¬ 
zio. come è noto, martedì 2D. 

I Essa sarà aperta dal discor- 
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BRESCIA 

L. VICENZA 

LECCO 

ATALANTA 
LAZIO 

FOGGIA 

PERDENTE 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Juventus 1 

Fiorentina-Lazio 1 

Foggia Inc.-lnter 1 

Lecco-Cugliari 2 

Mantova-Bologna > 

Mllan-Venezia 1 

Napoli-L R. Vicenza 1 

Rotua-Brescia 1 

Torino-Spal 1 

Alessandria-Palermo 1 

Catanzaro-Messina 1 

Livorno-Genoa 1 

Sampdoria-Pisa j 

MONTE PREMI: 

L. 445.140.996. 


DOMENICA 
PROSSIMA 
Bologna - Foggia; 
Brescia • Fiorentina; 
Cagliari . IMilan; In¬ 
tel- • L. R. Vicenza; 
Juventus . Lecco; La¬ 
zio - Torino; Manto¬ 
va • Roma; Napoli - 
Spai; Venezia - Ata- 
lanta. 
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Ieri al « Martelli » 

Chi si 
rivede: 
Fabbri 
a Mantova 
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FOGGIA-INTER — Mazzola apre le marcature per i nerazzurri. 






FIORENTINA-LAZIO — La rete di Hamrin. 


Panico in numerosi Stati 






MANTOVA — L'ex C.U. della 
Nazionale, Edmondo Fabbri, è 
uscito dal nascondiglio e si è 
ripresentato in pubblico. Lo 
« storico » evento è avvenuto 
ieri al « Martelli » di Mantova. 

(A PAGINA 8 IL SERVIZIO) 


Attacco sugli USA? 
Era un meteorite 


La Spezia: scandalo nella Marina 

Contrabbando: 100 
ufficiali denunciati 


DETROIT, 18 settembre 

Un meteorite di eccezionali 
proporzioni ha attraversato 
questa notte il cielo di nu¬ 
merosi Stati dell’America set¬ 
tentrionale provocando rivo 
allarme fra le popolazioni. Il 
bolide, luminosissimo, è stato 
visto da numerosi cittadini, 
fra cui anche alcuni piloti del¬ 
l’aviazione USA. sullo Stato 
di New York, ^ul Michigan, 
sufi’Ohio. Indiana, Ontario, 
Missouri e Canada meridiona¬ 
le Sul cielo deiFIndiana il gi¬ 
gantesco meteorite si è diviso 
in frammenti, parte dei quali 
sono caduti anche nel territo¬ 
rio del Michigan 

Alcuni di questi corpi ave¬ 
vano' un diametro di mezzo 
metro, altri apparivano di di¬ 
mensioni ancora maggiori. Nu¬ 
merosi piccoli incendi provo¬ 
cati dai frammenti del meteo¬ 
rite caduti sulle campagne 
sono stati prontamente do¬ 
mati. 

La comparsa del corpo ce¬ 
leste sui cieli americani ha 
provocato allarme e panico, 
resi più drammatici dalla par¬ 
ticolare psicosi bellica -sisten 
te negli USA. Il governatore 
del Michigan, George Romney, 
che si spostava da una città 
all’altra del suo Stato con un 
aereo personale, ha dichiara 
to: « Abbiamo avuto vera¬ 
mente paura. Ci sembrava di 
essere stati attaccati. Era 


sembrava quella di mezzogior¬ 
no ». 

Le sedi della polizia, le ba¬ 
si militari, gli osservatori a- 
stronomici e i giornali della 
zona attraversata dal bolide 
hanno ricevuto migliaia di te¬ 
lefonate. 


LA SPEZIA, 18 settembre 
Circa duecento persone, fra 
cui almeno un centinaio di uf¬ 
ficiali della Manna militare, 
sono state denunciate per con¬ 
trabbando. 

Questo è il primo, e abba¬ 
stanza sensazionale risultato 
di un’operazione che tiene 


Nell’arcipelago indonesiano 


A Lombok migliaia 
di morti per fame 


GIACARTA, 18 settembre 
La fame sta mietendo mi¬ 
gliaia di vittime a Lombok, 
un’isola dell’arcipelago indo¬ 
nesiano situata fra quelle di 
Bah e Sumbawa. Più di die¬ 
cimila persone sarebbero mor¬ 
te tra U novembre del 1965 
e l’aprile di quest’anno in soli 
35 villaggi dei 150 che si tro¬ 
vano nella zona che vien detta 
« fascia della fame e. Nel dar¬ 
ne notizia Arbai Yusuf, diret¬ 
tore provinciale della Sanità 
» per ì isola, ha sScnuàto che i 


con ogni probabilità i morti 
per fame nello stesso periodo 
sono circa trentamila. 

Alla carestia si sono aggiun¬ 
te anche numerose epidemie 
che hanno mietuto numerose 
vittime tra la popolazione del¬ 
l’isola (in totale un milione e 
mezzo di persone, di cui la 
parte colpita è quella dislo¬ 
cata nella metà meridionale). 

La causa principale della ca¬ 
restia è la scarsità d’acqua 
nei sud di Lombok. 


impegnata da mesi la guar¬ 
dia di Finanza di La Spezia 
e che potrebbe, nelle fasi suc¬ 
cessive, avere ulteriori svi¬ 
luppi. 

L’indagine ha preso il via 
quando ci si è accorti che La 
Spezia era letteralmente inon¬ 
data da liquori — soprattutto 
whisky e cognac di gran mar¬ 
ca — caffè, sigarette, ciocco¬ 
lato e altri generi, il che. se¬ 
condo le prime valutazioni, 
avrebbe comportato fino ad 
oggi una frode ai darmi del¬ 
lo Stato di circa mezzo mi¬ 
liardo. 

Ma i danneggiati dal traf¬ 
fico clandestino su larga sca¬ 
la sono stati anche i normali 
venditori, soprattutto quelli di 
liquori, i quali hanno visto 
diminuire la loro vendita al¬ 
meno del 40-50 per cento. E 
non c’è da stupirsene se si 
considera che le bottiglie dr 
liquore messe in circolazio¬ 
ne ad un prezzo medio di 
2500 lire, costano in effetti, 
secondo i prezzi di mercato, 
dalle 7 alle 8 mila lire. 

Il meccanismo del contrab¬ 
bando su scala industriale è 
abbastanza semplice e non 
certo nuovo: gli ufficiali re¬ 
sponsabili del rifornimento 
dei generi di conforto per gli 
equipaggi delle navi militari 
chiedevano nelle zone fran¬ 
che quantitativi di provviste 
per un numero doppio o tri¬ 
plo di quelle effettivamente 
necessarie. L’« eccedenza » ve¬ 
niva poi facilmente smaltita 
per mille vie. 
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U Thant 

so del presidente uscente, il 
ministro degli Esteri italiano 
Amlntore Fanfani (giunto a 
New York nella serata di ie¬ 
ri), a cui succederà — alia 
tribuna come alla presiden¬ 
za — il Primo ministro del¬ 
la Malaysia, Abdul Rahman 
Razwak. Terzo oratore sarà 
il segretario generale U Thant, 
che svolgerà il suo rapporto 
di attività, faoendolo prece¬ 
dere dalla dichiarazione poli¬ 
tica sopra riferita. 

Il mandato di U Thant, di 
cinque anni, scade il 3 no¬ 
vembre, e uno dei problemi 
che l’assemblea dovrà affron¬ 
tare subito è quello della 
sua riconferma o della suc¬ 
cessione. L’uomo politico bir¬ 
mano ha già dichiarato eht- 
non intende accettare la ri¬ 
conferma, che sarebbe desi¬ 
derata dalla grande maggio¬ 
ranza se non dalla totalità dei 
Paesi membri dell’ONU. Al¬ 
cuni ritengono tuttavia che 
questo atteggiamento di U 
Thant, coerente con la depu¬ 
razione da lui più volte ma¬ 
nifestata per una situazione 
intemazionale (particolarmen¬ 
te l’aggressione USA nel Viet¬ 
nam) in cui l’ONU non può 
efficacemente operare, potreb¬ 
be essere modificato almeno 
sulla base di un impegno a 
più breve scadenza (due an¬ 
ni) e in qualche modo reso 
concreto da un prezioso obiet¬ 
tivo. Se anche quest'uitiina 
speranza di mantenere U 
Thant alla segreteria dovrà es¬ 
sere abbandonata, non sara 
d’altra parte semplice sceglie¬ 
re il successore: si fanno no¬ 
mi di africani, fra i quali 
prestigioso appare quello nel 
ghanese Gardiner. attualmen¬ 
te segretario della commis¬ 
sione economica delle Nazioni 
Unite per l’Africa, con sede 
in Addis Abeba. 

In ogni caso, sebbene l’ONU 
non sia — come ben si sa — 
competente per la questione 
del Vietnam, che è di perti¬ 
nenza della conferenza di Gi¬ 
nevra, la 21* sessione della 
assemblea generale non po. 
tra non essere dominata dal 
peso che l’aggressione USA 
contro il Vietnam fa gravare 
sull'assieme delia situazione 
internazionale e su ciascuno 
dei problemi che in essa si 
collocano. D’altra parte il re¬ 
cente annuncio di Washington, 
che gli Stati Uniti continuano 
a opporsi al riconoscimento 
dei diritti della Cina all'ONU, 
indica certamente che il go¬ 
verno degli USA non intende 
incoraggiare nessun passo in¬ 
teso ad attenuare l’insosteni. 
bile tensione internazionale. 

Il numero dei Paesi mem¬ 
bri dell’ONU, attualmente 117, 
salirà a 118 con l'ammissione 
della Guyanu. recentemente 
pervenuta alla indipendenza. 
Ci si attende inoltre che l’In¬ 
donesia riprenda il suo seg¬ 
gio. 

E' annunciato per giovedì 
un incontro fra il ministro 
degli Esteri dellTJRSS Gromi- 
ko e II segretario di Stato 
USA Rusk: a questo colloquio 
gli osservatori attribuiscono 
grande interesse anche per 
gli effetti che potrà avere sul¬ 
l'andamento concreto dell’as¬ 
semblea. Rusk incontrerà for¬ 
se nella stessa giornata an¬ 
che il ministro degli Esteri 
francese Couve de Murville. 

Con pari interesse si atten¬ 
de di conoscere l’enciclica di 
Paolo VI annunciata per do¬ 
mani, e di cui si presume che 
potrà egualmente influenza¬ 
re 1 lavori delle Nazioni Uni¬ 
te. 


PCI 


parlato il compagno Alinovi, 
segretario regionale del par¬ 
tito in Calabria. Egli ha riba¬ 
dito che i comunisti continue¬ 
ranno ad assicurare piena col¬ 
laborazione alla Magistratura 
perchè sia fatta piena luce 
sull'assassinio del compagno 
Luigi Silipo. Come avevamo 
puntualmente previsto — ha 
detto Alinovi — le montature 
fantasiose non hanno fatto 
avanzare neppure di un cen¬ 
timetro la ricerca della verità 
e lo smascheramento dell’as¬ 
sassino. Resta dunque come 
prima la necessità inderoga¬ 
bile di un’opera d’indagine che 
non si stanchi e non rinunci 
neppure dinanzi ai miserabili 
tentativi di diversione e di 
pressione che in questi giorni 
sono stati esercitati per otte¬ 
nere ad ogni costo conclusio¬ 
ni assurde e impossibili. 

Perchè si è cercato di colpi¬ 
re. oggi e qui il nostro par¬ 
tito? Le classi dominanti ed i 
loro organi di potere sentono 
che neppure l’unificazione so¬ 
cialdemocratica garantisce lo¬ 
ro margini sufficienti e sicu¬ 
ri: finche è presente ed opera 
una forza grande ed unitaria 
come la nostra, la coscienza 
socialista delle grandi masse 
popolari non può essere spen¬ 
ta e soffocata. E finché una 
forza come la nostra conside¬ 
ra decisivo fare i conti con sè 
stessa per affrontare e supe¬ 
rare difficoltà e debolezze di 
orientamento, di organizzazio¬ 
ne e di lavoro, qui nel Mezzo¬ 
giorno. da parte conservatri¬ 
ce e reazionaria s! avverte che 
nessun riformismo, nessun 
centro-sinistra può tenere e 
reggersi dinanzi allo scoppio 
della contraddizione meridio¬ 
nale. Di qui la rabbiosa quan¬ 
to vana ricerca di falle, di dis¬ 
sidenze e crisi nel nostro tes¬ 
suto di partito. 

I comunisti, in Calabria, 
hanno dato in questi giorni 
la prova di saper portare a 
conclusione alcune operazioni 
d’indispensabile bonifica poli¬ 
tica e morale. 

La Calabria — ha concluso 
Alinovi — ha bisogno della 
nostra funzione, oggi più che 
mai: nel momento in cui es¬ 
sa è tagliata fuori persino da 
quella povera cosa che è la 
politica meridionalista del pia¬ 
no Pieraccini. e dell'attuale 
, governo ed è esposta, anco¬ 
ra una volta, ai contraccol¬ 
pi di un sistema economico e 
di potere che. per conservarsi, 
ha bisogno di acuire disoccu¬ 
pazione ed emigrazione, mise¬ 
ria ed arretratezza, privilegi 
antichi e recenti. 


Una pstearica dichiarazione della compagna Careltoni 

Disagio nel PSI dopo 
le conclusioni del CC 

«Nessun socialista può desiderare un congresso mascherato» 
Esaltazione dell'unificazione come a alternativa » al PCI e alle ACL1 
da parte di Matteotti e Aver ardi - Discorsi di La Malfa e Donat-Cattin 


ROMA, 18 settembre 

Le conclusioni cui è giunto il 
C C sociali-ta dei giorni scorsi 
con la ratifica, senza alcun di¬ 
battito c in un clima di squal¬ 
lore politico assai penoso, dei do¬ 
cumenti eulla unificazione socia¬ 
lista non lascia certo indifferenti 
i quadri e la buse del PSI. 

11 disagio die serpeggili nel 
PSI è stato denunciato ieri in 
una netta dichiarazione della 
compagna Tullia Curcttoni clic, 
come è noto, insieme ad altri 
compagni socialisti, ha deciso di 
non entrare nel futuro partito. 
« K’ stata veramente deludente 
questa sessione del CC, ha detto 
Tullia Carettoni, ulmcno per un 
partito come il PSI che ha sem¬ 
pre visto nella sua massima as¬ 
sise dirigente dibattiti politici 
impegnati ». I,a maggioranza del 
PSI u che è responsabile di 
iiuu grossa operazione politica, 
nou ha sentito lu necessità di 
aprire un dibattito ». 

La compugna Curcttoni così 
prosegue : « Se neppure il CC 
discute, figuriamoci quale dibat¬ 
tito potrà mai aver luogo ullu 
iiase e immaginiamo facilmente 
un congresso che sarà una ceri¬ 
monia e noti certo un'occasione 
per dibattere i problemi del so¬ 


cialismo. Del resto così fu il 
precedente congresso del PSDI : 
evidentemente ci si adegua 1 
Voglio sperare — ha concluso 
Tulliu Curcttoni — che certe 
proposto ili ” congelamenti ” o 
di ” premi di fedeltà ** alla 
minoranza, non vengano messe 
in atto. Sarebbe un ulteriore 
schiaffo alla tradizione demo¬ 
cratica del socialismo italiano. 
i\essun socialista — accetti o 
no la unificazione — può desi¬ 
derare un congresso maschera¬ 
to ». I.e u proposte » cui ai rife¬ 
risce Tullia Curcttoni sono quel¬ 
le, cui al CC accennò Vigono, 
della minoranza, per una desi¬ 
gnazione dei candidati al pros¬ 
simo congresso sulla base — rigi¬ 
damente riprodotta — «Ielle per¬ 
centuali di corrente dL-li'ultimu 
congresso. 

Inni airunificuzione ormai in 
atto, sono venuti oggi dai di¬ 
scorsi del socialista Muttcotti e 
del socialdemocratico Averurdi. 
Matteotti molto chiaramente ha 
detto che « il socialismo unifi¬ 
cato è in primo luogo una alter¬ 
nativa al comuniSmo e alla sua 
sterile politica ». Averurdi, per 
contro, ha attaccato con violen¬ 
za le ACLI accusandole di u fare 
il gioco » del PCI e contrap¬ 


ponendo alle loro posizioni il 
fatto die « è evidente che la 
Chiesa è interessata a una lun¬ 
ga collaliorazione fra cattolici e 
socialisti, collaborazione che da¬ 
rà cinquanta anni (sic) di pace 
religiosa all’Italia ». 

Fru i discorsi domenicali ne 
vu segnalato uno di La Malfa 
che definisce a ormai consoli¬ 
data definitivamente la formula 
di centro-sinistra » ma rileva poi 
che u si ha induhhiumente la 
diffusu sensazione che l’intera 
azione pubblica sia inadeguata 
ai bisogni nuovi e reali del 
Pae.-e ». 

Un discorso in polemica con 
quanti vogliono fare della 1)C 
uno « barriera » conservatrice nel 
Paese, è stato fatto da Donai- 
Cattili. Egli ha sollecitato la 
attuazione, per la fine della legi¬ 
slatura, delle Regioni, della leg¬ 
ge urbanistica, della legge sulle 
procedure della progruiimiu/.ioiie, 
della sistemazione della Finanza 
locale. « La sinistra d.e. non 
accetterà la riduzione della 1)C 
a posizioni conservai rivi nè la 
pros{>ettiva finale di un comodo 
bipartitismo nel quale quella 
funzione di conservazione sia as¬ 
segnata alla I)C », ha concluso 
Donat-Cattin. 


Maltempo dappertutto: finita l'estate 


Rumi in piena 
e villaggi isolati 

Allagata a Pisa la piazza dei Miracoli • Cinque i morti su una 
« Fulvia » inghiottita da un canale straripato presso Foggia 


Telegrammi di 
Bucciarelii Ducei 
e Merzagora 
a Saragat per 
ii compleanno 

ROMA, 18 settembre 

In occasione del genetliaco 
del Presidente delia Repubbli¬ 
ca il sen. Merzagora ha così 
telegrafato al Capo dello Sta. 
to: « Il Senato della Repub¬ 
blica le esprime a mio mezzo, 
signor Presidente, nella felice 
ricorrenza del suo genetliaco, 
i sentimenti del più fervido 
augurio per la sua persona e 
per l’opera che Ella, con alto 
prestigio e costante dedizione 
assolve al servizio del Paese e 
ad essi mi è caro unire 1 
miei personali vivissimi voti 
per la felicità sua e dei suoi 
cari ». 

Un messaggio analogo è sta¬ 
to inviato a Saragat dal pre¬ 
sidente della Camera Buccia, 
relli Ducei. 


Domenica temporalesca in 
gran parte d’Italia: piogge ta¬ 
lora assai violente si sono 
abbattute, sia pure per bre¬ 
ve tempo, su auasi tutta la 
fascia appenninica inducendo 
i gitanti domenicali ad anti¬ 
cipati rientri. Il cielo è nu¬ 
voloso praticamente su tutta 
la penisola e sono da pre¬ 
vedere altre precipitazioni. 

Un paese del Palermitano. 
Alia, a cinquanta chilometri 
dal capoluogo, è rimasto iso¬ 
lato, per 48 ore. Interrotte 
sono le linee elettriche e te¬ 
legrafiche e telefoniche. La bu¬ 
fera ha spezzato i cavi aerei 
e molti di essi, oscillando ver¬ 
so terra, costituiscono un pe¬ 
ricolo. Carni ed altri pro¬ 
dotti alimentari racchiusi nei 
frigoriferi si sono alterati. 
Anche l’approvvigionamento i- 
drico è irregolare. 

A Pisa il temporale ha pro¬ 
vocato vari allagamenti. An¬ 
che la storica Piazza dei Mi¬ 
racoli è rimasta coperta da 
alcuni centimetri di acqua ed 
offriva ai turisti e ai pisani 
uno spettacolo davvero incon¬ 
sueto. 

Intanto sono salite a cin¬ 
que le vittime del grave in¬ 
cidente stradale avvenuto l’al¬ 
tra notte presso Foggia, a 
causa dell’improvviso nubi¬ 
fragio che aveva provocato lo 
straripamento del Cenuro. 

E' stato ritrovato infatti, 
su una delle sponde di un 


Arrestato a Milano un pirata della strada 


Occulta il cadavere dell'investita 
ma viene smascherato da un soldato 



Il militare era sfato insospettito dall’atteggia¬ 
mento di un automobilista fermo sulla strada 




MILANO — Antonio Franciosa, l'uomo dio ha investito • ucciso una donna, occultandone il 
vere, ammanettato fra gli agenti di fronte alla sua auto. 


Cadì- 


Energia per 
elettrodomestici 

Sospeso l’esame 
della legge 
sull'alimento 
dell'Imposta 

ROMA, 18 settembre 

La commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha ini¬ 
ziato l’esame, in sede refe¬ 
rente. dei due disegni di leg¬ 
ge con i quali il governo in¬ 
tende triplicare i’IGE sulle 
acque minerali, medicinali e 
da tavola e sulle bevande gas¬ 
sate. e portare da L. 0.50 a 
L. 5 al Kwh l’imposta era¬ 
riale sui consumi di energia 
elettrica per usi elettrodome¬ 
stici. 

Il dibattito è stato sospe¬ 
so. subito dopo la relazione 
sul primo disegno legislativo, 
su richiesta dei compagni 
Raffaeli! e Minio, del compa¬ 
gno Angelino del PSIUP e del 
deputato Trombetta. La com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra. rendendosi conto della gra¬ 
vità dei provvedimenti, ha de¬ 
ciso di soprassedere al loro 
esame e di chiedere il pare¬ 
re della commissione Indu¬ 
stria per quanto concerne i 
riflessi che un cosi drastico 
aumento delle imposte provo¬ 
cherà sui consumi 

Al Senato, com’è noto, i due 
provvedimenti governativi so¬ 
no stati approvati dalla mag¬ 
gioranza. nonostante il parere 
contrario della commissione 
Industria di Palazzo Madama. 
La gravità dei due disegni di 
legge, del resto, è stata pasta 
in evidenza da gran parte del¬ 
la stampa — compresi alcuni 
fogli di osservanza governati¬ 
va — in considerazione del 
fatto che aumenti di impo¬ 
ste così sensibili produrran¬ 
no inevitabilmente una seria 
contrazione delle vendite. 

C'è ora da sperare che la 
maggioranza governativa non 
continui ad ignorare qussti 
validissimi argomenti. 


Grave incidente a Lugo di Romagna 

«500» contro un 
camion: due morti 

Ferite altre due persone a bordo deirutilitaria 


LUCO DI ROMAGNA. 

18 settembre 

Due morti e due feriti gra¬ 
vi costituiscono il tragico bi¬ 
lancio di un incidente strada¬ 
le avvenuto ieri sera, proba¬ 
bilmente a causa dello stato 
viscido della strada, sulla pro¬ 
vinciale Bastia, in territorio 
di Lugo, durante l’imperver¬ 
sare di un temporale. Prota¬ 
gonisti: l’utilitaria condotta 
dal 25enne Carlo Squarzoni, 
residente a Lugo di Romagna, 
e l’autocarro 685 Fiat condot¬ 
to dal 32enne Franco Rapet- 
ta. residente a Piacenza. 

Lo Squarzoni verso le ore 
20.30 stava dirigendosi verso 
Filo d’Argenta con la zia. An¬ 
gela Matùlli. di 70 anni, resi¬ 
dente a Faenza, la moglie, Ida 
Costa, di 21 anni, e il cugino, 
Felix Matulli, di 13 anni, resi¬ 
dente a Ferrara, quando im¬ 
provvisa. per cause ancora in 
fase di accertamento, avveni¬ 
va la sciagura. Nell’uscire da 
una delle tante curve di quel 
tratto di strada, l’auto dello 
Squarzoni, una 500 D. anda¬ 
va a cozzare con inaudita vio¬ 
lenza contro la parte anterio¬ 
re di un autocarro condotto 
dal Rapetta. proveniente in 
senso contrario. 

Per la violenza dell’urto, l’u¬ 
tilitaria rimbalzava all’ìndie- 
tro andando a sbattere con¬ 
tro il muro in cemento di 
rinforzo all’argine dei fiume 
San temo, che costeggia per 
mezzo chilometro la strada 
provinciale. 

Dall’auto, ridotta a un am¬ 
masso informe di rottami, i 
soccorritori riuscivano a e- 
strarre i corpi dei quattro 
sventurati, provvedendo al lo¬ 


ro immediato ricovero all’o¬ 
spedale civile di Lugo, dove 
lo Squarzoni giungeva pur¬ 
troppo cadavere. Verso le ot¬ 
to di stamane anche la Ma- 
tulli, malgrado le cure medi¬ 
che, cessava di vivere. 

La moglie dello Squarzoni, 
che al momento dell’inciden¬ 
te era seduta dietro il mari¬ 
to. e il giovane Felix Marnili, 
sono stati invece giudicati 
guaribili rispettivamente in 
trenta e quaranta giorni, sal¬ 
vo complicazioni, per grave 
stato di choc, ferite e frattu¬ 
re multiple. 


Muore in auto 
padre di 
undici figli 

REGGIO EMILIA, 13 ncve.-r.bre 
Un mezzadro che era padre 
di undici figli. Savino Ferra¬ 
ri. di 58 anni, recidente a Po¬ 
tano di Albinea «Reggio Emi¬ 
lia», è morto oggi in un inci¬ 
dente accaduto nei pressi di 
Villa Canali, alla periferia di 
Reggio Emilia. 

Il Ferrari era a bordo di 
un’auto pilotata dal figlio San¬ 
to, di 25 anni; l’auto è im¬ 
provvisamente sbandata ed è 
finita contro un muretto. Sa¬ 
rino Ferrari è morto mentre 
veniva portato in ospedale; il 
figlio è rimasto lievemente fe¬ 
rito. 


MILANO, 18 settembre 

Un pirata della strada ha 
investito una donna e l’ha uc¬ 
cisa. Arrestata la macchina e 
tornato indietro con la pro¬ 
babile intenzione di recare 
soccorso alla vittima, visto 
che la donna era già morta, 
anziché avvisare la polizia, 
l'investitore ha trascinato il 
cadavere verso un vicino pra¬ 
to nel tentativo di occultar¬ 
lo e di sfuggire, cosi, alla giu¬ 
stizia. La prontezza di spiri¬ 
to di un soldato, tuttavia, ha 
smascherato il pirata, il qua¬ 
le, poche ore dopo l’inciden¬ 
te, è stato tratto in arresto. 

Il militare in questione è il 
ventunenne Audio Perfidio, re¬ 
sidente a Monza in via Sel¬ 
ione. Il Perfidio ieri sera, 
verso le 20,30, stava rientran¬ 
do a casa a bordo della sua 
« 500 », quando, verso la fine 
del viale Italia, all’Incrocio 
con via Muggiasco, una zo¬ 
na periferica completamente 
buia che segna i confini tra 
Monza e Sesto San Giovanni, 
scorgeva un ombrello aperto 
in mezzo alla strada. Blocca¬ 
ta la macchina, e sceso per 
spostare l'ombrello che ostrui¬ 
va la carreggiata, vi trovava 
vicino anche un borsellino 
con 1.350 lire e una scarpa. 
Guardatosi in giro non vede¬ 
va altri ingombri sulla stra¬ 
da. Notava però poco lonta¬ 
no un giovane, che si dirige¬ 
va verso una « 1100 » guar¬ 
dando attentamente a terra, 
quasi cercasse qualcosa. Il 
giovane militare — che vesti¬ 
va in borghese — gli rivolge¬ 
va alcune domande e quello 
rispondeva di essersi fermato 
perchè aveva avuto l’impres¬ 
sione di aver sentito un urto 
contro la carrozzeria; ma non 
aveva però riscontrato niente, 
non aveva nemmeno visto 
l’ombrello aperto in mezzo al¬ 
la strada. Forse — aggiunge¬ 
va — c’era stato un inciden¬ 
te stradale, e il ferito era 
stato portato all’ospedale da 
una macchina di passaggio. 

Non convinto dalle spiega¬ 
zioni, il Perfidio insisteva nel- 
ne domande, chiedendoli an¬ 
che quale fosse il suo nome. 
A questo punto l'ignoto au¬ 
tomobilista replicava secca¬ 
mente, e risalito sulla «1100», 
se ne andava. Sempre più in¬ 
sospettito, il militare provve¬ 
deva a segnarsi la targa; quin¬ 
di portava al vicino bar il 
borsellino, l’ombrello e la 
scarpa e lasciava al proprie¬ 
tario il proprio indirizzo «per 
ogni evenienza ». Si recava, 
quindi, dai vigili di Monza, i 
quali lo consigliavano di rivol¬ 
gersi al commissariato di Se¬ 
sto San Giovanni. Senonchè. 
ormai stanco, il militare de¬ 
cideva di rimandare all’indo¬ 
mani la denuncia. 

Afa stamattina è stata inve¬ 
ce la Volante a svegliarlo, 
giunta a lui, grazie all’indiriz¬ 
zo che il giovane aveva la¬ 
sciato al barista. La Volante 
era stata avvertita da un pas¬ 
sante che il cadavere di una 
danna si trovava abbandona¬ 
to in un prato. Accorsa sul 
posto, la Volante aveva so¬ 
spettato. in un primo tem¬ 
po, di trovarsi di fronte a 
un delitto. Ma il giallo veni¬ 
va prontamente risolto, dopo 
il colloquio che i poliziotti a- 
▼evano con il barista. 11 cui 
locale si trova a pochi passi 
dal luogo dove il cadavere 
è stato ritrovato, n barista 
consegnava ai poliziotti l’in¬ 
dirizzo del giovane, e da qui 
alla ricostruzione deH’indden 
te il passo è stato breve. 

Altrettanto rapido è stato 
il ritrovamento del pirata del¬ 
la strada, grazie alla targa 


rilevata dal militare. L'investi¬ 
tore — Antonio Franciosa di 
24 anni, residente a Sesto San 
Giovanni — veniva bloccato 
in un magazzino, dove si era 
recato per far riparare i dan¬ 
ni subiti dalla sua auto . 

La vittima dell’incidente è 
la cinquantenne Edvige Brio- 
schi, residente anch'essa a Se¬ 
sto San Giovanni, in via Mu¬ 
gliasela. La donna è stata inve¬ 
stita frontalmente ed è dece¬ 
duta subito. Stava rientrando 
a casa con delle medicine che 
le erano state prescritte po¬ 
co prima dal dott. Andreola, 
Proprio mentre stava avvian¬ 
dosi verso la propria abita¬ 
zione, sopraggiungeva la a mil- 
lecento » proveniente da Mon¬ 
za, pilotata dal Franciosa il 
quale, nel tentativo di supe¬ 
rare una « seicento », sbanda¬ 
va e investiva in pieno la po¬ 
vera donna. 


affluente del Cervaro — a 
circa due chilometri di di¬ 
stanza dal punto in cui la 
automobile era stata travol¬ 
ta dalla piena — il corpo di 
Antonio Di Millo, di 42 anni, 
l’unico non ancora ritrovato 
delle cinque persone che si 
trovavano a bordo della « Ful¬ 
via » investita dall’improvvisa 
piena del fiume. 

I corpi della moglie. Alma, 
di 40 anni, e dei figli àiaria 
Antonietta, di 11, Umberto, di 
7, ed Alessio, di 5. vennero ri¬ 
trovati nella tarda sernta dai 
vigili del fuoco e dai cara¬ 
binieri accorsi sul posto con 
potenti lampade elettriche. 

II corpo di Antonio Di Mil¬ 
lo è stato trovato supino, 
coperto in gran parte dalla 
melma limacciosa depositata 
dalle acque del fiume che lo 
avevano trascinato lontano dal 
luogo dell’incidente. Sì sono 
appresi intanto alcuni parti¬ 
colari che hanno permesso 
di ricostruire la dinamica del¬ 
l’incidente. Alcuni contadini 
ed un vigile del fuoco del 
compartimento di Foggia han¬ 
no visto l’auto mentre veni¬ 
va sollevata da una grande 
ondata di acqua. Il veicolo, 
trascinato dalla corrente, ha 
quindi cominciato a galleg¬ 
giare sulle acque impetuose 
del fiume, che lo sballottola- 
vano da una sponda all’altra. 

Il vigile del fuoco, dal¬ 
l’autocarro a bordo del qua¬ 
le era giunto nella zona, 
ha cercato di portare soccor¬ 
so alla famiglia Di Millo lan¬ 
ciando una fune in acqua e 
gridando loro di lanciarsi fuo¬ 
ri dell’automezzo Dopo qual¬ 
che attimo, però, la «Fulvia» 
ha urtato violentemente con¬ 
tro un macigno caduto nel ca¬ 
nale e si è capovolta ridu¬ 
cendosi ad un ammasso di 
rottami 

Gli occupanti l’automezzo, 
sbalzati fuori dall'abitacolo, 
sono stati trascinati per lun¬ 
go tratto dalla piena. Il vi¬ 
gile. assicurato ad una lun¬ 
ga fune, è allora sceso nella 
corrente, nella speranza di po¬ 
ter ancora soccorrere almeno 
qualcuno dei cinque, ma in¬ 
vano. 


CACCIATORE UCCISO 
DA UN COLPO DEL 
SUO FUCILE 

TRENTO, 18 settembre 

Un cacciatore di Trento. 
Renzo Garbari di 24 anni, è 
stato ucciso da un colpo par¬ 
tito dal suo stesso fucile. 

Il giovane stava percorren¬ 
do un ripido sentiero 4n un 
bosco nei pressi di San Rocco, 
quando è inciampato: l’arma 
è caduta a terra e. nell’urto, 
è partita una fucilata che ha 
investito in pieno il caccia¬ 
tore. Il Garbari è morto sul 
colpo. 


DALL'INVIATO 

FIDENZA. 18 settembre 

La crisi della Giunta comu¬ 
nale di Fidenza è praticamen¬ 
te aperta, anche se ulftc>al- 
mente l’Amministrazione co¬ 
munale continua ad essere ret¬ 
ta da una Giunta formata da 
socialisti, comunisti e socia¬ 
listi unitari. Il Consiglio co¬ 
munale è stato investito «lei 
problema ieri sera. *a am-r- 
tura di una seduta cn«- e 
stata, oltre che la piu af¬ 
follata, una delle più ith la¬ 
mentate degli ultimi vemmni 

Prendendo lo spunto da 
una dichiarazione del capo¬ 
gruppo socialista Ferrarmi, i 
consiglieri democristiani .-o- 
cialderoocratici hanno ri ehm- 
sto la «verifica della magt-o- 
ranza » ed il sindaco sr-eiali- 
sta Marchetti ha assicurato 
che la prossima riunione del 
Consiglio sarà dedicata, ap¬ 
punto. alla ■ verifica ». 

Il capogruppo socialista ave- 
va affermato, senza entrare 
nel merito del problema, che 
a conclusione della discussio¬ 
ne sull’o.d.g. della seduta di 
ieri sera, il PSI si sarebbe 
ritenuto « libero da ogni ac¬ 
cordo precedentemente preso 
con gli altri gruppi della mag¬ 
gioranza ». 

Tutti — consiglieri comu¬ 
nali e pubblico — sapevano 
con quale pretesto il gruppo 
socialista era giunto alla gra¬ 
ve decisione, ma ieri sera i 
socialisti non hanno voluto 
entrare nel merito della que¬ 
stione. Anche quando i consi¬ 
glieri comunisti hanno preso 
la parola per documentare le 
posizioni assunte dai vari par¬ 
titi a proposito della necessi¬ 
tà di allontanare da Fidenza 
lo stabilimento della Compa¬ 
gnia Italiana Petroli, la cui 
attività inquina l’atmosfera, i 


Manifestazione a Foggia 

Migliaia di firme a 
un appello per la pace 

Galluzzì: spìngere II governo a iniziative di pace 


Fidenza 

Su un pretesto il 
PSI apre la crisi 

Rinviata allo prossima seduta la «verifica della 
maggioranza » * I comunisti documentano il loro 
impegno per allontanare lo stabilimento della CIP 


socialisti sono rimasti fermi 
sulle loro posizioni. 

I compagni Artusi, Pastori, 
Pincolini, Triulzi hanno am¬ 
piamente dimostrato che se 
la CIP è ancora a Fidenza, le 
responsabilità van fatte ri.sa¬ 
lire alle autorità di governo. 
Hanno soprattutto dimostrato 
l'inconsistenza delle accuse 
mosse ai nostri compagni, se¬ 
condo !e quali il PCI avreb¬ 
be interesse a mantenere a 
Fidenza lo stabilimento delia 
CIP. 

Hanno ricordato che l’au¬ 
trice del libelli in cui tali 
accuse sono contenute, e s a 
ta querelata per diffamazi» 
ne. Ciononostante i socialisti 
hanno finto rii non sentire, 
ignorando persino le difese 
dell'operato dei consiglieri cc 
munisti fatta dall'ex sindaco, 
sen Porcellini, e dal consi¬ 
gliere Ghiozzi che. pur espul¬ 
so dal nostro partito, ha jen 
tito il dovere civico di ricor¬ 
dare le lunghe lotte che i 
comunisti hanno sostenuto pPT 
l’allontanamento della CIP da 
Fidenza. 

Abbarbicati al pretesto che 
finalmente erano riusciti a 
scovare per rompere una c*.' 
Iaborazione ventennale e per 
consegnare — sia pure gra¬ 
dualmente come è facile pre¬ 
vedere — l'amministrazione 
comunale alla DC, i sociali¬ 
sti di Fidenza non hanno vn 
luto ieri sera sentire ragio¬ 
ni. Non si san resi conto nel 
la assurdità della loro posizio¬ 
ne. tanto più che in occasio¬ 
ne della votazione di tutta 
una serie di delibere, hanno 
sempre votato con gli altri 
consiglieri dell’attuale maggio¬ 
ranza, mentre su alcune i de¬ 
mocristiani e 1 social dem ocra 
tic! si astenevano. 

f. S. 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 18 settembre 

Una imponene manifestazio¬ 
ne per la pace di solidariatà 
con l’eroico popolo vietnami¬ 
ta, ha avuto luogo questa 
mattina a Foggia. Nel corso 
della manifestazione ha parlato 
il compagno on. Carlo Gal* 
luzzi, della direzione del PCI. 

L'iniziativa s’inserisce nel 
quadro delle attività che si 
sta sviluppando nella provin¬ 
cia di Foggia per condannare 
l’aggressione Imperialista a- 
mericana nel Sud-Est asiatico. 

Nel corso di questa intensa 
attività a favore della pace 
sono state raccolte, negli ul¬ 
timi giorni, in modo partico¬ 
lare a Cerignola, Deliceto e 
Apricene, migliaia di firme idi 
cui molte di giovani e ragaz¬ 
ze) In calce all’appello del 
Comitato nazionale per la so¬ 
lidarietà col Vietnam. 

Il compagno Galluzzi, nel 
suo discorso, lia affrontato 
alcuni problemi della pace h 
della strategia americana nel 
continente asiatico, spiegando 
i motivi che spingono gli ol¬ 
tranzisti statunitensi a impe¬ 
gnarsi a fondo nel conflitto 
vietnamita. 

E’ necessario, egli ha detto, 
che si intensifichi in tutto il 
Paese il movimento di opinio¬ 


ne pubblica perchè cessi l’ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam e perchè si costringa il 
governo tialiano a farsi pro¬ 
motore di concrete autonome 
iniziative di pace, al fine di 
scongiurare ulteriori gravi svi¬ 
luppi deU’esca/afion ameri¬ 
cana. 

Sul problema della pace nel 
Vietnam, ha proseguito l’ora¬ 
tore, è possibile realizzare ini 
vasto tessuto unitario di tut¬ 
te le forze che si ispirano al¬ 
la pace. Fermare l’imperiali¬ 
smo nel Vietnum vuol dire 
non soltanto assicurare la ì- 
bertà e l’indipendenza di quel 
popolo, che si sta battendo 
mollo eroicamente contro lo 
agguerrii!) invasore, ma so¬ 
prattutto dare un serio colpa 
alla politica oltranzista e .tuor- 
rafondala dei circoli politici 
reazionari e militari di Wa¬ 
shington. 

A chiusura della forte ma 
nifesta/ione è stato comunica¬ 
to che nel corso della stessa 
sono stati raccolti, attraverso 
una adesione sincera e spon¬ 
tanea. da pnrte di lavoratori, 
semplici cittadini, esponenti 
politici e sindacali, intellet¬ 
tuali e giovani studenti, i fon¬ 
di per l’acquisto di una cas 
setta sanitaria dn inviare e! 
popolo del Vietnam del Nord 

r. c. 


Insiste il figlio della condannata 
per l'assassinio dì Sanremo 

«Smaschererò l'assassino 
se liberate mia madre» 

DAL CORRISPONDENTE 


SANREMO, 18 settembre 

Dopo avere scritto ima let¬ 
tera ad un periodico sanreme¬ 
se, con la quale annunciava 
che sua madre. Maria Salvi, in 
carcere da sette anni per omi¬ 
cidio, era innocente e di co¬ 
noscere invece il nome del 
vero assassino, un giovane e- 
migrato. Angelo Pesce, si è 
messo nuovamente in con¬ 
tatto con un corrispondente 
del periodico. 

Avvicinato nel suo piccolo 
appartamento di Rheydt, una 
cittadina a 50 chilometri da 
Essen, nel nord della Germa¬ 
nia, Angelo Pesce ha confer¬ 
mato di conoscere il vero as¬ 
sassino, ma ha anche aggiun¬ 
to di essere sempre più per¬ 
plesso sulla sua iniziativa te¬ 
mendo che ora possano deri¬ 
vargliene delle complicazioni 
per il suo lavoro e anche di 
carattere familiare. La moglie 
del Pesce, infatti, una ragaz¬ 
za del luogo da cui ha avu¬ 
to tre figli, Ditman di 4 anni 
e mezzo, Silvio di 3 e mezzo 
e Beatrice di 2, non sa nul¬ 
la della condanna inflitta al¬ 
la suocera. Per quanto riguar¬ 
da il suo lavoro, invece. An¬ 
gelo Pesce teme che possano 
ripetersi i boicottaggi cui era 
stato fatto oggetto in Italia 
subito dopo il delitto. 

Il delitto per cui la madre 
del Pesce, allora quarantotten- 
ne. venne condannata, nel 
1961, a 19 anni di carcere, 
avvenne in una villetta di cor¬ 
so degli Inglesi, dietro il Ca¬ 
sinò. Sospettata immediata¬ 
mente dagli inquirenti. Ma¬ 
ria Salvi venne formalmente 
incriminata quando si scoprì 
una ricevuta d’affitto con la 
data contraffatta che la po¬ 
lizia ritenne rappresentasse un 
tentativo della donna di na¬ 
scondere che proprio il gior¬ 
no del delitto era stata nella 
casa di Gemma Gaido, uccisa 
con una seggiolata alla testa. 

A 11’incaricato del giornale 
sanremese Angelo Pesce ha 
ora dichiarato: « Conosco il 
nome del vero assassino, ma 
temo che il rivelarlo mi pos¬ 
sa procurare dei fastidi an¬ 
che qui. Dirò tale nome solo 
quando mia madre uscirà dal 
carcere ». 

Angelo Pesce, però, non ha 
voluto specificare se con que¬ 
sto intendeva dire che avreb¬ 
be atteso l’uscita della ma¬ 
dre a pena espiata, e cioè fra 
dodici anni (il che sembra as¬ 
surdo), oppure se pretende 
che la giustizia si fidi della 
sua parola liberando anzitem¬ 
po la donna r il che sembra 
altrettanto assurdo). 

P a 
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Veneti* 

Milano 

Torino 
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Pisa 
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13 34 
1S 31 
17 34 
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14 31 
li 31 
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15 17 
14 33 

13 33 
Il 33 

14 31 


L'Aguile 

Roma 

Ctmpob. 

Bari 

Napoli 


Proseguono oggi 
le trattative 
per i chimici 

ROMA, 18 settembre 
La sessione di trattative tra 
i rappresentanti sindacali dei 
lavoratori chimici e farmaceu¬ 
tici proseguiranno, domani e 
i giorni seguenti, nella sede 
romana della Confindustria. 
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■ Calamaro 
Roggio C 
Manina 
Palermo 
I Catania 
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li 73 i Cagliari 


10 23 
17 27 
14 20 
lt 23 I 
1» 25 ; 
14 1» | 
H 22 
1» 2* 
30 35 
1» 35 
1* 34 
13 23 
13 34 


Cortina 

Due alpinisti 
tedeschi salvati 
dopo quattro 
giorni in parete 

CORTINA D'AMPEXZO, 

18 settembre 

Due alpinisti tedeschi, Wer¬ 
ner Wildner, ventiselenne, di 
Norimberga, e Atrun Meiss- 
ncr, di Amselweg, 29enne, 
bloccati da giorni per il mal¬ 
tempo sulla parete nord del 
Pelmo, a 250 metri dalla vet¬ 
ta. sono stati tratti in salvo 
nel pomeriggio di oggi dalle 
squadre del pronto soccorso 
alpino di San Vito di Cadore 
e di Cortina d’Amperzo. 

Bloccati per 70 ore con pochi 
viveri e scarsa attrezzatura, i 
due alpinisti tedeschi erano in 
condizioni di preoccupante 
sfinimento; tuttavia prima sul 
Pelmo e poi al rifugio De Lu¬ 
ca sono stati prontamente n 
focillati e quindi ricondotti al 
rifugio Città di Fiume dal 
quale erano partiti. 
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gjjg^ «PIIGWASH» ^ u ^ Ka, ° li P r °9 et, ° H CC esaminerà in ottobre 


A VARSAVIA: 

Importanti proposte per 
la sicurezza europea 


Sull'organo del 
partito nord-coreano 

Duro attacco agli 
« scissionisti 
trotskisti » 

MOSCA, 18 settembre 

La Pravdu pubblica oggi un 
articolo apparso sull’organo 
del partito dei lavoratori della 
Corea del Nord, Radon Shin- 
mun, nel quale vengono dura¬ 
mente attaccati gli « scissio¬ 
nisti » e i « traditori della ri¬ 
voluzione proletaria ». Nello, 
articolo sono espressamente 
denunciati con tali parole i 
« etipM-’-h trotskisti» 1 quali 
si dedir - im n ad azioni sov¬ 
versive dirette a sabotare il 
partito della classe lavoratri¬ 
ce, il movimento mondiale e 
comunista dei lavoratori ». 

Viene altresì denunciato il 
fatto che « secondo i trotski¬ 
sti il miglioramento delle con¬ 
dizioni materiali e culturali 
del popolo nel socialismo con¬ 
durrebbe alla corruzione e al¬ 
la degradazione della società 
e susciterebbe il pericolo di 
un ripristino del capitalismo». 

Nell'articolo si afferma an¬ 
cora che i « trotskisti hanno 
compiuto ogni sforzo per riu¬ 
nire i loro seguaci in questo 
o quel Paese Incitandoli a 
provocare una scissione nei 
ranghi del movimento comu¬ 
nista internazionale ». 

A parere degli osservatori, 
l’nrticolo del giornale corea¬ 
no, anche se non cita mai di¬ 
rettamente la Cina, prende di 
mira la linea politica dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente cinese. 


VARSAVIA, 18 settembre 

La sedicesima conferenza 
« Pugwash », alla quale han¬ 
no partecipato scienziati e 
personalità di ventuno Paesi 
del campo socialista e di 
quello capitalistico, si è con¬ 
clusa ieri sera con una serie 
di importanti affermazioni di 
principio, le piti importanti e 
avanzate delle quali si rife¬ 
riscono al problema tedesco e 
alla relazione di questo pro¬ 
blema con la sicurezza della 
Europa. 

Al termine della conferen¬ 
za, durata sei giorni, è stato 
reso noto che per ciò che 
concerne il Vietnam non è 
stato possibile raggiungere un 
accordo sui mezzi per porre 
fine al conflitto vietnamita. 
Quanto al problema tedesco, i 
partecipanti alla conferenza 
hanno dichiarato che la riuni- 
fìcazione della Germania è un 
« obiettivo distante » che ri¬ 
chiederà « soluzioni comples¬ 
se » in collogamento con la 
questione del disarmo euro¬ 
peo 

D’altro canto, i parteci¬ 
panti alla conferenza di Pug¬ 
wash si sono in gran parte 
dichiarati « favorevoli alla 
conclusione di un patto di non 
aggressione tra i due blocchi 
europei », patto che potrebbe 
accelerare la riunificazione te¬ 
desca « ti condizione che tale 
riunificazione non presenti al¬ 
cun pericolo per la sicurezza 
europea » 

Una delle commissioni del¬ 
la conferenza si è anche nreoc- 
cupata del problema del disar¬ 
mo universale, ed è stato af¬ 
fermato che questo problema, 
che è di competenza princi¬ 
palmente deH’ONU, è condi¬ 
zionato dalla « liquidazione 
delle basi straniere » e dalla 
ammissione della Cina popo¬ 
lare all’ONU. 

I partecipanti alla conferen¬ 
za hanno infine dichiarato che 
« il primo passo verso un di¬ 
sarmo nucleare dovrebbe es¬ 
sere un accordo sulla non 
proliferazione degli armamen¬ 
ti atomici ». 


In Jugoslavia si discute 
la riorganizzazione 
della Lega dei comunisti 

La preoccupazione di fondo è quetla dì « fare dei partito sempre più 
una forza ideologica e politica e sempre meno una forza dì potere » 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 18 settembre 

E’ stato reso noto ieri se¬ 
ra e sottoposto subito alla 
discussione pubblica il pro¬ 
getto per la riorganizzazione 
del Comitato centrale della 
Lega dei comunisti che sarà 
preso in esame dal «plenum» 
del Comitato centrale previ¬ 
sto per il prossimo ottobre. 
Il progetto è stato approvato 
ieri dalla commissione per la 
riorganizzazione della Lega 
costituitasi dopo il « plenum » 
di Brioni, nel corso del qua¬ 
le era stata denunciata l'at¬ 
tività frazionistica di Alexan- 
dar Rankovic. 

Il « plenum » aveva dichia¬ 
rato necessaria una riorganiz¬ 
zazione del partito, sulla base 
di una profonda democratiz¬ 
zazione, affinchè questo fosse 
messo in grado di assolvere 
al proprio ruolo di guida nel¬ 
l’ulteriore sviluppo dell’auto¬ 
gestione e della democrazia 
socialista. 

La riorganizzazione del par¬ 
tito e dei suoi organi diri¬ 
genti è naturalmente mate¬ 
ria statutaria che potrà esse¬ 
re decisa soltanto da un con¬ 
gresso; sull’opportunità di 
convocare un congresso stra¬ 
ordinario o di attendere la 
scadenza stabilita dallo sta¬ 
tuto — magari anticipandolo 
opportunamente — deciderà 
con molta probabilità il Co¬ 
mitato centrale di ottobre. 

La commissione per la rior¬ 
ganizzazione della Lega (che 
è presieduta da Mijalko To- 
dorovic, nominato dal CC a 
far parie della segreteria do¬ 
po le dimissioni di Ranko¬ 
vic) ha ritenuto tuttavia che 


sia indispensabile sbarazzare 
al più presto gli organi di¬ 
rettivi dalle forme organizza¬ 
tive e dai metodi di lavoro 
palesemente inadeguati agli 
odierni compiti, e ha propo¬ 
sto che la riorganizzazione, 
dopo la discussione pubblica 
e le decisioni del prossimo 
Comitato centrale, venga mes¬ 
sa in pratica senza che assu¬ 
ma carattere statutario e sen¬ 
za pregiudicare quelle che 
potranno essere le decisioni 
del congresso. 

Le principali modificazioni 
che il progetto ora in discus¬ 
sione propone di introdurre 
nella formazione degli orga¬ 
nismi e nelle modalità di la¬ 
voro del Comitato centrale 
sono le seguenti: il Comitato 
centrale resterà l’organo prin¬ 
cipale e responsabile della 
Lega dei comunisti tra un 
congresso e l’altro. Ciò non 
costituisce una affermazione 
nuova; si tratta però di rea¬ 
lizzarla, poiché finora nella 
pratica il vero organo supe¬ 
riore era il comitato esecu¬ 
tivo. 

Organi del Comitato cen¬ 
trale saranno - ìu Dresidenza, 
il comitato esecutivo e le 
commissioni. La presidenza 
è un organismo assolutamen¬ 
te nuovo; essa esaminerà co¬ 
stantemente i problemi con 
particolare riferimento alle 
questioni di principio, for¬ 
mulerà il programma di la¬ 
voro del Comitato centrale 
e ne convocherà le sedute. 
Viene creata la funzione rii 
presidente della Lega dei co¬ 
munisti di Jugoslavia (presi¬ 
dente che sarà eletto dal Co¬ 
mitato centrale) e con ciò 
vengono abolite le cariche di 
segretario generale della Le- 


Assassina e deportazioni nella piccola repubblica 

Terrore bianco a Panama per 
imporre l'accordo con gli USA 

Come fu assassinato dalla polizia il giovane Juan Navas - Il Partito comunista e la lotta 
per Funità antimperialista - Fermenti antiamericani e progressisti nella DC panamense 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 18 settembre 

Una pesante e feroce re¬ 
pressione poliziesca è in cor¬ 
so a Panama contro le forze 
democratiche e, prima di tut¬ 
to, contro i comunisti. 

L’obiettivo è quello di bloc¬ 
care la vigorosa azione popo¬ 
lare contro la firma dell’ac¬ 
cordo fra la Repubblica di Pa¬ 
nama e gli USA per il Canale. 
Centinaia sono gli operai, gli 
studenti e i dirigenti rivolu¬ 
zionari in carcere, o costretti 
alla clandestinità. Ma per col¬ 
pire le forze popolari gli a- 
genti dell’imperialismo ricor¬ 
rono anche all’omicidio poli¬ 
tico e alle più vergognose pro¬ 
vocazioni. 

Da un compagno panamen¬ 
se, membro dell’esecutivo del 
Partito del popolo, che abbia¬ 


mo incontrato nei giorni scor¬ 
si a Mosca, abbiamo saputo 
interessanti particolari sulla 
colossale speculazione tentata 
dalla polizia attorno all’omi¬ 
cidio di un giovane comuni¬ 
sta, lo studente Juan Navas. 

Di ritorno da Mosca (il gio¬ 
vane che era rimasto ferito 
durante i moti del 1964 si era 
recato nella capitale sovieti¬ 
ca per un periodo di cura), 
il Navas già all’aeroporto di 
Panama era stato fermato dal¬ 
la polizia e minacciato. .< A 
Mosca ti hanno curato e qui 
ti uccideremo », gli disse su¬ 
bito un agente. Dopo una not¬ 
te trascorsa in un albergo di 
Panama il giorno dopo Na- 
vas si recò a Colon ove ri¬ 
siede la madre. Era il primo 
giugno di quest’anno: alle 
19,30 Navas è uscito di casa 
per andare a prendere un 
caffè e non è pili rientrato. 


Il giorno dopo il suo corpo 
è stato trovato in aperta cam¬ 
pagna sul ciglio di una stra¬ 
da. La campagna anticomuni¬ 
sta si scatenò subito: i gior¬ 
nali, all’unisono, parlarono 
immediatamente di « delitto 
comunista », di un episodio 
della lotta fra « gruppi filo- 
sovietici » e « filocinesi ». Ma 
il giorno stesso tutti a Colon 
sapevano i nomi degli assas¬ 
sini: Serberà e Allean. due 
agenti del DENI (la polizia di 
Stato di Panama), noti come 
specialisti in assassini e tor¬ 
ture. Tutto venne allora mes¬ 
so in atto per nascondere la 
verità: il medico della doIì- 
zia di Colon rivelò improvvi¬ 
samente che non si trattava 
di un delitto ma di un sem¬ 
plice incidente stradale; più 
tardi però una nuora autop¬ 
sia rivelò che lo studente era 
stato ucciso da un « corno 
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contundente » col quale era 
stato colpito alla base del 
cranio. Un delitto politico, al¬ 
lora, freddamente consumato 
per dare vita ad una colossa¬ 
le manovra anticomunista. 

La reazione popolare è stata 
tale però da far fallire sin 
dall’inizio i più mostruosi pia¬ 
ni della polizia: operai e stu¬ 
denti hanno riempito strade 
e piazze per denunciare i re- 
responsabili del crimine e per 
indicare nei fautori dell’accor¬ 
do con gli Stati Uniti i man¬ 
danti degli assassini di Na¬ 
vas. 

Il compagno panamense col 
quale abbiamo parlato ci ha 
detto che ciò che sta avve¬ 
nendo a Panama è in realtà 
una grande manovra della 
CIA il cui obbiettivo — dopo 
la rivolta antiamericana del 
1964 — è quello di colpire 
i comunisti e gli studenti de¬ 
mocratici che sono le uniche 
forze in grado di dirigere la 
lotta popolare contro il rin¬ 
novo del patto per il ca¬ 
nale. 

Gli imperialisti hanno fret¬ 
ta: il nuovo trattato che es¬ 
si vogliono imporre a Pana¬ 
ma consta di tre punti: l’i¬ 
stituzione di basi militari 
americane al confine con il 
Costarica e con la Columbia; 
la costruzione di un nuovo ca¬ 
nale fra l’Atlantico e il Pa¬ 
cifico a Nivele e, infine, il 
rinnovo dell’accordo per il 
vecchio canale. La lotta po¬ 
polare ha già provocato di¬ 
visioni anche all’intemo del¬ 
lo schieramento governativo 
ed ha dato a tutte le forze 
di opposizione una prima 
piattaforma unitaria. 

Oltre al partito comunista 
anche la Democrazia cristia¬ 
na di Panama (che è un par¬ 
tito piccolo, ma vivace) si è 
pronunciata contro il rinno¬ 
vo dell’accordo con gli Stati 
Uniti e contro la repressio¬ 
ne. Anche altre forze di op¬ 
posizione sono sensibili alle 
proposte dei comunisti per un 
fronte unitario. E’ appunto 
contro il processo unitario 
già in corso che la CIA lan¬ 
cia i suoi agenti e le sue 
provocazioni. 

Il partito comunista è og¬ 
gi illegale a Panama, ma è 
un partito vivace che sa sfrut¬ 
tare ogni possibilità di azio¬ 
ne legale. che pubblica re¬ 
golarmente un giornale El Ma- 
so, e — tra d ; “ìcolta grandis¬ 
sime — riesce a dirigere la 
vigorosa lotta popolare per 
l’indipendenza e la libertà 
del Paese contro l’imperiali¬ 
smo. « Libertari para los de- 
tenidos », « Il popolo esige 
il castigo degli assassini », 
dicono i grandi titoli sul 
giornale del partito. «Chiedo 
airi/m/d - ci ha detto il com¬ 
pagno di Panama di far sa¬ 
pere ai lavoratori italiani la 
verità sulla situazione di Pa¬ 
nama, e di invitare tutti i 
democratici italiani a far sen¬ 
tire lo loro protesta, scriven¬ 
do lettere e mandando tele¬ 
grammi al presidente della 
Repubblica Marcos Robles ». 

*• 3* 
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GENERAL MOTORS 

5.705.790 


VOLKSWAGEN 

1.477.660 


FIAT-OM 

1.026.338 


attualità 


LA PRODUZIONE 
DEL 1965 
NEL MONDO 

l'Mrterlcina « General Motori » 
ha prodotto 5.705.790 vatturo 
cifra più alta al mondo. La 
Volkswagen è la prima produt¬ 
trice d’Europa con 1.477.660 vat- 
ture e la FIAT la prima fabbrica 
italiana con 1.026.338 automo¬ 
bili. Seconda mondiale in ano- 
luto la Ford con una produzione 
di 3.128.913 macchine. Dal can¬ 
to ìuo la FIAT è la seconda caia 
europea e la quinta mondiale. 
Altre produzioni; Chryiler (USA) 
1.611.005; BMC (G.B.) 770.000; 
Opel (Germania) 631.137; Re¬ 
nault (Francia) 590.431; Ford 
(G.B.) 590.000; Citroen-Panhard 
(Francia) 497.509. 


ga e degli altri membri della 
segreteria. La presidenza esa¬ 
minerà i problemi sulla ba¬ 
se delle proposte dell'esecu¬ 
tivo e delle commissioni ma 
non vi sarà subordinazione 
gerarchica nè connessione tra 
di esse. Un membro della 
presidenza non potrà essere 
membro del comitato esecu¬ 
tivo. I due organismi potran¬ 
no viceversa tenere riunioni 
in comune. 

Il comitato esecutivo sarà 
più strettamente legato all’at¬ 
tività della Lega, darà esecu¬ 
zione alle decisioni del Co¬ 
mitato centrale e terrà i rap¬ 
porti con gli altri partiti co¬ 
munisti e movimenti operai. 
Le commissioni costituiran¬ 
no la forma fondamentale di 
collegamento con la scienza, 
gli organi della autogestione 
e la vita sociale come base 
per le decisioni del Comitato 
centrale. Come la presidenza 
e l’esecutivo, le commissioni 
saranno formate da membri 
del Comitato centrale, ma in 
esse saranno immessi anche 
altri comunisti in base alle 
loro competenze o alle loro 
conoscenze dirette in deter¬ 
minati rami di attività. Le 
commissioni, che saranno in¬ 
dipendenti dal comitato ese¬ 
cutivo e dalla presidenza, 
verranno formate secondo le 
necessità, per esaminare de¬ 
terminati problemi e quando 
occorreranno decisioni in me¬ 
rito ad essi. 

I cambiamenti proposti 
hanno lo scopo di portare ef¬ 
fettivamente la discussione e 
le decisioni politiche in seno 
al Comitato centrale e di ren¬ 
dere possibile — ha afferma¬ 
to la commissione — « un am¬ 
pio scambio e lotta di opi¬ 
nioni nelle organizzazioni e 
negli organismi dirigenti del¬ 
la Lega ». 

II mutamento del ruolo del 
comitato esecutivo porterà al 
decentramento delle funzio¬ 
ni finora svolte da questo or¬ 
ganismo e al suo chiaro o- 
rientamento verso i compiti 
correnti e operativi. Total¬ 
mente separata sarà la fun¬ 
zione del comitato esecutivo 
della Lega dagli organi ese¬ 
cutivi del potere e dalle orga¬ 
nizzazioni sociali e politiche 
(sindacati, alleanza socialista, 
associazioni culturali, com¬ 
battentistiche. ecc.). 

Nessun membro del comi¬ 
tato esecutivo della Lega po¬ 
trà far parte di istanze ese¬ 
cutive degli organismi stata¬ 
li e social-politici. 

La concezione fondamenta¬ 
le alla quale le modifiche — 
qui indicate nei loro elemen¬ 
ti essenziali — intendono da¬ 
re attuazione, è quella di fa¬ 
re della Lega dei comunisti 
«sempre più una forza ideo- 
. logica e politica e sempre 
meno una forza di potere», 
come il sistema dell’autoge¬ 
stione e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista diretta ri¬ 
chiedono. 

Le decisioni dovranno esse¬ 
re assunte sempre più in se¬ 
no agli organi rappresenta¬ 
tivi e dell’autogestione e in 
essi i comunisti dovranno a- 
gire attraverso la forza degli 
argomenti e delle idee. 

Ferdinando Mautino 


Francia 

Scoperto campo 
di mercenari 
per il Congo 

PARIGI, 18 settembre 
Un « campo di addestra¬ 
mento » per « mercenari » de¬ 
stinati a combattere nel Con¬ 
go ex-belga, è stato scoper¬ 
to dalla polizia francese, in 
una fattoria di Grospierres. 
non lontano da Aubenas (Ar- 
dèche). 

Una trentina di persone. 
« mercenari » o responsabili 
del loro reclutamento, sono 
state arrestate. La polizia prò- 
cogito to indagini pgj* indivi 
duare alcuni dei « pezzi gros¬ 
si » dell’organizzazione, che 
sarebbero riusciti a sfuggire 
alla cattura: tra di essi si 
troverebbe anche un ex colon 
nello deiraviazione americana 


A Aenìlworth (Illinois) 


I Saloni d'autunno dell'automobile 


Niente novità «rivoluzionarie» 
Solo più sicurezza e comfort 

L’interesse maggiore è per le medie cilindrate - Sì estende Vapplicazione dei cam¬ 
bi automatici e semiautomatici - Due obiettivi per il futuro: servocomandi per 
le utilitarie ed alimentazione ad iniezione per i motori di concezione avanzata 






Comfort e sicurezza: il tema affrontato con maggior impegno dal costruttori che hanno recentemente 
presentato le loro novità per 11 1967. Pavimento completamente piatto, sedili ben distanziati e un 
grosso bagagliaio fanno della nuova Ford Taunus « 15 M» una vettura comoda e spaziosa alla 
quale sono stati applicati, per maggior sicurezza, freni a disco anteriori e il sistema di climatizza¬ 
zione Interna a ciclo integrale che permette il ricambio totale dell'aria nell’abitacolo pur mantenendo 
i finestrini completamente chiusi (disegno qui sopra). Dal canto suo la Volkswagen tra i numerosi 
miglioramenti apportati al « supermaggiolino » (che monta un motore di 1500 cc.), ha adottato 
un dispositivo comandato a nottolino, per bloccare dall'interno le serrature delle portiere, cosi da 
rendere impossibile l’apertura accidentale e maniglie di apertura incassate nei pannelli delle portiere 
(a sinistra). 


Alla vigilia del prossimo sa¬ 
lone dell’Automobile di Tori¬ 
no ed in vista delle consimili 
manifestazioni estere, che ca¬ 
ratterizzato solitamente, nello 
autunno-inverno, il mondo del¬ 
l’automobilismo, è utile fare 
un esame panoramico, sia pu¬ 
re molto sintetico, deile no¬ 
vità più interessanti per il 
grosso pubblico di appassio¬ 
nati e di utenti dell’automo¬ 
bile. 

Vediamo per prime le no¬ 
vità di casa nostra. • • . 


Innocenti 

L'Innocenti è la Casa che 
maggiormente ha dedicato 
ogni sforzo di miglioramen¬ 
to estetico e tecnico ad una 
vettura utilitaria e popolare: 
la IM3S. 

Prezzo e prestazioni sono 
rimasti immutati rispetto a 
quelli della IM3: L. 1.290.000, 
145 km. orari, 7,4 litri per 
100/km; mentre nuove fonda- 
mentali modifiche ne miglio¬ 
rano la linea, rendono la gui¬ 
da più sicura ed agevole, ne 
garantiscono la durata nel 
tempo. Carattei istiche essen¬ 
ziali sono la sospensione Hy- 
drolastic e la trazione ante¬ 
riore. 


Fiat 

In casa FIAT vere e pro¬ 
prie novità non ci sono, spe¬ 
cialmente nel campo delle 
utilitarie. 

Seguendo un suo costante 
criterio, la FIAT sta ricavan¬ 
do dalla 124, sua ultima na¬ 
ta, nuovi modelli in diverse 
versioni. Di questi la « Fami¬ 
liare » non si discosterà gran 
che dalla berlina mentre la 
coupé e la spider disporran¬ 
no di un motore di 1500 cc. 
circa, con sostanziali modifi¬ 
che alla distribuzione. Que¬ 
sto motore erogherà 90 CV 
circa, 35 in pili dell’attuale 
di 1200 cc., da cui è derivato. 
Velocità massima di queste 
vetture: 160 km orari. Ver¬ 
ranno poste in vendita a li¬ 
re 1.500.000 circa. 

L’altra novità FIAT è la 
Gran Turismo « 135 ». Essa è 
la a Dino » Ferrari Sono no¬ 
te agli appassionati le diffi¬ 
coltà e le traversie che han¬ 
no impedito al costruttore di 
.Maranello l’omologazione di 
questa veuura nella a formu 
la 2 ». 

Verrà prodotta in due mo¬ 
delli: spider di Pininfarina e 
coupé di Bertone. Saranno 


Pugnalata la figlia di un 
esponente repubblicano 


KENILWORTH (Illinois). 

18 settembre 

Valerle Percy, di 21 anni, fi¬ 
glia maggiore di Charles Per¬ 
cy (esponente del Partito re- 
pubblicano e candidato ad un 
seggio senatoriale dello Stato 
dell Illinois) è stata assassina¬ 
ta nella casa del padre a Ke- 
nilworth. Il suo corpo è sta¬ 
to trovato riverso nel letto, 
trafitto da numerose coltella¬ 
te. La matrigna della vittima 
ha narrato alla polizia che 
questa mattina verso le cin¬ 
que aveva scorto un uomo (un 
bianco) uscire furtivamente 
dalla casa; subito dopo, essa 
ha detto, colta da un tremen¬ 
do presentimento, si è preci¬ 
pitata nella camera della fi¬ 
gliastra, dove i'attendeva una 


scena terribile. 

Charles Percy ha 46 anni ed 
è presidente delia società 
« Bell and Powell ». Conside¬ 
rato l’esponente repubblicano 
più in vista nello Stato del- 
i’Ulinois, fu candidato — ma 
senza successo — alla carica 
di governatore nel 1964; ora 
sta conducendo una vivace 
campagna per sottrarre in no¬ 
vembre, un seggio senatoria¬ 
le all’attuale detentore, il de¬ 
mocratico Paul Douglas. Vale¬ 
rle Percy aveva attivamente 
assistito il padre nel corso 
della campagna. 

Charles Percy ha altri quat¬ 
tro figli. Velerie ed altri due 
figli erano nati da un suo 
primo matrimonio conclusosi 
nel 1948 con la morte della 
< prima moglie. 


munite di motore anteriore 
a 6 cilindri a V di SS- co¬ 
struito in due tipi: da 1600 
cc. (formula 2) da 150 CV e 
da 2000 cc. da 180 CV che 
permetterà una prestazione 
di circa 200 km. orari. Prez¬ 
zo prevedibile intorno ai tre 
milioni. 


Lancia 

Si ha notizia che la Lancia 
ha in progetto alcune nuove 
vetture. Una «Super Flami¬ 
nia » caratterizzata dall’ali¬ 
mentazione ad iniezione che 
già la Casa di Torino ha spe¬ 
rimentato ed applicato con 
successo sulla «Flavia 1,8»; 
una nuova versione della 
« Flavia » e una « Fulvia » con 
carrozzeria più semplice e 
meno costosa del tipo prece¬ 
dente, ma con la meccanica 
immutata, saranno, per quan¬ 
to si sa, le più interessanti 
vetture della nuova produzio¬ 
ne della Lancia. 


Alfa Romeo 

L’Alfa Romeo, con la sua 
unica novità di cui si ha no¬ 
tizia, sembra orientarsi sem¬ 
pre più verso il campo delle 
competizioni sportive. Sta in¬ 
fatti approntando una vettu¬ 
ra da corsa munita di un 
motore di nuovo modello, di 
8 cilindri a V di 90' per una 
cilindrata totale di 1987 cc. 
e con un rapporto di com¬ 
pressione 10,5:1. La potenza 
prevista supererà i 200 CV ad 
un regime di circa 9000 giri 
al minuto. Sebbene l’alimen¬ 
tazione per ora sia a carbu¬ 
ratori e l’accensione con una 
sola candela per cilindro, è 
già in fase di realizzazione 
ima soluzione del motore con 
alimentazione a iniezione in¬ 
diretta Lucas e doppia accen¬ 
sione. La distribuzione è co¬ 
stituita da quattro alberi a 
camme in testa azionati me¬ 
diante catena. L’albero moto¬ 
re ruota su 5 supporti. Il 
cambio è a 5 marce sincro¬ 
nizzate. Attualmente il moto¬ 
re è alloggiato posteriormen¬ 
te nella vettura sperimentale 
che è una spider con carroz¬ 
zeria in plastica e telaio por¬ 
tante in Elektron. 

Questo nuovo motore, in 
adatta versione, potrà equi¬ 
paggiare prossimamente nuo¬ 
ve vetture da turismo della 
Casa del Portello e fa preve¬ 
dere la sostituzione della 
« Giulia TZ2 ». 


Ferrari c Maserati 

Nel campo delle più potenti 
vetture italiane, primeggiano 
sempre le Ferrari e le Mase- 
rati derivate da prestigiose 
vetture da competizione. 

Si ha notizia che la Mase 
ra*i ha approntato una vet¬ 
tura 2*2, che verrà denomi¬ 
nata probabilmente «tipo 
Messico ». con motore a 8 ci¬ 
lindri a V di 4700 cc. della 
potenza di 280 CV a 5700 giri 
al minuto, con quattro car¬ 
buratori doppio corpo. Per 
ora la vettura, del peso di 
1450 kg., avrà caratteristiche 
turisticosport ive. 


Abarth 

Al pubblico dei giovani 
sportivi potrà interessare il 
nuovo prototipo spider Tu¬ 
bolare FIAT Abarth 1300. 

La vettura è dotata di mo¬ 
tore posteriore a 4 cilindri in 
linea di 1289 cc. della poten¬ 
za di 145 CV a 8800 giri al 
minuto, con rapporto di com¬ 
pressione 10,5:1. L’albero mo¬ 
tore è a 5 supporti, la distri¬ 
buzione è comandata da 2 al¬ 
beri a camme in testa e la 
alimentazione è a 2 carbura¬ 
tori Weber doppio corpo, n 
cambio è meccanico, a 5 mar¬ 
ce, con leva di comando a 


cloche. 11 telaio è del tipo 
tubolare e la carrozzeria in 
vetroresina a due posti. 

Renault 

Passando ad esaminare la 
produzione straniera in cam¬ 
po europeo le maggiori novi¬ 
tà in fatto di auto utilitarie 
sono presentate sino ad oggi 
dalla Renault e dalla Volks¬ 
wagen. 

La Casa francese, pur man¬ 
tenendo immutata la linea del¬ 
la vettura, ha attuato miglio¬ 
rie e modifiche nella parte 
meccanica e nell'abitacolo del¬ 
la Renault 4, della Renault 4 
Export e della Parisienne. La 
impugnatura del freno a ma¬ 
no è stata munita di un di¬ 
spositivo per il richiamo au¬ 
tomatico e il sistema di mol¬ 
leggio posteriore è stato do¬ 
tato di un nuovo sistema di 
regolazione. All’interno è sta¬ 
ta data nuova forma al cru¬ 
scotto e al quadro portastru- 
menti; i sedili rinnovati pre¬ 
sentano doti di maggiore co¬ 
modità. 
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Il motore ad iniezione, verso il 
quale si rivolge l'attenzione sem¬ 
pre crescente dei costruttori. Quel¬ 
la qui riprodotta è la sezione del 
motore che equipaggia le Mercedes i 
« 230 SL »: a sinistra ti vede 
l'iniettore, al centro la valvola 
d'aspirazione e a destra la can¬ 
dela d'accensione. 


VnlksH'agcn 

La produzione Voinswagen 
è stata potenziata da una nuo¬ 
va versione del tradizionale 
modello « Maggiolino » con 
un motore di 1500 cc. della 
potenza di 53 CV, sempre a 
4 cilindri contrapposti e raf¬ 
freddato ad aria, derivato 
dai motori degli autoveicoli 
industriali. Questa vettura 
può marciare ad una veloci¬ 
tà costante di 125 km orari 
ed è dotata di freni anterio¬ 
ri a disco e posteriori a tam¬ 
buro. In essa sono inoltre 
stati curati particolari che 
migliorano la sicurezza del 
pilota e dei passeggeri. La li¬ 
nea della vettura conserva 
immutate le caratteristiche 
che sono divenute note in 
tutto il mondo. 


Opel 


La Opel ha apportato mol¬ 
teplici modifiche alla gamma 
delle sue vetture medie del 
tipo « Rekord ». Ai motori esi¬ 
stenti a 4 cilindri se n’è ag¬ 
giunto uno nuovo di 2200 cc. 
a 6 cilindri in linea, mono¬ 
albero a camme in testa. Il 
sistema di sospensioni poste¬ 
riori a balestre è stato so¬ 
stituito con quello a bracci 
longitudinali e molloni. Le 
carrozzerie hanno perso gli 
spigoli longitudinali assumen¬ 
do un aspetto completamen¬ 
te rinnovato con una fisiono¬ 
mia che si avvicina a quella 
delle «Kadett». In sintesi la 
serie «Rekord» è costituita 
da 9 carrozzerie che nnssn- 
no essere munite di 4 "diver- | 


si motori, per non parlare 
delle familiari a 4 porte. 


Ford tedesca 

La Ford tedesca presente¬ 
rà due novità 1967: la Taunus 
12 M e 15 M. La prima è la 
versione più economica a tra¬ 
zione anteriore; la seconda, 
più lussuosa, anch’essa a tra¬ 
zione anteriore, verrà forni¬ 
ta in versione a 2 e 4 porte, 
e coupé. Sono vetture da 130 
a 145 km. orari con un con¬ 
sumo medio di litri 8,5 ogni 
100 km. 

L’esame dettagliato dei par¬ 
ticolari costruttivi dimostra 
la preoccupazione del costrut¬ 
tore di dare a queste vettu¬ 
re caratteristiche di comfort 
e di sicurezza. Ad esempio 
il cruscotto ha incorporati 
alle estremità due immetti- 
tori d’aria fresca che permet¬ 
tono il continuo ricambio 
dell’aria interna anche con 
finestrini chiusi. Questo ri¬ 
cambio naturale dell’aria in 
modo continuo è una delle 
maggiori garanzie contro i 
colpi di sonno del pilota. 


Inghilterra 

Anche dall’Inghilterra si ha 
notizia di alcune novità nelle 
medie cilindrate. La Vauxhall 
ha in costruzione una nuova 
vettura del tipo « Viva » con 
motore da 1200 cc. di 70 CV 
di potenza. La BMC sostitui¬ 
rà i modelli Morris e Austin 
con una nuova vettura munì 
ta di motore da 1300 cc. e la 
Ford sostituirà il tipo « Cor¬ 
tina » con una vettura a mo¬ 
tore anteriore rii 1300. cc. c 
a trazione posteriore. 


RDT 

Nella RDT sta per iniziare 
la produzione della nuova 
Wartburg «1000» munita di mo¬ 
tore a 3 cilindri a due tem- 
i pi di 990 cc. che sviluppa 50 
CV a 4200 giri al minuto. Que¬ 
sta vettura è una berlina a 
4 porte a trazione anteriore 
costruita su telaio e dà una 
prestazione di 130 km. orari 
con un consumo di circa 9 
litri per 100 km. 

* • * 

Questo giro d’orizzonte, sia 
pure rapido e incompleto, di- 
| mostra che l’interesse delle 
| Case e del pubblico è rivol 
; to in maggior misura alle 
vetture di media cilindrata 
In base ai dati raccolti non 
vi sono, a nostro parere, no¬ 
vità « rivoluzionarie ». Si ri¬ 
leva però una tendenza gene¬ 
rale positiva a conciliare la 
comodità e la sicurezza degli 
autoveicoli. L’applicazione, 
infatti, di cambi automatici o 
semi-automatici che tende ad 
estendersi a vetture di poten 
za modesta, come la 850 FIAT, 
offie a larghi strati di uten¬ 
ti una guida più facile e me¬ 
no onerosa. I cambi automa¬ 
tici hanno però il serio in¬ 
conveniente di favorire peri¬ 
colose distrazioni del guida¬ 
tore e di eliminare il colle¬ 
gamento rigido tra motore e 
ruote. Quindi, allo stato at¬ 
tuale delle cose, è da prefe¬ 
rirsi il cambio semiautoma¬ 
tico. 

L’attenzione dei costruttori 
dovrà essere rivolta in futu¬ 
ro ai perfezionamenti riguar¬ 
danti i servo-comandi, adot¬ 
tando quelle soluzioni che 
possono permettere l’applica¬ 
zione dei servo-freni e dei ser¬ 
vo-sterzo alle vetture di lar¬ 
ga diffusione. Nel campo dei 
motori, infine, l’alimentazione 
mediante l’iniezione del com¬ 
bustibile, in sostituzione del 
tradizionale carburatore, è In¬ 
dubbiamente la soluzione del 
prossimo futuro specialmente 
per quanto riguarda i moto¬ 
ri di concezione avanzata. 

G. C. Mastropftolo 


1 ì ^ 































i trduvs.’Srtu v /»/,*? r>' • /,itu.,tA«yA -, l„ u-, „, 

* ^ . » * ' ' » * * , ,* 


« IT» «wìa?J aj^a»r/*_rffV "lii?TJJr^JSfLTTT 


/; 




lunedì 19 uttimbr* 1966 / Pag. 4 1 Uìlltà 



Tragita conclusione di un generoso gesto a Tor San lorenzo 



Gli «stop» Annega nel tentativo di salvare 
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sono troppi 
(e mancano 
quelli utili) 


Nessuno ha mai tentato un «censimento» dei segnali stradali: quanti ce ne sono di superflui? 
Basta un rapido giro per capire che spesso I cartelli di precedenza generano solo confusione 


Sarà che i morti in inciden¬ 
ti avvenuti pur uno « stop » 
non rispettato sono ormai 
troppi; sari» che la Conferen¬ 
za sul traffico di Strusa si av¬ 
vicina: tutto sta che dopo il 
ministro dei Lavori Pubblici 
Mancini, anche Taviuni, dal 
Viminale, lui trovato il tem¬ 
po por occuparsi degli incro¬ 
ci, richiamando i viylll urba¬ 
ni n « una più oculata e pre 
venliva ueione di tutela del 
traffico i». 

Che i duo ministri pensas¬ 
sero alla Capitale, dettando 
le circolari, sembra evidente. 
Innunzl tutto, perchè Roma 
ha dato il più ulto tributo di 
vite umane, in scontri avve¬ 
nuti perchè qualcuno non ave¬ 
va dato la precedenza, e inol¬ 
tre perchè le condizioni del 
traffico cittadino, Tavlanl e 
Mancini le hanno ben pre¬ 
senti. Il ministro del Lavori 
Pubblici, come si ricorderà, 
aveva invitato gli enti pro¬ 
prietari di strado ad andarci 
piano con i cartelli di « stop ». 
Troppi obblighi d'arresto — 
diceva pili o meno la sua cir¬ 
colare — generano confusio¬ 
ne e. visto che spesso sono 
inutili, fanno nascere negli 
automobilisti un senso di sfi¬ 
ducia e di rivoltu nei con¬ 
fronti dell’onnipresente se¬ 
gnale. Cioè, visto che non è 
affatto necessario fermarsi a 
tutti gli « stop », non si ral¬ 
lenta neppure quando sareb- 
be salutare. 

L’argomento, per la verità, 
era già stato trattato dal pre¬ 
cedente ministro dei Lavori 
Pubblici, Zaccagnini. E’ del 
13 febbraio 1962, infatti, una 
circolare (indirizzata ancho 
al Comune di Roma) con la 
quale si ricordava che i se¬ 
gnali « devono essere apposti 
soltanto dove sono necessari, 
nel numero strettamente oc¬ 
corrente e secondo un plano 
razionale », e più oltre che 
« l’Impiego di segnali in nu¬ 
mero superiore a quello ne¬ 
cessario è sconsigliabile, non 
solo perché costituisce un 
maggior onere, ma anche per 
il fatto che tende a sminuir¬ 
ne l'efficacia. Ciò si verifica 
soprattutto quando si tratta 
di segnali di pericolo o di ri¬ 
chiamo alla prudenza ». 

A quattro anni di distanza, 
li nuovo ministro è stato co¬ 
stretto a riprendere gli argo¬ 
menti del suo predecessore. 
E girando un po’ por Roma 
si capisce subito perchè. 

Nelle foto qui a fianco ab¬ 
biamo indicato alcuni esem¬ 
pi: non ci è stato difficile tro¬ 
varli. La città è letteralmente 
infestata dai cartelli di «stop». 
Perchè? Il motivo è semplice: 

a itando una strada percorsa 
a un traffico intenso è ta¬ 
gliata da una secondaria, sa¬ 
rebbe necessario un semafo¬ 
ro. Neppure la prossima « on¬ 
da verde », però, può siste¬ 
mare tutti gli incroci. Cosi, in 
questa città cresciuta in fret¬ 
ta e a dismisura, si è credu¬ 
to di risolvere il problema 
con lo « stop ». Troppo poco! 
Secondo il codice, davanti al 
segnale di « stop » hisogna 
fermarsi, per poi ripartire so¬ 
lo quando si è certi che la 
manovra non cosi Tingerà gli 
altri a frenare od a deviare. 
Ma provatevi a farlo a Ro¬ 
ma: dietro cominceranno a 
suonare; oppure dovrete a- 
spettare notte fonda; oppu¬ 
re (ed è quello cho succede 
più spesso) vi accorgerete che 
la manovra è stata inutile, 
perchè sull’altra strada non 
passa nessuno. Cosi si comin¬ 
cia a scherzare con questo 


cartello, a prenderlo alla leg¬ 
gera o raramente o’è un vi¬ 
gile pronto a rilevare queste 
infrazioni. 

Un « censimento » degli 
« stop » romani non c nini sta¬ 
to tentato: sono migliaia. E 
nessuno ha mai tentato nep¬ 
pure una relazione statisti¬ 
ca tra incidenti e presenza 
del segnale: eppure sarebbe 
istruttivo. Guardiamo, per 
esempio, i due incroci della 
via Tiburtina, davunti a piaz¬ 
zale d*lle Crociate. Qui ogni 
giorno c’è un incidente. Ed è 
inevitabile che sia cosi: per 
passare bisogna buttarsi allo 
sbaiaglio, sperando che qual¬ 
cuno si fermi. Ma spesso si 
ferma solo il primo che urri- 
vu (ammesso che slu di buon 
umore) ma non il secondo: 
ed ecco l’incidente. 

Altrove si sbuca su strade 
di scorrimento da vie eviden¬ 
temente secondarie, ma sen¬ 
za accorgersene, perchè nes¬ 
suno si è curato di avvertire. 
E' il caso (e ce ne sono al¬ 
tre decine) dell'incrocio di 
via Villa Ricotti - via Damia¬ 
no Chiesa con viale XXI 
Aprile. Quelli che viaggiano 
sul viale sono convinti di ave¬ 
re la precedenza, ma quelli 
che percorrono le altre due 
strade, teoricamente, non san¬ 
no di attraversare una strada 
di scorrimento veloce. 

Quanti incidenti sono suc¬ 
cessi per questi cartelli mes¬ 
si male, non messi, sistemati 
senza poi curarsi che venisse¬ 
ro rispettati? E gli « stop » 
messi nelle posizioni più in¬ 
felici, cho non permettono 
la visuale all’autumobilistu? 
Non esistono dati sicuri, si 
diceva, e nessuno al Comune 
si sognerà mai di fare un’in¬ 
dagine in proposito. Perchè 
il risultato sarebbe quasi 
scontato: in numerosi casi più 
che degli automobilisti (i qua¬ 
li hanno ugualmente la loro 
parte di responsubilltà) la col¬ 
pa è di chi ha creduto di ri¬ 
solvere un « nodo » del traf¬ 
fico con un cartello. 
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CACCIA ALLO STOP — 1 11 cartello di « «top » c’è, ma non tl vede. 
Il lettore attento forte lo scoprirà tra i rami dell'albero a destra, 
davanti al palo della luce. Ma l'automobilista che percorre questa 
strada di notte? Scritte vistose sono disegnate sull'asfalto, ma — è 
noto — sono solo complementari alla segnalazione verticale, in 
questo caso invisibile. Eppure l'albero, certamente, c’era anche 
quando è stato sistemato il cartello... 
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APPELLO AL BUON SENSO — In questo incrocio (quello tre Pianale delle Crociate e via Tiburtina) 
avvengono incidenti quasi ogni giorno. Il traffico sulla consolare è intensissimo: altrettanto denso 
quello che deve attraversarla. Il gentiluomo del volante, qui, non passerebbe mai: tutto resta affidato 
al buon senso e all'educazione degli automobilisti (e si sa quanto valgano). Ci vorrebbe un vigile, 
è chiaro, anche perchè in realtà, qui, gli incroci tono due. 




UN CARTELLO SPRECATO — Incrocio tra via Montebello e via Pa¬ 
int tro. Chi percorro la seconda strada, avverte il cartello, deve dare 
la precedenza agli altri. Ma qui il segnale è sprecato: via Paleatro, 
Infatti, è a senso unico e gli automobilisti che ve n g ane de via 
MentsheUo sarebbero comunque obbligati a dar loro la precedenza, 
viste «he questi ultimi arrivane da destre. Eccesso di zela? SI, ma 
non ledevate. Il cartelle «he qui è state usato poteva piò utilmente 
venire Inatellete In altre strade , deve l'attraversamento * un gioco 
pericolosa. 


Ogni anno 
35 milioni 
di viaggiatori 
a Roma 
Termini 

Ogni anno i viaggiatori che 
arrivano, partono o transita¬ 
no dalla stazione Termini 
raggiungono la cifra di 35 mi¬ 
lioni. E ; questo il valore me¬ 
dio sul quale si è stabilizzato 
il movimento della stazione, 
destinala tuttavia a svolgere 
ne! futuro un ruolo sempre 
piu importante. 

Lo sviluppo del traffico ha 
raggiunto sinora la punta mas¬ 
sima nel 1963 con 40 207 000 
viaggiatori fra arrivati, partiti 
e in transito; una cifra quasi 
doppia rispetto ai 23 milioni 
registrati nel 1950. Da quello 
anno l’aumento del numero 
dei treni a Termini è stato 
costante e ha richiesto, rispet¬ 
to alla potenzialità dell’im¬ 
pianto, già pressoché saturo, 
vari decentramenti di treni 
verso le stazioni periferiche 
e in particolare a Roma Ti- 
burtma e a Roma Ostiense. 
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Primo bilancio della sessione autunnale 

È CONTINUATA A 
SETTEMBRE LA 
FUGA DAL LATINO 

Molti studenti, rinviati a giugno, hanno detini- 
tìvamente rinunciato a sostenere l'esame di ripa¬ 
razione - Il fenomeno più accentuato in periferia 


Con In sessione autunnale, 
è effettivamente terminato il 
primo ciclo della scuola me¬ 
dia unificata. Un primo da¬ 
to, seppure ancora incomple¬ 
to, balza immediatamente in 
evidenza: il numero dei re¬ 
spinti, rispetto agli anni scor¬ 
si, è stato decisamente infe¬ 
riore. Nelle 133 scuole medie 
statali funzionanti a Roma, sui 
22.236 alunni esaminati a giu¬ 
gno. 7.570 hanno affrontato con 
i primi di settembre gli esa¬ 
mi di riparazione. Di questi, 
anche se è ancora Impossi¬ 
bile fornire un dato preciso 
dal momento che i quadri so¬ 
no usciti soltanto in questi 
ultimissimi giorni, la stragran¬ 
de maggioranza ha ottenuto la 
licenza. 

Che cosa ha giocato su que¬ 
sto andamento, decisamente 
più favorevole, rispetto agli 
anni scorsi? La prova di la¬ 
tino non più obbligatoria. Olà 
in giugno, come scrivemmo 
a suo tempo, molti alunni, 
pur avendo scelto li latino co- 


Bimbo muore 
fra le braccia 
della madre 


Un bimbo di due anni, Qui¬ 
rino Pietro Paoli, è morto 
ieri mattina fra le braccia del¬ 
la madre mentre stava pren¬ 
dendo il latte al biberon. Il 
piccolo, l’ultimo degli «otto fi¬ 
gli di un edile morto pochi 
mesi or sono, stava male da 
alcuni giorni. La mamma 
Marcella ieri mattina gli ha 
dato un po’ di latte con il 
biberon; da alcuni giorni, il 
piccolo non voleva mangiare 
ed era debole. 

Ad un tratto la madre si è 
accorta che il piccino aveva 
difficoltà a respirare. Dopo 
pochi minuti ha cessato di vi¬ 
vere. Invano è stato chiamato 
un medico. La salma è ora a 
disposizione dell'autorità giu¬ 
diziaria, per accertare le cau¬ 
se del decesso. 

La tragedia è avvenuta in 
un modesto appartamento di 
via Garibaldi 70, a Trastevere. 


Grave 
una donna 
avvelenatasi 
con la trielina 


Una madre ha cercato di 
avvelenarsi con la trielina 
quando ha saputo che sua fi¬ 
glia. una ragazza di 22 anni, 
aspettava un bambino. Annun¬ 
ziata Jannelli una napoletana 
di 46 anni, abitante a Fiumi¬ 
cino è in gravissime condizio¬ 
ni all’ospedale di San Camil¬ 
lo: ieri mattina il marito Mas¬ 
simo Sai azzi l’ha soccorsa 
mentre già rantolava in pre¬ 
da ai dolori. La prognosi è ri¬ 
servata. 


imposta 
di famiglia: 
domani 
scade 
ii termine 


Scade domani il termine 
per la presentazione delia 
denuncia de, redditi al fini 
della determinazione dell'im¬ 
posta di famiglia 
La denuncia deve essere 
presentata da parte di tutti 
quei contribuenti che abbia¬ 
no prodotto per la prima 
solta il reddito impunibile o 
abbiano variato il reddito pre¬ 
cedente. Del reddito comples¬ 
sivo il contribuente dovrà 
detrarre, oltre la franchigia 
fìssa, un ventesimo di reddito 
con un massimo di 50 mila 
lire per ogni persona a ca¬ 
rico, nonché le spese per al¬ 
tre tasse. Per l'omessa de¬ 
nuncia è inflitta una sopra¬ 
tassa al terzo dei tributi eva¬ 
si. Per la denuncia infedele 
che comporti la sottrazione di 
un quarto dell'imposta do¬ 
vuta, si è soggetti a una so¬ 
pratassa pan a un terzo del¬ 
la differenza nscontrata. 


la moglie e la nipote 


me materia facoltativa, dopo 
aver studiato per un anno in¬ 
tero, al momento dell'esa¬ 
me rinunciarono. Il fenomeno 
preoccupò ii ministero della 
Pubblica Istruzione, tanto che 
si decise In quella sede, di isti¬ 
tuire per i mesi estivi del cor¬ 
si gratuiti di latino sia per 
gli aluimi che avevano conse¬ 
guito la licenza senza latino, 
ohe per quelli che non aveva¬ 
no sostenuto gli esami pur 
avendo seguito la lezione du¬ 
rante l’anno. Tale disposizio¬ 
ne, evidentemente discrimi¬ 
natoria rispetto alle altre ma¬ 
terie, è stata oggetto di una 
interrogazione al ministro del¬ 
la P.I. da parte del deputati 
comunisti Seroni, Levi-Arian, 
Scionti, Loperfìdo e Picciotto. 

Lo spauracchio del latino, 
pero (pur con il tentativo dei 
corsi estivi organizzati dal mi¬ 
nistero) è tornato u giocare 
un ruolo dominante. Infat¬ 
ti. la maggior parte degli alun¬ 
ni che In giugno non lo aveva 
superato, per non ripetere la 
esperienza, ha preferito rinun¬ 
ciare anche in settembre al¬ 
l’esame e quindi alla possi¬ 
bilità d’iscriversi al ginnasio, 
al liceo scientifico e all'Istitu¬ 
to magistrale. Di fronte a que¬ 
sta defezione in massa, è sta¬ 
to limitatissimo il numero di 
ragazzi che, pur avendo con¬ 
seguito la licenza a giugno 
senza latino, hanno deciso poi 
d'integrare la licenza soste¬ 
nendo a ottobre la prova che 
si è sempre dimostrata come 
la più ardua. 

I dati in nostro possesso si 
riferiscono a dieci scuole me¬ 
die, alcune della periferia, al¬ 
tre del centro cittadino. Al 
« Tito Livio », come ci ha det¬ 
to lo stesso preside, la stra¬ 
grande maggioranza degli alun¬ 
ni '.he aveva optato per il 
latino, a giugno ha sostenuto 
regolurmente gli esami. I ri¬ 
mandati sono stati molti. Ma 
agii esami di riparazione, al¬ 
tissima è stata la percentua¬ 
le dei ragazzi che ha rinun¬ 
ciato. Identica situazione al¬ 
la scuola media dell’EUR, do¬ 
ve la segreteria ha precisato 
che circa il 70 per cento dei 
ragazzi che avrebbero dovu¬ 
to affrontare l'esame di lati¬ 
no non si è presentata. Più 
sintomatica la reazione degli 
alunni dei quartieri periferi¬ 
ci all’« Alfio Tibullo » del Tu- 
scolano o al « Diaz » di via 
Casilina: scarsissima l’adesio¬ 
ne a giugno per il latino (cir¬ 
ca il 90 per cento di no) e 
comportamento analogo ad ot¬ 
tobre. 

Alfa Ugo Foscolo », scuola 
media al portico di Ottavia, 
non vi è stato nessun riman¬ 
dato a settembre in latino. 
Nelle scuole del centro, quin¬ 
di, dove per ovvie ragioni la 
scelta per il latino e stata 
fin dall'inizio decisamente su¬ 
periore rispetto alla periferia, 
i dati assumono un maggior 
equilibrio. Anzi, alcuni ragaz¬ 
zi, soprattutto privatisti, pur 
avendo rinunciato in un pri¬ 
mo momento al latino, a set¬ 
tembre si sono presentati a 
sostenere la prova. Questa si¬ 
tuazione l'abbiamo ritrovata 
anche per la scuola di via Ri¬ 
fletta, dove la scolaresca si è 
divisa in modo pari a favore 
e contro il latino e al « Giu¬ 
sti » di via Volsinio dove vi 
è stato un buon numero di ra 
gazzi che, pur non avendo fre¬ 
quentato regolarmente i cor¬ 
si, ha superato l’esame. 


Ieri undici festival 


Festose manifestazioni 
intorno all'Unità 

Folla alle Feste dell'Unità. Ieri pomeriggio ben undici vii 
leggi della stampa hanno accolto migliaia e migliaia di cittadini, 
che hanno visitato le mostre politiche, che si sono soffermati ni 
banchi gastronomici, che hanno preso parte a giochi, concorsi, 
ma soprattutto che si sono radunati attorno agli oratori dii 
PCI i quali, nei loro comizi, hanno puntualizzato la situazione 
politica con riferimento particolare alla guerra nel Vietnam e 
alla unificazione socialdemocratica. 

Molte feste si erano già aperte nei giorni scorsi. Ien «er» 
si sono concluse Particolare riuscite ha avuto la festa dei Ca¬ 
stelli ta Genzanoi. dove ieri sera hanno parlato i compagni se¬ 
natore Mano Mammuccan e Gino Cesaroni. 

A labaro la Festa dell’Unita ha avuto un successo senza pre¬ 
cedenti. almeno 3 mila persone, provenienti anche dalle ione vi¬ 
cine, vi hanno partecipato. Ha parlalo il compagno Cesare Fred 
duzzi 

Al Tufello. dove ha parlato il compagno Aldo Natoli, nume¬ 
rose sono state le iniziative prese dai compagni. Oltre alia 
mostra di pittura svoltasi sabato, ieri si è svolta una gara po¬ 
distica sulla distanza di sette chllometn e una caccia al te¬ 
soro. Ha vinto la gara podistica il giovane Flavio Galvarez- 
za, 2* Luigi Se verini, 3* Luigi Lorenzetti. 4' Carlo Salvarezza. 
5* Claudio Fiano, 6* Giorgio Gaiiena. 7* Gianni Paonazzi. La 
caccia al tesoro, in auto, ha visto classificati al primo posto 
a pari merito, tre giovani: Francesconi, Paltoni, Zagaria. 

Anche a V&lmelaina si è «volta una mostra di pittura estem¬ 
poranea che ha veduto una larga partecipazione. Nel pome¬ 
riggio, al termine di uno spettacolo di canzoni, è avvenuta la 
premiazione. Facevano parte della giuria i pittori Ennio Ca¬ 
labria e Ugo Attardi. 

Altre feste si sono svolte ieri a Valmontone, a Cocciano 
di Frascati, a Manano, a Manteverde Vecchio, a Fiumicino 
e all’Esprete, 


Il mare era agitato e le 
due donne stentavano a 
raggiungere la spiaggia 
Tratto a riva ancora In 
vita è giunto cadavere al 
5. Eugenio 

Nel tentativo di soccorrere 
la moglie e la nipote che, a 
causa del mare agitato, sten¬ 
tavano a raggiungere la riva, 
un ingegnere di 42 anni, Ar¬ 
mando Palermo è morto an¬ 
negato, travolto dalle onde. 
La sciagura è avvenuta ieri 
mattina a Tor San Lorenzo 
verso le 10,30. Soccorso a sua 
volta, l’uomo è stato tratto 
sulla spiaggia ancora in vita, 
ma è deceduto mentre con una 
auto veniva trasportato allo 
ospedale di Sant’Eugenio. 

Armando Palermo abitava 
con la famiglia in via Valle 
Corteno 59 e lavorava da di¬ 
versi anni come ingegnere 
presso le Ferrovie del sud¬ 
est. una società per azioni 
che ha sede in via Ravenna 
e di oul egli era stimato diri¬ 
gente. Ieri mattina approfit¬ 
tando della giornata festiva. 
Armando Palermo aveva de¬ 
ciso di recarsi in gita con 
la moglie, Anna Torelli di 39 
anni e la figlia Patrizia di 12 
anni. Avevano scelto la spiag- 

( ;ia di San Lorenzo dove una 
oro nipote, la signora Ema¬ 
nuela Orsini Fatello di 25 an¬ 
ni, stava trascorrendo con il 
marito un breve periodo di 
villeggiatura in una villa. 

1 tre hanno quindi raggiun¬ 
to, insieme con i parenti, 
la spiaggia. Il mare era un 
po’ agitato, comunque le due 
donne hanno deciso a metà 
mattinata di prendere un ba¬ 
gno e si sono tuilate. Sulla 
spiaggia era rimasto Arman¬ 
do Palermo con la figlia e 
seguiva con lo sguardo la mo¬ 
glie e la nipote che nuotava¬ 
no a poca distanza dalla ri¬ 
va. Improvvisamente le ha 
viste agitarsi come se si tro¬ 
vassero in difficoltà e chiede¬ 
re aiuto. Senza esitare un at¬ 
timo si è lanciato in loro 
soccorso: è riuscito a raggiun¬ 
gerle e sospingerle verso la 
riva: ma le onde lo hanno 
impacciato nei movimenti e 
infine, una più grossa lo ha 
travolto. Il poveretto è scom¬ 
parso sott’acquu sotto gli oc¬ 
chi della figlia Patrizia. E’ 
stato dato immediatamente 
l’allarme e alcuni volenterosi 
si sono lanciati a loro volta 
in acqua. Armando Palermo 
è stato raggiunto proprio dal 
nipote Luciano Caruso che lo 
ha ripescato molti metri più 
in là, dove la corrente lo a- 
veva trascinato. Tratto a ri¬ 
va è stato soccorso da un 
medico che si trovava sulla 
spiaggia e che ha tentato di 
rianimarlo con la respirazio¬ 
ne artificiale e con tuia inie¬ 
zione di cardiotonico. Poi il 
poveretto, che respirava an¬ 
cora debolmente, è stato ada¬ 
giato sui sedili di un auto 
che è partita a gran velocità 
verso l’ospedale di Sant’Eu¬ 
genio all’EUR. Durante il tra¬ 
gitto Armando Palermo ha 
cessato di viveie: i medici 
dei pronto soccorso non han¬ 
no potuto fare altro che co¬ 
statarne la morte. 
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I II giorno 

Oggi lunedi 19 setlem- I 
bru (262-103). Onoma- * 

I ttico: Gennaro. Il tela ■ 
sorge alle 7,07 e tramon- | 
ta alle 19,26. Primo * 
| quarto di luna il 21. | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi e 
60 femmine, sono morti 19 
maschi e 27 femmine. Sono 
stati celebrati 67 matrimoni. 
Temperatura: minima 1B, mas¬ 
sima 26. Per oggi i meteoro¬ 
logi prevedono tempo insta¬ 
bile. 

Celebrazione 

Martedì, alle 10,30, nel 96i- 
anniversario di Roma capita¬ 
le, una rappresentanza della 
Giunta e dei Consiglio comu¬ 
nale deporrà una corona d’al¬ 
loro al Monumento dei caduti 
della breccia di Porta Pia. 
Alle 11, in Campidoglio, quat¬ 
tro cittadini saranno premia¬ 
ti al valore civile e saranno 
consegnate le borse di studio 
istituite nel ventennale della 
Resistenza romana. Alle 21, 
sulla piazza del Campidoglio, 
la fanfara del bersaglieri ese¬ 
guirà un concerto. 

Cosmetica 

Mercoledì 21, al palazzo del 
congressi deU’ÉUR, nell’ambi¬ 
to del 20 Congresso intema¬ 
zionale di estetica e cosme¬ 
tologia. «arà inaugurata una 
mostra intemazionale delia 
cosmetica Al congresso e al¬ 
la mostra partecipano 21 Na¬ 
zioni. Nel corso deità mostra 
saranno esposti prodotti di 
bellezza, apparecchi per este¬ 
tica. materie prime e attrezza- 
ture per la fabbricazione di 
cosmetici. 


Al km. 14 della Cassia 


Un tane nel pozzo: 
mobilitati i vigili 

La bestiola, prigioniera da alcuni giorni, stava 
morendo di fame • La scoperta dì un cacciatore 


Avventuroso salvataggio di 
tm cane ieri pomeriggio in 
un’azienda agraria al 14° chi¬ 
lometro della Cassia: la be¬ 
stiola, un barbonelno rosso 
bruciato, da una settimana in 
fondo ad un pozzo profondo 
24 metri nascosto da alti ce¬ 
spugli, dove era precipitato 
domenica scorsa foise inse¬ 
guendo una lepre o altra sel¬ 
vaggina, è riuscito a far 
sentire i suoi sempre pili de¬ 
boli guniti a un cacciatore, 
Sebastiano Conti, abitante in 
via Ruggero Alfonso 12, che 
nella mattinata di ieri si tro¬ 
vava di passaggio nella tenu¬ 
ta del conte Monzolim. 

L’uomo, colpito dnU’insisten- 
za del lamento — il cane era 
da una settimana senza cibo 
— ha cercato soccorso. Il cu¬ 
stode della vicina villa del 
marchese Montecuccnli — 
Carlo Alberti di 42 anni — 
dopo avere inutilmente cerca¬ 
to il modo di calarsi nel poz¬ 
zo, ha telefonato al vigili del 
fuoco che dopo alcuni ten¬ 
tativi hanno tratto fuori il 
cane con una cesta. 


Il barboncino. per quanto 
mugro e stremato, ha scodin¬ 
zolato di riconoscenza. Ora la 
bestiola è stata affidata all’u- 
gonte della protezione anima¬ 
li, sig. Carmelo Pagliano, che 
abita in via Ignazio Giorgi 32. 
al quale il proprietario del 
barboncino può rivolgersi. 


Santa Cecilia: 
eletti nuovi 
accademici 

Gli accademici di Santa Ce¬ 
cilia. riunitisi domenica Ili set¬ 
tembre per la loro assemblea 
generale ordinaria, hanno 

f (ravveduto, a normu di sta- 
uto, aU’elozione di tre acca¬ 
demici effettivi e di un acca¬ 
demico onorario, per coprire 
altrettanti posti rimasti va¬ 
canti. Sono stati eletti: acca¬ 
demici effettivi il M- Nino 
Antonellini; accademico ono¬ 
rario il M“ Georges Auric. 


Disgrazia o suicidio? 


Disgrazia o suicidio? All’al¬ 
ba di ieri una donna di 40 
anni è precipitata dal sesto 
piano di un pensionato di 
suore In via Teulada 38: è 
caduta pesantemente su una 
auto parcheggiata ai margi¬ 
ni della strada, sfondandone 
il parabrezza. E' rimasta uc¬ 
cisa sul colpo: per rimuove¬ 
re il cadavere che si era in¬ 
castrato orribilmente nel ve¬ 
tro della macchina è stato 
necessario l’intervento degli 
agenti di polizia Giuliana Fur- 
lan. nativa di Treviso, nu¬ 
bile, da diversi anni prestava 


piccola 

cronaca 


GRUPPO CONSILIARE CAPITO¬ 
LINO — Oggi, all* 17.30, riu¬ 
nione Gruppo conditala comuni¬ 
sta al Comune di Roma. 

ATTIVO F.G.C.I. — Stamane, 
alle IO, à convocato noi teatro 
della federazione (via dei Fren- 
tanl, 4) l’Attivo provinciale del¬ 
la FGCI. Introdurrà il compagno 
Marcello Lalli, Interverrà il com¬ 
pagno Giancarlo Binali! della se¬ 
greteria nazionale della FGCI. 

CONVOCAZIONI — Monto Ver¬ 
de Nuovo, ero 21, asz. con E. 
Modica; Ariccia, or* 19, C.D. o 
G.C- con Coaaroni; M. Compatri, 
or* 19, attivo con G. Ricci; Con¬ 
focali* Castani, or* 20, C.D. con 
0* Vito; zona Tiburtina, or* 20, 
segreteria di zona; zona Salaria, 
in federazione, ali* 20, segretaria 
di Zona. 

ATAC. — Oggi all* or# 17, nel¬ 
la sezione di via Varali*, rluniono 
«ograterl di cellula (Vitate). 

F.G.C.I. — Casalbertone C 0., 
19.30 (Lalli). 

Campo Marzio, attivo sui pro¬ 
blemi operai, ore 20 (Amendo¬ 
la); Mazzini, attivo,, or* 18 
(Groppi); attivo zona Nord, or* 
20 (Carlini). 


servizio nella « Casa dell’An¬ 
nunciazione ». 

Nessuno ha veduto la don 
na, ieri mattina, prima della 
sciagura e nessuno sa spie¬ 
gare quindi come sia avvenu¬ 
ta la disgrazia. Non sembra 
che la Furlan soffrisse per 
qualche malattia, né che fos¬ 
se particolarmente depressa: 
non vi sono elementi suffi¬ 
cienti quindi per stabilire se 
abbia cercato la morte, get¬ 
tandosi di proposito dalla fi¬ 
nestra, oppure se. colta da un 
capogiro, sin caduta. 

Dopo un volo di sei piani, 
il corpo della sventurata si è 
abbattuto su una «850» tar¬ 
gata Verona che era posteg 
glata 11 sotto: l’auto appartie¬ 
ne a due giovani sposi in 
viaggio di nozze. 


SCONTRO SULLA CASSIA; 
CINQUE FERITI 

Al 14- chilometro della via 
Cassia una a 1100 » e una 
« 600 » si sono scontrate fron¬ 
talmente dopo una curva. I 
cinque occupanti le due vet¬ 
ture sono rumasti feriti con 
prognosi che vanno dai 20 ai 
30 giorni; alla guida della 
« 1100 » era il pensionato Fran¬ 
cesco Margantona, di 65 anni, 
che viaggiava con a fianco la 
moglie Bice Aggrati, di 69 an¬ 
ni. Sulla « 600 » si trovavano 
in gita tre amici: Cesare Man¬ 
cini, di 69 anni. Armando Cor- 
radmi, di 58 anni, e Benedet¬ 
to Pasqualettl, di 61 anni. 


ol ••'sin — 1 f r 


dell'utilitaria. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico poi la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nemica, psi¬ 
chica. endocrina ( neuraatema, de¬ 
ficienza ed annusilo sessuali». 
Visite prematrunozuaH Doti. P. 
MONIGO. Roma - Via Viminale. 3Z 
< Stazione Termini - Scala sinistra, 
piano secondo, bit 4». Orano 9 12. 
16 li escluso 11 sabato pomeriggio 
o nei giorni fedivi Fuon orano, 
nel sabato pomeriggio e nei giorni 
(estivi al riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 <Aut Com. 
Roma ICOlt del 25 ottobre 19561. 


bellezza, apparecchi per est e- ^ ^ 

tira, materie prime e attrezza- ■ _ _ _ ■ mm ADI ^1 r F HAHT 

ture per la fabbricazione di L9 S.M. IVI A II A 11 II U JrUKI 

cosmetici. 

VIA LORENZO IL MAGNIFICO, 114 - TEL. 422.039 

|n_J*artito | n g ro $so articoli sportivi 


COMITATO DIRETTIVO — Sta¬ 
mane, all* 9, rluniono Comitato 
direttivo della federazione. 

COMMISSIONE SCUOLA — Og¬ 
gi, all* 1S.S0, rluniono Commis¬ 
siono scuola in federazione. 


Rl**r<f* •« rivenditori o Società Sportive, «Il richiedere gratuita¬ 
mente il nuovo listino illustrate — Settore Calcio — VASTISSIMO 
ASSORTIMENTO di articoli dell* migliori march* (ADIDAS - FU¬ 
MA - PANTOFOLA D’ORO . VALLESPORT, ecc.). 

PREZZI ECCEZIONALI — SPEDIZIONI OVUNQUE 


Cade dal sesto piano 
e muore sul colpo 


t .i 


* *1^ M I * 
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Teatri 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianlcofo * Te¬ 
lefono 650.756 ) 

Alle 21,30 spettacolo classi¬ 
co comico 11 gorgoglione cli 
Plauto con F. Aloisi, S. Ben¬ 
nato, M. Bonini Olas, G. 
Mazzoni, M. Pasquini, F. 
Santelli e altri. Regia S. 
Ammirata. Scene e costumi: 
F. Antonacci. Ultima setti¬ 
mana. 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci in ita¬ 
liano francese tedesco in¬ 
glese; alle 22,30 solo in in¬ 
glese. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21,15 XII estate roma¬ 
na di prosa di Checco Du¬ 
rante - Anita Durante - Leila 
Ducei in Modesto Sparagnas¬ 
se, brillantissima novità as¬ 
soluta di Leila Liberti. Re¬ 
gia C. Durante. Ultime re¬ 
pliche 

ORSOLINE (Via delle Orsoline 15) 
Alle 21-23 Edoardo Torri- 
cella e Leda Palma presen¬ 
tano Liberlas? dal poeta 
sovietico Eugeni Evtusenko 
ultime repliche 
SATIRI 
Riposo 

DIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele¬ 
fono 474.156) 

Prossima inaugurazione 

FOLK STUDIO 

Imminente inizio stagione di 
prosa. Comp. del teatro pre¬ 
senterà Prima del falò, di 
C. Remondi. Novità assolu¬ 
ta con C. Remondi, Z. Lodi. 
Regia e scene dell’autore. 
DEL LEOPARDO (viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Venerdì alle 21,15 inizio 
stagione di prosa del tea¬ 
tro Prima del falò di Clau¬ 
dio Remondi; novità asso¬ 
luta con C. Remondi, Z. 
Lodi-Soko. Regia e scene 
dell'autore 
ELISEO 

Stagione lirica alle 20,30 
Tosca 

CABARET BEAT 72 

Prossima inaugurazione 

GOLDONI 

Domenica alle 21,30 Mem- 
bers of thè Oxford Univer¬ 
sity Dramatic Society pre- 
sent Measure for measure 
by William Shakespeare 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Du mercoledì a venerdì ì 
primi 3 concerti del ciclo 
dell* avanguardia musicale 
alla sala Casella alle 21,15 
gli inviti si ritirano presso 
l’Accademia; tei. 312560 
QUIRINO 

30 settembre inizio stagio¬ 
ne 66-67 con Teatro stabile 
di Torino in Riccardo III 
di W. Shakespeare regia 
Gianfranco De Bosio prota¬ 
gonista Glauco Muuri 
MICHELANGELO 

Alle 21,30 Teatro d'arte di 
Roma con una recita su 
Carducci-Cechov Una do¬ 
manda di matrimonio Car¬ 
da Lorca A New York e 
(.amento di Ignazio con G. 
Mongiovino, G. Maestà. A. 
Marani; • regia Maestà 
DE' SERVI • 

Eccezionalmente per 3 se¬ 
re da venerdì a domenica 
alle 21,30 La Zattera della 
Medusa dì Georg Kaiser 
regia Tonio Damia telefono 
675130. 

Attrazioni 

BABY PARKING (Via S. Prisca 
n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 
visita dei bambini ai per¬ 
sonaggi delle fiabe; ingres¬ 
so gratuito 

PARIOLI 

Alle 21 prima 11 balletto di 
Roma di F. Bartolomei e 
W. Zappolini. Nuovo spetta¬ 
colo con musiche di Verdi - 
Infante - Schumann - Gra¬ 
ni. Primi ballerini: F. Barto 
lomei, W. Zappolini. C. Pa- 
nader, M. Ignasci. Coreog.: 
Bartolomei, Zappolini. Sce¬ 
ne e costumi: Laurenti. Rus¬ 
so, Ranzi. 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (731.306) 

30 Winchester per HI Dia- 
blo e rivista Vollaro 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Ombre Rosse; J. Wayne dr 

I Cinema 

PRIME VISIONI 

‘ADRIANO (Tel. 352 153) 

1 Nrvada Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

AMERICA (Tel. 563.163) 

Nerada Smith, con S Me 
Queen A ♦ 

ANTARES (Tel. 890 947) 

L’amante italiana, con G 
Lollobrigida s ♦ 

APPIO (Tei 779 633 1 

Johnuy Yuma. con M Da 
mon A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 375 567) 

Boy. did i gel a Wrong 
Number. con H. Mills (‘ ♦ 
ARISTON (Tel. 353 230) 

FBI opc ragione tallii di 
Walt Disnev. con li MilN 

c: ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 353 654) 

Un fiume di dollari, con T 
Hunter A ♦ 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

My Fair I-ady. con A. Hep- 
bùm M ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 670 245) 

la ragazza « Made in Pa¬ 
rts », con A. Margret S ♦ 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiusura estiva 
A VENTINO (Tel. 572.1371 

Adulterio all’italiana, con 
N. Manfredi SA ♦ 

LDUINA (Tel. 347.592) 

Delitto quasi perfetto, con 
P. Leroy SA ♦ 

ARBERINI (Tel. 471 707) 
Caccia alla volpe, con P 
Sellerà C. ♦ 

.OGNA (Tel. 426 700) 
Adulterio aU’italiana. con 
N. Manfredi SA ♦ 

RANCACCIO (Te! 735 255) 
Adulterio all'italiana, con 
N. Manfredi sa ♦ 

APRANICA (Tel. 672 465) 

Per qualche dollaro in me¬ 
no. con L. Buzzanca A ♦ 

“APRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Fumo di Londra, con A 
Sordi SA ♦ 

OLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Per il gusto di uccidere, 
con C. Hill A ♦ 


Mi 


CORSO irei. 671.Ó9I ) 

Arrivano i Russi, arrivano i 
Russi, con E. M. Saint 
SA 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

7 Monaci d’oro, con R. 
Vianello C ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Hi Greco, con M. Ferrer 
i)K ♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

lai caduta delle aquile, con 
G. Peppard A ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6) EUR 
(Tel 5.910.936) 

Per qualche dollaro in me¬ 
no, con L. Buzzanca A ♦ 
EUROPA (Tel. 865 736) 

Arizona Coll, con G. Gem¬ 
ma A ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Un uomo, una donna, con 
J. L. Trlntignant S ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Paris Blues 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Missione speciale Lady Cita- 
pilli, con K. Clark A ♦ 

GARDEN (Tel. 532.848) 

Adulterio all'itaUana, con 
N. Manfredi SA ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

7 Monaci d’oro, con R. 
Vianello C ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Un uomo nuovo, con N. 
Castelnuovo 

(VM 18) DR ♦♦ 
IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Signore e signori, con V. 
Lisi (VM 18) SA ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Yankee, con P. Leroy 

(VM 14) A ♦ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Adulterio uU’italiana, con 
N. Manfredi SA ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.90B) 

Come utilizzare la gurcu- 
niere, con B. Belford S ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

7 Monaci d’oro, con R. 
Vianello C ♦ 

METRO DRIVE IN (6.050.126) 
Zorlia il greco, con A. 
Quinn (VM 14) DR ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I nostri mariti, con A. 
Sordi A ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

La notte del desiderio, con 
I. Thulin DR ♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Beau Ceste, con G. Stock- 
well A ♦ 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Missione speciale Lady Cha- 
plin, con Ken Clark A ♦ 
MONDIAL (Tel. 834.285) 
America paese di Dio 

DO ♦♦♦ 

NEW YORK (Tel 730.721 ) 
Nevada Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Posta grossa a Dodge Ci¬ 
ty. con H. Fonda A ♦ 
NUÒVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Una vita 
violenta, con F. Cittì 

(VM lfi) DR ♦♦ 


S Le sigle che appaiono accanto 8 
S ai titoli ilei nim corrisponda- 5 
" un alla seguente classificazione 5 

■ per gencr.: * 

J A Aurnluriuii m 

■ C «= C umico - g 

■ UA — insegno animato « 

S DO = Documentario a 

5 IIK - drammatico ■ 

■ G =- Giallo * 

JJ M = Musicale g 

M S =s Sentimentale g 

5 SA - Satirico S 

■ SM = Storico-mitologico H 

s ■ 

J II nostro giudizio sui film vie- g 
ai ne espresso uel modo seguente: • 

S ♦♦♦♦♦ = eccezionale * 

■ «♦♦♦ = ottimo g 

§ ♦♦♦ = buono * 

JS ♦♦ - discreto ■ 

2 ♦ = mediocre ■ 

g V Al 16 = vietato ai minori g 

m di |K anni g 

g S 

ùiiiiiiiiuiiiiMinMiinin! 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

L’annata Brancalcnne. con 
V. Gassman SA ♦♦ 

PARIOLI (Tel. 874 951 ) 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754 368) 

Se tutte le donne del mon¬ 
do (Operazione Paradiso) 
con R. Vallone A ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Africa addio (VM 14» DO ♦ 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
Kilifi internazionale, con J. 
C.abin G ♦♦ 

QUIRINALE (Tei. 462 653) 

Il caro estinto, con R. Stei 
ger <VM 18» SA ♦♦♦♦ 
QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Ijwrence d’Arabia 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

Se tutte le donne del mon¬ 
do (Operazione Paradiso) 

lfi-18.30-20.40 22 
REALE (Tel. 580 234) 

Se tutte le donne del mon¬ 
do (Operazione Paradiso) 

lfi-18,30-20,40-22 
REX (Tel 864 165) 

K1 Greco, coti M Ferres 
I DR ♦♦ 

RITZ (Tel 837 43) i 

Detecthe’s Story, con P 
Ncwman G ♦ 

j RIVOLI (Tel 460 383) 

(ili amori di una bionda. 

! con II Brejtnova DR ♦♦♦ 

, ROXY (Tei 370 504) 

America parse di Dio 

IH) ♦♦ 

ROYAL (Te: 770 549) 

la battaglia dei giganti, con 
M Fonda A ♦ 

SALONE MARGHERITA (67! 439» 
Cinema d'essai Darling .1 
( hristie tVM 18* DR ♦♦♦ 
SAVOIA 

Adulterio all'italiana, con 
N Manfredi SA ♦ 

SMERALDO (Te! 351 531 ) 

Vajas con dios «fingo. con 
G. Saxon A ♦ 

STAOIUM (Te’ 393 2S0) 

Yankee, con P. Leroy 

t VM 14* A ♦ 
SUPERCINEMA (Tel 435 498) 

Il papa*ero è anche un fio¬ 
re. con T Howard A ♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

L'armata Brancaleone. con 
V Gassman SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Pazza A~ i hV..-i c 
Te’ 3 3S0 003 ) 

Come utilizzare la garcon- 
niere. con B. Belford S ♦♦ 
VIGNA CLARA (Te! 320 359) 
Per il gusto di uccidere, 
con C Hill A ♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRK \: Il nostro agente Flint. 

oon .1 Coburo (VM 14* A ♦ 
Al RONFI: Oprrarione tre gatti gial¬ 
li. con T Rendali .A ♦ 

M-\ S >KV !.a vergine della valle 
x>n R Wagner A ♦ 

AI.Bt: la meravigliosa .Angelica, 
I con M Mercicr -A ♦♦ 


i&gf f: 
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ALCIONE: La spia che venne dal 
freddo, con R. Burton G ♦ 
ALCE: L’uomo dalla pistola d’oro, 
con C Mohner A ♦ 

ALFIERI: Yankee, P. Leroy (V M. ■ 
14) A ♦ 

AMBASCIATORI: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente, con J. Andrews 

M ♦ 

AMENE: Operazione tre gatti gial¬ 
li, con T. Rendali A ♦ 

AUU’ILA: 3S3 massacro al sole. 

con G. Ardisson A ♦ 

ARALDO. Kiss kis* bang bang, 
con G Gemma SA ♦♦ 

ARGO: Te lo leggo negli occhi 
ARIEL: 077 operazione Fior di Loto 
ATLANTIC: M> fair lady, c«n A. 

Hcpburn Al ♦♦ 

AUGUSTIS: A 007 Tnderball ope- 
razione tuono, con S. Connery 

A ♦♦ 

AUREO: Tempo di massacro, con 
F. Nero A ♦ 

AUSONIA: Agente X77 ordine di 
uccidere, con S. Connery C ♦ 
AVANA: .Matt Helm il silenziatore, 
con D. Martin (V.M. 14) A ♦ 
AVORIO: Per 1000 dollari al gior¬ 
no, con Z. Hatcher A ♦ 

RKLS1TO: Il coraggio e la sfida 
UDITO: La grande notte di itili- 
go, con W. Berger A ♦ 

HHASIL: Agente Jo AValker opera¬ 
zione Estremo Oriente, con T. 
Rendali A ♦ 

BRISTOL: Agente Jo M’alker opera¬ 
zione Estremo Oriente, con T. 
Rendali A ♦ 

BKOADUAY: Tempo di massacro, 
con F Nero A ♦ 

CALIFORNIA: 5 dollari |M-r Hln- 
go, con A. Taber A ♦ 

CASTELLO: Rivolta 
CINESTAR; Yankee, con P. Leroy 
(V.M. 14) A ♦ 

CLOIIIO: A 007 Thunderhalt ope¬ 
razione tuono, con S. Connery 

A ♦♦ 

COLOR ADO: Texas John il giusti¬ 
ziere, con T. Tryon A ♦ 

(.RISTAILO: Controspionaggio rati- 
gei attack 

DELLE: TERRAZZE: 12 donne di 

oro, con T. Rendali A ♦ 

DEL VASCELLO: 7 monaci d’oro, 
con R Vianello C ♦ 

D1A.4IANTE:: Django. con F. Nero 
(V.M. 18) A ♦ 

DIANA: chiusura estiva 
EDELWEISS: Capitan Nevvman, 
con G. Peck U ♦ 

e:SI*ERIA: Tempo di massacro, con 
F. Nero A ♦ 

E:sPERO; Vaias con Dio» Gringo, 
con G. Saxon A ♦ 

FtKiLl.ANO: Per 11)00 dolari al gior¬ 
no 

GIULIO C.ErSARE: Guerra e pace. 

con A. Hepburn DK ♦ ♦ 

HAHLE:M: riposo 

HOLLYWOOD: A 007 Tliunderhall 
operazione tuono, con S. Con¬ 
nery DR 44 

IMPERO: Per UHM) dollari al giur¬ 
ilo, con Z. Hacher A ♦ 

INDUNO: Vaias con Dios Gringo, 
con G Saxon A ♦ 

JOLLY: t àgli di nessuno 
JONIO: 5 dollari per Hingo, con 

A. Taber A ♦ 

LA FENICE!: Soldati a cavallo. 

con W. Holden A 44 

LE:RL0N; L'uomo di ferro, con 
R Hudson DR + 

NEVAIIA: Operazione Poker 
NIAGAHA: lai grande rur- 4 , con 
T. Curtis 

NUOVO: La spia che venne dal 
freddu. con K. Burton G ♦ 

PALLABIUM: Per 1000 dollari al 

giorno, con Z. Hatcher A ♦ 
PALAZZO: My fair lady, con A. 

Hepburn M ♦♦ 

PLANETARIO: Ciclo nuovo cine¬ 
ma francese. Il riposu del guer¬ 
riero, con B. Bardot (V M. 14) 
DK ♦♦ 

PRENESTE: La spia che venne 
dal freddo, con R. Burton G ♦ 
PRINCIPE: Allarme dal cielo, con 

B. Fresson DR ♦♦ 

RIALTO: Merletto di mezzanotte, 

con D Day G ♦♦ 

RUBINO: La grandr corsa, con 
T. Curtis SA ♦♦ 

SPLENDI!»: Adlos Gringo. con G 
Gemma A ♦ 

SULTANO: AS3 ojierazione tigre. 

con N. Grcc-n G ♦ 

TIRRENO: AS3 operazione tigre. 

con N. Green G ♦ 

TRIANON: A 007 Thundcrball ope¬ 
razione tuono, con S. Connery 

A 44 

TLSCDLO: Django. con F. Nero 
t V.M. 18) A ♦ 

ULISSE* Tutti insieme appassio¬ 
natamente, con J. Andrews M ♦ 
VERI) ANO: Delitto quasi perfetto 

TERZE VISIONI 

ACIL14: II principe guerriero, con 
C Heston A ♦ 

ADRIACINE: O-tuggi. con R. Mil 
land DK ♦ 

APOLLO: t) 007 Thunderhalt. con 
S. Connery A ♦♦ 

ARIZONA: riposu 
ARS CINE:-, riposo 
Al KE:LI0: riposo 
ALKtlKA: L’amaro sapore del po¬ 
tere. con II Fonda l)K +++ 
CUSSI!): Ull’oiiihra di una Coll. 

con S Forsvth A ♦ 

Utl OSSKI): Mi vedrji lornarr. 

con G Morandt S ♦ 

DEI l’Ut OLI: riposo 
DELLE: MIMOSE: Brevi ainuri a 
Palma di Majorca, con A Sordi 

I c: ♦ 

DELLE: RONDINI: tome svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia, con E'ran 
chi Ingrassar C ♦ 

IHIKIl: Un dollaro di onore, con 
J Wayne A 444 

FT.DOKMH): t * pretoriani SM ♦ 
URMSK: Una bara per In sce¬ 
riffo. con A Steffen (VM 14) 

A ♦ 

FURO: Un dollaro di onore, con 

J Wayne A ♦♦ 

i e la storta 

I NO'OCINE:: Mar» Poppins. con 
j .1 Andrews M ♦♦ 

OOE:OV I motorizzati, con N 

Manfredi (- ♦♦ 

ORIEINTf:: I 3 centurioni SUI + 
PE:RI-U; A 3S3 pavsaporto per l'in¬ 
ferno. con G Ardisson U ♦ 
PI.UTINO. Umore all’italiana, con 
W Chiari r ♦ 

PRIMAVERA: riposo 
KF.GU.LA: riposo 
RE:N'0: Jo Walkrr operazione Estre¬ 
mo Oriente, con T. Rendali A ♦ 
ROMA: UD3 operazione squalo Man¬ 
co 

SUEU l M BERTO: ( na vergine per 
il principe, con V Gassman 
< V M IR) ** A ♦ 

Arene 

Al IUIU: Il principe guerriero, con 
C Heston A ♦ 

ALUBAMA: Sedotta r abbandonata. 

con S Sandrelli SA +•+ 

Al ROBA- L'amaro sapore del pn 
tere 

! < ASTELLO la rivoUa. con H 
I Fonda DR ♦♦♦ 

I UHIULUE. Texas John il xiusvi 

I fiere. con T Tn cn A ♦ 

j ESEDRA MODERNO* Beau gesle. 

1 con G Stockvall .A ♦ 

! rfl.Pi: Pazzi, pupe e pillole, con 
| .1 Iew:s C ♦♦ 

] I.l fX.IIM.U: 7 dollari sul rosso, con 
j A Stelfer A ♦ 

' MEXICO: Il grande sentiero, con 
! R Widmark A ♦♦ 

I NEU UDU: Operazione poker 
J NIOUO: la spia thè venne dal 
freddo, con R Burton G ♦ 

I PARADISO: Okinawa. ccn R W:d 
t mar DR # 

| s«. BUSH |(E Nessuno mi pon giu¬ 
dicare. con C Caselli M 4 

j SALE PARROCCHIALI 

CRIXM'-ONO. James Toni opera 

rione DI K. ccn L Btuzanca 

I ' ♦ 

DEGLI NgfPIOM tarahina Mike 
| tuona sul Texas, 

DIE: MUfETJI- Tane amore e fan- 
| tasta. con G Lollobrigida su 4 

1 riduzioni e;n UI.-UGIS 1.1- 
| NEIDF 1 A SETTEMBRE IA« 

I ('INFIMA Arnhaseiatori. Adria 

[ no. Alee. Alcione. Antares Ari- 
t ston. Arleexhino. .Aventino. Boito. 
! Bologna. Capranìchetu. Cassio. 

fola di Rienzo. Cristallo. Europa. 
! ETurcine. Farnese. Fogliano, Galle- 
| ria. La Fenite. Maestoso. Massimo. 
Alazzinì. Moderno. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Paris. Planetario. Pla¬ 
ga. Prima porta. Quirinale. Radio 
Citv. Ritz. Roma. Sala Umberto. 
Salone Margherita, Savoia. Sme¬ 
raldo. Sultano. Snperga di Ostia 
Trevi. Tuseolo, Vigna Clara. 

TEATRI: FTiseo, Teatro Romano 
di Ostia Antica. Villa Aldobran- 
dini. 


Bilancio del XXIX Festival Internazionale di Venezia 

La nuova musica richiede 
i teatri impianti nuovi 

fa’ un'esigenzu imposta dalle attuali tecniche di elaborazione dei suoni - Dalla 
recente rassegna non sono scaturite indicazioni rilevanti , salvo la riconferma 
di Luigi Nono - Occorre ampliare il panorama e dare più spazio ai giovani 


Non sembra tacile il compi¬ 
to del critico che, non appe¬ 
na terminata una rassegna 
come quella veneziana (com¬ 
prendente tra l'altro due ope¬ 
re nuove, una decina di con¬ 
certi e non meno di una tren¬ 
tina di composizioni spesso 
sconosciute), si accinga a 
trarre le doverose conclusio¬ 
ni, ad individuare le presen¬ 


ze valide, le linee di forza 
secondo le quali la musica di 
oggi si muove, le prospettive 
offerte dai diversi autori. 

E tuttavia il Festival Inter¬ 
nazionale di musica contem¬ 
poranea di quest'anno, giunto 
alla sua ventinovesimo edizio¬ 
ne. presenta alla fin fine assai 
meno problemi di valutazione, 
assai minor ricchezza di ele¬ 


menti di quanto potrebbe far 
pensare la quantità delle ma¬ 
nifestazioni. Perchè, più o me¬ 
no, il panorama offerto dal 
festival net suo complesso non 
migliora e non modifica le 
impressioni e le convinzioni 
che sullo stato della musica 
ci eravamo andati formando 
negli ultimi anni, sempre a 
Venezia. 


Lo nuova « Canzonissimo » scatta sabato prossimo 

«Scala reale» 
pronta al varo 

Sedici cantanti-capitani, da Modugno a Morandi, dalla Hardy ad 
Endrigo - La RAl-TV ha rifiutato nuovamente i complessini « beat » 


MILANO, 18 settembre 

Sabato prossimo scatta, al¬ 
la televisione. Scala reale, la 
edizione 19fifi-’67 di « Canzonis 
sima », legata alla lotteria dei 
milioni: lo spettacolo è nato, 
quest’anno, sotto una cattiva 
stella. Dapprima, infatti, c’ò 
stato il « no » dei cantanti, 
rappresentati dal loro sindaca, 
to, e contrari ad una manife 
stazione troppo imperniala 
sull'antagonismo. Poi il contra¬ 
sto fra la RAI-TV e il sinda¬ 
cato si è appianato, ma è su¬ 
bentrato il « forfait » di Mi!- 
va, avvenuto nei giorni scorsi. 

Scala reale si e trovata co¬ 
sì privata di un « capitano »; 
pare che il rifiuto di Milva. 
benché motivato da impegni 
precedentemente assunti dal¬ 
la cantante, sia dovuto al suo 
timore di misurarsi con Gian¬ 
ni Morandi, il « capitano » del¬ 
la squadra che, il 29 ottobre, 
si dovrà battere con quella 
guidata appunto da Milva. 
Questa, alla fine, è stata rim¬ 
piazzata con Nilla Pizzi. 

Terzo inconveniente dell’ul¬ 
tima ora, la forzata assenza di 
Johnny Dorelli, operato alla 
gola: Dorelli non potrà, quin¬ 
di, far più parte della squa¬ 
dra affidata a Gigliola Cin- 
quetti. 

Scala reale si tondera sullo 
scontro, ogni settimana, di 
due squadre di cantanti, cia¬ 
scuna formata di quattro ele¬ 
menti, con ima gerarchia in¬ 
terna: ci sarà un capitano, 
due voci note e un esordien¬ 
te. 

Le squadre, complessiva¬ 
mente, saranno sedici. I se 
dici capitani sono, nell'ordi¬ 
ne di apparizione. Domenico 
Modugno e Little Tony. Gene 
Pitney e Sergio Endrigo, Clau 
dio Villa e Aurelio Fierro. Or¬ 
nella Valloni e Nunzio Gallo. 
Gigliola Cmquetti e Nini Ros¬ 
so. Gianni Morandi e Nilla 
Pizzi, Dalida e Hobby Solo, 
Michele e Fran(;oise Hardy. 

Il meccanismo del gioco 
consiste in questo, il pubbli 
co. tramite cartolina postale, 
potrà votare una sola canzo 
ne delle otto tquattro per 
squadra) presentate in ciascu¬ 
na puntata. Entreranno cosi 
in semifinale le otto squadre 
che avranno totalizzato com¬ 
plessivamente il maggior nu¬ 
mero di voti con le loro quat¬ 
tro canzoni. A questo punto, 
ogni squadra potrà sostituì 
re una delle quattro canzoni, 
a giudizio del suo capitano, 
con una canzone inedita, com¬ 
posta per lo spettacolo Ec¬ 
co perché la trasmissione si 
intitola Scala reale Nei sue 
cessivi quarti di finale, ognu 
na delle quattro squadre piaz¬ 
zatesi potrà sostituire con una 
nuova un'altra canzone 

Alla finalissima del fi geo 
naiu. le due squadre fortuna¬ 
te potranno misurarsi fra lo¬ 
ro con ima terza canzone 
nuova 

Poiché si votano le canzo 
ni e non 1 cantanti, la RAI 
TV ha così pensato di toglie¬ 
re ogni imbarazzo di eventua¬ 
le -confitta ai sedici capita¬ 
ni ma e chiaro che :1 voto 
a una canzone dipenderà stret¬ 
tamente dal suo interprete 

In genere. 1 capitani si pre 
sentano con il loro ultimo 
successo- Modugno con Dio. 
come ti amo. I.ittìe Tony con 
Riderà. Gene Pitney con .V es 
suno mi può oiudicare. Gian 
ni Morandi con La nsarmom 
ca Altri, pero, potranno usu 
fruire del cideo per dare una 
spinta all'ultimissimo di«co. 
come è il caso di Gigliola Cin- 
quetti con Peccato, o di Da 
fida con Bano bona 

Ci sono, infine, i « classici ». 
come Vna lacrima -t/f riso di 
Hobby Solò o addirittura Gra 
nuda di Claudio Villa tohe pe¬ 
ro si e affrettato a fame un 
freschissimo 43 airi 1 

La rappresentativa dei can 
tanti e uastissmia tmanrano. 
fra 1 s big ». -olo la Pavone 
e Mina» Ma la RAI-TV ha. 
ancora una volta, bocciato 1 
complessini e la canzone 
« beat » , l'unico, infatti, dei 
« moderni » dell'ultima ora e 
Ricky Shayne. che però ap¬ 
partiene alla schiera mode¬ 
rata dei « mods » Quanto al 
le ventisei voci nuove, es«e 
sono state vagliate dalla stes¬ 
sa RAI-TV e ciò promette 
poco di veramente nuovo. 

Direttore delle puntate sarà 
Peppmo De Filippo 
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Milva i xopra ) ha rinunciato, qualche giorno fa, ad estero una 
« capitana » di « Scaia reale ». Gianni Morandi ( sotto ) è, invece, uno 
dei favoriti della vigilia. E’ anche il vincitore della precedente 
« Canxonixsima ». 
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Atrimpruneta 


La Prima Rassegna 
idei teatro umoristico 


FIRENZE, 3 b-e 

La Prima Ras-esna del Tea¬ 
tro Umoristico sj apr;ra la se¬ 
ra del 25 settembre allTmpni- 
ne.a. preceduta — r.el pome 
nggio — dall.» Tradizionale 
sft-ta dell'uva* 

La Rassegna pre-enta l'umo¬ 
rismo. nelle sue varie -far 
cett3ture Cercherà di dimo 
strare come il 2iomal.«mo di¬ 
venti umori-mo attraverso la 
recitazione di un elzeviro di 
Dino Buzzati 

Gli aspetti brillanti del ca 
baret saranno detti e cantati 
da Marcello Marchesi « « il si¬ 
gnore di mezz'età»), da San¬ 
dro Massimini tcon testi di 
Vaimei e da Lino Toffolo 
(cantastorie veneziano». 

Il complesso vocale Penta! 
iegro t cinque mgazzi ih Àias- 
sio) dimostrerà come la musi¬ 


ca diventi umorismo eseguen¬ 
do, in una chiave tutta parti¬ 
colare. note composizioni liri¬ 
che e folkloristiche. 

Ad interpretare il teatro u- 
moristico di Achille Campani¬ 
le. Gannei e Giovannim. Fae- 
le. Puntoni e Terzoli. Silva sa¬ 
ranno impegnati: Sandra Mon¬ 
dami e Raffaele Pisu. reduci 
dalla recente edizione televi¬ 
siva della Trottola; gli artisti 
cinematografici Carla Macello- 
ni e Renzo Montagnani; Lilia¬ 
na Feldmann e Raniero Gon¬ 
nella. rispettivamente prima 
attrice della compagnia di ri¬ 
vista di Radio Milano e pri¬ 
mo attore della compagnia di 
riviste di radio Monteceneri. 

Renato Tagliam presenterà 
la rassegna; la regia sarà di 
Carlo Silva. Quale « ospite 
d'onore » interverrà Milva con 
il suo complesso. 


Ciò dipende innanzi tutto, 
direi, dalla mancanza quasi 
totale di autori nuovi, e nuo¬ 
vi non solo per Venezia ma 
nel quadro generale della mu¬ 
sica di oggi. 1 pochi che po¬ 
tremmo indicare (ma. in ef¬ 
fetti, quale altro composito¬ 
re. oltre il norvegese Nord- 
heitn, era eseguito' per (a pri¬ 
mo volta in questo Festival ? ) 
non migliorano la situazione, 
e non modificano il giudizio 
di fondo sulla manifestazione. 

Se ne deve dedurre che la 
musica nuova non « produce *» 
più compositori'> Non direi 
E’ piuttosto da parte degli 
organizzatori che andrebbe 
compiuta una più approfondi¬ 
ta ricerca, che si dovrebbe 
mirare ad una più compiuta 
informazione del pubblico e 
della critica, non limitando 
la scelta praticamente alle so¬ 
le Italia e Germania, ma te¬ 
nendo confo dell’assai più va¬ 
sta realtà e vivacità della gio¬ 
vane musica in tanti altri 
Paesi. 

Di contro, ci si deve chie¬ 
dere come mai il Festival ab¬ 
bia ospitato alcune manifesta¬ 
zioni davvero inferiori al suo 
livello o comunque estranee 
al suo spirilo, come il lavoro 
teatrale del Paccagnini ovve¬ 
ro il concerto di Radio Colo¬ 
nia prevalentemente dedicato 
a Mahler, cioè a un musici¬ 
sta per cui nutriamo il più 
grande rispetto e che tutta¬ 
via non pensiamo debba to¬ 
gliere spazio alla produzione 
di oggi, sola ragione di iuta 
della rassegna veneziana. 

Bene ha fatto invece il Fe¬ 
stival ad ospitare i concerti 
con le opere vincitrici del Con¬ 
corso di composizione della 
Società italiana di musica con¬ 
temporanea. Il risultato non 
è stato però esaltante, sia per¬ 
chè nemmeno qui si sono sco¬ 
perti autori nuovi, sta per¬ 
chè il livello dei lavori non 
andava oltre una buona me¬ 
dia n artigianale », dove non 
ci è mai capitato di avvertire 
l’impronta di una personalità 
davvero rilevante. 

Una volta ancora l’attenzio¬ 
ne e l'unanime favore del pub¬ 
blico e della critica si sono 
concentrati durante questo Fe¬ 
stival su una nuova composi¬ 
zione di Luigi Nono (di cui 
il nostro giornale ha a suo 
tempo riferito per la penna di 
Rubens Tedeschi), a ulteriore 
conferma di quella che è, a 
parer mio, la linea di ricerca 
compositiva più valida e più 
ricca di prospettive nell'am¬ 
bito della musica nuova. 

A Floresta di Nono ha svet¬ 
tato su tutte le altre compo¬ 
sizioni eseguite a Venezia im¬ 
ponendosi per una serie di 
nuove acquisizioni ed intui¬ 
zioni tecnico - espressive (e 
gran parte della critica pre¬ 
sente ha dimostrato di av¬ 
vertirne a fondo il significa¬ 
to, magari anche con consi¬ 
stenti critiche non superficia¬ 
li ma dall'interno stesso dei 
problemi compositivi: si ve¬ 
dano Piero Santi ««//'Avanti!, 
Leonardo Pinzauti sulla Na¬ 
zione, Mario Messinis sul Gaz¬ 
zettino). Quello che più ci ha 
colpito in questo lavoro, è la 
capacità di Nono di domina¬ 
re un materiale eterogeneo, 
confinante con l’informale, or¬ 
ganizzandolo. trasformandolo 
in dato musicale e arricchen¬ 
do a dismisura l'ambito delle 
sonorità, dando insomma nuo¬ 
va pregnanza espressiva al ru¬ 
more ed al grido, secondo un 
procedimento già avviato due 
anni fa nella Fabbrica illu¬ 
minata e giunto nella Flore¬ 
sta a sviluppi del lutto im¬ 
pensati. 

Il lavoro dt Nono è stato 
eseguito alla Fenice grazie al 
sussidio tecnico della Radio 
Italiana, che ha installato nel 
teatro diverse tonnellate d'ap¬ 
parecchiature di riproduzio 
ne del suono Oui nasce un 
problema nuovo, specie se n 
pensa che — come si dice — 
la composizione Mistura rii 
Karlheinz Stockhausen non ha 
potuto essere eseguita a Ve¬ 
nezia perchè avrebbe richie¬ 
sto un impianto elettronico 
ancora piu ampio. 

Va detto subito che il com¬ 
positore non può ormai fare 
più a meno di servirsi dei 
mezzi magnetici di riprodu¬ 
zione del suono e non solo 
nella forma della pura e sem¬ 
plice musica elettronica, in¬ 
cisa su nastro e npiodottu 
belle pronta in una versione 
che rimane immutaoile, bensì 
anche nella forma di una 
continua e complessa mesco¬ 
lanza di suoni incisi su na¬ 
stro e suoni provenienti dal 
vivo questi a loro volta maga¬ 
ri parzialmente sottoposti a 
simultanee elaborazioni elet¬ 
troniche. 

Rinnegare questa necessità, 
non prenderla tn considera¬ 
zione da parte degli enti che 
si occupano della musica con¬ 
temporanea, significherebbe 
chiudere gli occhi su una fon¬ 
damentale necessità artistica 
del musicista odierno, negar¬ 
gli ogni ulteriore possibilità 
di sviluppo e di ricerca Una 
delle condizioni per mantener¬ 
si all’altezza della ricerca mu¬ 
sicale e della reclmnztone di 
tante composizioni è che an 
che i teatri si radano lenta¬ 
mente adeouando alle neces¬ 
sità elettroniche, procurando¬ 
si il minimo di attrezzature 
adatte allo scopo 

E sarebbe veramente cosa 
degna di ogni lode se pro¬ 
prio il Teatro la Fenice, che 
da decenni ormai ospita uno 
dei maggiori Festival inter¬ 
nazionali di musica contem¬ 
poranea, facesse il primo pas¬ 
so verso tale realizzazione 
tecnica che gli garantirebbe 
inequivocabilmente il prima¬ 
to mondiale nel campo della 
più avanzata ricerca musica¬ 
le dt oggi. 

Giacomo Manzoni 



TV nazionale 


18.15 La TV dei ragazzi 

a) ARTIDE E ANTARTIDE 

b) IL CARISSIMO BILLY 
L’orologio «mirrilo 

Telefilm 

c) IMPARIAMO INSIEME 

19.15 L'impareggiabile 
* Glynis 

Una gita tn montagna 

Racconto sceneggiato 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
LA GIORNATA 
PARLAMENTARE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Telegiornale 
Carosello 
21,00 Prima 
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IL COLORE DELLA 
PELLE 

Sudan - Una guerra ten¬ 
ia nome 

di Antonio Cdariello 

21.45 Chitarra 
amore mio 

con Franco Cerri e Ma 
no Gangi 

Presenta Arnoldo Foa 
(Replica dal Secondo 
Programma) 

22.45 La lettera 

Racconto sceneggiato 

23,10 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 Trono nero 

Film • Regìa di Byron 
Haskm 

Int : Burt Lancaster, Jr-an 
Rice, André Morell 


22,40 Sport 


Rfprtta diretta di un av¬ 
venimento agonistico 


programmi svizzeri 


INFORMAZIONE SERA 
OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

NEL MONDO SOTTOMARINO 

Documentario 

TV-SPOT 

DUE PICCOLI APPARTAMEN¬ 
TI - Telefilm della serie 
« Perry Mascn » 

STUDIO UNO - Varietà mu¬ 
sicale 

INFORMAZIONE NOTTE 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35 
Corso di spagnolo; 7,35. Ac 
cadde una mattina, 8,30: Mu 
siche da trattenimento; 8,45 
Canzoni napoletane; 9: Ope 
rette e commedie musicali 
9,30: Chopm; 10,05: Canzoni 
10,30: Puck, racconti d'esta 
te; 11: Danze popolari; 11,30 
I grandi del jazz; 11,45- Can 
zom; 12,05: Gli amici dell 
12; 12,20: Arlecchino; 13,30 
Nuove leve; 15,15: Le novìt 
da vedere; 15,30: Album d 
scografico; 16: Per i ragazzi 
16,30. Divertimento per or 
chestra; 17,25 - Musica leg 
gera, 18,25- Compositori ito 
barn; 19 Luciano Sangiorg 
al pianoforte, 19,15- Itinerari 
musicali; 19,30 Motivi in 
giostra; 20,25: L'ora del jazz, 
21,30: Bellosguardo, 21,45- 
Musica da ballo 


SECONDO 

Giornale radio ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10.30, 1 1,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30, 6,33 Diverti¬ 

mento musicale; 7,33 Musi¬ 
che del mattino; 8,40. Con¬ 
certino; 9,40 Canzoni italia¬ 
ne; 10 Recitativi. Arte e 
Concertati; 10 35 lo e il mio 
amico Osvaldo, 11,15- Or¬ 
chestra Soffici; 11,25: Buonu¬ 
more in musica, 12: Crescen¬ 
do di voci; 13 Appuntamen¬ 
to delle 13; 14. Voci alla 

ribalta, 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15- Servizio speciale 
sugli esami di riparazione; 
15,15 Selezione discografica; 
15,35 Concerto; 16: Rapso¬ 
dia; 16,38. Per voi giovani; 

17.45. l.’avventuriero. Roman¬ 
zo di Joseph Ccnrad; 18,35: 
Classe unica; 20- La fanciulla 
del West; 22,40- Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Ore 18,30: Lars Erik-Larsson; 

18.45. La poesia inglese fra 
le due guerre; 19,15. Concer¬ 
to di cgm sera, 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20 Amos 
Commedia in ire atti di Anna 
Langfùs. 



Trono nero, il film inter¬ 
pretato da Burt Lancaster, 
in programma questa sera 
sul Secondo Canale, alle ore 
21,15, è stato girato nel '53 
dal regista Byron Haskin 
ed ha come protagonista il 
capitano di un mercantile, 
David O’Keefe, gettato a 
mare dall’equipaggio am¬ 
mutinato, e finito su un’iso. 
la. 


Di qui ima serie di av- 
venture con risvolto finan¬ 
ziario, in un quadro di in. 
digeni, da una parte, e pi¬ 
rati, dall’altra. Il capitano, 
naturalmente, sconfiggerà i 
secondi liberando i primi e 
diventandone, per acclama¬ 
zione, loro re, con la don¬ 
na amala, altrettanto natu¬ 
ralmente, a fianco. 


controcanale 


I /agente 

E cast anche Laura Storni 
ho concluso il suo ciclo di 
avventure e avventurane i 
dente e realizzate con lo 
scopo di dnertire il tele- 
spettatore ma che in prati¬ 
ca hanno fatto fiasco 

Iji nostra Modesty Blaise 
in sedicesimo non solo •• 
stata fiacca quanto ad al¬ 
lentare terribili, piene di 
suspense, non solo ha dato 
pessime esibizioni di lotta 
giapponese ma non ha nem¬ 
meno dimostrato di essere 
ull altezza delle grandi di¬ 
ve quanto a sex-appeal, fa¬ 
scino prorompente, grandi 
attrattile fisiche No forse 
per questioni di * prude u r» 
lelei isira. forse per timidez¬ 
za degli autori e dei realiz¬ 
zatori, lo nostra Lauretta e 
rimasta un prodotto casa 
tingo, un aoente segreto di 
ixico richiamo, abituato al 
la delinquenza dilettantesca 
di pronncia 

Mai che Lauretta, come 
il Bond, sia passata dalle 
traccia di un fusto biondo 
a quelle di un fusto bruno 
Mai. Sempre cosi sparento- 
semente fedele al suo poco 
intelligente innamorato che 
potrebbe scrivere sulla sua 
bandiera come motto e Nei 
secolt fedele » 

Mai. ancora, che la Iau- 
retta sia stata vista dal te 
lespetlatore nell'atto di jctt 
tarsi una bottiglia di • Peri- 
gnon » ghiacciato a un 
* Martini » con Vodka, co 
me fa quel gallone di 607. 
No Lauretta e una buona, 
virtuosa fiahola. timorata e 
timorosa che esercita la 
professione di cacciatnce di 
delinquenti altrettanto nr 
tuosi. timorosi e timorati, 
per giunta incapaci di me¬ 
nar qualche pugno, alimen¬ 
ti mi dite come avrebbero 
fatto Leo Chiosco e Camil¬ 
lo Mastrocinque a far prò 
cedere le storie 7 

Siamo proprio di fronte 

V» U44>b(44 **#•«.«<* UU • 


domestico 


rocchietta, fedele guardiana 
della giustizia. petulante 
collaboratrice di commissa¬ 
ri di polizia che stanno al 
limite dell'incapacità pro¬ 
fessionale. Vogliamo farlo 
invece un discorsino sulle 
capacita di chi da il via a 
queste trasmissioni 7 E’ pre¬ 
sto fatto, secondo noi, e ri¬ 
chiama in causa il concetto 
di telespettatore medio che 
mificra ancora alla RAI. 

Non si dice che tutto de- 
le essere all'altezza del ge¬ 
nio jyerche. m questo caso, 
sarebbero guai grossi. Ma 
almeno, signori programmi¬ 
sti e dirigenti, un minimo 
di impegno professionale, 
di realizzazioni al livello 
dello standard di spettaco¬ 
lo a cui il cinema ci ha abi¬ 
tuato. volete darcelo, oppa 
re dobbiamo restare sem¬ 
pre con le comparse che 
hanno paura di darsi i pu¬ 
gni perche non sono spe¬ 
cialisti. dei registi che non 
hanno grinta a dirigere sce¬ 
ne che devono tener sospe¬ 
so lo spettatore, degli sce¬ 
neggiatori che scrivono ro¬ 
ba spesso senza capo né 
coda c che comunque fa 
acqua da tutte le parti 7 

Fatecelo sapere a chiare 
lettere, con limpide parole 
perche m questo caso il 
televisore lo metteremo m 
soffitta c torneremo a pre¬ 
cipitarci al piu vicino cine¬ 
ma dote almeno un pugno 
e un pugno, un agente se¬ 
greto è un agente segreto, 
c se ci fa ridere ci fa ride¬ 
re bene, non sorridere di 
pietà 

E chiudiamola qua, sem¬ 
pre per canta di patria. 

La cosa piu bella della 
serata e rimasta, ieri, la 
trasmissione, nel corso del 
Telegiornale, del film girato 
dai cosmonauti americani. 
D'altra parte non poteva 
essere diversamente. 
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L'Inter è esplosa (4-0) 



\ ì'> " ! J"" * 

' « X<‘S> «. 

\ \ '> ' \*-v 

* 4- -j - 4^ ,^.' " 

[ . «. i ' ■■■?> - f’^tì l'fi» ; } 


Una « tripletta » di Mazzola e il 
solito gol del solito Vinicio , alia¬ 
tati dalle « distrazioni » di Mo- 
schioni che ha subito due reti in 
cinque minuti 

Rassegnato 
il Foggia 


MARCATORI: 1 t 18* Mazzola (I), 
23' Mazzolu (I); 2. t. 18' Vini¬ 
cio, li) 40’ Mazzola <I>. 
FOGGIA: Moschionl; Tagliavini, 
Valadò; Bottoni, Rinaldi, Falco; 
JUizzottl, Traspedlnl, Nocera, Mi¬ 
cheli, Muioli 

INTER: Sarti; Burgnlch. Facohet- 
tl; Bcdln, Guamerl. Picchi; Do- 
menghinl. Mazzola, Vinicio, Sua- 
rea. Corso. 

ARBITRO: Fioroni di Roma. 

DALL'INVIATO 

FOGGIA, 18 settembre 
L’Incertezza è durata paco 
più di un quarto d’ora; non 
soltanto per merito del Fog¬ 
gia (che si era subito getta¬ 
to all’arrernbagyio, ma disor¬ 
dinatamente e senza incisivi¬ 
tà avendo un attacco formato 
da tre interni e da due ccn- 
troavanti fermi come statue) 
quanto perchè Fintar ha sten¬ 
tato un po’ a ingranare atto 
inizio. 

Come una macchina che è 
rimasta ferma per troppo 
tempo in garage, la squadra 
veroazzurra perdeva colpi, 
girava a vuoto soprattutto 
Suarez, Bedin e Corso non 
trovavano la posizione giusta, 
essendo arretrati tutti e tr ** 
in una volta (e per di pift 
Corso è apparso un po’ gras- 
sattello. mentre Suarez ha 
sbagliato ogni passaggio); poi 
però, improvvisamente, il mo¬ 
tore si è messo in moto: Cor¬ 
so ha lanciato di esterno Maz¬ 
zola sjìostato sulla destra, 
Mazzola in corsa ha raccolto 
proiettandosi in avanti. Ma¬ 
schiotti è uscito alla dispera¬ 
ta, forse con un attimo di ri¬ 
tardo, sicché nulla ha potuto 
di fronte al tiro ad effetto di 
Sandrino, un tiro veramente 
di rara bellezza e di indub¬ 
bia efficacia. 

Come se non bastasse, ap¬ 
pena dopo cinque minuti Fin- 
ter ha raddoppiato, ancora 
per merito di Mazzola, che 
ha concluso un triangolo Be- 



Mazzola ha Mgnato tre reti. 


TOTIP 

la Corsa: 

1. Van Dick 

1 

2. Oronto 

l 

Zju Corsa: 

1. Belorirzonte 

1 

2. Diocleziano 

2 

La Corsa: 

1. Serlio 

1 

2. Gelboa di Jesolo 

1 

4ji Corsa: 

1. Ordoncz 

1 

2. Debbio 

2 

5* Corsa: 

1. Flrur da Glacier 

*> 

•m 

2. Masearet 

1 

6jt Corsa: 

1. Abrtcotlne 

2 

L Luna Park 

1 

QUOTE: ai tro dodici 

Uro 2 

I milioni 407.265; ai 219 undici 

1 Uro 32.976; ai 1.539 diaci li- 

1 ro 4.602. 

II 


din.Domenghinl, con un gran 
tiro da sinistra che ha man¬ 
dato il pallone a sfiorare il 
sottopancia di Moschionl (lan¬ 
ciatosi in tuffo ancora una 
volta con una frazione di se. 
condo di ritardo). 

Si capisce che sul due a ze¬ 
ro la partita poteva consi¬ 
derarsi finita, finita prima an¬ 
cora di cominciare: perchè il 
Foggia ha continuato ad at. 
toccare, ma sempre con mina¬ 
te convinzione ed efficacia, af¬ 
fidandosi per lo più alle in. 
cursioni del generoso ma di¬ 
sordinato Tagliavini, mentre 
l’inter ha tirato f remi in bar¬ 
ca prendendo a fare a melina » 
già alla mezz'ora di gioco. E 
le cose non sono cambiate 
nemmeno nella ripresa: consa¬ 
pevole della sua inferiorità, 
prigioniero di una formula di 
gioco infelice, il Foggia non 
riuscito a combinare un ' 
granché, consentendo all'lnter 
di giocare al piccolo trotto, a 
tratti snobbando addirittura 
l’avversario. 

Pur senza impegnarsi, l’In. 
ter però ha segnato ancora, 
grazie soprattutto a Suarez 
che è salito decisamente alla 
ribalta nella ripresa, quasi c 
dimostrare che il suo delu¬ 
dente primo tempo era sem¬ 
plicemente un effetto del ri¬ 
tardo di preparazione. 

Così già al 12’ Suarez ha 
ispirato un veloce contropiede 
Mazzola-Vinicio, con tiro fi¬ 
nale del a leone » che ha man¬ 
dato il pallone a lambire il 
palo; due minuti dopo Mo. 
schioni si è riscattato respin¬ 
gendo alta meglio un pallo¬ 
ne tirato improvvisamente in 
porta da Corso (sempre su 
servizio di Suarez); al 18', 
infine, ha fatto tutto Suarez 
traversando in dribbling tutto 
il fronte avversario e porgeri, 
do infine a Vinicio un pallo¬ 
ne che chiedeva solo ài es¬ 
sere messo in fondo al sac¬ 
co (cosa che Vinicio ha fatto 
regolarmente). 

Sul tre a zero il Foggia ha 
avuto un'impennata, cercando 
almeno il goal della bandiera: 
ma non è riuscito a fare di 
meglio che a mettere al suo 
attivo una decina di tiri a 
lato di Tagliavini, Micheli, 
bazzotti. 

Infine al 40’ Mazzola ha 
fatto la tripletta quasi invo¬ 
lontariamente. Duetto con Vi¬ 
nicio, tiro angolato, ma fiac¬ 
co da 30 metri, tuffo al ral¬ 
lentatore di Moschionl e pal¬ 
lone che entra lemme lem¬ 
me nel sacco, invano ricerca¬ 
to dalle mani sfarfallanti del¬ 
lo stordito Moschionl. 

Insomma, tutto è stato poco 
più di un semplice allenamen¬ 
to per Fintar, come ha detto 
giustamente l’allenatore della 
Torpedo alla fine dell’incon¬ 
tro: un allenamento contro 
un avversario troppo debole, 
sicché è difficile trarre indi¬ 
cazioni probanti dai 90 minu¬ 
ti di gioco. 

Comunque è evidente che 
Mazzola è in gran forma, for¬ 
se risentendo anche dei be¬ 
nefici dell'inclusione in squa¬ 
dra di Vinicio; da parte sua 
anche Domenghini ha merita¬ 
to una lode pet aver sgob¬ 
bato come un negro (l’allu 
sione a Jair è trasparente...). 
Corso e Suarez. invece han¬ 
no giocato a corrente alterna¬ 
ta. un tempo ciascuno : per 
l’esattezza Corso il primo e 
Suarez il secondo. 

Il centrocampo, come abbia¬ 
mo detto, ha faticato un po’ 
a trovare la postzìone: poi 
però tutto ha funzionato per 
il meglio, secondo il sistema 
di Suarez. La difesa, sebbe¬ 
ne non sia stata molto impe¬ 
gnata. se l e cavata con la 
consueta sicurezza. Bravo e 
sicuro Sarti, inesorabili Pac¬ 
chetti e Burgnich. (il secon¬ 
do spesso proiettandosi anche 
all’attacco), all’altezza delle 
loro migliori giornate Guar- 
neri e Picchi. 

Per quanto riguarda il Fog¬ 
gia dobbiamo francamente di¬ 
re che ha deluso: ha deluso 
soprattutto all’attacco, ove la 
formula del doppio centravan¬ 
ti appare infelicissima, perchè 
Noceru e Traspedini non rie¬ 
scono a fare uno scambio che 
è uno, e perchè ha richiesto 
il sacrificio degli altri. Ha de¬ 
luso anche in difesa, ove Mo¬ 
schionl ha buona parte di re¬ 
sponsabilità almeno ìn due 
mais. Inutile dire che vano 
è stato il gran lavorò dei cen¬ 
trocampisti che estendo tan¬ 
ti, poi hanno finito per osta¬ 
colarsi a vicenda. 

In conclusione, dunque, 
vn’Inter già svila buona stra¬ 
da, ed un Foggia invece da 
rivedere ampiamente. 

Roberto Prosi 




La Juve supera 

la trasferta 
«terribile» (2-0) 

Reti di Cinesinìw e leoncini - Confermata la validità del si¬ 
stema difensivo bianconero - Scialba prestazione dell*Atalanta 


FOGGIA-INTER — Vinicio ha bagnato i galloni nerazzurri con questo Imperioso gol, il terzo della « vendemmiata » Interista in Puglia; il 
vecchio «leone » brasiliano ha continuato così nella tradizione dell'anno scorso: una rete per partita. Ma in più la sua presenza apre 
le strada per Mezzola. 


MARCATORI- Cinesinho al 39' del \ 
primo temi*». Leoncini «1 1H‘ del 
la ripresa 

ATALANTA: Cornetti; Poppi, No 
duri. Pelagatti, Cantoni. Pesentl; 
Danova. Mila», Hitchens. Cella 
Sulvori. 

JUVENTUS Anzolin; Cori. Leon 
cinl; Bercelllno. Castano. Sahn 
dorè. Favelli, Del Sol. De Paoli. 
Clnesinlio, Menlchelh 
ARBITRO Bernardis di TrieMo 

SERVIZIO 

BERGAMO, 18 settembre 
La Juve promette di essere 
! all’altezza del ruolo che il 
campionato sembra assegnar¬ 
le e delle proprie ambizioni 
Non una Juventus splendida, 
beninteso, ma solida, atleti 
camente dotata, aggressiva, 
capace in qualunque momen¬ 
to, in apertura o allo scadere 
della gara, di rendersi peri¬ 
colosa. La spinta dei suoi 
centrocampisti non conosce 
pause, flessioni, ha dell’ecce¬ 
zionale. Con un gol per lem 
po. la squadra di Heriberto 
ha’dunque sanzionato, sul ter¬ 
reno tradizionalmente ostico 


A tinte gialle Fiorentina-Lazio 


Più violenza che buon gioco 
nonostante il 5-1 per i viola 

Infortuni a catena; Diomecìi ricoverato in ospedale; una rete annullata ai laziali: un 
tentativo di invasione del campo - « Tris » di Hamrin - I sei goal tutti nella ripresa 


MARCATORI: 2. tempo: al 13' e 
al 17' Hamrin; (E.) al 21* Ma 
ri IL.); al 31’ Chlani"! (F.); al 
35' Hamrin <F.); al 43' fini- 
gnera <F.) 

FIORENTINA: Albertosl; Rogora. 
Diomedi; Bertinl. Ferrante. Len- 
zt; Hamrin, Esposito, B ni gnera. 
De Slstl, Chlarugl. 

LAZIO: Cel; Zanetti, Castelletti; 
DotU, Garosi, Mari; Bagatti, Mar¬ 
chesi. D'Amato. Dolio. Mortone. 
ARBITRO: Gussoni di Tradate. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 18 settembre 
Se le prossime partite sa¬ 
ranno giocate con lo stesso 
ardore e violenza di quella 
disputata aggi sul prato del 
Campo di Marte, il campio¬ 
nato rischia di proseguire 
nelle Infermerie. Viola fioren 
tini e biancoazzurri laziali, 
nel primo tempo, hanno ba¬ 
dato piti a scalciarsi senza 
tanti complimenti che a col¬ 
pire il pallone. Alla fine del 
primo tempo II bilancio era 
il seguente: un gol annulla¬ 
to alla Lazio, per fuori gio¬ 
co; un rigore parato da Gei. 
due giocatori feriti (Chiarv- 
gi e Diomedi, quest'ultimo ri¬ 
coverato all’ospedale) un ter¬ 
zo giocatore ammonito, spet¬ 
tacolo zero. 

Badando più a colpirsi eh» a 
fare del gioco, le squadre han¬ 
no infatti perso di vista lo 
spettacolo deludendo così i 
venticinquemila presenti sul¬ 
le gradinate. Nonostante le 
cattiverie messe in atto e il 
non gioco, la Lezio, in questa 
prima parte, cl è parsa più 
organica, mentre i padroni di 
casa, scesi in campo ancora 
sotto lo choc delle sconfitte 
subite in pre-campionato, non 
sono riusciti a combinare 
niente di buono. 

Alla ripresa delle ostilità, 
pur schierandosi con Diome¬ 
di (che ha riportato una lar¬ 
ga ferita al setto nasale) ala 
sinistra, e con De Sisti terzi¬ 
no, la compagine di Chiappel 
la è apparsa trasformata i 
suoi ragazzi, guidati da capi¬ 
tan Hamrin e dallo scattante 
ed essenziale Chiarugi. faceri 
do appello alla volontà e al 
l’agonismo, si sono scatenati 
ed hanno subissato di pallo¬ 
ni la porta del povero, quan¬ 
to distratto Cel. Un risultato 
inaspettato, un risultato, pe¬ 
rò, che lascia molti dubbi sul¬ 
la sua legittimità m quanto 
i laziali, giustamente, potran 
no sempre appellarsi al goal 
annullato dall’inesperto Gus 
soni, di Tradate, un direttore 
di gara che, dopo la prova 
offerta oggi, prima di arbi 
trarne un’altra dovrà starsene 
a riposo. Gussoni non ne ha 
indovinata una ed è stato 
troppo di manica larga nelle 
occasioni dei vistosissimi fal¬ 
li a causa dei quali un grup¬ 
petto di spettatori, dopo aver 


saltato la rete di recinsione. 
per poco non assalivano Cei, 
autore di aver colpito con in 
tenzione il viola Bertinl. 

Nel secondo tempo, come 
abbiamo già accennato, la 
Fiorentina è apparsa trasfor¬ 
mata; questo non solo perchè 
i suoi giovani hanno ritro 
vato fiducia nei loro mezzi, 
ma anche perchè facilitata dal 
gioco della Lazio: i bianco 
azzurri, per le caratteristiche 
dei singoli, sono portati a dar 
vita ad un gioco elaborato, 
che impegna tutti ma porta la 
squadra a scoprirsi tremenda 
mente alle spalle. Di questo 
hanno approfittato i padroni 
di casa colpendo con la lo 
ro migliore arma: il contropie¬ 
de. Tutte e cinque le reti so¬ 
no arrivate quando l’area vio¬ 
la era intasata di biancoazzur¬ 
ri. Hamrin e Chiarugi. le due 
punte viola, sono quasi sem¬ 
pre rimaste sulla linea della 
metà campo pronte a sfruttare 
i palloni respinti dal pacchel 
to difensivo. Quindi anche per 
il secondo tempo non si può 
parlare di spettacolo corale 
ma solo di sprazzi di gioco 
da parte di singoli atleti. 

Ma passiamo alla cronaca 
che, tutto sommato, è stata 
movimentatissima. Per i pri¬ 


mi diciassette minuti i gioca¬ 
tori si scalciano a piu non 
posso A seguito di uno di 
questi violenti scontri l’arbi 
tro assegna una Dunizione al¬ 
la Lazio. Pallone battuto da 
Morrone che finisce in area 
viola: Bagatti in tuffo devia 
di testa e segna. L’arbitro an 
nulla; sembra che il giocato¬ 
re si sia aiutato con una ma 
no Noi non abbiamo nè vi¬ 
sto il fuorigioco nè tanto ìnp- 
no la deviazione di mano. Ab¬ 
biamo solo visto alzare le 
braccia di Albertosi verso Dio¬ 
medi che avrebbe dovuto con¬ 
trollare Bagatti 

19’- Zanetti e Chiarugi si 
scontrano e il viola rimane a 
terra dolorante alla testa. Re¬ 
sterà ai bordi del campo per 
quattro minuti 31’- primo ti¬ 
ro in porta della siornata da 
parte di Chiarugi parato da 
Cei in tuffo 34’- Chiarugi «pr 
\e Hamrin e pallone dalla si 
nistra verso destra aH’accor 
rente Diomedi Mentre il ter 
zino, che ha già raggiunto l a 
rea di rigore, sta per Intercet¬ 
tare il pallone, tl « libero r 
Dotti salta fuori tempo e lo 
stende Rigore per 13 Fioren¬ 
tina Arbitro sballottato da 
tutt.. ammonizioni a tòàCSlC 


e poi il tiro dagli undici me¬ 
tri di Bertini che viene re¬ 
spinto da Cei. Diomedi la¬ 
scia il campo: ha riportato la 
frattura del setto nasale e una 
vistosa ferita 

38'- paltone da Chiarugi a 
Merlo che, solo davanti a Cei, 
pesta la sfera e cade Nel frat¬ 
tempo i ventidue seguitano a 
darsele di santa ragione ron il 
consenso dell’arbitro 

Secondo tempo Al primo 
minuto gran tiro di Bertini 
deviato da Cei con i pugni Al 
13’ primo goal pallone che 
sta per finire sul tondo del 
campo controllato da Zanetti 
Bertini ricupera e riesce a 
crossare al centro. Dotti, men 
tre attende la sfera, si vede 
anticipare da Hamrin che di 
petto si ferma il pallone e di 
destro fulmina Cei 17' Ghia 
nigi fuege suli3 destra e cen 
tra Hamrin. che ha seguito 
l'azione, con iui tiro al volo 
baite nuovamente Cei Io sta 
dio esplode 

20' Bertini *para m rete da 
posizione di fuorigioco e rima 
ne a terra Cei lascia 1 pali 
e Io colpisce con un calcio 
j Spettatori che «aitano la rete 
! 2!' Mortone vince il primo 


duello contro il «mastino» Ro¬ 
gora (il migliore in campo in 
senso assoluto seguito da De 
Sesti e da Bertini) e centra: 
Mari, solo in area segna di 
testa. 

25’- Morrone con una rove¬ 
sciata scodella una palla-gol a 
D’Amato, ma il centravanti 
calcia alle stelle. Poteva esse¬ 
re il pareggio. 

31’: Merlo lancia Chiarugi 
che parte in velocità; l’estre¬ 
ma sinistra raggiunge l’area 
laziale, fa una fìnta e calcia 
rasoterra; Cei si tuffa in ri¬ 
tardo e il pallone finisce in 
re* e 

35': Merlo serve Brugnera 
sulla destra: il centravanti In 
corsa salta Carosl e centra: 
Castelletti nella foga di rove¬ 
sciare svirgola e Hamrin se¬ 
gna. Disperazione dell’ex vio¬ 
la 43’: nuovo lancio di Mer¬ 
lo a Chiarugi che dalla sini¬ 
stra lascia partire ima gran 
botta dal basso in alto Cei 
ribatte con ì pugni, ma Bru- 
gnera, in agguato, aggancia e 
segna imparabilmente la sesta 
rete della giornata e quinta 
per la Fiorentina. 

Loris Ciullini 


di Bergamo, un successo Inec¬ 
cepibile. 

Purtroppo i presagi per la 
Atalanta, anche tenuto conto 
della jella che l’ha bersagliata 
anche nell'ultima settimana, 
non appaiono per or» affatto 
lieti. La squadra, formata per 
definizione da gente avvezza a 
lavorare, a giocare senza posa 
per l’intero arco dei 90 minuti, 
sdoppiarsi se possibile, oggi 
non ha fatto che una fugge¬ 
vole comparsa Poi è naufra¬ 
gata. Hitchens e Danova, sper¬ 
dutissimi, senza più sostegno 
di centro campo, non hanno 
potuto neppur tentare pun¬ 
tate, anche solo Individuali, 
di nlleggerimento. La difesa 
blanconera bloccava di colpo 
ogni velleità e si rovesciava, 
straripava immediatamente in 
avanti. Non a caso la seconda 
splendida rete Ivanconera por¬ 
ta la firma di Leoncini, che 
tende palesemente a interpre¬ 
tare il proprio ruolo alla Pac¬ 
chetti. 

Come non fosse bastato, le 
due reti juventine sono in 
parte coincise con due pape¬ 
re del portiere Cornetti. 

Come s’è detto, la Juve non 
è dunque complessivamente 
mancata all’attesa. La squa¬ 
dra quest'anno potrebbe esse¬ 
re prossima a concretare un 
nuovo, maggiore equilibrio, a 
disporre in una parola di un 
attacco capare di bilanciare 
la saldezza difensiva e legit¬ 
timarne certe mire. 

Le carte valide se l’è assi¬ 
curate. a quanto pare, con De 
Paoli e Favalli, due elementi 
in possesso di doti individua¬ 
li non trascurabili, 1 quali, se 
non possono dirsi propria¬ 
mente inseriti, danno tuttavia 
la sensazione di poter parla¬ 
re — e anzi di parlare di già 
in parte — il linguaggio dei 
compagni. De Paoli, ad esem¬ 
pio, anche con l’evidente biso¬ 
gno di sveltirsi, e anche senza 
poter concretare il proprio 
ruolo negli sfondamenti che 
gli si domandano per defini¬ 
zione, mostra dt gin di essere 
uomo assai più affine, legato 
al reparto e in generale alla 
compagine bianconera assai 
meglio di quanto non lo fosse 
Traspedini. In effetti, pur 
marcato con una certa ocu¬ 
latezza da Pesenti — dopo 
Poppi uno dei meno peggio 
della squadra di Angeleri — 
coi propri diremmo ragiona¬ 
ti spostamenti ha aperto al 
centro i varchi indispensabili 
ai panzer juventini: in par¬ 
ticolare alle fiondate di Del 
Sol e alle scorribande del cer¬ 
vello dei bianconeri, l’astuto, 
intelligente Cinesinho, in as¬ 
soluto il miglior uomo in 
campo. 


Favalli 
e De Pool 


Cinesinho ha del resto si¬ 
glato la prima rete dei bian¬ 
coneri col contributo di un 
De Paoli che per l’occasione 
non si è certo lasciato sor¬ 
prendere sul tempo. Favalli, 
d’altronde, appare attivo, op¬ 
portunista, discretamente ma¬ 
novriero Chi è mancato, in¬ 
vece. complessivamente è sta¬ 
ta l’altra punta, Menichelli. 
in parte per la stretta sorve¬ 
glianza a cui Poppi l’ha sot¬ 
toposto. in parte per proprio 
intrinseco difetto. 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Calcio per azioni 

Abbiamo già detto che le decisio 
ni del CF della Federcalcio r.ov 
hanno soddisfatto (e non potevano 
soddisfare) le legittime aspettatile 
di venta e di giustizia degli spoTti 
li italiani lo ripetiamo ancora og 
gì che il campionato ha preso il r:a 
con il suo tradizionale fragore da 
grande « bamum ». perchè alunno 
no sempre nuove conferme detta 
insoddisfazione dell’opinione pub 
bltca. 

Guardate per esempio le tnd'ca 
zioni scaturite dal conregno temi 
tosi venerdì notte a Póntassìeve 
denunzie precise (come cucila del 
prof. Rira che ha sottolineato ia 
spaventosa povertà del parco lecm 
cit, richieste altrettanto calegon- 
che (fare piazza pulita della poh 
fica di compromesso che si annida 
nelle Federazioni e al Coni, dare 
una coscienza sportiva ai giotam. 
creare i presupposti perchè tutti ? 
giovani indistintamente possano 
svolgere un’attivitù sportiva/. 

Vogliamo sottolineare con forza 
questo consapevole atteggiamento 
della parte più avanzata dell’opinio¬ 


ne pubblica sportilo perche ritema 
mo che sia stato e possa essere nn 
coro di piu ig futuro determinante 
per fare avanzare lo sport italian i 

Ci spieghiamo mealio Pei che ire 
liete che Pasquale si sia decisa a 
nominare una commissione d in 
chiesta sm pure di scarsa efficacia 
dopo le molte titubanze degli ultim- 
aromi’ Perchè credete si «ia arriva 
tt finalmente allo tanto auspicata n 
duzione del campionato a 16 squa 
dre 1> Perchè ci si ama. sia pure 
con lentezza e tra mille compro 
messi, alla trasformazione dei clubs 
in società per azioni, dando quindi 
una precìsa configurazione e cren 
se responsabilità giuridiche alle so¬ 
cietà calcistiche ’ 

Perche e stato inaspettatamente 
prorogato stno al 1971 » blocco agli 
stranieri, sebbene le società pre¬ 
messero invece per la riapertura 
delle frontiere ’ Perchè, infine, nella 
stessa Federcalcio si sono svegliate 
le coscienze più consapevoli, detcr 
minando gesti come quello di Fran 
chi che ha voluto dare te dimissio 
ni per lasciare completa libertà di 
azione alla commissione d’inchie¬ 
sta 9 


1m risposta aolt interrogativi e fa 
< ile perchè la pressione dell'opimo 
r,t pubblica, attraverso gli organi 
di stampa più coscienti e attraverso 
d comportamento degli sportivi, ha 
i ostretlo i diriaerdi della Federcal- 
i io a muoversi nelle direzioni loro 
indicate 

E’ stato fatto poco, d'accordo nel 
le stesse decisioni prese è impli 
cita la possibilità di ripensamenti 
o di distorsioni dei provvedimenti 
a favore di interessi particolari, an 
ziché a favore del calcio Ma in 
definitiva qualcosa si e riusciti ad 
ottenere e ciò conferma dunque 
che si potrà ottenere di piu «e 
magaiore sarà la pressione 

Per intanto bisogna sorvegliare 
che te poche decisioni giuste pre 
se finora non tengano svuotate del 
loro contenuto, non vengano mol¬ 
te ad altri scopi. Per esempio, bi 
sogna fare tn modo che la rida 
zione della lunghezza del compio 
nato serra a favorire Fattività del¬ 
la Nazionale e non gli interessi dei 
elubs; poi bisogna spingere perchè 
Franchi ed il Coni (attraverso il 
suo rappresentante atv. Inigo Ma- 


rani Toro) ottengano i massimi ri¬ 
sultati dalla commissione d'mchie- 
ta pur nello scarso limile di tem¬ 
ilo ad essa concesso e negli angu¬ 
sti confini m cui potrà muoversi. E 
bisogna sorvegliare che la trasfor¬ 
mazione dei elubs avvenga nel tem¬ 
po stabilito, senza dilazioni che con¬ 
tribuirebbero solamente a far di¬ 
sperdere m mille rivoli il presti¬ 
to del Coni; infine bisogna impe¬ 
dire che l'opposizione delle socie 
ta <già manifestata attraverso le di¬ 
chiarazioni di Moratti e le mano- 
ire di Evangelisti) determini a bre¬ 
ve scadenza un ripensamento della 
Federcaleio sulla proroga del bloc¬ 
co agli stranieri. 

In una parola, insomma, bisogna 
fare in modo che non si tomi in¬ 
dietro, ma che si vada sempre più 
aranti, volenti o nolenti Pasquale, 
Onesti ed i dirigenti di elubs. Que¬ 
sto è il compito degli sportivi ita 
Fani, questo è l’obiettivo che si 
pone nella stagione calcistica ap¬ 
pena cominciata. Un obiettivo rag- 
qiungìbile e reale come hanno di¬ 
mostrato appunto gli avvenimenti 
degli ultimi giorni. 

r. f. 


Una volta di più pressoché 
eccezionale l’intero pacchetto 
difensivo dei bianconeri, sem¬ 
pre abbottonatissimo, coi suoi 
centrocampisti che arretrano 
costantemente fin sotto 11 na¬ 
so di Anzolin — apparso in 
genere molto sicuro negli In¬ 
terventi a cui è stato chiama¬ 
to — e pronti n catapultarsi 
In avanti con unn tempesti¬ 
vità e inesauribilith Impres¬ 
sionante. Del Sol, tranne for¬ 
se nel finale, mostra del re¬ 
sto di portare assai meno 
la palla che ncn In passato 
e m questo dt già appare mi 
gliorato Guardato d’altronde 
a distanza dn Pelngalli, Del 
Sol ha approfittato della re¬ 
lativa liberta per trasformar¬ 
si nel vero motore atletico 
della squadra che Cinesinho, 
sempre presente al posto giu¬ 
sto e al momento giusto, ha 
pilotnto con sapienza per tut¬ 
ti i 90’ 

Castano, al solito, è risul¬ 
tato un libei o che fluidifica 
sul serio, mentre Bercelllno 
ha avuto nettamente il so¬ 
pravvento su un Hitchens. 
che, ricuperato in extremis 
dopo il noto Incidente, nel 
tentativo di dare alla squadra 
un uomo di sufficiente consi¬ 
stenza atletica per fronteggia 
re i panzer juventini, 6 rima¬ 
sto al di sotto dell’attesa. 
Non c apparso più, in una 
parola, il cavallone volonte¬ 
roso e produttivo a tutti ben 
noto. 


Pelagalll 
e basta 


Del resto l’intero centro¬ 
campo atalantino, con Pelagal¬ 
ll — 1’uomo ch n forse più si 
è dato da fare per sostenere 
una barca sempre maggior¬ 
mente in preda ni flutti — e 
con un Cella ruasi irricono¬ 
scibile e un Milan con i li¬ 
miti ben noti, è nettamente 
mancato alla sua funzione di 
argine difensivo e di rilan 
ciò offensivo. 

Qualche cenno di cronaca. 
L’Atalnnta aveva avuto un 
inizio estremamente pratico 
e vivace; già al 2’ Danova, 
sfuggito al suo custode Salva- 
dorè, impegnava Anzolin con 
un rasoterra che lo costrin¬ 
geva a salvare in tuffo. 

Al 9’ era Pelagalli, molto nt- 
tivo nel compito di sostegno 
del centro campo, a dare la 
replica con un forte tiro cross 
che Anzolin non tratteneva e 
Hitchens metteva fuori. Al 17’ 
pero era Favalli, imbeccato 
con grande accortezza da Ci¬ 
nesinho, a mettere a lato di 
Cornetti. Al 21’ grosso peri¬ 
colo per Cornetti: Del Sol a 
Favalli lanciato a sinistra e 
sventola di quest’ultimo che, 
a portiere battuto, attraversa 
l’intera luce della porta. Sven¬ 
ta Pesenti in corner. 

Al 25’ beila azione dei loca¬ 
li che vanno d’altronde visto¬ 
samente perdendo colpi: Mi 
lan dà a Salvori che si è 
smarcato in profondità e Sal- 
von a Danova in posizione di 
punta. La palla esce a fi! di 
palo. Al 26’ Del Sol, dal limi¬ 
te, impegna Cornetti ron un 
forte rasoterra Al 27’ Pesenti 
anticipa De Paoli in area e 
sventa la minaccia. 

La superiorità territoriale 
di manovra della Juve si con¬ 
creta al 39’. Cinesinho a de¬ 
sti» latici» De Fnuii tutto Spie 
stato a sinistra. Tiro di De 
Paoli che Cornetti non trattie¬ 
ne e che l’accorrente Cinesi¬ 
nho infila in rete senza mise¬ 
ricordia. 

AI 42* nuova azione Cine- 
sinho-De Paoii<3ori che mette 
a lato. 

Hitchens si fa vivo in aper¬ 
tura di ripresa con un'incor¬ 
nata che passa sonra la tra¬ 
versa; poi al 18’ il secondo 
goal della Juve. Mentre il 
gioco staziona al limite del¬ 
l'area atalantina Favalli da a 
Leoncini, a Cinesinho. di nuo¬ 
vo a Leoncini che esplode In 
un tiraccio rasoterra a fll di 
palo che fa secco Cornetti. 

Al 25’ proietto di Gori che 
impegna Cornetti; al 33’ Fa¬ 
vai li sfiora la terza segna¬ 
tura con un nuovo tiro a fil 
di palo. La partita non ha più 
storia. I Juve, antesignana 
del calcio atletico, scherza con 
i locali mentre Heriberto con¬ 
tinua a spingere i suol ad av¬ 
ventarsi. 


Sergio Costa 


Nella foto in sito: la prima reto 
jovontina: il tiro di Do Paoli (a 
do»tra) vierw respinto da Contatti 
verso Cinosinho — non irtqva- 
*>t» — eh# non Iw difficolti 
a realizzare. 


- J. • 
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« Merito » dell’arbitro (due frettolosi rigori) ì gol doli’1-1 


Torino-Spal 2-1: ma i granata hanno temuto il k.o. 


In trappola a Mantova un 


Vittoria con affanno sul rabberciato Venezia (2-1) 


» 


Milan più «atletico 
ma coi soliti schemi 


Un Rivera a sprazzi 
Grandioso gol di Fer¬ 
ruccio Mazzola - Ro¬ 
sato ha deluso - De¬ 
cide una rete di Lo- 
detti al 64' 


MARCATORI: Rivera <M> al 3* e 
Mazzola II (V) al 28 - del p.t.; 
I.odettl (M) al 1!)’ della ripresa 
MILAN: Mantovani; Noletti, Set» 
nelllnf'er. Rosato. Santln, Tra 
pattonl; I.odettl, Rivera. Prati. 
Amarlldo, Fortunato. 

VENEZIA- Vincenzi; Tarantino, 
Mancin; Cappelli. Nanni, Spu¬ 
gni; Mnnfredmi. neretta, Mencac- 
ci, Mazzola, rodassimo. 
ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

MILANO, 18 settembre 
Milan a singhiozzo: pro¬ 
rompente all’avvio con un Iti- 
vera In vena di riscossa, poi 
— spentosi il piglio garibal¬ 
dino — affannosamente alla 
ricerca di un modulo tecnico, 
con ricaduta nel solito, dete¬ 
riore « tltic-titoc *, E, infine, 
dopo (ma, parecchio dopo...) 
la splendida prodezza di Maz¬ 
zolino II, questo Milan ha 
cercato in chiave atletica il 
bandolo della matassa, rive¬ 
lando la mano del nuovo al¬ 
lenatore, il «sergente» Silve¬ 
stri, E' stato un crescendo sul 
piano dell’agonismo e del rit¬ 
mo, che va sottolineato come 
piacevole novità rispetto al 
Milan amorfo e rassegnato 
dell’anno scorso. 

Ma, ecco, non è che si pos¬ 
sa andare più in là nel tesse¬ 
re l’elogio dei rossoneri. Gli 
schemi di gioco sono apparsi 
abbastanza risaputi, con pas- 
saggettl di troppo e indivi¬ 
dualismi eccessivi che hanno 
rallentato e reso sterile la 
manovra. Certo, è presto per 
azzardare giudizi e per farsi 
un’idea del Milan di domani 
(quando riavrà Sormani e, 
lorae, Mora). Però, un cam¬ 
panello d’allarme è già suo¬ 
nato oggi a San Siro e riguar¬ 
da la difesa. Posato ha gioca¬ 
to tre quarti di partita con 
l’impaccio e l’emozione del¬ 
l’esordiente. coinvolgendo in 
continui pasticci l’ottimo San- 
tin e Schnellmger. E a cen¬ 
tro-campo, cresciuto Trapat- 
toni, è calato Lodettl (non 
tragga In Inganno il goal di 
« Basletta ») per cui Rivera 
si è trovato a dover soppor¬ 
tare Un peso che — ormai lo 
sanno anche i bambini — non 
è in grado di smaltire. 

Rivera è apparso smanioso 
di rifarsi una verginità dopo 
la catastrofica annata scorsa, 
culminata col naufragio di 
, Mlddlesborough, e il pubblico 
di parte l’ha sostenuto con 
calorosi incitamenti. Eppure, 
nonostante l’impegno, Gianni 
ha giocato a sprazzi, con lun¬ 
ghe pause. Cose egregie ne 
i ha compiute e non soltanto 
sul piano stilistico, ma si è 
[trattato di scintille isolate che 
[hanno rischiarato la scena per 
i brevi attimi, quali fugaci me- 
| teore. 

Detto quei.lo. si coinpren- 
jderà l’affanno in cui si è tro¬ 
vato Prati, giovane e ossuto 
centravanti, gettato d’acchito 
nella bolgia della Serie A 
con precipitazione incompren¬ 
sibile, visto che Innocenti dà 
j più sicure garanzie. Prigionie¬ 
ro dei suoi limiti Fortunato, 
e alla continua ricerca del 
dribbling Ainarildo. il Milan 
ha mostrato i migliori nume¬ 
ri offensivi con... Noletti e 
Schnellinger, scambiatisi l'av¬ 
versario i l'arretrato Pochis¬ 
simo) onde proiettarsi con fa¬ 
cilità all'attacco. Da questi 
iue son venuti 1 pericoli tnag- 

I giori per Vincenzi, portierino 
dallo scatto e dal colpo d'oc¬ 
chio eccellenti. 

Che la vittoria del Milan 

[ sia meritata, è fuor di dub¬ 
bio, che il Venezia ha opera- 
jto un tiro solo in porta, quel¬ 
lo dello strabiliante goal di 
« Mazzolino ». Ma i due pun¬ 
ti conquistati e la conferma 
di un raggiunto, ottimo gra¬ 
do atletico, sono le uniche 
soddisfazioni tangibili. Il Ve¬ 
nezia — non dimentichiamo¬ 
lo — era un Venezia rabber¬ 
ciato, mancante di titolari 
Idei calibro di Benitez, Neri 
|c Grossi: un Milan accettabi¬ 
le a\ rebln- do\ uto farne fa- 
Icilmrnte un boccone, anzi¬ 
ché trepestare 64’ per venirne 
(ansiosamente a eapo. I ne¬ 
roverdi hanno compiuto mi¬ 
racoli in ditesa. superandosi 
gagliardi» (specie Taran¬ 
tino e Manciù», ma — col so¬ 
lo Beretta a tenere i fili del 
centrocampo — le loro re¬ 
spinte diventavano iiTintedia- 
imente un • boomerang » 
Ferruccio Mazzola ha com¬ 
piuto un lavoro intelligente 
In fase di raccordo sinché il 
isico lo ha sorretto, amvan- 

{ do anche a segnare un goal 
da ricordare: poi è sparito, 
.ittima dei suoi limiti atlcti- 

I fci. Spentosi lui. il lentissimo 
Manfredini e Mencacci sono 
rimasti orfani di servizi o 
}uasi. Subito il 2-1 di Lodet- 

I ti, il Venezia si è ■■ seduto « 
e il Milan lo ha graziato al¬ 
meno cinque volte, in manie¬ 
ra incredibile. 

* • • 

La partita s’apre col goal di 
Rivera. 3’: Trapattoni a No¬ 
letti che fa scattare perento¬ 
riamente Lodetti sulla de- 
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MILAN-VENEZIA — La prima reta In tarla A di Farruccto Mazzola; la mezzala de) Venezia ha sotto- 
lineato con questo splendido gol il suo debutto nel massimo campionato. 


timido 

Bologna 

Avvincente il duello Pavinctto-Haller 
Centrocampo rossoblu eccessivamente 


gremito 


Applausi alla matricola 


MARCATORI: 9‘ Nielsen (B); 12’ 
Di Giacomo (M). 

MANTOVA. Zotf; Pavlnato, Corsi¬ 
ni; Volpi. Spumo. Giagnonl; 
Spelta. Catalano, Di Giacomo, 
Jonsson, Totneazzi. 

BOLOGNA: Rado; Furiala?, Ardiz- 
zen. Muccini. Jnnich, Fogli: Pe- 
ranl. Bulgarelli, Nielsen. Mailer. 
Turra 

ARBITRO De Marchi di Porde¬ 
none 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 18 settembre 
Lu « viutrlcola » ha intrap¬ 
polato il Bologna, una delle 
favorite nella lotta per lo scu¬ 
detto. La tradizione e li pro¬ 
nostico che volevano il Man¬ 
tova sconfitto, non sono stali 
rispettati. I ragazzi di Cadè 
si sono rivelati dopo le « ma¬ 
gre » del pre campionato, bravi 
e generosi e non hanno certo 
rubato nulla impattando con 
la più quotata avversaria. 

Lo spettacolo non è stato 
dei migliori ma la colpa è 
da attribuirsi soprattutto al 
Bologna che ha messo in mo¬ 
stra una condizione ancora im¬ 
perfetta e schemi di gioco 


stra; sul tiro-cross, entra Ri¬ 
vera da pochi metri e Infila 
dal basso in alto. Rivera è 
in cattedra e vi rimane fin¬ 
ché Segato (che evidente¬ 
mente non sta sulla panchi¬ 
na solo per scaldarla) gli to¬ 
glie dalie costole Beretta e 
gli mette fra i piedi Spagni, 
una irriducibile mignatta. Il 
cambio non è vantaggioso nè 
per Rivera nè per il Milan 
che comincia a balbettare. 

Pericolo all’8’ con Hosato 
che lascia al portiere, non 
avvedendosi di Manfredini in 
agguato: il tiro di «Piedo¬ 
ne .. è sull’esterno della re¬ 
te. Sbaglia il tiro al volo A- 
inarildo al 17’, mentre il gio¬ 
co si fa sempre più confuso. 
Il Venezia fa quel che può, 
sinché al 28’ «Mazzolino» si 
scatena. Riceve da Mancin 
sulla sinistra. Unta in corsa, 
allarga in dribbling sulla de¬ 
stra di scatto, « bevendosi » 
Rosato e trafigge Mantovani 
in uscita con una girata ra¬ 
soterra neU’angolino. Gran¬ 
dissimo goal! Il Milan bar¬ 
colla sotto la mazzata e For¬ 
tunato in chiusura manda al¬ 
le stelle, dopo due riusciti 
« dribbling >.. 

La ripresa legittima le ap- 
preasioni sul Milan che non 
riesce a stabilire collegamen¬ 
ti efficaci. Amarildo impaz¬ 
za In virtuosismi fine a se 
stessi, sinché si decide a pas¬ 
sare una palla. Come lo fa. il 
Milan va in goal: lo scambio 
c con Rivera, il passaggio del 
« garoto »> è sul lanciatissimo 
Lodetti, che prende Vincenzi 
in contropiede e insacca La 
partita (19’) Unisce pratica- 
mente qui. Il resto è forcing 
milanista con molte reti fal¬ 
lite o sventate da Vincenzi, 
in giornata di grazia. Sul fi¬ 
nire Mazzola imbecca Manfre¬ 
dini che sballa clamorosamen¬ 
te il sinistro al volo. 

Rodolfo Pagninì 


fi fatica il Napoli sul Vicenza (1-01 


A 7' dalla foie il 
«piatto» di Juliano 

Efficace tattica dei veneti che sono giunti meritatamente 
vicini al pareggio - Tra i vincitori è emersi) Bianchi 


MARCATORI: Juliano al 38’ del se¬ 
condo tempo. 

NAPOLI: Bandoni; Nardin. Mlcel- 
H: Ronzon, Panznnato. Bianchi; 
Canè, Juliano, Orlando, Sivori. 
Bean. 

VICENZA: Giunti; Volpato. Ros¬ 
setti; Campana. Pini, Ostermnnn; 
Maraschi. De Silva, Gorl. Demar¬ 
co, Clccolo. 

ARBITRO: Motta di Monza. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 18 settembre 
Quel benedetto figliolo di 
Juliano! Ha regalato al Na¬ 
poli una vittoria sofferta più 
del previsto, ma l'ha fatto 
solo al 38’ del secondo tem¬ 
po, quando ormai la gente 
prendeva a sfollare, delusa e 
amareggiata, ed Invece avreb¬ 
be potuto farlo molto prima, 
evitando tanta tensione c tan¬ 
to spasimo. 

Lo avrebbe potuto fare in 
due precedenti occasioni: al 
23' del primo tempo, quando, 
avendo ricevuta la palla buo¬ 
na, r ha scaraventata nelle 
braccia del portiere, e ancora 
al 40’, quando ha messo fuori 
un altro prezioso pallone for¬ 
nitogli da Canè. 


Al 38' della ripresa invece 

10 scugnizzo napoletano non 
Ini risparmiato il Lanerossi 
Vicenza: ancora un angolo 
scaturito da una palla deviata 
su punizione di Canè; l’ha bat¬ 
tuto lo stesso Canè e Julia¬ 
no. entrando decisamente nel 
compatto schieramento difen¬ 
sivo avversario, ha deviato di 
piatto il pallone nella rete av¬ 
versaria. 

Ha meritato questa vittoria 

11 Napoli? Certamente sì, per 
la maggiore pressione eserci¬ 
tata specialmente nella ripre¬ 
sa, per il palo colpito da Si¬ 
vori al 24’ della ripresa, per 
alcune indulgenze arbitrali 
che hanno perdonato alla di¬ 
fesa vicentina grossi falli su 
Orlando. Dunque una vitto¬ 
ria afferrata per i capelli, ma 
in sostanza non demeritata. 

Il giudizio sulla squadra, 
sul suo gioco, sul modo di 
sviluppare la manovra, inve¬ 
ce, è diverso. E’ stato un Na¬ 
poli onesto e niente più. Ha 
avuto in Bianchi un propul¬ 
sore eccezionale che in alcuni 
momenti ha anche cercato di 
sbloccare la partita con ini- 
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1 L’eroe della domenica | 

IL campionato! 


CI risiamo; il campionato è cominciato un'al¬ 
tra volta. In realtà era cominciato già domeni¬ 
ca scorsa, ma nessuno ci ha speso molto fiato: 
era solo il prologo. Nell'edificio del nostro cal¬ 
cio la Serie B è più o meno s! livelle dalia 
portineria, mentre quello che conta à il « pia¬ 
no nobile », la Serie A, dove alloggiano i divini, 
gli astri, i maghi. Annunciandolo un bel palano 
nessuno si sofferma molto sulla guardiola: gli 
occhi salgono verso l'alto. E il nostro caldo è 
un bel palano. Che poi sia un bel palazzo co¬ 
me quelli che si costruiscono negli studi cine¬ 
matografici — una magnifica facciata a dietro 
dei puntelli, delle robevecchie e un attrezzista 
che mangia un panino — è trascurabile: quel¬ 
lo che conta è la facciata; con gli stucchi, le 
dorature e il marmo finto. 

Perchè il nostro calcio ha questo di affasci¬ 
nante: che non si fonda sui fatti, ma sulle ipo¬ 
tesi; non su ciò che accade, ma su ciò che po¬ 
trebbe accadere. E il campo del possibile è 
quasi senza confini: in linea di ipotesi potrem¬ 
mo davvero essere — come credono alcuni gio¬ 
catori e quasi tutti i tifosi — i più forti del 
mondo, anche i più belli ed i più dotti 

Viene valutato non per quello che è, ma 
per quello che sembra, questo caldo; e natu¬ 
ralmente, finché giochiamo tra noi, siamo sem¬ 
pre fortissimi: in una terra di ciechi riusciamo 
sempre a trovare uno che ha un occhio salo e, 
vedendo che sì muove più agevolmente degli 
altri, diciamo ammirati < ammazzalo, quant'à 
bravo! ». Poi la nostra squadra di guerci gioca 
contro una squadra di gante che ha un'ottima 
vista e le prende, e allora non didamo m per 
forza, quelli ci vedevano e i nostri no »; dicia¬ 
mo che è colpa del dima, del vitto, del dotto¬ 
re e che se ci battessimo ancora con i vincito¬ 
ri, una volta o l'altra vinceremmo noi. 

Il che fa parta del possibile. Dicono I sapien¬ 
ti che se ad un miliardo di scimmie si dà in 
consegna un miliardo di macchine da scriverà 


e le Si liscia 11 a battere sui tasti a tempo in¬ 
determinato, finisce che l'una o l'altra, battendo 
ì tasti a caso, scrive una poesia, magari in un¬ 
gherese, che è difficile anche per gli «noterai 
Cosi noi: incontra questo, incontra quest'altro. 
finisce che qualche partita la vinciamo — con 
la Romania, col Lussemburgo, con i tranvieri 
austriaci — • quella vittoria sistema tutto: ri¬ 
mane l'unica cosa reale. 

Adesso il campionato è cominciato ed è il 
mo m ento dei « monocoli in terra di ciechi ». 
siamo fortissimi, vinciamo noi. Non importa 
chi: è certo che qualcuno vince ed è una squa¬ 
dra italiana — magari integrata con qualche 
straniero, ma italiana —; il resto è oblio. Non 
l'ha detto anche il dottor Pasquale? In Inghil¬ 
terra non è successo niente: stiamo calmi e 
pensiamo alla salute. Cosi, alITnsegna dell'otti¬ 
mismo e della buona salute, il campionato del¬ 
le stelle è cominciato un'altra volta esattamen¬ 
te còme tutti gli altri campionati- pieno di 
ipotesi. 

E* « il campionato della rinascita »; il tor¬ 
neo che « farà dimenticare il campionato del 
monde »; « la strada della riabilitazione » e 
cosi via: ha tanti nomi che sembra un nobile 
spagnolo. Non parliamo poi dei giocatori: sem¬ 
brano tutti dei boy-scout*, in cerca di vecchiet¬ 
te alle quali fare attraversare la strada; pieni 
dì buon] propositi, di promesse e virile far- 


Consuetudine vuote che ad una cosa che co- “ 
mìncia — una vita, un matrimonio, una car- 5 
riera — si facciano gli auguri. Quindi bisogne- — 
rebbe farli — e li facciamo — anche a questo S 
nuovo campionato; però strizzandogli l'occhio £ 
lo avvertiamo che non ci frega: vuol farsi pas- j 
soro per un neonato, pulito d'ogni colpa, ma I. “ 
sua facci* ci è nota; l'abbiamo già vista. Non £ 
è «n neonato, è un vecchio. S 

kim 5 
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ziative personali, e sembrava 
addirittura esserci riuscito al 
31’, allorché irrompendo in 
area su un pallone smistato¬ 
gli da Juliano lo stoppava e 

10 scagliava a rete, ma il suo 
tiro, purtroppo, non aveva 
molta fortuna. 

Per il resto una manovra 
spesso solo abbozzata, talvol¬ 
ta elegante e incisiva, ma so¬ 
lo poche volte portata a ter¬ 
mine con tiro conclusivo. 

Attenuanti per il Napoli? Si; 
ci sono anche le attenuanti: 
l’assenza di Altafini, la ridot¬ 
ta condizione fisica di Sivori. 
E poi il Vicenza... Un Vicen¬ 
za che giocava con una sua 
logica precisa: prima non 
prenderle c poi tentare di dar¬ 
le. La seconda parte del suo 
programma la svolgeva con 
efficacia, perchè Cori mette¬ 
va spesso in difficoltà Panza- 
nato, e Ciccolo e Maraschi 
davano qualche preoccupa¬ 
zione alla difesa del Napoli. 

La manovra vicentina si 
sviluppava sull'asse Campana- 
Dc Marco e proseguiva sem¬ 
pre con fluidità e concretezza 
Naturalmente il Napoli non 
potei a rispondere allo stesso 
modo, avendo l'obbligo di 
sbloccare la partita con piii 
immediatezza e puntare con 
maggioro aggressività ai suc¬ 
cesso finale. Naturalmente di 
occasioni da rete ne ha avute 
di più, ma Orlando e Bean 
non sono ancora nel migliore 
periodo di lorma. e Canè. 
stranamente, ha mostrato Hac 
chezza nel tiro, pur essendo 
apparso il piu s\elto e deci 
so nel procacciarsi Io spazio 
verso la rei e a\ versarla. 

Nella ripresa, il Vicenza si 
è contrailo deci-amento in di 
lesa, cd ha -.libito con calma 
!’a—.a!to de! Napoli, ribattei! 
do colpo -u colpo, tinche noi. 
m è arriiati al fatale 35'. 

Naturalmente il goal subi 
to non sposta di una \irgols 

11 giudizio positno che si de 
\e dare sul Vicenza: una squa 
dra ordinala, forte in difesa 
bene impostata a centro cam 
po. efficace ne! contropiede 
Soprattutto una -quadra chi 
non -i e mai data per \ml» 
e dopo a\cr -ubilo il goal le 
stasa re-titucndo con pron 
tozza quattro mimiti dopo 
con Ciccolo che ha sfiorato 
il palo. 1 -uni uomini miglio 
ri sono apparsi Giunti e la 
intera difesa. Campana. D<. 
Marco, e Goti 

Del Napoli -u tutti Bian¬ 
chi. sul piano della sufficien¬ 
za tutti gli altri. Ma è chia¬ 
ro che la squadra de\e anco¬ 
ra essere registrata nella ma¬ 
novra anche «e l'intercam- 
biabilità dei ruoli tra Bianchi. 
Juliano, Sivori e Micetlt è 
sembrata già a buon punto. 

Michele Muro 


• CALCIO. — L’Austn* ha scon¬ 
fitto la nazionale di calcio oian 
àrse per due reti ad una (primo 
tempo 1-1) in una partita molto 
combattuta, giocata ieri al Prater 
di Vienna alla presenza di « 000 
spettatori. Hanno segnato per l’Au¬ 
stria Sara allTl’, per l'Olanda il 
mediano austriaco Glechner al 38’, 
con un’autorete, e per l’Austria 
Viebbocck al 74*. 


che devono essere senz’altro 
riveduti o rinfrescati. Innanzi 
tutto non si è capito come 
Carnlglìa abbia potuto schie¬ 
rare un undici tanto imbot¬ 
tito a centro-campo (oltre ad 
Haller, Fogli e Bulgarelli, oggi 
c’era anche Turra) e con una 
punta in meno all’attacco. 
Se hanno paura di una matri¬ 
cola, cosa faranno i felsinei 
quando dovranno giostrare su 
campi ben più muniti di quel¬ 
lo virgiliano? 

Il Mantova logicamente ha 
fatto quello che ha potuto: 
il più forte era il Bologna e 
sarebbe stata follìa scoprirsi 
di fronte ad attaccanti temi¬ 
bili come Nielsen, Peroni e lo 
stesso Haller. 

Cadè ha messo il forte Pa¬ 
vlnato sul tedesco (il duello 
è stato una delle cose più 
pregevoli dell’odierna partita) 
e la mossa si è dimostrata 
saggia. Gli altri hanno assolto 
benissimo il loro compito non 
perdendo mai di vista il loro 
diretto avversario. Controbat¬ 
tendo colpo su colpo, rie è 
uscita una partita abbastanza 
equilibrata anche se non — 
lo ripetiamo — piacevole. 

L’uno a uno è merito più 
dell'arbitro che degli attaccan¬ 
ti delle due squadre: ha trop¬ 
po precipitosamente concesso 
due rigori e li ha, bontà sua, 
equamente distribuiti. 

Questa sei a Mantova spor¬ 
tiva è in festa: i tifosi non 
credevano certo che la loro 
squadra, tanto e troppo criti¬ 
cata ancor prima di vederla 
all'opera, potesse fornire una 
prova così dignitosa. E’ la 
legge delle provinciali: quan¬ 
do incontrano gli squadroni, 
si esaltano. Oggi poi lo squa¬ 
drone era solo di nome e non 
vale certo tirare in ballo le 
assenze di Negri, Tumburus 
e Pascutti, i primi due sosti¬ 
tuiti bene, il terzo male, ma 
— lo ripetiamo — per colpa 
di Carniglia, che ha preferito 
rinunciare a un attaccante di 
valore come Vastola. . 

Ed ecco il rapido film dèi- 
l'incontro. 

L’inizio è del Mantova che 
impegna a fondo la difesa fel¬ 
sinea. Al 9’ azione Haller-Pe- 
rani, tiro dell’ala e pallone 
che sbatte casualmente sul 
braccio di Pavinato. Rigore. 
Batte Nielsen . Gol. 

Al 12’, comica. Tomeazzì vie¬ 
ne messo a terra al limite del¬ 
l’area e De Marchi concede 
nuovamente la massima pu¬ 
nizione. Tira Di Giacomo e 
pure luì fa gol. Mantova 1, 
Bologna 1. 

AI quarto d’ora Zoff inter¬ 
cetta con un bell'intervento 
un pericoloso cross di Fogli. 
Al 21’ tiro di Nielsen e parata 
In due tempi del portiere vir¬ 
giliano. 

Tre minuti dopo azione Pe¬ 
roni - Haller - Peroni, Nielsen 
è sbilanciato ed il suo palio- 
nello sorvola la traversa. Al 
27’ traversone di Peroni e gran 
rolo di Zoff che soffia il pal¬ 
lone ad Haller. 

E’ il Bologna ora a coman¬ 
dare il gioco. Al 30’ Jonsson 
lira da lontano, ma Rado non 
si lascia sorprendere. Al 32’ 
mani in area mantovana, ma 
questa volta De Marchi lascia 
correre. 

Passano solo 2' e Spanio 
k buca » un pallone che fini¬ 
sce a Turra. Tiro e Zoff salva 
in corner. 

Al 36’ Catalano a Tomeazzì, 
girata al volo e pallone che 
sfiora l'incrocio dei pali. 

Il Bologna si difende con 
affanno. Al 40’ Haller a Tur¬ 
ra che di testa manda alto 
di poco. Al 45’ brivido per il 
Mantova■ Fogli batte una pu¬ 
nizione dal limite, testa di 
Nielsen e palla ad Haller che 
da due metri e grazia » Ttoff 
sparando a lato. Clamoroso. 

Ripresa. Al 2’ tiro di Corsi¬ 
ni da lontano e parata di Ra¬ 
do. Al W punizione ver fal¬ 
lo di Buìqareiii su Jonsson 
Batte lo svedese, aito 

Due minuti dopo brutto fol¬ 
to di ritorsione di Peroni su 
Corsini II bolognese viene 
ammonito Al 13' Bulgarelli 
approfitta di un errore di Gia- 
gnoni ma Zofl esce e para in 
due tempi. 

Al 20 ’ il portiere mantova¬ 
no esce a ruoto su traversone 
dalia destra, per fortuna sba¬ 
glia anche Nielsen e Volpi li¬ 
bera tranquillamente. Subito 
dopo bella azione Perani-Fo- 
gli Peroni che Bulgarelli con¬ 
clude sparando tra le braccia 
di Zoff 

Il Mantova contrattacca con 
Glapnoni. ma Rado non corre 
seri pericoli AI 2S’ è la difesa 
bolognese a ballare su incur¬ 
sione di Di Giacomo-Jonsson 
e Fogli libera alla belle me¬ 
glio. 

Al 22' corner per il Bologna. 
Batte Peroni, esce Zoff sut 
quale si catapulta Nielsen. Il 
portiere mantovano nel vio¬ 
lento scontro perde il pallo¬ 
ne e Nielsen segna. De Mar¬ 
chi però giustamente annulla. 

Il Bologna ora sf difende, 
e male anche, con patte sca¬ 
gliate di continuo in fallo la¬ 
terale Poi. al 40’, Improvvisa¬ 
mente. Fogli su passaggio di 
Turra batte Zoff, ma tl pal¬ 
lone colpisce la traversa e si 
perde sul fondo. Ormai si ti¬ 
ra a campare. I giocatori so¬ 
no distrutti dalla fatica e non 
connettono più. E' veramente 
la fine. Gli applausi sono tut¬ 
ti pel il Mantova. 

Romano Bonifacci 


Va all'attacco 
persino Maldini 

1 ferraresi» per primi in vantaggio» si barricano in difesa - Affan¬ 
nosa la rimonta dei vincitori ■ A 3’ dalla fine risolve Facchin 



TORINO-SPAL — Slmonl pareggia il gol ferrarese; poi giungerà la rete decisiva di Facchin. 


MARCATORI: Pasettl <S.) allTl’, 
Simoni IT.) al 27’, Fncchin (T.) 
al 42’ della ripresa. 

TORINO. Vleri; Fossati, Trebbi: 
Puja, Maldini. Ferrini; Simoni, 
Meroni, Combin, Moschino, Fac¬ 
chin. 

SPAL: Cantagallo; Tomasin, Boz 
zao; Bertuccioli, Moretti. Paset- 
tt; Dell’Omodarme, Parola, Muz- 
zio. Bagnoli, Bosdaves. 
ARBITRO: Francescon di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 18 settembre 
La Spai ha perso una par¬ 
tita che aveva già vinto e il 
Torino ha vinto una partita 
che aveva già perso. 

Quando all’11’ della ripresa 
Vieri si è fatto sorprendere 
dalla staffilata di Pasettl, un 
tiro violento, rasoterra, e la 
Spai è andata In vantaggio, a 
tutti è parso che la frittata 
fosse stata scodellata sul ter¬ 
reno del « Comunale » senza 
remissione di peccati. 

Il Torino, fino all’ora, pur 
giocando male, aveva domina¬ 
to il campo, anche se, al mo¬ 
mento del dunque, era man¬ 
cato all’appello. Cosa sareb¬ 
be successo, adesso che si tro¬ 


vava In svantaggio e dagli 
spalti arrivavano puntuali i 
primi fischi? 

La Spai tirò 1 remi In bar¬ 
ca e cominciò a giocare alla 
« viva il parroco », con pallo¬ 
ni scaraventati fuori nell’at¬ 
tesa che la lancetta del cro¬ 
nometro compisse intero il 
suo giro di pista. Mentre il 
Torino era in barca, la Spai 
offrì all’avversario la possi¬ 
bilità di prendere fiato. Pe- 
tagna fece indietreggiare 1 
suoi ragazzi e la squadra cor¬ 
sara si fece abbottonata, ol¬ 
tre il necessario. Bagnoli si 
fece meno audace e solo Pa¬ 
rola tentò ancora di aiutare 
Muzzio e Bosdaves, sballot¬ 
tati dal difensori granata. 

Il Torino (grazie alla tatti¬ 
ca rinunciataria degli spalli¬ 
ni) ritornò all’attacco con la 
rabbia dei giorni migliori. 

Maldini cessò di fare il 
« pensionato » in quel fazzo¬ 
letto di sua « competenza » o 
si spinse all’attacco e cosi 
fece Puia. A centrocampo, 
spompato Moschino, per 11 
troppo correre nel primo tem¬ 
po, si insinuarono giocatori 


Il Cagliari passa a Lecco (2-0) 


Doccia gelata 
sulla matricola 

Due espulsi: Cera e Malatrasi 
Fragile la difesa dei lariani 


MARCATORI: Boninsegna (C.) al 
32’ del primo tempo; Riva (su 
rigore) (C.) al 44’ della ripresa. 
LECCO. Balzarmi; Fncca. Bravi; 
Malatrasi, Pastnato. Bacchi; In¬ 
certi. Ferrari, eterici, Angelillo, 
Bordanti. 

CAGLIARI: Reginato; Martlradon- 
na. Longoni; Cera, Vescovi. Lon- 
go; Nenè, Rizzo, Boninsegna, 
Greatti, Riva 

ARBITRO: Picasso di Chiavar!. 

SERVIZIO 

LECCO, 18 settembre 
L'esordio del Lecco nella 
massima divisione ha deluso 
i suoi numerosi sostenitori 
che si erano ammassati .«Ti¬ 
gli spalti del « Rigamonti • 
per vedere qualcosa di me¬ 
glio di quel poco che inve¬ 
ce la squadra ha saputo da¬ 
re. Di agonismo ne è stato 
profuso in misura anche ec¬ 
cessiva. ma il livello del gio¬ 
co è stato molto basso. 

Giusto il risultato, anche 
se per la verità il Cagliari 
non ha sudato molto per oi 
tenerlo. Il Lecco ha fatto re¬ 
gistrare al suo attivo un mag¬ 
gior numero di azioni, ma 
quelle poche volte che gli 
ospiti mettevano con decisio¬ 
ne i piedi nell’area di Bal- 
zarini la musica cambiava e 
1 tiri fioccavano in abbondan¬ 
za. 

11 Lecco spinto dal vocian¬ 
te entusiasmo del suo pub¬ 
blico ha fatto quello che l>3 
potuto. Si è avuta la prova 
del nove della fragilità delia 
sua difesa, sono bastate po¬ 
che azioni dal 25’ al .10* del 
primo tempo, per far crolla¬ 
re quella impalcatura che pri¬ 
ma aveva dato 1’imprvssione 
di essere all'altezza del jtui 
pito solo perchè gli ospiti ave 
vano ricevuto le direttive di 
non insistere troppo in avan¬ 
ti. 


Clerici 


L’attacco ha avuto spunti 
brillanti per merito di Anga¬ 
llilo e Clerici, ma !a zona di 
Reginato era difesa molto be¬ 
ne da Martiradonna e cjm- 
pagni. Poi nella ripresa c'è 
stato un po’ di caos: Clencf 
ha Insistito eccessivamente 
nel gioco personale annullan¬ 
do così le poche oossioilltft 
del lariani di pareggiare. 

In campo cagliaritano, so¬ 
lida la difesa che, come ab¬ 
biamo detto, ha avutò ih Mar¬ 
tiradonna il mattatore; l’at¬ 
tacco ha brillato a sprazzi 
per merito di Riva e Rizzo. 
Talvolta anche Nenè si è fat¬ 


to notare per alcuni intelli¬ 
genti piazzamenti. 

La prima rete è giunta al 
32’: c’è stato uno scambio Bo¬ 
ninsegna - Riva: la palla arri¬ 
vava a Nenè che la rimetteva 
a Boninsegna. Tiro e palla 
in rete alla destra di Bal¬ 
zarmi. 

Sul secondo gol poco da di¬ 
re. Longoni veniva nettamen¬ 
te atterrato In area da Incer¬ 
ti e l’arbitro non esitava a in¬ 
dicare il dischetto. Riva rea¬ 
lizzava. E due. 


Rigore 

Le due espulsioni (Cera al 
44’ del primo tempo e Mala¬ 
trasi al 34* della ripresa > stan¬ 
no a Indicare il clima infuo¬ 
cato In cui è vissuta quasi 
tutta la partita: il signor Pi¬ 
casso ha fatto del suo meglio 
ma poi si è lasciato prende¬ 
re la mano e sono cosi usci¬ 
te alcune discutibili decisioni 
come quella (e Io stadio è 
esploso) che ha privato i] Lec¬ 
co al 40’ della ripresa di un 
sacrosanto calcio di rigore 
per mani in area. , 

Fino al 25’ del primo tem- ! 
po era il Lecco ad attaccare in | 
prevalenza. AI 1’, al 6’ ed ainv j 
erano Incerti, imbeccato da j 
Clerici, e poi ancora Clerici i 
a impegnare Reginato, che ; 
non si dimostrava molto si¬ 
curo nelle uscite. 

Al 22’ Rizzo approfittando 
di un errore di Pastnato, si 
Impossessava della palla e 
stangava a fil di traversa da 
fuori area. Sei minuti dopo 
Riva metteva in imbarazzo 
Bravi e al 30' Balzarmi do¬ 
veva intervenire su Rizzo. Ri¬ 
va si faceva applaudire per 
una sua azione personale, ma 
la palla finiva a Iato. 

Nella ripresa, al 4’, grosso 
pericolo per il Lecco a causa 
di un’incursione combinata 
Rizzo-Riva con la palla fuori 
di poco 

Al 12* ed al 17' era il Lecco 
ad impegnale Reginato con 
Angelillo, Bonfanti e Clerici, 
ed al 19’ ancora un tiro di 
Bonfanti faceva gridare ai gol, 
ma era solo un’illusione ot¬ 
tica. 

Al 25’ Clerici fiondava forte 
da fuori area ma la palla 
passava a Iato. Al 37’ un al¬ 
tro bel tiro di Rizzo neutra¬ 
lizzato da Balzarmi e poi la 
seconda rete del Cagliari. Era 
la fine. 

Adriano Pizxoccaro 


« riposati » e la manovra gra¬ 
nata si fece minacciosa. 

Si sentiva che il gol era 
nell’aria. Meron* venne atter¬ 
rato in area ma, mnlgrado le 
proteste, non esistevano gli 
estremi della massima puni¬ 
zione; un « mani » di Bagno¬ 
li in area non fu visto dal¬ 
l’arbitro e al 23' Ferrini si 
mangiò un gol bello e fatto. 
Fossati avanzò e porse a Com¬ 
bin che. dn alcuni minuti, si 
era spostato all’ala destra. Il 
francese in piena velocità pas¬ 
sò a Ferrini che si era Incu¬ 
neato al centro dell’nrea. Il 
portiere uscì alla disperata 
e Ferrini invece di spingere 
la palla in rete sparò una can¬ 
nonata che lo colpì in pieno 
tanto da lasciarlo a terra tra¬ 
mortito 

11 Torino non si diede per 
vinto e continuò n premere. 
Anche Maldini lasciò la sua 
residenza stabile e sì spinse 
in avanti (slamo al 27‘). Nes¬ 
suno si fece incontro a Mal¬ 
dini e il buon Cesare non si 
faceva pregare. Avanzò anco¬ 
ra e passò a Simoni. Da Si- 
moni a Meroni. pressato da 
Moretti e Bertuccioli. « Kali- 
mero » riuscì a districarsi con 
quel suo dribbling stretto e, 
svelto, passò a Simoni che ni 
volo scaraventò nell’nngolo si¬ 
nistro di Cantagallo il gol del 
pareggio. Una rete perfetta, 
nata da una manovra inecce¬ 
pibile e conclusa in modo 
magistrale. 

La Spai tentò di riprende¬ 
re ciò che aveva lasciato un 
po' per colpa sua, e per poco 
a Bozzao non riuscì l’Impre¬ 
sa. Maldini e Fossati si era¬ 
no fatti arditi e Bosdaves sul 
contropiede colse i due di 
sorpresa. Inutile la rincorsa 
affannosa di Maldini per re¬ 
cuperare. e Bosdaves riuscì 
a scodellare il pallone in 
area. Bozzao ni volo, libero, 
fece sibilare la palla sopra 
la traversa. 

AI 39' Vleri asci a valanga 
sul piedi di Bosdaves che ave¬ 
va approfittato di uno sva¬ 
rione della difesa granata. 
Che disastro nelle retrovie 
granata! 

La partita stava per finire. 
Una punizione di Combin al 
41’ fece trattenere il respiro 
sugli spalti. La palla sfiorò 
la traversa e si perse sul 
fondo. Ancora una punizione 
al 42’. Quasi al limite del¬ 
l’area Bozzao con un mezza 
rovesciata aveva messo in 
pericolo la faccia di Simoni. 
Punizione per gioco perico¬ 
loso: Ferrini passò lateral¬ 
mente a Facchin, nessun bian¬ 
coceleste si fece incontro al¬ 
l’ala sinistra e Facchin spedì 
di prepotenza in rete il suo 
primo gol granata. Due a 
uno. 

Cosi è andata. Ma il Tori¬ 
no non può sperare di rad¬ 
drizzare ancora partite gio¬ 
cate su questo strandard Di 
solito partite come queste 
si perdono o al massimo si 
raddrizzano soltanto a metà. 

Rocco oggi ha schierato una 
specie di « 4.2-4 ». Ha manda¬ 
to all’assalto le sue quattro 
punte e ha lasciato a Ferrini 
e Moschino il compito di co¬ 
prire il centro-campo. Un la¬ 
voro da negri, centuplicato e 
reso estenuante da una dife¬ 
sa non registrata, in cui è 
emerso soltanto Trebbi che 
ha pressoché cancellato Del- 
rOmodarme (detto Garrincha 
per scherzo). 

Dell’attacco il migliore è 
stato Simoni, il pili redditi¬ 
zio. Meroni deve ancora tro¬ 
vare 11 guizzo dei giorni mi¬ 
gliori e nel finale è dovuto 
indietreggiare Simoni per da¬ 
re una mano ai centrocampi¬ 
sti Combm si è beccato la 
sua messe d’applausi, ma a 
noi è parso quello di sempre, 
con tutti 1 difetti congeniti 
che tutti conosciamo. Da elo¬ 
giare comunque la sua pro¬ 
va. 

Facchin un po’ poco, e un 
discorso a parte per Maldini. 
II buon don Cesare sostitui¬ 
sce Rosato e ci rendiamo con¬ 
to che sarebbe difficile per 
chiunque, ma a lui è toccato 
questo compito e deve per for¬ 
ra di cose tirarsi su le ma¬ 
niche. E’ stato un grande gio¬ 
catore, ma nello sport non si 
può vivere d’eredità. Oggi do¬ 
po oltre un’ora si è sgancia¬ 
to dalla sua tana. 

La Spai malgrado le assen¬ 
ze di Masse! e Capello ha 
fatto una buona partita. Ha 
avuto paura di vincere e._ ha 
perso. Sui due esordienti in 
• A »: Bosdaves (dall’Udinese) 
e Parola (dal Legnano), il giu¬ 
dizio non può che essere po¬ 
sitivo. Bravi, tutti e due. 

Ntllo Paci 
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sport __ 

Contro il Brescia ha deciso Tamborini 

La Roma con merito 
ma senza lode (1-0) 
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SPOGLIA 


L'allenatore della Torpedo 


Chiappella cuor contento 


«Inter piti 
forte della 
nazionale» 


nt 


«Partiti 

benone 

ragazzi» 



ROMA-BRESCIA — Barison, tu punizione, « stanga » in rate. 


CALCIO PANORAMA 


Serie A 


LA CLASSIFICA 


I INTER 

FIORENTINA 
CAGLIARI 
JUVENTUS 
NAPOLI 
ROMA 
MILAN 
TORINO 
BOLOGNA 
MANTOVA 
| SPAL 
| VENEZIA 
| BRESCIA 
| L. R. VICENZA 
1 LECCO 


ATALANTA 0 

LAZIO 0 

FOGGIA 0 

1 

I 

1 

Risultati 

Juventus - 'Atalenta 

. 2-0 

Fiorentina • Lazio 

. 5-1 

Inter-'Foggia . . . 

. 4-0 

Cagliari - 'Lecco . 

. 2-0 

Mantova • Bologna . . 

. 1-1 

Milan • Venezia . 

. 2-1 

Napoli • L. R. Vicenza 

. 1-0 

Roma - Brescia . . . 

. 10 

Torino - Spai .... 

. 2-1 


in casa 
V. N. P. 
0 0 0 
1 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
I 0 0 

1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
o 0 1 
o 0 1 
0 0 0 
0 0 1 


fuori casa 

V. N. P. 

1 0 0 
0 0 0 
1 0 0 
1 O 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 1 
0 0 1 
0 o 1 
o 0 1 
0 0 0 
0 0 0 
0 o 1 
0 0 0 

Marcatori 


Con 3 reti: Hamrin • Mazzo* | 
la; con 1: Nielsen, Boninsegna, § 
Riva, Chiarugi, Brugnera, Vini- § 
ciò, Cinesinho, Leoncini, Mari, £ 
Di Giacomo, Rivera, Lodetti, ì 

V 

Juliano, Tamborini, Pasciti, Si- & 

5 

moni, Facchin, Mazzola II. £ 


Serie B 


LA CLASSIFICA 


VARESE 4 

ALESSANDRIA 3 

SAMPDORIA 3 

PADOVA 3 

POTENZA 3 

LIVORNO 3 

REGGINA 3 

AREZZO 2 

PISA 7 

MESSINA 7 

CATANZARO 7 

GENOA 7 

PALERMO 7 

MODENA 7 

NOVARA 1 

CATANIA 1 

SAVONA 1 

REGGIANA 1 

SALERNITANA 0 

VERONA 0 

Risultati 

Alessandria - Palermo 
Arazzo - Verona . 
Pote n za - 'Catania . 
Catanzaro - Messina 
Livorno - Genoa . . 

Modena • Salernitana 
Padova - Reggiana 
Reggina - Novara 
Sampdoria - Pisa 
Varese • 'Savona 


in casa 
V. N. P. 
I 0 0 

1 0 0 
O 1 0 

I 1 0 

0 0 0 
1 0 O 

1 1 0 
I 0 0 

0 1 0 
0 0 0 
1 0 0 
I 0 0 

1 0 0 
1 0 0 
0 0 0 
0 1 1 
0 0 1 
0 1 0 
0 O 1 
O 0 1 


fuori casa 
V. N. P. 
1 0 O 

0 1 0 
1 0 0 
0 0 0 
1 I 0 
0 I 0 
0 0 0 
0 0 1 
0 1 0 
I O 1 
0 O I 
0 0 1 
0 0 I 

0 0 1 
O 1 1 

0 0 0 
0 1 0 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 


Domenica prossima 

Alessandria * Catanzaro 
Arezzo - Livorno 
Genoa - Salernitana 
Messina - Reggina 
Novara • Modena 
Pisa - Savona 
Potenza - Padova 
Reggiana - Sampdoria 
Varese - Catania 
Verona - Palermo 


CANNONIERI 

Con 2 reti: Berceli ino II, Lo]econo. Carrara; con I: Taccola, Fogar, 
Fazzi, Viari, Francescani, Stucchi, Trevisan, Renna, Gioia, Leonar¬ 
di, Pasqvina, Mazze!, Bon, Ferrano, Perini, Tossili, Bui, Cella, Me- 
righi. Morelli, Camozzi, Carminati, Anastasi. 


Serie C 

COSI'DOMENICA PROSSIMA 

, f ^ A ' Prato- Peru|i»; Rarrnnj 

SjlTOnC t\ »e; Rimini-Sirna; Temi 

tUellese - Piacenza; C.R.ll-%.- ratear: \U Pesaro-San 
Triestina; Coaao-Marzottn; (re- tese. 
mooese-Trrriso; Kn teli a-Leena- r 

no; Pro Patria-Rapallo; Soibia- VlirOTlC \, 

tese-Mestrina: Tirvi*lir*e.Monra: 

Udinese-’Verbanla. Mrlltno-Trapani; Bai 


Girone B 

Anconitana-Jeai; Empoii-Terres; 
Massese-Cesena; Pi .l atrar Spezia; 


Prato-Peru|ia; Rarrnna-Carrare- S 
se; Rimini-Sirna; Trmana-Maee- 8 
ratear; A i« Pe^am-Sambenedet- 1 
trae. 1 

Girone C | 

s 

\iellino-Trapani; Barietta-lro- | 
dnone; (ftvm-tavrtiiu; Crntn- | 
nr-Akragaa: D. D. Ascoti-Lercr: % 
I.'.Aquila-Pescara; Ma<nimiana-Ba $ 


- MARCATORI: Tamborini al 30’ del- 
r. la ripresa. 

S ROMA- Pizzaballa; Carpenetti, Oli- 
s vieri; Carpancsi. Losi, Colmisi^; 

5 Pellizzaro. Tamborini, Peirò. Spa- 

§ nio, Barison. 

§ BRESCIA; Cudicint; Munztni, Fu- 
§ inumani; Rizzolini. Vasini, Casati; 

8 Salvi, Mazzia, Troja, Brttells, Pa¬ 
gi Kuni. 

§ ARBITRO: Bigi di Padova. 

| ROMA, 18 settembre 

| Come al classico cavai dona- 

fc lo, anche alla vittoria della 
a Roma — meritala , certo, per 
| una lieve superiorità offensi¬ 
vi va e per un più alto numero 
| di tiri a rete che hanno ini- 
| pegnato seriamente il bravo 
§ Cudicini — non conviene guar- 
| dare troppo per il sottile. Per 
b il battesimo del campionato 
b contano psicologicamente mol- 
| lo di più i due punti guada- 
§ (/nati per la classifica: è una 
g specie di droga i cui effetti 
| positivi si prolungheranno per 
^ tutta la settimana. Dopo que- 
g sta premessa un discorso più 
§ a fondo sulle due squadre, or- 
§ riamente, è prematuro non so 
fe lo perchè non si può chiede- 
| re alle formazioni di essere 
| al meglio delta forma atta pri- 
5 ma giornata, ma anche per- 
§ che. a parte la segnatura e 
| alcuni altri episodi, l'incontro 
| non è stato dei più entusia- 
| smonti. 

| | Si. a tratti ci si è anche di- 

| vertiti. ma sempre su azioni 
E episodiche. mai organiche, 

cioè nate da un chiaro dise¬ 
gno tecnico-tattico. Sotto que¬ 
sto profilo Roma e Brescia si 
sono equii'alse ■ non saprem¬ 
mo a chi dare la palma del 
§ migliore Mentre invece, far 

8 se per la maggiore abilita iti 

§ Penò e Barison (di rado si e 

l isto S/ionio ). e per te tirai u 
£ re. nella prima tose dell'im nn 
$ tro. del giovane Scala, i mai/ 

§ ginn pericoli su azioni i età 
£ ci dt contropiede li ha do 

| luti fronteggiare la (Illesa del 

S le « rondinelle a 

5 Insomma la lacuna piti ri- 
§ stosa denunciata da entrambi 

S gli undici si è vista a centro 

g campo, m questa zona ncvral- 

§ gica del cosiddetto gioco al- 

S l'italiana oggi all'Olimpico c'è 

S stato il vuòto assoluto Si pen- 

5 sava che il Brescia con Bruells 

£ riuscisse meglio a coordinare 

§ il gioco dei suoi. Non è stato 

g così, e Rizzolini. libero, quan- 

g do ha cercato di sostituirglisi 

g ha però aperto larghi rarchi 

£ nella sua difesa 

g Nella Roma hanno tentato 
g a turno Peirò e S nonio di lun- 

g 3 tonare da cervello per la 

g squadra, ma pur essi senza 

^ motta costrutto Disorganici 

I nei mai unenti, accadeva che 
l'uno e l'altro st ritrovai ano 
troppi indietro e nessuno era 
pronta a concludere, oppure 
era il contrario t due si ntro 
varano troppo avanti lon il 
centrocampo vuoto Con que 
sto tipo di gioco sono rima¬ 
ste infruttuose le caratteristi¬ 
che tecniche di un Barison. 
mai lanciato a dovere e lo 
stesso Peiro. soffocato m gio 
co troppo stretto In com re¬ 
to le mi hori puntale offersi 
j re della Roma si sono viste 
§ , quando Loti, il solito venero 
£ i so. si p distaccato dalla sua 
8 posizione di guardia stretta 

§ di Troia ver rifornire i suor 

8 attaccanti 

g Pugliese tutto sommato può 
« dunque essere lieto della nt 

8 tona, ripetiamo meritata, ma 

g ha ancora intatti i problemi 

£ già emersi nelle amichevoli, 

vale a dire la necessita di da¬ 
re consistenza al centrocampo 
Perchè altrimenti sarebbero 
guai, tanto più che alcu 
ni dei suoi ragazzi mo¬ 
strano ancora una timi¬ 
dezza e una indecisione di 
gioco rilevanti. Oggi è capi 
tato più volte che Carfianesi. 
Oliteri. e anche Lost. per in 
tempestivi interventi o per in 
decisioni colpevoli lasciassero 
aperti corridoi vistosi verso 
Pizzaballa. Buon per loro che 
gli attaccanti bresciani man 
cassero della e rabbia » neces¬ 
saria per arrivare sotto rete 
per d tiro decisivo Sarebbe¬ 
ro stati guai Due undici an¬ 
cora in rodaggio, quindi, con 
£ alcuni personaggi interessanti 
g Banson. Scala. Petrò e Sensi 
^ bile netta Roma. Troja. Ca 
£ sati. Saln e Mazzia net Bre 
5 scia. 

§ Il gioco, s'è det.o. è nsul- 
5 tato per la maggior parte dei 


Peirò è stato tra questi! Suo 
al 2‘ di gioco è il primo ten¬ 
tativo di tiro a rete. Si va 
avanti a botta e risposta, poi 
al 6’ Peltizzaro e Peiro si im¬ 
brogliano in area bresciana 
su una palla fucile. Insiste con 
maggiore consistenza la Ro¬ 
ma: il Brescia si fa vivo al 13’ 
quando su tiro di Salvi Pizza- 
balta si esibisce tri una strana 
uscita a vuoto « avvitata » che 
fa rabbrividire i romanisti. Al 
là' felice intervento di Cudici¬ 
ni dojx) un dialogo Spanio. 
Peirò, Scala e tiro finale di 
questi. 

Al 21’ ancora Peirò drib¬ 
bla di fino in area e il tiro 
trova pronto Cudicini che re¬ 
spinge col corpo, la respinta 
è ripresa da Barison e anco¬ 
ra Cudicini para. Il lungo 
portiere è lungamente applau¬ 
dito,: se lo merita. 

I primi -là’ terminano pra¬ 
ticamente con una sciabola¬ 
ta improvvisa da circa 30 me¬ 
tri di Sensibile e Cudicini per 
neutralizzare deve far ricorso 
ad un magnifico colpo di rem. 

Al rientro la Roma vivaciz¬ 
za teqgermente il suo gioco, 
pur denunciando le lacune 
già dette: il Brescia pare più 
provato. Al T e all’8’ Peirò 
cerca il goal ma Cudicini non 
si lascia sorprendere. Al 13' 
è Barison che da fuori area si fa 
ammirare per uno dei suoi 
tiri fulminanti' Cudicini rin¬ 
via. arriva Tamborini ma Moz¬ 
zai gli impedisce il tiro a re¬ 
te Tre minuti dopo, al là’ 
Salvi con azione personale 
giunge a pochi metri da Piz- 
zaballa e gh s/tara addosso. 
Il giovo scade leagermentc e 
s timiti atta mezz'ora e al goal 
della Roma Losi spintosi a- 
tanti e atterrato nei pressi 
dell area bresciana da Vasi- 
ili Punizione Barison calcia 
con effetto, la palla sta per in¬ 
filarsi nel settore alla destra di 
Cudicini che. fantastico, arn¬ 
ia a ritmare Rimbalza la sfe¬ 
ra davanti atta linea bianca 
e mentre i difensori brescia¬ 
ni guardano imbambolati, 
Tamborini arriva e insacca. 
Tutto qui. 

Piero Saccenti 


La Juve comincia bene 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 18 settembre 

L’Inter ha colto a Foggia 
un clamoroso successo rispet¬ 
tando il pronostico della vigi¬ 
lia che la voleva favorita. 

La disparità dei valori in 
campo è emersa molto chia¬ 
ramente tanto che il Foggia, 
nonostante i suoi 20’ iniziali, 
nel corso dei quali ha tenuto 
testa alla squadra nero-azzur¬ 
ra, ha dovuto lasciare via 
libera a Mazzola e compagni 
che per ben quattro volte 
hanno umiliato il povero Mo- 
schioni, oggi in giornata piut¬ 
tosto negativa. 

Negli spogliatoi abbiamo 
incontrato il presidente Mo¬ 
ratti il quale non nasconde¬ 
va la sua soddisfazione. Il 
« patron » dell'Inter ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione; « Sono abbastanza con¬ 
tento di come sono andate 
le cose. I/Inter ha dimostrato 
con la vittoria sul Foggiti di 
aver raggiunto, in breve tem¬ 
po. un grado di preparazio¬ 
ne soddisfacente e quello che 
più conta, convincente. Sul 
piano tecnico i ragazzi di 
Herrera hanno disputato un 
eccellente primo tempo; nel¬ 
la ripresa, invece, una volta 
arrotondato il risultato, han¬ 
no badato a contenere le rea¬ 
zioni dei padroni di casa. 

Al riguardo del Foggia devo 
dire che la squadra ha un 
po’ deluso ». Moratti ha poi 
aggiunto; « La squadra tli ca¬ 
sa ha giocato con un certo 
impegno nei primi minuti 
poi al goal di Mazzola i pu¬ 
gliesi si sono spinti disordi¬ 
natamente all’attacco e ciò 
ha facilitato il compito del- 
l’Inter perchè con un Foggia 
quasi scoperto in difesa è 
stato facile portarsi sotto re¬ 
te ». 

Negli spogliatoi foggiani i 
visi lunghi si notavano a di- • 
stanza. Rubino è molto agita¬ 
to. Il quattro zero lo ha pro¬ 
fondamente turbato. Questo 
il suo giudizio suU'andninento 
della partita: « La causa della 
nostra sconfìtta è data da una 
sola circostanza: è molta la 
disparità di forza tra l’Inter 
e il Foggia. Non vi sono atte¬ 
nuanti: la squadra di Herrera 
è molto forte; abbiamo avuto 
la disgrazia di batterci in que¬ 
sta prima di campionato con¬ 
tro una formazione ben roda¬ 
ta e sicura in quasi tutti i 
reparti ». 

Negli spogliatoi troviamo 
anche l’allenatore della Tor¬ 
pedo che è giunto in Italia 
per vedere all'opera i ragazzi 
nero-azzurri. A Victor Ma- 
rienko abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande sulla partita. Il 
tecnico sovietico non ha avu¬ 
to esitazione nell’affermare 
che il divario dei valori in 
campo è stato notevole. « La 
Inter — ha detto — è una 
forte squadra. Ho visto in In¬ 
ghilterra la nazionale azzurra. 
Ebbene sono del parere che 
l’Inter sia più forte della vo¬ 
stra squadra nazionale ». Al 
tecnico sovietico abbiamo po 
sto questa domanda 

— La Torpedo è piu forte 
della nazionale sovietica? 


San Siro: vittoria ma... 


Silvestri: 


c'è da esaltarsi» 
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MILAN-VENEZIA — Rivera segna la prima reta del campionato ’66-'67. 


MILANO, 18 settembre “r ,cuuc UU1 

L’impressione, scendendo nel sottotribuna, è quella di an- /.VlVi 

dare a sbattere il muso contro medaglie viste alla rovescia: 2ofi_ a ì??inì?n „L e rincYn/inTinuY 

piange chi ha vinto, chi ha perso ride. Insomma la sconfitta d po rt J chiuse ^mchc ^ cèli 

non fa dramma in casa del Venezia anche se qualcuno, tira- 

te le somme, sostiene che un pizzico di maggior coraggio sa- ^o«v?^Aversi- Vi cresi 

rebbe bastato per far saltare fuori il pareggio. Il piccolo r.t n ,P. re ^l, 

Mazzola. 68 chili con le scarpe al piede, sta ancora ripensali- afJ)-nrscI»o Ytrintfn X r rm 

do a quel suo passaggio dosato sui piedi di Manfrcdini e da “nnYn V^t niln fine sconnm 
questi scagliato mate a bersaglio. Mancavano alla fine non “ohtnnSSuL® 

più di 6". Se fosse stato messo a fuoco il tiro, ne sarebbe usci- "Yr 

ta sicuramente per il Milan la frittata servita. “ ^ 

L'allenatore Segato, giudica l’incontro con molta serenità. H^mntn i 5 ,!» 1 * 1 )» 

« Innanzitutto — dice — dobbiamo tener conto che noi oggi ** JYLJ 5 »? 

mancavamo di due squalificati, Benitez e Grossi. e di due ti- nervosismo per le ret entt rri- 
tolan infortunati. Neri e Dori. Per cui non posso certamente tlc " e * nanno inceppato m ma- 

esser malcontento del come si sono messe le faccende qui no T \ ia ’’„, -, __ .. 

a S Siro, tanto più che la squadra, nel complesso, ha dato Dl ,°7*f . ■* a, ,\ c . or , .! s ^?,° su 
tutto quello che poteva dare. I miei giocatori, nessuno esciti- un . icitueeio eoi naso ìnsan- 
so, hanno reso al massimo». Qualcuno ha chiesta subito a guninto per la Dotta ricevuta 
Seqato il motivo dello scambio del «controllore» su Riverir f,a Dotti. « Frattura dei .setto 
dapprima Beretta e poi S,ragni. ™ sale >> dichiarato il prò- 

L'allenatore ha spiegato in sintesi il motivo della mossa lessor tmisti mentre Chinp- 
da lui ordinata dalla jxtnchtna. « Il Beretta. manovrando su | • _ la a Sgnmge che il terzino 
Riverii, mi andava troppo spesso fuori zona, per cui ho pre- | ,ia tnMstito per rientrare in 
ferito appiccicare al milanista il mediano SjMgni lasciando a J campo all inizio della ripresa, 
Beretta un compito più consono alle sue qualità. Inoltre, ha I dimostrando del coraggio, in 
continuato l'allenatore del Venezia, devo anche ammettere che I quelle condizioni. 
oggi, giocando con una punta in meno all'attacco, il Mazzola . , ureve saluto agli ex 
ha dovuto lavorare più del necessario. E' un elemento che ha j 'L ola Marchesi, Castelletti e 
bisogno di attimi di respiro per poter rendere di più, e sono ■ Morrone, mentre Lei. nero 
certo che sarà un giocatore prezioso specialmente nelle nar- come il carbone, si lamenta 
tite in casa, gare a lui più congeniali specie quando qinchere- dl un , subito su uno dei 
ino all'attacco». tanti gol viola e poi dichiara 

Nella stanza della vittoria, il festino dei due punti è di cor- i c 7 e ^ ' irC D .dischetto del 
la durata. Il successo conta, ma hanno valore e influiscono | rigore di «eruni era ione e 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 18 settembre 

Sarà certamente un campio¬ 
nato movimentato. Nato sulle 
ceneri della ennesima « Wa¬ 
terloo » del calcio nazionale 
il nuovo torneo promette la¬ 
voro per tutti. 

A noi ora il compito imme¬ 
diato di ascoltare e riferire 
il parere dei vari protago. 
nlsti del movimentato scontro 
tra viola e biancoazzurri. Un 
po’ di « catenaccio » negli spo. 
gliatol della Lazio, poi Man- 
noce! si sottopone ni solito 
interrogatorio da parte dei 
numerosi giornalisti. 

« Di fronte a una sconfitta 
per 5-1, di solito, c'è poco 
da dire, ma oggi ci sareb¬ 
be da dire anche troppo, per¬ 
chè nella ripresa, noi non 
abbiamo potuto giocare e la 
partita ha preso la piega che 
avete veduto ». 

Insomma ritiene ingiusta la 
vittoria della Fiorentina? 

« Quello che è successo nel 
la ripresa è una logica con- 
seguenza di quanto è acca- 
duto nel primo tempo, quando 
c’è stata annullata una rete 
regolarissima, mentre il ri¬ 
gore in favore della Fioren¬ 
tina non esisteva ». 

A questo punto un dirigente 
laziale ha mostrato ai gior¬ 
nalisti una foto (molto pic¬ 
cola. in verità) dove si vede 
il pallone che hn già varcato 
la linea della portn di Alber- 
tosi, mentre Bagatti, autore 
del bellissimo colpo di testa, 
sembra in posizione regolare. 
Circolava però una voce che 
non abbiamo potuto control¬ 
lare direttamente: l’arbitro 
avrebbe annullato il gol dei 
biancoazzurri per fallo di ma¬ 
no, anziché per fuori gioco 
della veloce ala destra laziale. 

Porte chiuse anche negli 
spogliatoi della Fiorentina, ma 
per motivi diversi: il presi¬ 
dente Baglini sta facendo un 
discorsetto udattu alla circo¬ 
stanza, ed alla fine scoppia 
un applauso. Ecco Chiappella: 
« E’ andata bene, avevo fidu¬ 
cia nei ragazzi, ma nel primo 
tempo il vento e un po’ di 
nervosismo per le recenti cri¬ 
tiche, hanno inceppato la ma¬ 
novra ». 

Diomedi è ancora disteso su 
un tettuccio col naso insan¬ 
guinato per la botta ricevuta 
da Dotti. «Frattura del setto 
nasale » ha dichiarato il pro¬ 
fessor Giusti mentre Chinp- 


uiuwynv/ ut w *-* » wumui l. f/m, a- .» vxi* « . .* 

certo che sarà un giocatore prezioso specialmente nelle nar- come il earnone, si lamenta 

tite in casa, gare a lui più congeniali specie quando qiochere- dl un , subito su uno dei 

ino all'attacco». tanti gol viola e poi dichiara 

Nella stanza della vittoria, il festino dei due punti è di cor- i c 7 e *‘ rt rj^ÌY- . l ^ sc * le * ,0 ( tiel 

la durata. Il successo conta, ma hanno valore r influiscono | rigore cu Berlini era ione e 

anche le parole ili Silvestri. L'allenatore del Milan. serenissi- j angolato. Ala Berlini lo smon¬ 

tilo per la verità, dichiara con franchezza di non avere mo- | Msce suono uopo: « credete. 
tiro alcuno per cantare inni di gloria. A suo giudìzio, anche ■ ? ont J s ta,() IO a snagliare. Cei 
se la squadra ha giu modificato ni parte la vecchia mentalità, i e stalo oravo a respingere 
deve ancora /inorar parecchio, per raggiungere quel rendi- '< ** secondo tiro, mai avevo 
mento ili costanza che lui. l'allenatore, pretende dai suoi atleti 1 sbagliato nettamente prona » 


PUGLIESE: 
«Sono felice, 
ma restano 
dei difetti» 


' ROMA, 18 settembre 

« Chi ben comincia è alla 
metà dell'opera » questo è il 
commento ài Evangelisti sul¬ 
la vurtitu Roma Brescia. In¬ 
dubbiamente ta squadra gial¬ 
lorossa nelle partite precam¬ 
pionato, comprese quella di 
Coppa Italia con il Palermo e 
il derby con lu Lazio, non ave¬ 
va ottenuto alcun risultato po¬ 
sitivo Nella prima giornata 
di campionato la Roma inve¬ 
ce è riuscita a conquistare sin 
pure di stretta misura i due 
punti in palio, è superfluo di¬ 
re che l'avvenimento ha mes¬ 
so di buon umore i dirigenti 
giallorossi compreso l'allena¬ 
tore Pugliese che non si fa 
attendere molto per esternare 
la sua soddisfazione. 

« Sono contentissimo dei 
miei ragazzi — ha esortino il 
trainar giallorosso — questo 
però non vuol dire che non 
ci sono dei difetti nella squa¬ 
dra. Del resto non è possibi¬ 
le portare una squadra, rin¬ 
novata quasi totalmente, at 
massimo del rendimento sin 
dallu prima partita (li cam¬ 
pionato. Nel complesso però 
abbiamo fatto dei passi da gi¬ 
ganti e in molte azioni si è 
vista un'intesa tra reparto c 
reparto abbastanza soddisfa¬ 
cente. Anche la difesa si è 
ben disimpegnata e Pizzabal- 
la ha salvato il risultato in 
un paio d’occasioni. Nel com¬ 
plesso la Roma è già abba¬ 
stanza forte per dare buone 
soddisfazioni ai propri tifosi ». 

Terminato questo breve com¬ 
mento a Pugliese è stato chie¬ 
sto come mai aveva deciso 
di far giocare Scala mediano 
laterale. « Colausig non sta be¬ 
ne fisicamente » ha risposto 
don Oronzo abbozzando un 
sorrisetto. Poi ha aggiunto: 
« E' dovere di un allenatore 
valorizzare il capitale delta so¬ 
cietà. Scala finora è rimasto 
un po' in ombra perchè è in 
prestito. Vedremo in futuro 
come si risolverà questo pro¬ 
blema ». 

Negli spogliatoi del Bre¬ 
scia il lungo Cudicini è l’uni¬ 
co ad essere rammaricato per 
la sconfitta. L'ex portiere gial¬ 
lorosso si era infatti prodiga¬ 
lo per tutta la partita effet¬ 
tuando difficili parale. Ci te¬ 
nera ad uscire imbattuto dal¬ 
lo stadio che lo vide protago¬ 
nista per molti anni Lo con¬ 
forta Gei che commenta cosi 
tu prima sconfìtta del Brescia 
« Un jxtreggio non lo avrem¬ 
mo demeritato Abbiamo avu¬ 
to delle buone occasioni per 
segnare e Pizznballa è stato 
molto bravo Tuttavia debbo 
ammettere che ancora non ab¬ 
biamo raggiunto un efficace 
affiatamento. Soltanto alcuni 
ragazzi mi hanno soddisfatto 
e precisamente Casati, Mazzia 
e Salvi che ha giocato legger¬ 
mente febbricitante per un at¬ 
tacco di appendicite ». 


fila nazionale sovietiea’> ' « In troppi — ha continuato Silvestri — hanno mocuto og 

«No. La nazionale sovietica i U1 <*>» superficialità m troppi hanno cercato del gioco e dei 


è molto piu forte della Tor 
pedo ». 

— Ci saprebbe dare un pio 
nostico circa l'incontro tra 
Torpedo e Inter? 

« E’ presto. I pronostici è 
bene non farli. Si vedrà in 
campo ». 

Roberto Consiglio 


personalismi mutili lo posso giustificare Prati, il quale, aio j 
vanissimo, ha bisogno di spogliarsi di tutta quctlu gran /xjii- 
ra che ha addosso, ma dagli altri posso e devo pretendere 
molto di piu Non sono quindi soddisfatto — ha concluso Sil¬ 
vestri — soprattutto per quanto hanno combinato nelle re¬ 
trovie Alle sixille nessuno mi ha convinto e un po' tutti hanno 
sbagliato Non voglio e non potrei fare dei nomi poiché si 
deve parlare veramente di mancata funzionalità del reparto 
piu che dei stngolt ». 


Pasquale Bartalesi 

• TENNIS -- (giusti i risulta 

ti rifila ■ Coppa Brian » S|Mir 
Ini” Tonno b. Pari oli Roma 2 1. 
Singolare Bologna li. Olivieri fi 3. 
fi 4. 9 , Bodo b. Valerio fi 4, 

2 6. 6 4 6 2: Doppio Iauxarino 

Pantani b Bodo Motta fi-4. 6 8. 
7 5. 6 1 

• CALCIO — La squadra Apollo 
di I.imassol ha vinto la copila 
di Cipro 


• TENNIS — Nelle semifinali del 
singolare maschile del torneo in¬ 
ternazionale ad inviti di Fort 
YVorth, il messicano Rafael Osu- 
nu iia battuto lo spagnolo Manuel 
Santana per 9 11. 6 1. 7 5 e il su¬ 
dafricano Cidi Dr>sdale ha elimi¬ 
nato lo statunitense Mnm Richard- 
son |ier 6 1. 7 9. 6 3 Osuna, nel- 
l'uuoniro con -Santana. era stato 
in svantaggio per 2 5 nella terza 
e decisiva partita 

• AUTOMOBILISMO — Il pilota 
statunitense Ronnie Rone e rima¬ 
sto gravemente ferito in un inci¬ 
dente occorsogli durante le prove 
di qualificazione del campionato 
automobilistico transamericano. Ro¬ 
ne. al volante di una « Alfa Ro¬ 
meo ». ha perduto improvvisamen¬ 
te il controllo della vettura che 
si è cspovolta dopo aver girato 
pur volle su se stessa. 


HH2 contento: 
«Gioco veloce» 


A Mantova l'ex c.u. della Nazionale j Visi rasserenati nel Torino 

Fabbri: «Come i Maldini: «Gran 


; spettatore» 

i 

SERVIZIO SERVIZIO 

BERGAMO, 12 -euembr- j MANTOVA, 1S -erten bre 

Entrando negli spogliatoi bianco neri ci im- nostre internate cqgi sono cominciate 

balliamo subito m Heriberto Herrera H H prima della partita .•sugli spalti, m tribuna. 

si dichiara molto soddisfatto della presta- intatti cera anche l'uomo s ut cui nome si 

zinne collettiva dei »uoi giuocatun ^opra». avi entrata tutta ta [jolemua dW calcio ita 
tutto elogia la velocita dei giuoco praticati! Iium> tei lumrnssarm unno Filmando Futi 

dalla Juventus Ha parole buone, uaturulmeu bri l.ubbiumo ai t ternato ma cali <i ha >u 

te. per Menichelli. l'ala >inLslra. e per Favall:. hi to antn ipato «Se ha quali it'-a da ihieder 

Quando gli facciamo os?erv3re che qualche mi. U> chieda al mio nuotato che e l'unito 
volta i suoi giuocaton sono siati unpreci-; intarmalo a jmrlare » 

nei tiri conclusivi e nei passasti, dii e che — y- j bruito a ledere il « suo» Muntola 

tale imprecisione e molto spesso conseguenza — Niente adatto Sor,o uno sjiettatore qual 

diretta della velocità del giuoco. Secondo Her . was| e , OTJO ieTìulo a ,edere la : xirtita e. co 
rera tutti ì giuocaton hanno eseguito i com , nlt , unfì spettatore qualsiasi, oltre a questa 
piti tattici da lui assegnati. Invitato a espn- j Qri( } r o n vedere anch'io altre partite 
mere un giudizio sull Ataianta. Herrera dice Dopa di che ci ha cortesemente salutato e 
che *a squadra locale ha funzionato discreta. • Nf t , allontanato Negli sr/ogliatoi il primo 
mente finche e stata sorretta dai fiato I gio- • a fami cedere e stato I allenatore del Man¬ 
catori atalantini ci hanno <Aa , n rnoiti gratta | foia, Giancarlo Cade, il quale ha cosi com 
capi e qualche grosso pencolo lo abbiamo cor i rncntato la partita « I due nqori. a strato 
so anche noi nel primo tempo , i crTrJ ine di regolamento c erano Cc stato pn 

Negli spogliatoi dell’Atalanta non sj dram i aia un mani di Pannato e poi una spinta m 
matizza e Angeleri. l'allenatore, dice - « Sta- j area ai danni di Tomeazzi II tatto e che 
mo in ritardo come preparazione e giocando ! non siamo abituati a redenti concessi Senza 
contro una squadra di classe indi«cutibil- t quei due talli, sarebbe stata una partita da 
mente superiore alia lunga abbiamo accu ; oo Della mia squadra sono soddisfatto ab 
sato Io sforzo e s’è quindi visto tale divario j biamo lottato con le armi a nostra dispo 
di classe. Il risultato è giusto anche il ( sizione. roìonta e decisione, contro la piu 
primo gol è dovuto più ad un errore dei • quotata avversaria Non dimentichiamo che 

_ ~ a .J. 4___: - - — - • J_ii* «__._ 1 * •«**«* 


fifa per tutti» 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 18 settembre 

Pocm attimi di meditazione e siamo tra¬ 
volti dalle parole di Mazza, ìmbufalito « Co 
me si ta a perdere partite già vinte? Ditelo 
voi* » Nessuno paria, e allora lo dice lui 
r< E basiato quel quarto d'ora oi di-trazi > 
ne e quelli ri hanno tregati. I nostri hanno 
cominciato a darsi delle arie e quando si e 
di questa torza si paga Ce la -unno meri 
tata » 

I giocatori fanno tutti il musi Dell'Omo 
darme saluta i vecchi amici di Torino e 
dice che Trebbi e stato bravo ice ne siamo 
accorti tutti) Il portiere dice che la palla 
di Facchin non l'ha nemmeno vista. « Il pas- 
'aggio di Ferrini ha messo fuori quadro la 
barriera e quando mi sono accorto del tiro 
la palla era eia nel sarco ». 

Nel Tonno ì vasi si sono rasserenati Pia 
nelli e convinto di non aver rubato la vitto¬ 
ria « Ho avuto un attimo di paura quando 
siamo andati in svantaggio, ma quando ho 
visto che ì ragazzi avevano tirato fuon la 


grinta ho avuto quasi ta sicurezza che avrem- j sarebbe stata una beffa pareggiare ». 


nostri difensori che ai menti della Juventus» 
Angeleri si è quindi soffermato ancora una 
volta sulla propria retroguardia mettendo in 
evidenza la non perfetta condizione di alcun: 


un pareggio con una squadra dalle dichta 
rate ambizioni da scudetto e sempre una cosa 
rispettabile, tenuto anche conto della tradì 
zione farorerole al Bologna I miei sono tutti 


giocatori. Poppi e Gardoni per esempio. Pe- j da domare, da Catalano, che si e sacrificato 


ri: N«nt« - str»cns»; Tarant»- ^ j <»y opaco, salvato dalla noia 
Trani - s saio dnìl’abilità di quaìche at- 

1 tQre. ■ 


senti. Pelagalli. Cornetti e Nodari. invece, sem j nella marcatura di Butgardh a Spelta che 
pre secondo il parere dell’allenatore Ange- oqqi arra compiuto almeno una trentina di 
Ieri, si sono comportati come dovevano e le j chilometri r. 

due reti realizzate dagli ospiti non sono certo ; Negli spogliatoi del Bologna non si entra 
da imputare a loro errori. Per quanto riguar- , Un incaricato della società esce, dopo una :en 
da la prima linea, Angeleri ha mostrato qual. | una di minuti, per comunicare che t gioca 
che dubbio dicendo che Hitchens ha lavora- I tori non nìascerannn nessuna dichiarazione 
to con un buon profitto ma anche con un I e che il signor Carniglia parlerà soltanto do 
certo affanno contrastato molto bene dai suoi 1 mani, lunedì, nella consueta conferenza stim 


certo affanno contrastato molto bene dai suoi 
avversari Salvadore e Castano, 

f. f. 


pa settimanale. 


mo vinto » I 

Rocco stavolta non deve scappare di na- j 
scosto i come l'ultima volta contro il Napo¬ 
li» «Sono contento solo a meta. Possibile 
i he st| devono beccare un gol per sve- 
guar.si'* Il campionato e sempre più difficile : 
ragazzi Ogni partita è un rebus. Avete visto 
la Spai oggi? Se non riuscivamo a raddrizza- | 
re la partita, poven noi ». E non possiamo i 
dargli torto con l'aria che tira i 

Maldin:- « Avevamo tutti una sacra fifa di ; 
sbagliare, specie nel pomo tempo. Poi sia- ( 
mo riusciti a colmare ceni vuoti ed alia fine , 
ie l’abbiamo fatta. Avevamo bisogno di que ; 

sta vittoria ». j 

Ed un altro non contento di se stesso è j 
Facchin: « Meno male che ho fatto quel gol 1 
e spero tanto che sia il primo di una lunga j 
sene ». ! 


Ansia per 80.000 a Napoli 

Pesaola: conta 
solo vincere 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 18 settembre 

Sorridente, l'allenatore CnmjtateUl, dopo 
l'incontro ha dichiarato « Il risultalo è Stato 
lui orci ole al Napoli ed e mutile stare a dt- 
s intere sui responso del campo di gioco, ma 
un pan ai rebbe premiato il lavoro dei miei 
ragazzi che piu lotte hanno anche sfiorato 
la segnatura ». 

« Quando pensa di aier j/erso l incontro 7 ». 
gli hanno chiesto subito dopo 
« Forse solo quando l'arbitro ha indicato il 
(entro del campo sul goal di Juliano, per me 
in fuon gioco Solo in quell'occasione mi so 
no reso conto di aver definitivamente la¬ 
sciato i due punti al Napoli » 

Il piu allegro c certo Pesaola « Tutto è bc 
ne quel che finisce bene ». qualcuno ha vile- 
iato prima ancora che l'allenatore napoleta¬ 
no fosse entrato in sala stampa. Pesaola non 
s’abbuia, anzi sornde. e poi esclama: * Ci sa 
rebbe voluta anche questa, che non si fosse 
vinto dopo quel po' po' di "forcing" che han¬ 
no fatto tutti i miei ragazzi per spuntarla. 


I Ma non trova molti consensi. E allora il 
J furbo Petisso giustifica con la sua filosofia 
il comportamento della squadra e quel tanto 
di confusione che pure a tratti si è visto 
a centro-campo. 

! « L’importante è vincere », risponde l'allena- 

! tore azzurro. « il resto dere venire con il tem- 
! po. 

« E' parso — è stato rilevato — che solo il 
, goal dt Juliano l’abbia messo su di morale. E' 
stato visto saltare dalla panchina quando far- 
> bitro ha convalidato il goal ed ha indicato il 
• centrocampo » 

i « Cosa avrebbe fatto lei se fosse stato al 
\ posto mio 7 Attendevo la realizzazione di un 
! goal da oltre un'ora. Se non fossi saltato al- 
i torà, quando avrei dovuto farlo? ». 

| In questa risposta c'e tutta l’ansia di Pe- 
, saola e degli 80 f/00 napoletani per questa pri- 
| ma partita. 

Rolando Ibello 
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0-1 co l Livorno 


Al T il Genoa 
già spacciato 

Affannoso e vano tentativo di riscossa dei ros¬ 
soblu - Molto e difficile il lavoro per Ghezzi 


MARCATORE: Cella (L.) al 1’ del 
primo tempo. 

LIVORNO. H (.‘lineili; Verganola, 
Lessi; Culeltl, Az/ali, Cairoti; Gar¬ 
zoni, Ribcchini, Cella Masculai- 
to. lombardo. 

GENOA: Grosso; Rlvara, Vunara; 
Nocentini, Rasi, Tua ola; Oer- 
lln, lardi, Cappellani, Drambillu, 
Gallimi. 

ARBITRO: Varazzanl di l’arma. 

DALL'INVIATO 

LIVORNO, 18 jettemuro 

Giorgio Ghezzi ha atteso 
fino all’ultimo istante prima 
di a friggere la formazione sul¬ 
l’uscio degli spogliatoi, per 
darla in pasto al suo collega 
Carletto Parola. Forse spe¬ 
rava di sorprenderlo con 
qualche mossa tattica, forse 
voleva evitare di « scopri¬ 
re ■ le batterie. 

Fatto sta che erano trascor¬ 
si appena sessanta secondi dal 
via, che gii» le tempie dell’an- 
! tico « kamikaze » si macchia¬ 
vano di qualche capello gri¬ 
gio in più. I suoi uomini, do¬ 
po aver risposto al rumoroso 
saluto della curva nord, in¬ 
vasa da centinaia e centinaia 
di tifosi genoani, avevano 
! battuto il calcio d’avvio, ma 
[erano stati subito presi d’in- 
1 filata e travolti come fuscel¬ 
li dagli spericolati ragazzi 
della squadra di casa. 

Un corto passaggio all’in- 
dietro di Derlin verso Riva¬ 
ra, trovava Lombardo pron¬ 
tissimo sulla traiettoria; da 
i Lombardo la palla viaggia¬ 
va verso Cella che aggirava 
rapidamente la difesa e infi¬ 
lava imparabilmente Grosso, 
incerto se restarsene tra i pali 
\o muovergli incontro. Non 
; c’era stato neppure il tempo 
di prendere nota delle « mar¬ 
cature *, che già il Genoa era 
costretto a inseguire, modi¬ 
ficando il disegno impostato 
dal « trainer * durante la set¬ 
timana. Un inseguimento fa¬ 
ticoso, ansimante, condotto da 
uomini che sembravano ar¬ 
rancare rii fronte alla veloci¬ 
tà e all’anticipo sfoderati da¬ 
gli odierni rivali. L’iniziativa 
stava logicamente nelle ma- 
, ni del Livorno, che magari 
■ sciupava per precipitazione o 
per indecisione, una volta 
giunto nei paraggi dell’area 
: genoana, ma che comunque 
col passare dei minuti dnno- 
! strnva di meritare senza dub- 
1 hi il gol messo a segno al- 
<l’inizio. Di più: era proprio 
il Livorno a sdorare nuova- 
; mente il bersaglio, in attesa 
[che BglHnclli intervenisse sul 
fprinio pallone veramente pe- 
|TÌcoloso. Questo succedeva al 
Ì38’. quando Brambilla, im- 
Ipegnato in un paziente e lo- 
fgorante ma infruttuoso lavo- 
a centrocampo con Der¬ 
lin e Lodi, rompeva gli indugi 
tentava la via della rete. 
Jn tiro violento, scoccato 
lai limite dell’area che Bel- 
linelli neutralizzava scattan- 
lo come una molla. Si trattu¬ 
ra dell’unico guaio corso dai 
toscani prima del riposo, 
ìentre invece la rete ros- 
lotilù era stata per altre due 
rolte sul punto di capitolare. 



Iti grattacapi 
ani. 


par Giorgia 



Al 21’ uno scambio fra Fat¬ 
icassimo Cella e il giovane 
ìarzelli ha dato modo a que- 
ultimo di scodellare al cen¬ 
to una palla goal a disposi- 
ìone del contrattacco. La di¬ 
esa genoana era stata supe- 
kta di slancio, rimaneva sol- 
i Grosso disperatamente 
steso lungo lo specchio dei- 
porta. ma Cella falliva il 
kddoppio con un impreciso 
Eilpo di testa. Poi, al 37’, un 
Irte tiro del troppo arzigo- 
alante Ribecchini veniva pa¬ 
tto con difficoltà da Grosso, 
i Genoa deludente, insom- 
qucllo dei primi 45’. nè 
può dire che la sua presta¬ 
rne sia granché migliorata 
ella seconda parte del 
[match ». allorché il Livorno 
.-entava più guardingo, me- 
avventuroso e i rossoblù 
impegnavano in un orgo- 
ioso ma affannoso « for- 
Ing ». Un Genoa che come 
quadra sta probabilmente 
«scendo tra varie difficoltà. 
Ma oggi — proprio come 
quadra — s’è visto ben po- 
autorizzando più d’una 

«itantA » Hinami- 


sino, prontezza di riflessi, au- 
torevolezz» Anche perchè — 
non dimentichiamolo — que¬ 
sto Livorno è combattivo, ra¬ 
pido, volonteroso, ma non co¬ 
stituisce certo un complesso 
trascendentale; inoltre questo 
oggi ha presentato alcuni uo¬ 
mini piuttosto sbiaditi; Ver- 
gazzola, Calcili e Ribecchini, 
che peraltro dovrebbero cede¬ 
re il posto a Gliosio, Giampa- 
glia e Santoli. Il Genoa, ha 
speso (o meglio sofferto) il 
primo tempo senza cavare un 
ragno dal buco, con la difesa 
non sempre tempestiva e pre¬ 
cisa e con le « punte ». come 
distaccate dal resto della 
squadra e perciò facilmente 
contenute nei loro tentativi 
essenzialmente individuali. E’ 
cresciuto in quantità (apprez¬ 
zabile Derlin) ma non in qua¬ 
lità nella ripresa. 


Del genoani, ad ogni modo, 
sono state le azioni più rimar¬ 
chevoli, per altro favorite da 
un Livorno gradatamente te¬ 
so ad un rigido controllo del¬ 
la situazione per evitare ogni 
possibile .. exploit »» dei ros¬ 
soblù. 

Ecco le cose migliori: volo 
di BellineUl al 21’ per prece¬ 
dere Taccola « cercato >» da 
un traversone di Cappelluto; 
uscita a valanga ancora di 
Bellinelli ' al 24’ per respin¬ 
gere col petto un'incursione 
di Taccola e Gallina. Non è 
molto, in verità, benché l’odier¬ 
no Genoa non potesse preten¬ 
dere molto di più. Ripetia¬ 
mo: il Genoa come squadra 
sta nascendo, ma pensiamo 
che il lavoro di Ghezzi sla 
piuttosto impegnativo. 

Giordano Mariolo 


Il cotonacelo del Pisa blocca i bjucerchiati 

Uno 0-0 che insegna 

molte cose 
alla Samp 



Il pareggio di ieri dimostra quanto sia 
duro e difficile il torneo del cadetti 


SAMPOORIA-PISA — Cristin ostacolato in area toscana 


SAMPDORIA: Battara; Dordont. 
Delfino; Tentarlo. Marini. Vin¬ 
cenzi; Salvi. Vleri. Cristin, Fru- 
stalupl, FTancesconl. 

PISA: De Min; Ripari, Barontinl; 
Ruinignani, Gasparroni, Gonflan- 
tini; Colombo, Gugllulmoiil, Gal¬ 
li, Masceltl, Maestri. 

ARBITRO: Camozzi di Porlo 

D’Ascoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 18 settembre 

La Sampdona che non d 
riuscita ad andare oltre il 
nulla di fatto col Pisa al ter¬ 
mine di una partita condot¬ 
ta ad un ritmo vertiginoso, 
almeno per la prima parte 
della contesa, è entrata subi¬ 
to nel vivo della battaglia del¬ 
la serie cadetta e, a proprie 


Il Varese passa a Savona (1-0) 

Anastasi «inventa» 
in rete thè deride 

Vano prodigarsi dei liguri all'attacco su un campo flagellato dalla pioggia 


MARCATORI- Anastasi (V.) al 14’ 
della ripresa. 

SAVONA: Ferrerò; Persenda, Fo- 
cliesato; Zoppellettu. Pozzi. Nat¬ 
ta. Furino, Gittone. Puzzi. Pa¬ 
scetti, Benigni. 

VARESE: Da Pozzo; Sogllano. Ma¬ 
roso; Dcllagtavanna, Cresci. Gu- 
speri; Leonardi, Villa, Anastasi, 
Chicchi, Henna. 

ARBITRO: Marchlort di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 18 settembre 
L'incontro forse più atteso 
della seconda giornata di se¬ 
rie B non ha risposta alle 
aspettative. Non è stata infat¬ 
ti una bella partita poiché la 
inclemenza del tempo e la tat¬ 
tica estremamente prudenzia¬ 
le adottata dagli allenatori 
delle due squadre hanno fini¬ 
to con il danneggiare lo spet¬ 
tacolo allerto agli olire 5.000 
coraggiosi che si sono portati 
al « Bacigalupo » malgrudo la 
fitta pioggia accompagnata a 
tratti dal vento di tramonta¬ 
na. Ha vinto il Varese, ma 
diciamola subito, il Savona 
avrebbe forse meritalo di chiu¬ 
dere l'incontro a reti inviola¬ 
te. Veniamo subito alt'episo- 
dto decisivo, alla rete messa 
a segno dal centravanti Ana¬ 
stasi al IV della ripresa 
Dopo un'azione condotta da 
Henna, Villa e Anastasi, la 
palla respinta dalla difesa è 
pervenuta a Leonardi appo¬ 
stato poco fuori l'arca di ri¬ 
gore in posizione di centra¬ 
vanti. L’estrema biancorossa 
ha operato un lancio sulla de¬ 
stra dove nel frattempo si era 
appostato Anastasi il quale ha 
effettuato un tiro « cross » che 
ha sorpreso nettamente il por¬ 
tiere Ferrerò, andando ad in¬ 
saccarsi all’incrocio dei pali 
dalla parte opposta. 

Il primo tempo aveva det¬ 
to poco, molto poco; le due 
squadre si sono affrontate su 
di un terreno visctdo ed insi¬ 
dioso con la ferma intenzio¬ 
ne di non scoprirsi e di ren¬ 
dere il più robusta possibile 
la cerniera, di centrocampo 
Primo non perdere, insamma 
Questo l'adagio che ha reso 
prudenti i due allenatori ed 
ha smussato le punte dei va¬ 
resini e dei padroni di casa 
Da queste premesse è scatu¬ 
rito un gioco confuso, caoti¬ 
co che ha stagnato a lun¬ 
go nella fascia centrale del 
campo 

Al Varese t presentatosi a 
Savona con il biglietto da vi¬ 
sita del 3-0 inflitto sette gior¬ 
ni prima al Modena sono man¬ 
cati nettamente gli uomini che 
hanno in mano i fili del gio¬ 
co L’assenza di Gioia si è 
fatta sentire poiché Villa e 
Cucchi non hanno ancora rag¬ 
giunto il giusto punto di cot¬ 
tura serrendo poco e male 
le punte Leonardi e Benna. 
La rete, infatti, è penula gra¬ 
zie ad una autentica inven¬ 
zione del giovane centravanti 
che alla distanza ha tìnto net¬ 
tamente il duello con il nu¬ 
mero 9 savonese Fani, il quale 
è andato man mano spegnen¬ 
dosi dopo un ottimo avvio. 

Positivi invece gli uomini 
della retroguardia varesina che 
stanno rapidamente raggiun¬ 
gendo un rendimento apprez¬ 
zabile a cominciare dal libero 
Dellagiovanna pronto, deciso e 
certamente il più preparato 
e in forma dell'intero com¬ 
plesso come ha dimostrato to¬ 
gliendo più di una castagna 
rinj clic * r cr* 


sci trovatosi spesso in diffi¬ 
coltà contro il cavallone Fazzi. 

Del Savona c’ò da dire che 
si è battuto con una wlontà 
veramente ammirevole ma con 
mezzi troppo scarsi in fase 
offensiva per poter aspirare 
a qualche risultato. Con una 
sola ala di ruolo Vatlacco bian- 
coblù è vissuto sugli spunti 
di Fazzi concludendo poco o 
nulla malgrado il prodigarsi 
di Fasceltl e il gran correre, 
peraltro improduttivo, di Fu¬ 
rino. Con Furino e Gittone 
spostati sulla fascia laterale 
i pericoli per la rete di Da 
Pozzo sono stati pochissimi. 
Ben altra impostazione quella 
del Varese che, pur tenendo 
di preferenza gli interni in 
posizione arretrata, operava 
motto spesso di rimessa con 
il veloce Leonardi e l'oppor¬ 
tunista ./Inastasi. La vittoria 
comunque è forse un premio 
troppo grosso per il Varese 
che ha espugnato il « Baciga¬ 
lupo » dopo una imbattibilità 
durata quasi due anni. 

Ed ecco la cronaca. 

Il primo tiro in porta è di 
Renna che al 19' raccoglie di 
testa e spedisce sopra la tra¬ 
versa una punizione - cross 
battuta da Leonardi. Il gioco 
stagna prevalentemente a cen¬ 
trocampo. In evidenza Ana- 
stati al 24'. Il centravanti ri¬ 
velazione si scatena sulla si¬ 
nistra e discende sul fondo 
da dove spedisce un pallone 


in arca senza che la palla in¬ 
contri un piede amico. Il Sa¬ 
vona si fa sotto due minuti 
dopo con Gittone che si pro¬ 
duce in una spettacolare rove¬ 
sciata dopo una punizione - 
cross di Fascetti. Dopo una 
stangata di Leonardi ribattu¬ 
ta a pugni chiusi da Ferrerò 
(37’), il Savona si produce m 
un « forcing » che dura fino 
alla fine del tempo 

Dopo il riposo sembra che 
il Savona operi con maggior 
decisione all'attacco ma ai 14' 
è Anastasi, come già detto in 
apertura, che sblocca lesilo 
dell'incontro. Da questo mo¬ 
mento fino alla fine tl Savona 
cerca disperatamente di por¬ 
tarsi in parità. L'occasione 
propìzia è al 25’ quando Fa¬ 
scetti stanga una punizione 
da trenta metri ma Da Poz¬ 
zo respinge in tuffo e Fazzi, 
scivolando sull'erba fradicia, 
manca la ribattuta. 

Nell'ultima parte della ga¬ 
ra, con la stanchezza che ap¬ 
panna i riflessi ed intorpidi¬ 
sce i muscoli, gli attacchi dei 
savonesi diventano convutsi 
cosicché il Vatese può porta¬ 
re facilmente in porto la sua 
preziosissima vittoria 
Al fischio di chiusura, men¬ 
tre i biancorossi si abbraccia¬ 
no esultanti, i padroni di ca¬ 
sa lasciano a capo chino il 
terreno. 

Luciano Angelini 


Il Modena di misura sulla Salernitana 

Una prova opaca con 
un goal capolavoro 

Lo ha realizzato Merititi, su suggerimento di Toro 


MARCATORI: Meright (M.) al 26’ 
della ripresa. 

MODENA: Colombo; Vellani. Fer¬ 
rari; Aguzzo!!, Borsari, Zani; Da¬ 
miano, Toro, Console, Merighi. 
Di Stefano. 

SALERNITANA- Picoli; Rosati II, 
Scarnicci; Alberti. Codognato, 
Soncini; Bolzoni, Commato, Ca- 
vicchla. Picctafuoco. 

ARBITRO: Valagussa di Lecco. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 18 settembre 
Un goal capolavoro propizia¬ 
to daU’inesauribile inventiva 
del cileno Toro, oggi il mi¬ 
gliore in senso assoluto, e 
messo a segno da Merighi, 
che per l’occasione si è esibi¬ 
to in uno spunto da fuori¬ 
classe, ha sbloccato la partita 
che sembrava ormai procedere 
sul binario dello zero a zero. 

Il goal che ha dato l’inspera¬ 
ta vittoria ai padroni di casa 
è stato una delle poche cose 
belle messe in mostra dalle 
due squadre e pertanto meri¬ 
ta di essere raccontato subi¬ 
to: si era al 26’ della ripresa, 
il gioco languiva a metà cam¬ 
po. Toro, dopo essersi bril¬ 
lantemente conquistata una 
palla respinta dalla difesa gra¬ 
nata, si avviava caracollando 
verso l’area salernitana e se¬ 
minava un paio di avversari. 
Quindi, con un tocco galeot¬ 
to che ingannava i difensori, 
pescava di precisione Merighi 
che in quel momento fungeva 


da centravanti. «Stop» volan¬ 
te della mezz’ala argentina 
che, con una freddezza ecce¬ 
zionale, evitava la disperata 
uscita di Piccoli battendolo 
con un pallonetto che andava 
a insaccarsi nell’angolo alto 
sulla destra 

Una rete da manuale, quel¬ 
la creata dai due stranieri del 
Modena, una rete che se è 
servita a incamerare due pun¬ 
ti, non ha tuttavia cancellato 
la opaca prestazione del Mo¬ 
dena il quale ha mostrato 
anche oggi, come otto giorni 
fa a Varese, di non essere 
ancora pronto e di avere più 
di un problema da risolvere. 
Primo fra tutti quello del 
quintetto di punta nel qua¬ 
le, se si toglie l’eccezionale 
prestazione di Toro, tutti gli 
altri hanno lasciato parecchio 
a desiderare, ivi compreso 
Merighi, 

La Salernitana dal canto 
suo era scesa a Modena col 
preciso Intento di portarsi 
via un punto e se non fosse 
stato per lo spunto isolato già 
descritto, avrebbe certamente 
raggiunto il suo obiettivo. Ma 
la differenza tra la neo pro¬ 
mossa e il Modena sta pro¬ 
prio nel fatto che i canarini 
hanno nelle loro file due atleti 
(Toro e Merighi) in grado di 
risolvere da soli qualsiasi par¬ 
tita. 

La .Salernitana, invece, ap¬ 


parsa molto ben registrata in 
difesa è risultata sterile all'at¬ 
tacco. Nel primo tempo, nel 
giro di sei minuti gli attac¬ 
canti granata hanno clamoro¬ 
samente fallito quattro palle 
goal: al 14’ Picciafuoco, avu¬ 
ta un’ottima palla da Minto, 
si veniva a trovare solo da¬ 
vanti a Colombo ma non sa¬ 
peva fare di meglio che tirare 
sul portiere; al lfl’ la stessa 
mezz’ala sinistra coglieva Bol¬ 
zoni libero in piena - area mo¬ 
denese ma l’ala sbagliava cla¬ 
morosamente l’intervento, ri¬ 
petendosi nello stesso errore 
un paio di minuti dopo; infine 
Minto, sganciatosi un momen¬ 
to dall’ingrato compito di cu¬ 
stodire Toro, volava verso Co¬ 
lombo seminando tre difenso¬ 
ri canarini e concludendo, da 
pochi passi dalla porta, sul 
ondo. 

Sono errori, questi, che pri¬ 
ma o poi si pagano e la gene¬ 
rosa compagine salernitana 
ne ha oggi subito le conse¬ 
guenze, perchè il Modena, 
scosso dailo scampato perico¬ 
lo si faceva sotto e, special- 
mente nella ripresa, costringe¬ 
va i granata in difesa. Ma an¬ 
che in campo modenese gli 
attaccanti mostravano di aver 
le polveri bagnate sciupando 
occasioni con Merighi al 7’, 
Damiano al 9’, Console al 18’ 
e ancora Merighi al 23*. 

Luca Dalora 


Clamorosa affermazione sul Palermo (4-11 


Lojacono apre la strada alla 
travolgente carica alessandrina 

' : Un gol deirei naihaale ha scornilo I plani difensivi dei siciliani • Ottima prova della squadra piemontese 
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MARCATORI: Lojacono <A) al 22’ 
del pruno tempo. Pasquina. < ,M 
al 5’, Lojacono «A» ai 7". Pa 
«quitta (A) a] 20’, Bon |P) al 
33’ delia ripresa 
ALESSANDRIA. Centinl. Trir. 
chero. Lepuro: Ferretti, Dalle 
Vedove. Colautti, Oldani. Lo;a 
cono. Pasquma. MagiMrelli. 
Gualtieri. 

PAI-ERMO Ferretti. Costantini. 
Villa; Lane mi. Giubertoni, Lan 
dn. Ferrerò, Tmazzi, Bertelli 
no II. Bon. Pepa 
ARBITRO. Aceroese di Roma 

DALL'INVIATO 

ALESSANDRIA, 1S settembre 
Due prodezze di Lojacono 
hanno messo k o. il Palermo, 
spianando la strada alla cla¬ 
morosa affermazione dell'A- 
lessandna nell'odiemo con¬ 
fronto al « Moccagatta Il 
primo dei due goal dell'ex 
nazionale, realizzato su puni¬ 
zione e con un’autentica staf¬ 
filata da circa 25 metri, ha 
infatti messo subito in diffi¬ 
coltà il Palermo che, dopo 
ventidue minuti di gioco, si è 
venuto a trovare nella neces¬ 
sità di rimontare e quindi di 
attaccare dopo che Achilli a- 
ve va impostato la partita sul¬ 
la difensiva. 

In tai moao rAlessandria 


si è trovata la strada spia¬ 
nata verso il pieno suc¬ 
cesso che è giunto puntuale 
nella ripresa, dopo che per 
tutto il resto dei primi qua¬ 
rantacinque minuti di gara la 
rete della squadra siciliana a- 
veva corso diversi seri peri¬ 
coli. La squadra allenata da 
Puricelli ha confermato di 
possedere una ottima intelaia¬ 
tura e di aver raggiunto un 
ottimo grado di forma. Otti¬ 
mamente registrata in difesa. 
l’Alessandria ha avuto in Dal¬ 
le Vedove e Colauttì due ot¬ 
timi pilastri che, oltre a con¬ 
trollare il gioco degli avver¬ 
sari, hanno anche fornito alla 
prima linea preziosi suggeri¬ 
menti. 

L’attacco ha brillato per po¬ 
tenza e precisione con Olda- 
nì che ha perfettamente legato 
con Pasquina in ottimi scam¬ 
bi e con Lojacono che, oltre 
a creare lo scompiglio tra le 
file rossonere per i suoi tiri 
micidiali, ha fornito in con¬ 
tinuazione buoni palloni ai 
compagni della prima linea. 
Il Palermo, come abbiamo 
detto, è stato sorpreso dalla 
fucilata di Lojacono «t ha 
quindi dovuto sconvolgere i 


suoi piani. Per giunta la me¬ 
diana ha accusato vuoti pau¬ 
rosi e quindi la squadra pa¬ 
lermitana è naufragata com¬ 
pletamente. 

Si inizia al piccolo trotto 
Le due squadre si controlla¬ 
no a vicenda con marcature 
strettissime. Si deve perciò 
attendere il 16’ per registra¬ 
re il primo tiro in porta. Lo 
effettua il Palermo con Ti- 
nazzi che conclude un'azione 
iniziata da Giubertoni e pro¬ 
seguita da Lancim. Cenimi 
para con sicurezza. Si fa sot¬ 
to l’AIessandria al 21* con una 
azione Gualtieri-Magistrelli- 
Oldani. li tiro dell'ala destra 
è respinto da Villa (con la 
mano?); riprende Oldani e 
saetta a rete, ma Ferretti in 
tuffo respinge. Al 22’ l’Ales- 
sandria si porta in vantaggio 
con Lojacono il quale, su pu¬ 
nizione da circa 25 metri, ful¬ 
mina Ferretti, ingannato fra 
l'altro dalla traiettoria del 
pallone. 

Al 24’ azione personale di 
Magistrali che tàglia fuori i 
tre avversari e impegna Fer¬ 
retti in un difficile interven¬ 
to. Insiste l'Alessandria e al 
33’ Gualtieri, lanciato a rete 


da Pasquina viene trattenuto 
m arca da Landri. L'arbitro 
sorvola 

Nella ripresa partenza-razzo 
delFAlessandria e dopo cin¬ 
que minuti giunge il secondo 
goal. Lo mette a segno Pa- 
squma che. solo davanti al 
portiere, sfrutta un « cross >- 
di Oldani che sulla destra si 
fa luce tra due avversari. Due 
minuti dopo Lojacono si ri¬ 
pete su punizione dal limite. 
C’è qualche titubanza fra i 
palermitani nel formare la 
barriera e il pallone calciato 
con violenza dall’interno a- 
lessandrino finisce neli’ango- 
lino destro con un tiro for¬ 
te ad effetto. 

Al 20’, dopo che tre minu¬ 
ti prima aveva mancato un 
facile intervento, Pasquina 
realizza il quarto goal racco¬ 
gliendo un preciso suggeri¬ 
mento di Oldani e dribblando 
perfino il portiere che inva¬ 
no gli esce incontro. 

Al 26' uscita volante di 
Centini su Bercellino II e al 
33' il goal della bandiera per 
il Palermo. Lo mette a se¬ 
gno Bon con un forte tiro su 
preciso lancio di Tinaxxi. 

Gilberto Giizi 


spese, ha capito (almeno è da 
augurarselo se vuole mante¬ 
nere te sue promesse e le sue 
ambizioni) quanto sia duro e 
difficile tl cammino nella giun¬ 
gla dellu serio B. 

Farsa è un bene che questo 
sia accaduto subito, fin dal¬ 
le prime battute del campio¬ 
nato, in mudo che i giocato¬ 
ri si rendano conto quanto sia 
pericoloso farsi illusioni e ri¬ 
tenersi irresistibili. Basta un 
Pisa qualunque, cioè una squa¬ 
dra che certo non va per la 
maggioro ed il cui obieiliuo è 
semplicemente la salvezza, per 
bloccare la macchina da gol 
blucerchiata. Il Pisa, è ve¬ 
ro, aurq adottato un catenac¬ 
cio gigante (ma elastico ul- 
l’occorrenza e pericoloso), ma 
la Sampdoria non si illuda di 
trovare compagini piu arren¬ 
devoli sul proprio cammino 
c, soprattutto, a Marassi. 

Il Fisa fa catenaccio, na¬ 
turalmente. Biliardi l'aveva 
dello chiaro, alla vigilia, che 
puntava al pareggio per ri¬ 
prendersi il punto casalingo 
perduto la scorsa domenica 
con V Alessandria. Così Ga¬ 
sparroni è lo stoppar. Gonfiati- 
tini un « libero » ineccepibile, 
i terzini francobollano le uh, 
Rumtniani prende in conse¬ 
gna Vieri o Frustalupi, a se¬ 
conda dell’uomo più avanza¬ 
lo, mentre Guglielmoni, Ma- 
scetti e Maestri fanno cernie¬ 
ra sulla tinca mediana. In pri¬ 
ma fila rimangono i soli Oli¬ 
vieri e Galli, che si scambia¬ 
no frequentemente di posizio¬ 
ne nell'inutile speranza di im¬ 
brogliare capitan Vincenzi e 
compagni. 

Da parte sua fa Sampdoria 
adotta Formai consueto sche¬ 
ma. per dare forma a quel 
gioco veloce e autoritario che 
Bernardini intende imporre 
alle avversarie• Mortili stop- 
per. Vincenzi libero, i terzini 
suite ali (e fluidificanti all’oc- 
correnza), centro-campo pre¬ 
sidiato da Tentorio, Frustalu¬ 
pi e Vieri, ed attacco in pe¬ 
renne movimento, con Salvi, 
Cristin e Francescani. 

La Samp. sospìnta da un 
pubblico entusiasta, fa il suo 
gioco tendente alla vittoria ro¬ 
busta. esattantc, convincente. 

In due soli minuti di gioco 
condotti ad un ritmo verti¬ 
ginoso, i blucerchiali colle¬ 
zionano ben tre favorevoli 
occasioni da rete, sfumate 
per interventi tanto fortuno¬ 
si quanto poco ortodossi del¬ 
l'incerto portiere toscano. 
L’assedio (perchè tale è da 
considerarsi il continuo as¬ 
salto blucerchiato) continua 
praticamente per tutto il tem¬ 
po : Vieri bombarda De Min 
a ripetizione, e poi ci prova 
Frustalupi; Cristin manda la 
palla a sfiorare la traversa, 
poi Salvi impegna il portiere 
pisano; Cristin fallisce una 
palla gol lavorata da un otti¬ 
mo Tentorio e finalmente il 
Pisa fa capolino (22') chia¬ 
mando Battara all'uscita di 
pugno. Al 26' Humignani in¬ 
dovina un tiro favoloso indi¬ 
rizzato all'incrocio dei pali, 
ma Battara gli risponde per 
le rime, mettendo in angolo 
con un volo stupendo. 

Metà campo da tendere 
il Pisa si arrocca e la Samp 
bussa inutilmente alla porta 
difesa da De Min. Il gioco 
della Samp è davvero bello, 
piacevole , avvincente, ma as¬ 
solutamente avaro di reti. 

La ripresa non muta aspet¬ 
to, almeno per quanto %.oneri¬ 
ne l'arrembaggio blucerchiato 
E tuttavia il Pisa riesce di 
tanto in tanto a farsi perico¬ 
loso, come al 12'. quando Ma- 
saetti, creduto in fuorigioco, 
viene lasciato proseguire e si 
presenta tutto solo davanti a 
Battara che, chiudendogli lo 
specchio della porta, lo co¬ 
stringe alla conclusione fuori 
bersaglio. 

Intanto l’arbitro, che aveva 
inspiegabilmente chiuso la 
prima parte della gara con 
due minuti di anticipo, si di¬ 
stingue per certe soggettive 
valutazioni dei falli 

E qui, poco a poco, saffo 
fuori l'altra faccia della Samv- 
doria, quella senza nerbo, sen¬ 
za volontà, senza de termina¬ 
zione; la Sampdoria femmi¬ 
na, mutevole di un tempo, 
che si lascia andare allo sco¬ 
ramento, che rinuncia alla 
lotta, che perde la concentra- 
afone. Oppure risente dell’av¬ 
vio troppo veloce ed accusa 
la stanchezza anche psicolo¬ 
gica, perde di incisività, brio 
e freschezza, sicché il Pisa 
finisce con l’emergere t. se 
non a comandare il gioco, la 
quale prerogativa rimane ai 
blucerchiati, quantomeno c 
controllarlo abbastanza age¬ 
volmente fino alla fine, come 
era nei piani di PinardL 

Stefano Porcù 


2*7 al Catania 


Al Potenza 
è andata 
meglio del 
previsto 

MARCATORI: Curerà (P.) ni 7* 
Curreru (P.) al 13’. Peroni lC.) 
al to’ del punto tempo. 
CATANIA: Vnvussorì; Puccini. Ram- 
baldelll; Montanari, Bicchierai, 
Fantazzl; Albrigi, Peroni, Baisi, 
Vulunl, Fanello 

POTENZA! Di Vincenzo: Ciardi, Za- 
non; Venturoni, Neail, Modani, 
Vene randa. Curreru, A gruppi, Ca¬ 
rtoli, Rosita. 

ARBITRO: Marengo di Chiavar). 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 18 settembre 
Si è deciso tubo nel primo 
tempo. Il Potenza, sceso in 
campo con il chiaro proposi¬ 
to di pareggiare la partita, si 
è accorto ben presto delle 
modeste qualthì del suo ai'- 
eersano ed fi a osalo quel lau¬ 
to che gii ha consentito di 
tornare a casa con due punti, 
fu peritò uiiefie l'arbitro gli 
lui duto una mttno conceden¬ 
dogli un inesistente calcio di 
rigore al 13’ per un irrilevan¬ 
te atterramento di Veneran¬ 
da in area. 

Già ai T gli uomini di fllan- 
cineMi ubecauo segnato la pri¬ 
ma reta con una tipica azio¬ 
ne di contropiede condotta da 
Correrà il quale, ricevuto un 
pallone da Vcutureili, stilla¬ 
mi prima Puccini e poi Bic¬ 
chierai e quindi si presenta¬ 
va tutto solo {(avutiti a V«~ 
eussuri insilandolo con un sec¬ 
co rasoterra. E il Catania'.* 
Parecchi errori e grande col¬ 
lusione. 

Bullacci per l’occasione a- 
veva presentato un nuovo 
schieramento con una nuova 
coppia di terzini al posto de¬ 
gli iu/ortuuati titolari; inol¬ 
tre veniva puntellato il cen¬ 
trocampo con l'innesto di 
Valimi. 1 risultati sono stati 
duo cero sconfortanti. In di¬ 
fesa si è girato spesso a vuo¬ 
to consentendo ai velocissimi 
attaccanti avversari di fare il 
bello e il cattivo tempo. 

All’attacco il Catania era 
estremamente confusionario; 
vuoi per la cattiva giornata 
di Fanello e Albrigi, vuoi per 
la guardia strettissima che 
montavano i lucani. 

Ritornando alla cronara 
della partita dobbiamo segna¬ 
lare che anche il Catauiu ha 
usufruito di un calcio di ri¬ 
gore. auch’esso inspieyabile. 
malamente calciato da Albn- 
gi, che lasciava partire un ti¬ 
ro forte ma troppo alto. Que¬ 
sto avveniva al 18’ del primo 
tempo. Cinque minuti dopo 
cioè la seconda rete realiz¬ 
zata dal Potenza. A questo 
punto il gioco era fatto per 
gli uomini di Mancinelli; si 
trattava di controllare la j«ir¬ 
rita a metà campo e contene¬ 
re gli attacchi non certo pe¬ 
ricolosi del Catania, Al 40’ 
però Peretii trovava il modo 
di accorciare le distanze a 
seguito di una bella azione 
personale. Pervenutogli il pal¬ 
lone dalla destra, la mezz'ala 
etnea superava due uomini e 
al limile dell’area tirava di 
sinistro in rete. Di Vincenzo, 
coperto, era battuto. Era que¬ 
sto il momento migliore del 
Catania che chiuderà con mi 
veemente * serrate » il tempo. 

Nella ripresa il gioco sca¬ 
deva di tono. Il Catania mo¬ 
strava chiaramente la corda, 
mentre il Potenza contribui¬ 
va ad addormentare la partita 
con un gioco roccioso e chiu¬ 
so. Solamente un’azione pe¬ 
ricolosa del Catania, con al 
19’ un palo di Baisi, su 
« cross » di Vaia ni, ma il Ca¬ 
tania non era fortunato nel¬ 
l'occasione e praticamente si 
arrendeva al risultato. 

Quali le conseguenze di 
questa battuta d’arresto de¬ 
gli etnei? Indubbiamente si 
sperava molto in questa 
squadra, ringiovanita notevol¬ 
mente in previsione di un 
campionato da combattimen¬ 
to. Le speranze per il mo¬ 
mento sono andate deluse 
Ballacci, cui certamente non 
mancano le rajnjcitd, dovrà 
lavorare parecchio per amal¬ 
gamare il gioco dei nuovi 
Per A >i«i»i»ttrMio ai Catania 
manca un forte centrocam¬ 
po che sappia manovrare con 
efficacia. Pereni e Vaiani. 
singolarmente, non sono da 
buttare, ma è il gioco d'assis- 
me che lascia a desiderare; 
Fantazzi poi è fuori forma, e 
questo contribuisce a rendere 
tutto più difficile. 

Ad ogni modo tl campionato 
è lungo e non conviene cer¬ 
to, attraverso questi due in¬ 
successi interni consecutivi, 
giudicare in maniera troppo 
frettolosa la squadra siciliana. 

Roberto Porlo 
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La matricola sconfigge gli scaligeri (2-0) GIRONE A 


GIRONE B 


I Verona paga le spese ^ onza e (< P ro>> Lungo duello 

r 3 r nr^n/vmit/ì f»*/» »/ 


dell'entusiasmo aretino 

/ padroni di casa hanno presentato una squadra già hen 
rodata ? mentre gli ospiti sono ancora a corto di preparazione 


MARCATORI: Mazze! al V e Fer- 
rari al 18’ del secondo tempo. 
AREZZO: Ghlzzardi; Mlazza, Boni- 
ni; Picei, Cheslnl, Mazzel; Fla- 
borea, Zanetti, Merol, Benvenu¬ 
to, Ferrari. 

VERONA: Bertola; Scarattl, Petrel- 
11; Maldera, Ranghino, Savoia; 
Golln, Da Costa, Nutl, Dell'An¬ 
gelo, Bacchio. 

ARBITRO: Brunzonl di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 18 settembre 

8.000 tifosi increduli han¬ 
no salutato il vittorioso esor¬ 
dio dell’Arezzo in serie B. 
Sul proprio terreno, nella 
partita che l’opponeva alla 
blasonata Verona attesa con 
trepidazione per il richiamo 
che uomini quali Dell’Ange¬ 
lo, Nuti, Da Costa possono an¬ 
cora esprimere nei riguardi 
di un pubblico provinciale 
non ancora avvezzo ai gran¬ 
di spettacoli. Alla prova dei 
fatti invece è risultato chia¬ 
ro, benché non ci fosse biso¬ 
gno di conferma, che le par¬ 
tite di calcio si vincono get¬ 
tando nella lotta tutta la vo¬ 
lontà e la decisione e bat¬ 
tendo a ritmo sostenuto per 
l’intero arco dell’incontro. 

Cosi anche se successive 
vicende davano il via al cla¬ 
moroso successo dell’Arezzo 
nella ripresi», dalle prime bat¬ 
tute potevano trarre le con¬ 
clusioni che i big non pote¬ 
vano esprimere in campo al¬ 
tro che qualche virtuosismo 
di classe, ben poca cosa per 
creare le premesse di un suc¬ 
cesso. 

La matricola invece si è 
battuta oltre che con volon¬ 
tà e decisione anche con ap¬ 
prezzabile gioco d’assieme, di¬ 
mostrando che l’insuccesso di 
Genova fu veramente deter¬ 
minato da fattori imponde¬ 
rabili oltre che dall’inespe¬ 
rienza. In sostanza al Comu¬ 
nale di Arezzo esiste un Ve¬ 
rona a corto di preparazione 
senza nerbo offensivo e un 
Arezzo non lungi dallo stan¬ 
dard di gioco che gli permise 
di affermarsi in Serie C. Ma 
-necessariamente si renderan¬ 
no indispensabili altre prove 
quando le avversarie avran¬ 
no raggiunto un amalgama 
più compatto per esaminare 
il comportamento dei singoli. 

Oggi Zanetti e Mazzel, cuo¬ 
re propulsore del centro¬ 
campo aretino, non sono sta¬ 


ti impegnati a dovere. 

Per il Verona c’è stato un 
infortunio iniziale di Nuti che 
praticamente è stato fuori 
venti minuti e poi non ha po¬ 
tuto contribuire al gioco of¬ 
fensivo per la sua precaria 
condizione. Comunque 3alvo 
una subitanea improvvisa ap¬ 
parizione in area di Nuti al 
2’, con la difesa amaranto che 
salva con affanno, il Verona 
del primo tempo che pure 
giocava in favore di vento, 
non è stato pericoloso. 

A favore dell’Arezzo ci so¬ 
no molte occasioni da rete e 
un nettissimo rigore per 
sgambetto di Petroli! a Fla- 
borea destreggiantesi in area 


con l’arbitro imbambolato a 
chiedere lumi al segnalinee, 
e al 43’ un bel goal di Fla¬ 
borea annullato con troppa 
precipitazione per fuori gioco. 

La ripresa si accende im¬ 
mediatamente di color ama¬ 
ranto. Al 4’ un tiro violento 
di Meroi da lontano non è 
trattenuto da Bertola e l’In¬ 
tervento di Flaborea è pur¬ 
troppo in ritardo. Ma al 7’ an¬ 
cora Meroi, regista a centro 
campo, fa spiovere un pallo¬ 
ne in arca, esatto su Mazzei, 
che con rara precisione, irri¬ 
petibile al volo, segna il pri¬ 
mo goal aretino in Serie B. 

DaU’11’ al 15’ i gialloblù 


subiscono un irrimediabile 
salasso. Esce per non rientra¬ 
re Scaratti, infortunatosi in 
uno scontro su mischia ai li¬ 
miti dell’area amaranto e vie¬ 
ne espulso Petrelli. colpevole 
di un fallo su Flaborea da 
gioco lontano. Con Nuti pra¬ 
ticamente nullo, senza i due 
terzini, lo schieramento vero¬ 
nese è scompaginato. Al 18’ 
la seconda rete: un rimbalzo 
a centro campo, la palla va 
a Ferrari che fugge tutto so¬ 
lo. Reclamano il fuorigioco 
gli scaligeri, ma in questa oc¬ 
casione unica l’arbitro fa cen¬ 
no di no e per Ferrari è un 
gioco da ragazzi raddoppiare. 

Stenio Cassai 


Stentata rittoria della Reggina 


Il Novara battuto 
su puaizione (1-0) 

La squadra piemontese ha subito Vassalto dei padroni 
di casa nel primo tempo , dominando invano nella ripresa 


MARCATORI: Camozzi (R.) al 30' 
del primo tempo. 

REGGINA: Ferrari; Mupo, Bar¬ 
betta; Busi, Toinasini, Neri; Alai¬ 
mo, Sbano, Santonico, Camozzi, 
Rlgotto. 

NOVARA: Lena; Volpati, Pogllana; 
Colombo, Udoviclch, Radaelli; 
Milanesi, Calloni V., Calloni G.. 
Mascheroni, Bramati. 

ARBITRO: MIchelotti di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 18 settembre 

La Reggina grazie a un ti¬ 
ro di punizione dello speciali¬ 
sta Camozzi è riuscita a con¬ 
quistare i due punti in palio, 
ma non ha per nulla convinto 
i quindicimila e più spettato¬ 
ri presenti al Comunale. L’e¬ 
sperimento di Sbano come 
terza punta non ha convinto 
ed il giocatore ha chiaramen¬ 


te dimostrato che non è quel¬ 
lo il suo posto. 

L’incontro ha avuto due vol¬ 
ti. Nel primo tempo è stato 
di pretta marca Reggina e i 
secondi quarantacinque minu¬ 
ti sono stati di dominio del 
Novara. Al 3’ per fallo di 
Volpato su Sbano, Camozzi ti¬ 
ra una punizione che a sten¬ 
to Lena riesce a parare. Al 
6' e al 9’ la Reggina usufrui¬ 
sce di due calci d'angolo ri¬ 
masti senza esito. Alni' tiro 
di Sbano di poco a lato. 

Al 30’ l’azione che decide 
della partita. Punizione e fal¬ 
lo di Udovicich su Santonico. 
Tira Alaimo che porge al vi¬ 
cino Camozzi il quale scocca 
un fortissimo tiro che sor¬ 
prende nettamente Lena. Il 
Novara reagisce prontamen¬ 
te al goal delta Reggina e al 
37’ e al 41' Mascheroni falli¬ 


sce due facili occasioni. 

La ripresa inizia con il No¬ 
vara all’attacco. Le azioni so¬ 
no però senza idee e facile 
è il controllo per la difesa 
locale. Al 14' primo brivido 
per gli amaranto. Su cross di 
Milanesi, Tommasini sbuccia 
la palla e crea una seria diffi¬ 
coltà per il portiere Ferrari. 
Al 23' uno spiacevole episo¬ 
dio e autore ne è Udoviclch 
che a gioco fermo colpisce 
con un pugno il bravo Santo¬ 
nico. Al 31' bell’azione dei 
reggini con Mupo, Sbano, Ri¬ 
gotto il quale crossa e pron¬ 
ta. ma sfortunata, la testata 
di Camozzi. 

La fine premia un po' trop 
po i locali e forse il Novara 
rimpiangerà i primi 45’ di 
gioco. 

Domenico Liotta 


La Reggiana fallisce un rigore 


Soltanto nella ripresa 
Padova deciso (2-0) 


MARCATORI: Morelli al H' e Car¬ 
minati al 31’ del secondo tempo. 
PADOVA: Pontel; Cervato. Gatti; 
Novell!. Barbollni. Sereni; Carmi¬ 
nati, Bigon, Morelli, Fraschini, 
Vigni. 

REGGIANA: Bertinl; Donzelli, 

Lampredi; Strucchi. Grevi, Cor¬ 
ni; Fogar. Badati, Buglioni. Pien¬ 
ti, Gavazzi. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 18 settembre 

Vittoria difficile, più diffici¬ 
le del previsto per un Pado¬ 
va che si è deciso ad ingra¬ 
nare la quarta soltanto nella 
ripresa, allorché lo spettro di 
un secondo 0 a 0 casalingo 
stava profilandosi minaccio¬ 
so. Non è che la Reggiana 
apparisse imbattibile. Badava 
a non lasciare varchi in di¬ 
fesa, in modo che il poco mo¬ 
bile Grevi potesse comunque 
arrivarci a spazzare via. 
Sfruttava a dovere il dina¬ 
mismo dei suoi centrocampi¬ 
sti. Corni, Badati e Pienti: 
e con ciò riusciva a control¬ 
lare il gioco, perchè proprio 
a centro-campo, con Novelli 
fuori misura e Fraschini che 
non riusciva a trovar l’inte¬ 
sa con Bigon, il Padova la¬ 
sciava molto a desiderare. 

Bloccati nel punto più de¬ 
licato per l'impostazione del¬ 
le manovre, i biancoscudati 
erano incapaci di far muove¬ 
re con efficacia le proprie 
« punte ». Quelle avversarie, 
dal canto loro, non ce la fa¬ 
cevano proprio ad impensie¬ 
rire Pontel. Sereni metteva 
a poco a poco il morso al 
lungo scalpitante Buglioni, 
Fogar perdeva tutto il suo 
tempo a litigare con Cervato, 
mentre i frequenti arretra¬ 
menti di Gavazzi favorivano 
le proiezioni offensive di 
Gatti, ammirato anche per 
certi veloci recuperi. In de¬ 
finitiva, un primo tempo da 
sbadigli, oon alcuni angoli 
conquistati dal Padova, po¬ 
chissime conclusioni a rete e 
altrettanto poche azioni de¬ 
gne di nota: un salvataggio 
di Bertini su colpo di testa 
di Morelli, al 17’, ed un in¬ 
tervento di Pontel che anti¬ 
cipa Badar! (30’). E’ tutto 


quanto merita di venir se¬ 
gnalato. insieme all’eccessivo 
fischiare di Monti, l’arbitro, 
decisamente in cattiva gior¬ 
nata. 

Nella ripresa, il Padova at¬ 
taccava deciso. Il suo gioco 
appare ora più dinamico, im¬ 
postato su fiondate in profon¬ 
dità che mettono in crisi la 
difesa granata, la quale vede 
« saltato » il suo laborioso 
filtro a centro campo. C’è su¬ 
bito un colpo di testa di Mo¬ 
relli, respinto dal portiere: 
Vigni sta per irrompere a 
rete, ma Donzelli lo falcia. 
Tutto regolare per l’arbitro. 
In area reggiana si continua 
a ballare. La ininterrotta 
pressione padovana ottiene il 
suo frutto al 14’, allorché 
Fraschini. Carminati e Mo¬ 
relli si scambiano la palla in 
breve spazio: il centravanti 
elude un estremo intervento 
di Grevi e. sull’uscita di Ber¬ 
tini, tocca di precisione ed 
è gol. 

Clamoroso al 21’. C’è un 
salvataggio di Pontel. un ti¬ 
ro di Pienti che il portiere, 
uscito, respinge di piede, un 
nuovo tiro di Fogar a colpo 
sicuro: sulla linea di porta 
Barbolìni e Cervato tentano, 
senza riuscirvi, di colpire di 
pugno la palla, che batte sul¬ 
tra traversa ed esce sul fon¬ 
do. Ineffabile, Monti fischia 
il rigore, attribuendo prima 
a Barbolini quindi a Cervato 
il fallo di mano... che non c’è 
stato. Batte Pienti, forte ma 
centrale, Pontel, scattato in 
anticipo, respinge, e i grana¬ 
ta si mettono le mani nei ca¬ 
pelli. 

Ora il Padova ha le ali al 
piedi. Tutti si battono bene in 
difesa. Novelli e Fraschini 
forniscono palloni su palloni 
agli avanti, ma solo Morelli 
e Carminati li sfruttano de¬ 
centemente. Bigon è tardo ed 
impreciso. Vigni — tecnica- 
mente discreto — è troppo 
pauroso net contatti con l’av¬ 
versario. E’ Carminati, al 31*. 
che raccoglie un traversone 
di Fraschini e batte il portie¬ 
re reggiano con un irresisti¬ 
bile colpo di testa. 

Rolando Parisi 


MARCATORI: Rossetti al 12' del 
p.t.: Bui al 31’ della ripresa. 
CATANZARO: Cimpiel; Marini, 

Bertoletti; Sarde!, Tonarli, Fari¬ 
na; Rossetti. Maccacaro. Bui. 
Gasparinl, Vitati. 

MESSINA: Baroncini: Bagnasco, 
Stucchi; Benfatto, Marmi. Pesce; 
Fracassa. Piedoni, Caposdutti, 
Concila, Fumagalli. 

ARBITRO Toschi di Cormons. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO. 18 settembre 
Il dtrby del Sud tra » pial- 
lorossi del Catanzaro e t rossi 
del Messina si è concluso a 
favore dei primi con due reti 
a zero, che potevano benissi¬ 
mo esere tre se al 44’ della 
ripresa Vitali non aresse fal¬ 
lito il rigore concesso dal di¬ 
screto arbitro Toselli sii en¬ 
nesimo atterramento dell’ala 
catanzarese. 

Comunque il risultato è 
giusto, e premia la maggiore 
aggressività dei catanzaresi, i 
quali hanno giocato con più 
ardore, hanno spinto a fondo 
per tutti i 90’ senra mai per¬ 
mettere all'avversario di en¬ 
trare nell'area di porta di fesa 
egregiamente da Cimpicl. 11 
gioco inizia a spron battuto, 
ma è Vitali che al 2’ sbaglia 
una facile occasione. Al 4’ e 
5’ due angoli rimangono sen¬ 
ra esito, e finalmente al 12* 
arriva il primo poi con Ros¬ 
setti, che insacca al volo su 
cross di Maccacaro. 

Per il resto dei primi 45’ si 
notano azioni alterne, con en¬ 
trate fallose dei difensori 
messinesi su Vitali, su Ga- 


preparano 
la riscossa 

Oltre ai biancorossi e ai tigrotti puntano I 
al primato anche Como, Legnano e Biellese 


tra il Prato 
e la Ternana? 


Piegato il Messina (2-0) 

Al Catanzaro il 
derby del Sud 


spanni e Bui senza che l'ar¬ 
bitro intervenga con autorità. 

Le ostilità si riaprono al 
7’ con un forte tiro di Bui 
che Baroncini devia in an¬ 
golo, ancora al 19' una legna¬ 
ta del centravanti locale vie¬ 
ne deviata in angolo: al 25' 
V’itali viene atterrato in area 
di rigore ma l'arbitro Toselli 
dice di no. Al 31' su azione di 
calcio d’angolo Bui si eleva 
su tutti e reahzza la seconda 
rete 

Al 33' e ancora l'attiro Vi¬ 
tali che viene sgambettato in 
area, ma questa volta l'arbi¬ 
tro concede una punizione dal 
limite, senza esito alcuno Al 
35’ si fa vivo il Messina con 
Fumagalli ma Cimpie! in li¬ 
scia gli blocca la palla. Al 
37’ ancora gli ospiti in aranti 
che approrlttano di un liscio 
di Sardci . ma il guardiano 
catanzarese e vigile, parando 
a terra il bolide di Caposciuf- 
ti. al 44' l'episodio del rigore 
sopra descritto 

Il Catanzaro di oppi ha fat¬ 
to intrarvedere ottime possi¬ 
bilità per il futuro Difesa e 
mediana sono già in ottima 
carburazione, mentre l’attac¬ 
co riracchta su pii spunti per¬ 
sonali di Bui e di Vitali. Il 
Messina, reduce dall'exploit 
di Salerno, ha deluso, giocan¬ 
do al rallentatore, e privo di 
idee precise: solo Caposciuf- 
ti, Bagnasco c Baroncini si 
sono sairati dal marasma. 
Due squadre comunque che 
potranno dire la loro parola 
nel prosieguo del campionato. 

S. O. 


La meccanica di una retro¬ 
cessione largamente addolci¬ 
ta. ha avuto logico riflesso 
sull’approntamento delle squa¬ 
dre appartenenti al primo 
gruppo della Serie C. Anche 
qui, nel cosiddetto « girone di 
ferro », ha prevalso la regola 
di innovazioni sperimentali: 
acquisti o prestiti di elemen¬ 
ti giovani, i quali nei desu¬ 
mibili intenti, dovrebbero ma¬ 
turare nel corso di un cam¬ 
pionato, il prossimo, privo 
del «roseo assillo delle due 
retrocessioni, per poi « esplo¬ 
dere » nella stagione succes¬ 
siva. 

Ci sono le naturali eccezio¬ 
ni, ci sono squadre che han¬ 
no scelto l’opposta strada pro¬ 
prio, si direbbe, per sfrutta¬ 
re la situazione di una sta¬ 
gione singolare. Qualcuno, m- 
somma, tenuto conto che non 
pochi avrebbero scelto lu via 
del « temporeggiamento » con¬ 
cesso dalle limitate retroces¬ 
sioni, ha ritenuto favorevole 
il momento per tentare con 
evidenti vantaggi la scalata al¬ 
la Serie B. 

Vediamo ora di distinguere 
con la necessaria cautela le 
squadre che si avvicinano al 
nastro d’avvio con ambiziose 
pretese, dalle altre che in 
umiltà, probabilmente masche¬ 
rata, affermano di non pun¬ 
tare alla vetta, almeno per 
quest’anno. 

Le « diciotto » che formano 
il primo blocco della Serie C 
si possono così suddividere. 
Otto (incluso tra esse il Pia¬ 
cenza) lombarde — Como, 
Cremonese, Legnano, Monza, 
Piacenza, Pro Patria, Solbia- 
tese e Trevigliese; sei venete: 
CRDA, Marzotto, Mestrina, 
Treviso, Triestina e Udinese; 
due piemontesi; Biellese e Ver- 
bania; e due liguri: Entella 
e Rapallo. 

Se togliamo ora di tasca 
metro e bilancia, ahinoi, spes¬ 
so traditori, per cimentarci 
in azzardati tentativi di mi¬ 
sura e peso, dobbiamo conve¬ 
nire che le squadre di punta 
parlano il gergo lombardo, an¬ 
che se nel mazzo delle elette 
entrano per motivi diversi la 
Biellese e il Treviso. 

Lombardia, dunque, in bel 
la vista per apparenza di mag¬ 
gior potenziale fornito dagli 
schieramenti del Como, del 
Legnano e delle retrocesse 
Monza e Pro Patria. 

Gli azzurri del Lario, i ti¬ 
grotti bustesi, i biancorossi 
di Monza ed i lilla legnanesi, 
si sono più o meno rafforza¬ 
ti con innovazioni ed avve¬ 
duti ritocchi. 

Il Como, parzialmente rin¬ 
novata la mediana, si è assi¬ 
curato con Galbiati, preleva¬ 
to da Lecco, un centrocam¬ 
pista di sicuro rendimento e 
valore. L’indovinato innesto 
sarebbe stato peraltro inutile 
senza i’adeguato apporto di 
« punte » valide a migliorare 
la produttività dell’attacco. 
L’acquisto del casalese Perot- 
ti e del biellese Costanzo, pili 
il probabile sfiuttamento del 
giovane centrattacco Crivelli, 
già del Parabiago, dovrebbe¬ 
ro assicurare agli azzurri la 
certezza di un campionato di 
larga soddisfazione. 

La Pro Patria, desiderosa 
di immediata riscossa, ha al¬ 
ternato alle conferme piutto¬ 
sto numerose, una serie di no¬ 
vità che riguardano il reparto 
d’attacco, anche se tra i nuo¬ 
vi acquisti troviamo una cop¬ 
pia di terzini: Biada del Ra¬ 
pallo e Isacchi del Cuneo, 
pronti a rimpiazzare i titola¬ 
ri della stagione scorsa. Il 
quintetto d’attacco, con l'in¬ 
clusione dell'est rema destra 
Morcni. avuto dalla Somme- 
se, di Lorenzi e del bergama¬ 
sco Rossi, concesso in presti¬ 
to daH'Atalanta. parrebbe sen¬ 
sibilmente rinvigorito, o quan¬ 
to meno più agile e sveglio 

II Monza, come la « Pro » 
calato nella C a fine campio¬ 
nato, ha in comune coi bu¬ 
stocchi il desiderio della pron¬ 
ta riabilitazione. Il recente 
acquisto di Beltrami, stopper 
del Varese, e il probabile tra¬ 
sferimento. sia pure provvi¬ 
sorio, dell'attaccante ex mi¬ 
lanista Forrario. hanno raffor¬ 
zato «ensibfimcr.te il morale 
dei brianzoli La squadra bian¬ 
corossa. che oltretutto potrà 
contare sull’apporto del cen¬ 
trattacco Goffi."acquistato dai 
Padova, dedala Cei. giunta da 
Novara, e di Mr.garaggia, già 
del Marzotto. ha veramente 
molti requisir; per pretende¬ 
re l’ammissione nel clan del¬ 
le favorite d'obblieo. 

L'altro pericoloso preten¬ 
dente alla « B » potrebbe es 
sere il Legnano. I lilla, tra le 
squadre di serie C. sono tor¬ 
se stati più attivi nel movi¬ 
mento del calcio mercato di 
luglio. A parte Gori. che per 
accordo di prestito sarà in f ir- 
za al Legnano anziché al Par¬ 
ma, e a prescindere dall’irri¬ 
vo dello spallino Tacelli, ele¬ 
mento di valore a centrocam¬ 
po, la formazione del « Car¬ 
roccio » ha interamente rin¬ 
novato il quintetto d’attacco 
formandolo con giocatori di 
qualità: Marchioro del Poten¬ 
za. Votto centravanti del :: '3n- 
fulla, Tommy del Mantova, 
Cappellazzo dei giovani del 
Torino, Cattani del Moglia. Se 
ci sarà, come pare, un mini¬ 
mo di affiatamento rapido, 
per tutte le difese avversai ie 
si prospettano faticose dome¬ 
niche. 


Le avversarie più temibili 
del quartetto citato dovrebbe¬ 
ro essere la Biellese, da anni 
per le posizioni d’avanguar¬ 
dia, la ringiovanita Solbiatc- 
se, il sempre spavaldo Marzot¬ 
to, la ringiovanita Treviglie¬ 
se, il complesso bianconero 
del Friuli, e il Treviso, che 
a differenza degli altri do¬ 
vrebbe godere del vantaggio 
di una formazione conferma¬ 
ta nella quasi totalità dei 
suoi elementi e quindi affia¬ 
tata. 

Cremonese, CRDA, Entella, 
Mestrina. Rapallo, Piacenza e 
Verbania, parrebbero destina¬ 
te a quel blocco che manife¬ 
sta proponimenti di « como¬ 
da » sistemazione a mezza 
strada. 

Infine, la travagliata Trie¬ 
stina che, stando alle infor¬ 
mazioni ultime, si troverebbe, 
purtroppo, in guai di caratte¬ 
re economico tali da compro¬ 
metterne addirittura la so¬ 
pravvivenza. Il nostro augu¬ 
rio, naturalmente, è che il 
glorioso sodalizio alabardato 
possa superare il difficile 
momento. 




Galblati (Como) • Castagne!- (Prato) due protagonisti del 
di Serie C, che avrà inizio domenica. 


GIRONE C 


Quartetto in lizza 
per la supremazia 

E* composto da: Bari, Taranto, Cosenza e Troni, ma il 
Siracusa, TAquila e il Trapani non partono rassegnati 


Promozioni e 
retrocessioni 

Campionato a pn-orcupazio- 
ne ridotta, il prossimo di 
Serie C, in conseguenza delle 
limitate retrocessioni. La mec¬ 
canica della ■ C ». considerato 
l'ampliamento da 31 a 39 squa¬ 
dre nella stagione 1967-’68. pre- 
srde infatti il passacelo in «B» 
drile tre vincenti di girone e il 
passacelo alia « C » di quattro 
squadre radette, per cui pur 
ricevendo le squadre vittoriose 
dei sei cironi delia serie « D » 
non « spedirà » in retrocessione 
altrettante formazioni, o me- 
Clio, a eiudizio insindacabile del 
Consiglio federale, quattro del¬ 
le sei destinate a retrocedere 
verranno recuperate al Hne di 
completare ì quadri delle 59 
squadre destinate ai tre gi¬ 
roni (20-i-20.f 191 drl torneo 
1967-1968, primo passo per ar¬ 
rivare poi, net 1968-1969, ai 
previsti tre (boni di 20 squa¬ 
dre. 


Serie C, girone C. Al nastro 
di partenza si presenteranno 
Akragas. Avellino. Bari, Bar¬ 
letta, Casertana. Cosenza. Cro¬ 
tone. Ascoli, Frosinone, L’Aqui¬ 
la, Lecce, Massimiano. Nardò, 
Pescara, Siracusa, Taranto, 
Troni e Trapani. E sul tolto 
fa spicco il quartetto Bari, 
Taranto, Cosenza e Troni. Le 
prime tre protagoniste sfor¬ 
tunate dell'ultimo torneo (e 
sfortunatissimo il Cosenza che 
contese fin sul traguardo la 
vittoria alla Salernitana), la 
quarta, il Troni, retrocesso 
dalla B nonostante il mirabi¬ 
le finale. 

Bari e Taranto non hanno 
badato a spese pur di raffor¬ 
zarsi: il Bari cercando di ade¬ 
guare i suoi quadri alle carat¬ 
teristiche particolari del tor¬ 
neo di Serie C. il Taranto in¬ 
novando i ranghi soprattutto 
in direzione di una maggiore 
efficienza dell’attacco. Il Co¬ 
senza ha appena ritoccato una 
intelaiatura già collaudatissi- 
ma mentre il Troni, fatto 
esperto dal passo falso com¬ 
piuto, spera di ritornare al 
più presto sulla cresta dell'on¬ 
da. La prima poltrona sarà 
dunque un discorso a quattro? 
Se non è certo è assai proba¬ 


bile Cto non significa, nata 
miniente, che tc altre abdichi 
no in partenza. E che compa 
girti come il Siracusa. L'Aqui 
la. il Trapani siano già rosse 
gnate atta superiorità del quar 
tetto dette favorite. 

Da seguire con interesse 
inoltre le due matricole Fro¬ 
sinone e Massimiano. In par 
ticolare quest’ultima, la sim¬ 
patica squadretta catanese dal¬ 
le cui file è uscito il giovane 
e promettente Anastasi. già di¬ 
venuto l’idolo dei tifosi vare¬ 
sini. 

Con il 25 settembre dunque 
anche la C entra in scena. An¬ 
che per questa serie si tratta 
di un campionato di transi¬ 
zione. Non per questo presen¬ 
terà meno interesse, non per 
questo risulterà meno appas¬ 
sionante. A tutte l’augurio di 
disputare un buon torneo con 
la speranza che dirigenti, gio¬ 
catori, arbitri facciano l'tm 
possibile per garantire la re¬ 
golarità della contesa nono 
stante le strutture su cui la 
Serie C si regge siano vecchie, 
superate e necessitino di una 
profonda revisione. 

Carlo Giuliani 


Non mancano però 
gli « outsider » tra 
sui spiccano il Rimini 
e la Sambenedettese 


Nei giorni scorsi, dopo la 
boriosissima gestazione, ’a Le¬ 
ga nazionale semiprole-s uin 
sti ha finalmente reso nota la 
composizione dei tre gironi 
della serie C il cui campio¬ 
nato avra inizio domenica 25 
settembre Difficile soprattut¬ 
to è risultata la formazione 
del girone B per la tenden¬ 
za delle souadre pm settentrio¬ 
nali a chiedere la paitoctpa- 
zinne al girone A e per fi de¬ 
siderio di tutte le compagi¬ 
ni dell’Italia centrale (li evi¬ 
tate il girone C, onerosissi¬ 
mo a causa delle lunghe tra- 
sfeite in Sicilia Si sono ac- 
contentate la Ternana. !a .le¬ 
sina. la Maceratese, la Sam- 
henedettese ma nifi In si è po¬ 
tuto fare per Pàscoli, per il 
Frosinone. per l’Aquila Con¬ 
tenti e scontenti quindi, ed 
ennesima dimostrazione della 
assurdità dei tre gironi di se¬ 
rie C (si pensi all’Ascoli in 
trasferta a Trapani e vice¬ 
versa, « tour de force » e di., 
spese, che neppure i grandi 
« elubs » di serie A sopporta¬ 
no, vista la eomnosizione del¬ 
la massima serie), che acco¬ 
munano non solo squadre di 
tutta Italia ma di diversissi¬ 
ma forza sociale. 

Quasi tutte le squadre in 
campo si guardano bene dnl 
palesare «rosse ambizioni: per 
la maggioranza l’obiettivo è 
restare in serie C. Fanno ec¬ 
cezione. almeno sulla carta 
e nelle intenzioni, il Prato, il 
Ravenna, fi Rimini, la Sam¬ 
benedettese e la Ternana, che 
partono con l’intendimento di 
puntare alla prima poltrona. 
Prato e Ternana soprattutto, 
che sono poi le sfortunate 
protagoniste, assieme al pro¬ 
mosso Arezzo, dell’ultimo tor¬ 
neo. 

Qualche « chance » la pos¬ 
seggono pure fi Cesena. 11 Pe¬ 
rugia, la Torres e. perchè no, 
lo Spezia di Scarabello, che. 
da anni aspira u tornare ai 
fastigi di un tempo. Il Siena 
ha ringiovanito i ranghi, l’An- 
conitann ha tentato dispera¬ 
tamente di dare un pochino 
piii di consistenza ai suoi, no¬ 
nostante la crisi finanziaria, 
che l'ha tenuta a lungo in 
forse. Le altre non presenta¬ 
no grosse novità rispetto al¬ 
lo scorso anno. 

Prato e Ternana dunque le 
favorite d'obbligo. Le partite 
precampionato che hanno op 
posto le due compagini ad al¬ 
cune cosiddette grandi della 
A (anche se tali partite devo¬ 
no essere prese con beneficio 
d’inventario) hanno del resto 
confermato che toscani e um¬ 
bri posseggono due squadret- 
te in gamba, che hanno tutti 
i titoli per ben figurare. Non 
avranno, questo è certo, vita 
facile. Le antagoniste, anche 
se poche, ci sono e valide. Ri¬ 
teniamo, tuttavia, che, salvo 
qualche grossa sorpresa, il 
problema della promozione in 
serie B si risolva alla lunga 
appunto nel duello Prato-Ter¬ 
nana. 


Amichevoli di serie C 


Sull'Autodromo di Monza 


Lecce e Cosenza 
pronte per il via 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 21* Trensan al 34' Nicchi 
LECCE- Bottoni ' Sani »; MarvO- 
naro (Tardivo». Carogna. Luc¬ 
ci iCamsar.o», Zini, Pctrlni; 
Della Pietra (Alberti). Farron. 
Bruni. Trevi san. Meilina 
COSENZA- Coni (Silvestri); Vi 
ta. Nicchi. Dionisio. Milita. 
Pozzobon. Marchetti. Cantane. 
Antonioli. Migliorini. Campani 
ni. 

ARBITRO Messinese di Taranto. 
MARCATORI ne! secondo tem¬ 
po a) 21' Trevrsan. al 31' Niccm 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCE. 13 settembre 
Risultato di parità tra Lec¬ 
ce e Cosenza nella loro ultima 
partita precampionato. Tra le 
due squadre chi è emersa in¬ 
dubbiamente è la compagine 
silana che pur senza tanto for- 


Consolati 
conserva 
il titolo 

VERONA, 18 settembre 
Il campione italiano dei su- 
perleggen. Massimo Consola¬ 
ti, ha conservato il titolo bat¬ 
tendo Graziarli ai punti in 
dodici riprese. 

Com’è noto Consolati aveva 
conquistato il titolo battendo 
tempo fa Arcati per interven¬ 
to medico. Oggi egli Io difen¬ 
deva per la prima volta e, 
contrariamente alle previsio¬ 
ni, ha respinto brillantemente 
l’assalto di Graziarli. 


zare e riuscita ad imporsi al¬ 
la meno preparata squadra 
giallo-rossa. Infatti tra le file 
locali ha dominato il grigiore 
generale facendo eccezione del 
solito Trevisan. 

La gara inizia con il Cosen¬ 
za proteso in avanti e già al 
primo minuto potrebbe anda¬ 
re per ben due volte a rete 
con altrettanti tiri di Campa¬ 
nini che si perdono di un 
soffio al lato AI 3’ rispondono 
i locali con Della Pietra, il 
quale impegna con un forte 
tiro Corti che si salva in an 
golo. All'fi’ altra parata di Cor¬ 
ti su precido colpo di testa 
di Brutti. 

La ripresa vede al 12' An- 
tonioli filare sotto verso la 
rete leccese ma Sani con una 
tempestiva usci .a salva in ex¬ 
tremis. Al 2T altra azione per¬ 
sonale di Trevisan che scam¬ 
bia in area con Brutti e met¬ 
te in rete un preciso pallonet¬ 
to. Al 28’ cross di Garagna 
verso Brutti che manca il pal¬ 
lone assieme a Meliina. Al 34’ 
una indecisione di Garagna dà 
modo a Nicchi di battere Sa¬ 
ni da pochi passi. 

Al 40’ la spalla di Zini sal¬ 
va la rete locale da un sicuro 
goal su gran tiro di Campa¬ 
nini. Con quest'ultima azione 
si chiude la gara che lascia 
tutto il pubblico leccese in¬ 
soddisfatto, al contrario gli 
ospiti che hanno confermato 
di essere una forte squadra 
e di poter veramente aspirare 
alla promozione in serie B. 

f. *. 


DALL'INVIATO 

MONZA, 18 seitemb ,, e 

Ernesto Brambilla, su Bra¬ 
bham, ha vinto la 15’ Coppa 
Autodromo di Monza per for¬ 
mula 3, alla media di 185,417 
km. orari, coprendo i 172.500 
km. del circuito <30 giri» in 
55’4&"2/10. A 3/10 lo ha tallo¬ 
nato sulla linea del traguar¬ 
do Charles Cricton Stuart, 
pure su Brabham; terzo, Car¬ 
lo Facetti. sulla nuova Tecno 
Car. a 6/10 dal vincitore. I 
tre piloti si sono pertanto ag¬ 
giudicati la partecipazione al¬ 
la Coppa Europa per condut¬ 
tori di Formula 3. in pro¬ 
gramma a Brands Hateh in 
Inghilterra per il 2 ottobre. 

La Coppa Autodromo di 
Monza — due batterie e una 
finale — ha visto scatenarsi 
continui duelli, soprattutto 
nella prova finale, che ha vi¬ 
sto alternarsi al comando, di 
giro in giro. Brambilla, Fa¬ 
cetti, Stuart, Pianta e ancora 
Baghetti, ritiratosi a metà ga¬ 
ra per serie noie al motore 
della sua Tecno Car. Pubblico 
numeroso, malgrado il tempo 
incerto. Brambilla era oltre 
che tra i favoriti anche il 
conduttore italiano con il mi¬ 
glior punteggio per il suo ac¬ 
cesso alla Coppa Europa: 46 
punti. Lo seguivano Facetti 


(p. 41), Maglione (p. 34). Man- 
fredini <p. 30), ma il suo più 
agguerrito antagonista era 
pur sempre l’inglese Jonathan 
Williams, uno dei migliori 
conduttori della F. 3. Williams 
c giunto quinto, preceduto da 
Francesco Ghezzi su Brabham. 

La giornata all’autodromo 
nazionale è stata oltremodo 
intensa. Al mattino, le prove 
per Formule 3 e cadetti; e la 
gara dedicata alle nuove « For¬ 
mula 850 » per la « Coppa Ma- 
dumna », vinta da G. Battista 
Alemani fAzeta) in 26”27”3/10. 
km. 108.176 di media; segui¬ 
to da V. Narcisi, R. Renzini, 
Calogero Vena ria. B. Taglia¬ 
ne Nel pomeriggio, la Terza 
Coppa cadetti 875 Monza, e la 
15.ma Coppa Monza. 

■ Geki » non ha partecipato 
alla competizione. La sua Wei- 
ner non gli è stata appron¬ 
tata a tempo. Giancarlo Ba¬ 
ghetti, cui all’ultimo momen¬ 
to, è stata assegnata una Tec¬ 
no Car. ha dovuto abbando¬ 
nare. Sono pertanto rimasti in 
lizza Brambilla, Facetti, Wil¬ 
liams, Stuart, Maniredini, Bel- 
lasi, Peterson, Nogueira, clas¬ 
sificatisi questi ultimi quattro 
dopo Williams. E Brambilla 
ha avuto la meglio. Nessun 
serio incidente. 

P 9* 


Brambilla (Brabham) 
trionfa nella F3 

Il vincitore, assieme a Staart e Facetti, clas¬ 
sificatisi secondo e terzo, parteciperà alla 
Coppa Europa in programma in Inghilterra 
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Sfreccia alle Cascine sullo sfortunato protagonista Vannucchi 
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Lazio: la rivalità ""1 
Motta-Gimondi | 

Nei | 
ciclismo 
lo 0-0 j 
i non conta i 

1 I 

DALL'INVIATO I 


SANTA MARINELLA, 

18 settembre 

Il Giro del Lazio non si 
è rivelato bello, combattu¬ 
to, scoppiettante come si 
prevedeva, anzi sotto qua- 
sto aspetto la gara « trico¬ 
lore a ha deluso, vuoi per 
colpa del tracciato (meno 
duro di quanto lasciava 
intendere la cartina), vuoi 
per la tattica rinunciata¬ 
ria dei concorrenti. Ci ri¬ 
feriamo a quella parte di 
corridori (la maggioran¬ 
za) che avevano tutto da 
perdere e niente da gua¬ 
dagnare pedalando alla 
ruota dei campioni. Due¬ 
cento chilometri percorsi 
in gruppo allinsignifican- 
•te media dei 35 orari di¬ 
cono tutto. Trattandosi di 
un campionato a prova 
unica, ci aspettavamo t 
fuochi d’artificio, cioè fu¬ 
ghe e tentativi a ripetizio¬ 
ne: tanto per fare un e- 
sempio, tipi come Duran¬ 
do, Vicentini, C r ì b ì o r ì, 
\Mealli, Poggiali. Bai ma- 
\mion e Passuello dovevano 
[sapere (e lo sapevano) che 
ll’attesa voleva dire la scon- 
Ifltta sicura. Al contrario. 
\giocando d’anticipo e di 
Lsorpresa, qualcosa poteva 
[ succedere. " 

; Una gara ciclistica vive 
'anche per l’impegno dei 
corridori di mezzo, e il Gi¬ 
ro del Lazio, dopo aver ti¬ 
rato a campare per gran 
parte del suo cammino, 
s’è salvato con l’interven¬ 
to in extremis di Dancel- 
li. Zilioli, Taccone, Zande- 
gù e Bitossl. Onore ai cin¬ 
que, protagonisti di un ti¬ 
naie che ha evitato la 
grossa volata, ma in av¬ 
venire, se proprio si vuo¬ 
le tenere in piedi la pro¬ 
va singola, sì scelga una 
corsa veramente difficile, 
dalla quale possa emerge¬ 
re il più forte, indipenden¬ 
temente dalla manovra di 
squadra. In questo spiri¬ 
to, tra l’altro, dovrebbe 
svolgersi un campionato 
individuale. Sul piano mo¬ 
rale, Gimondi ha infatti 
ragione di prendersela con 
Motta che l’ha sorveglia¬ 
to, marcato e imbottiglia¬ 
to favorendo il successo 
di Dancellt. Ma il a reci¬ 
tal » della Mottetti avreb¬ 
be contato meno, molto 
meno in una competizio¬ 
ne bersagliata da una se¬ 
rie di ostacoli, di salite 
più impegnative di quelle 
incontrate 

Meno male che s’è im¬ 
posto un ragazzo di valo¬ 
re. un corridore irriduci¬ 
bile, un atleta che per le 
uc doli di combattente, 
er il suo carattere di fer- 
o è un esempio, una bav¬ 
iera. Michele Dancelli è 
n degno, degnissimo < % am 
ione d’Italia. Egli ha sba¬ 
dato molto nel corso di 
ucsta stagione, una sta 
ione certamente meno fe¬ 
ce della precedente, e 
alcuno credeva sì tosse 
larrito, qualcuno lo da- 
prossimo allo scadimen- 
al tramonto, non so¬ 
ndo che il bresciano 
ta qualità superiori, le 
alitò del campione, e 
e la sua serietà, il suo 
raggio, la sua volontà, 
avrebbero riportato a 
Ila E non dimentichia- 
o che in un anno speso 
gran parte al servizio 
Motta (vedi il massa- 
ante Giro d’Italia ). Don¬ 
ili può chiudere con una 
gniflcatira vittoria nll’e- 
ero (la Freccia Vallo- 
) e il titolo nazionale, 
non dire di altri sue- 


pratese Spinelli la XXI Uisp-Roma supera 

Canna ri e Afotfena e Bologna 

Forte spirito agonistico 


Sulla rivalità Mollagli- 
ondi, o meglio sui dispet- 
che uno può fare all’al- 
e viceversa, al temila- 
o gli... sviluppi. Il Giro 
l Lazio non fa testo cd 
chiaro che nessuno dei 
e avrà interesse a pcr- 
rsi nel • catenaccio ». 

brutta parola entrata 
che nel vocabolario ci- 
istico. I risultati di po¬ 
tò. gli sconfortanti zero 
zero non contano in que- 
o sport, perchè qui c’è 
mprc un vincitore Piut- 
sto. il momento è den¬ 
to per altre questioni 
pete una squadra, la 
nson. scomparirà dalla 
ena e altre due (Legna- 
e Bianchi) stanno per 
ìtarla Circolano lettere 
licenziamento, molti 
nidori si trovano sul- 
rio della disoccupazio 
Ben venqano le -iuo- 
compagini promesse (un 
1 io. a quanto pare), ma 
auto non si trascuri il 
blema. L’associazione 
ridori deve essere più 
iva. più battagliera, e 
Lega non deve stare 
le mani in mano. E’ 
questione che va stu¬ 
fa a fondo E a coloro 
e restano o vogliono cu¬ 
ore nel ciclismo, per pri- 
cosa bisognerà met- 
e in testa, per voce e 
r iscritto, che i corridori 
t sono dei semplici mo¬ 
lesti pubblicitari da 
endere e da buttare. 

Gino Sala 



«l'Unità» 


FIRENZE — Il folto lotto dei partecipanti alla Coppa dell'Unità. 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 18 settembre 

Con un ultimo guizzo al 
termine di una volata este¬ 
nuante, Piero Spinelli della 
Soccorso di Prato si è aggiu¬ 
dicato sul Velodromo delle 
Cascine la XXI Coppa de 
l'Unità valevole per il GJ\ 
Elettroplaid, riservata alla 
categoria allievi. Egli ha vin¬ 
to al termine di una gara en¬ 
tusiasmante, dura, davanti ad 
un lotto agguerritissimo di 
concorrenti. Ma se Spinelli 
— un ragazzone di la anni, 
nato a Carmignano — racco¬ 
glie gli applausi che spetta¬ 
no al vincitore. Mauro Van¬ 
nucchi (della stessa società), 
si può dire gli abbia prepa¬ 
rato la vittoria, deve essere 
considerato l'eroe della gior¬ 
nata. In ritardo a meta gara 
per due forature, Vannucchi 
ha risalilo la corrente con le 
sue forze, raggiungendo a suo 
piacimento coloro che lo ave¬ 
vano sfidato (ad esempio Del 
Pino della Cipriani Gestri) 
e trascinandosi dietro i più 
forti atleti, compreso il vin- 


Ippica: SI. Leger 


Milano-Rapallo 


Serov assente Attacco dì Conti 
s'impone Olio Vince flettanoli 


MILANO, 18 settembre 

Con il ritiro all’ultima 
ora, motivato dal terreno 
pesante, del favorito Serov, 
il St. Leger Italiano ha rac¬ 
colto oggi a S . Siro soltan¬ 
to quattro partenti; nem¬ 
meno un poker d’assi, fra 
l’altro, in quanto Adamello 
e Fauno, che completavano 
il campo, non possono cer¬ 
to essere iscritti nella schie¬ 
ra dei galoppntori di classi¬ 
che ambizioni. 

La corsa si è cosi ridotta 
ad un match tra Chio, del¬ 
la razza del Soldo, e Aste¬ 
se, della scuderia Mantova; 
e se prima della corsa c’era 
incertezza di scelta (i book- 
makers davano il primo a 
1/2 e il secondo a 9/W) la 
pista ha poi cancellato ogni 
dubbio assegnando netta¬ 
mente a Chio la palma del 
migliore. 

Anche la cronaca è stala 
molto lineare: allo schiu¬ 
dersi delle gabbie è andato 
in testa Fatino seguito dal 
compagno Chio, Astese ed 
Adamello. Andatura mode¬ 
sta fino alla macchina dei 
duemila metri dove Fauno 
ha allungato impremendo 
un buon ritmo alla corsa. 
Il numero due della razza 
del Soldo ha preso un co¬ 
spicuo vantaggio, ma all’ini¬ 
zio della curva Chio ha ini¬ 
ziato la rimonta 

In retta d’arrivo Fauno 
ha così esaurito il suo com¬ 
pito e Chio si stende con 
decisione, mentre Adamello 
e Astese producono il loro 
sforzo. Chio, però, prosegue 
in bellissima azione per vin¬ 
cere di tic lunghezze davan¬ 
ti ad Astcsc. che di tre lun¬ 
ghezze supera a sua volta 
Adamello. Quarto l’esaurito 
Fauno. 

Il vincitore ha coperto i 
2.S00 metri del percorso in 
3’13"2 in terreno pesante. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Varano (2. Esper- 
tino); Fouquet (2. Gin 
Fizz); Grado (2. Panarea); 
Amimthas (2.. a parità. Ca¬ 
stelfranco e Carlos Prime- 
ro): Abricotine (2. Luna 
Park); Gallura (2. Triotet); 
Daucus (2., Rock Soir). 

V. S. 


Pranzetti 
s'impone 
per distacco 

VARESE, 18 settembre 
Giuseppe Pranzetti ha colto of- 
tù una nuova signlficaUv* afferma¬ 
zione a riprova delta splendida 
condizione di forma già palesata 
nel corso del campionato Italiano 
domenica scorsa. Imponendosi al 
corri pugno di squadra Palazzi, 
campione lombardo, con un'azzec¬ 
cata fuga a pochi chilometri dal¬ 
l'arrivo La corsa — primo Trofeo 
Assicurazione Latine-dilettanti — 
si e rivelata durissima anche e 
sopratutto per la lunghezza del 
percorso che ha notevolmente fat¬ 
to penare t concorrenti tn gara. 
Solamente 11 sono riusciti a por¬ 
tare a termine la competizione 
Questo e Perdine d'arrivo- 1 
FRANZETTI Giuseppe (V C. Va¬ 
rese Cannai km 183 in h. 4.37 
media 30.422, 2. Palazzi VUdlmi 
re IO a 21 secondi; 3 Giudici 
Glaudio-Cedratese a 1 , 20 ; 4. Macchi 
Otontio-V.C. Ganna: 5. Peccheran 
Arturo-I.D ; A. Ricchi Aldo-Fagna- 
nc*e SpumadoT a 3,20; 7. Caon- 
Cedratese a 5.30, 8. Nardello; 9 
Brusadort; 10 Parini; 11 Llbraton. 


in breve 


A Den Hartog il Giro della Catalogna 

L'olandese Alle iteri llartog ha vinto ieri il tino ciclistico della 
Catalogna, precedendo in classifica generale il francese Jacques An- 
quetil. suo compagno di squadra. La nona e ultima tappa. Vallapi- 
neda-Barcellona di km. 90 è stata vinta dal belgu Godefroot che si 
è imposto, m volata, su un gruppo di 48 corridori. 

Pìrondini campione italiano esordienti su strada 

L'enuliiuio Carlo Pi rondini, di 15 anni, della società Ciclistica Car- 
plguano di Carpi (Modena), ha vinto ieri In volata, sut circuito del 
due ponti di San Daniele. Il campionato italiano di ciclismo su strada 
per esordienti. Pirondim ha compiuto t 70 chilometri del percorso tn 
1 ora 47’25" alla media oraria di km, 39,099. Atta corsa hanno par¬ 
tecipato 128 concorrenti in rappresentanza di 17 regioni italiane. A 
10 chilometri dalla partenza, presso Digrumo, una caduta ha coin¬ 
volto una ventina di corridori, quattro dei quali non hanno potuto 
proseguire la gara. Ecco l’ordine d'arrivo; 1. CARLO PIRONDINt <Car- 
pignano di Carpii, che compie ì 70 km. del percorso m 1 ora 47'25” 
alla media oraria di km 39,099; 2 Alfiere Di Lorenzo «Velo Club 
Monzn); 3. Domenico Angelinetta (Velo Sportivo Lotta*cse di Como). 

Atletica leggera: URSS-Francia 120,5*91,5 

A Mosca la rappresentativa sovietica di alhtica leggera ha scon¬ 
fitto ieri quella francese con il punteggio di 120.5 contro 91.5. A Var¬ 
savia la Polonia ha battuto invece la Germania Occidentale per 109-103. 

Tennis: Pietrangeli sconfitto a Belgrado 



Al campionati intemazionali di tennis di Jugoslavia Pltaliano Ni¬ 
cola Pietrangeli è stato sconfitto nella Anale dallo jugoslavo Nikola 
Ptlic con 11 punteggio di 6-4. 6-4. 6-3. In precedenza Pietrangeli aveva 
concluso vittoriosamente l’ultimo set dell'incontro di semifinale con 
il cecoslovacco Jan Kukal. sospeso ien sera a causa dell’ascurità. e 
il punteggio complessivo era stato di 7-5, 4-6, 6-1, 6-4. In coppia con 
11 francese Pierre Darmont, Pietrangeli ha vinto le finali del doppio 
maschile contro Alksandr Metrevell e Vladimir Korotkov, dell’URSS. 
per 6-t. 6-3. 11 singolare femminile è stato vinto dalla sovietica Ana 
Dimltrìjevn che ha battuto la Cecoslovacca Alena Patinava per 6 2. 6-4 
U doppio femminile era stato v into i eri dalle cecoslovacche Olina 
Landlova e Ana Purkova. NELLA FOTO Nicola Pietrangeli 

Calcio: URSS-Jugoslavi* 2-1 

La nazionale sovietica ha sconfitto ieri a Belgrado la Jugoslavia per 
2-1 (primo tempo 2 - 0 ) in un Incontro amichevole alla presenza di 
20 000 spettatoli Hanno segnato al 16' Krasnicta, al 45' Matrejrv su 
rigore, e al 49’ Muso vie. 

Hulme (Brabham Honda) a! G.P. di Francia 

Il neozelandese Denis Hulme. al volante di una Brabham Honda, 
ha vinto a Lcs Mara il Gran Premio di Francia di formula 2 di au 
toznobtlismo compiendo 1 km. 265.320 del percorso in 1 ora 4T3TR 
alla media oraria di km. 148219. Hulme ha anche realizzato il mi¬ 
glior tempo sul circuito di km. 4.422 in 1*45" alla media oraria di 
km. 151.611. Questo l'ordine d'arrivo- 1. DENIS HULME (N.Z.) su 
Brabham Honda In l.47Tì'g/10 alla media oraria di km 148,219. 
2 Jean Puerre Bel tolse (Fr.) Matra Cosvrorth 1 4819'-*. 3 Eric Offerì 
stadi (Fr.) Lotus Cosworth a un giro; 4. Jaciry Stewart (GB ) Matra 
Cosworth a un giro; 5. Richard Attood (GB t Lola Cosworth 


La IY Coppa MTUiritd a Livorno 

Cloni di Roma 
tra i veterani 


LIVORNO, 18 settembre 
Nato Cìoni, del G.S. Santo¬ 
li dì Roma, ha vinto la IV 
Coppa Unità (corsa ciclistica 
per veterani organizzata bril¬ 
lantemente dai compagni del¬ 
la sezione Maffi di via Dormi¬ 
rti con la colaborazione del 
GB. La Stazione) battendo in 
volata altri otto corridori. la 
gara ha visto una sola fuga, 
avvenuta poco dopo Casti- 
glioncello, che ha visto come 
protagonisti Biagiottì, Cali- 
stri. Biondi e Badiani. Il 
gruppo, che comprendeva an¬ 
che Cloni, all’inizio ha lascia¬ 
to fare; poi, dopo Vicarello, 
ha fatto sul serio e a Gua- 
sticce 1 fuggitivi erano rag¬ 


giunti. In nove si presentava¬ 
no quindi sulla dirittura d'ar¬ 
rivo di via Donnini: vinceva 
Croni. Secondo era il pratese 
Balli e buon terzo l’ex cam¬ 
pione del mondo Ivo Manci¬ 
ni. La Coppa Unità è andata 
a doni. 

Questo l’ordine di arrivo: 

1. Nato Cloni (Santini Roma) 
km. 93 in 2.40’, media 34,500; 

2. Ernesto Balli (GjS. Porcel¬ 
lino, Prato) s.t.; 3. Ivo Man¬ 
cini (G.S. Pizzi, Livorno); 4. 
fidano Biondi (A.C. Pratese); 
5. Giovanni Santini ( GB. Con¬ 
dor, Prato); 6. Antonio Min- 
none (U.C. Allegrini, Livor¬ 
no); 7. Medello Biagiottì (Ci¬ 
clistica Tronci). 


SERVIZIO 

RAPALLO, 18 settembre 

Mario Bevazzali dell' U. C. 
Bergamasca ha vinto in vola¬ 
ta la quattordicesima edizio¬ 
ne della Milano-Rapallo, una 
corsa ritornata alla ribalta 
da due anni a questa parte, 
dopo un periodo di letargo 
duralo otto anni. 

La corsa si è accesa fin dal¬ 
le prime battute, a circa tre 
chilometri dal via, e durante 
tutto il percorso ita mostrato 
invariabilmente lo stesso vol¬ 
to e i medesimi protagonisti, 
messisi in luce fin dalla par¬ 
tenza. Un momento d’incer¬ 
tezza si è avuto solo sullo 
strappo finale della salita del¬ 
le Grazie. 

La partenza è data alle 
11,15 sotto un sole timido e 
con una temperatura fresca. 
L’avvio è velocissimo, impres¬ 
sionante. La bagarre sorpren¬ 
de tutti e frutta una fuga di 
dieci uomini. Essi sono: Bet- 
tazzoli. Della Torre, Cogliati, 
Andini, Conti, Levati, Camlel, 
Dono, Locateli! e Mischi. 

Tutti collaborano a dar con¬ 
sistenza all'impresa nella qua¬ 
le figurano elementi di tutto 
rispetto. Nonostante il lavo¬ 
ro del gruppo, sollecitato da 
Forti, Santambrogio ed altri, 
il vantaggio dei fuggitivi au¬ 
menta. A Pavia, dopo 26 chi¬ 
lometri di corsa, il gruppo è 
a l’IO”. L’azione dei fuggiti 
vi continua regolare, con per¬ 
fetto sincronismo nei cambi. 
L’intenzione e i’mteresse reci¬ 
proco dei battistrada nel vo¬ 
ler decidere con questa fuga 
la corsa è evidente. E la loro 
condotta porta risultati con¬ 
creti. 

A Tortona, dopo 80 chilo¬ 
metri, il vontaggio è salito a 
2’45”. Presso Arquata Scrivia 
Andini, uno dei fuggitivi, è 
costretto a fermarsi per noie 
meccaniche. Problematico è 
il suo rientro, ora che la 
strada inizia lentamente a sa¬ 
lire. La media è comunque 
sempre elevata, agevolata da 
un’invidiabile frescura che ri¬ 
stora la marcia dei corridori. 

Con il cedimento dì Camiel, 
avvenuto presso Casella, ri¬ 
mangono ora in otto al co¬ 
mando della corsa. La lunga 
salita della ScofTera è affron¬ 
tata dal gruppetto a ranghi 
compatti. In vetta è primo 
Conti seguito da He t lazzo Li. 
Lungo la pericolosa discesa 
una pioggia battente investe la 
carovana. La breve, ma dura 
salita delle Grazie è annun¬ 
ciata con un'impennata che 
stronca le gambe La pioggia 
non attenua la sua violenza 
e rende ancora piu difficolto¬ 
sa l’ascesa. In simili condi¬ 
zioni. dopo 200 chilometri di 
corsa, la selezione e più che 
naturale. 

Conti, con ripetuti scatti, 
inette alla corda i concorren¬ 
ti. Bettozzoli però, dopo qual¬ 
che incertezza rinviene bene 
dalle retrovie e si mette alla 
caccia del battistrada. L'uo¬ 
mo della U. C. Bergamasca 
raggiunge l’alfiere della Tele¬ 
watt a circa un chilometro 
dall’arrivo e vince nettamente. 

g. m. 

ORDINE D’ARRIVO 

1. MARIO BETTAZZOU (U. 
G. Bergamasca) che conpie 
i SOS chilometri del percor¬ 
se in ore «£9\ media 44,7*9); 
Z. Tino Conti (Telewatt Gui¬ 
se Ilo); 1 Della Torre (U.C. Bo- 
stese) a 35"; 4. Angelo Corti; 
5. Luciano Mischi; S. Anto¬ 
nio T em porto a 176”; 7. Le¬ 
sati; 8. Locate Ili; 9. Ottaviani 
a I’48”; 10. Dono a 2*22”. 


citore. E quando sulla salita 
di Montalbano era riuscito a 
domare gli avversari staccan¬ 
doli e lasciandoli al loro de¬ 
stino, Vannucchi per la ter¬ 
za volta ha visto il suo tubo¬ 
lare posteriore afflosciarsi. 
C’era veramente da perdere 
la pazienza. Ma Vannucchi ha 
continuato. Ha fatto buon vi¬ 
so a cattiva sorte. Raggiunto 
dal compagno di squadra Spi¬ 
nelli, Vannucchi ha dato l’a¬ 
nima per non farsi riprende¬ 
re dagli avversari. Poi, sul¬ 
l’anello di cemento del Velo¬ 
dromo, ha cercato di conqui¬ 
stare il suo dodicesimo succes 
so dt stagione, ma ha trovato 
sulla sua strada Spinelli che 
glielo ha tolto fulminando¬ 
lo con uno colpo di reni sul¬ 
la fettuccia d’arrivo. 

Bellissima anche la prova 
fornita da Del Pino, protago¬ 
nista di una fuga per oltre 30 
chilometri. Ottime le presta¬ 
zioni di Nardini, Panconi, del 
livornese Bartorelli e del ma¬ 
ceratese Clarlantinl. Le cita¬ 
zioni dovrebbero continuare: 
sarà compito della cronaca 
quello di mettere In luce i va¬ 
ri eroi di una giornata dif¬ 
ficilmente dimenticabile. 

Un violento temporale rin¬ 
fresca Paria. Il cielo è coperto 
da grosse nubi quando la ca¬ 
rovana lascia la sede della 
Ciclistica Tranvieri — orga¬ 
nizzatrice insieme all’Associa¬ 
zione Ciclistica Fiorentina del¬ 
la manifestazione — e rag¬ 
giunge il parco delle Cascine 
dove è in pieno svolgimento 
il Festival dell’Unità. Applau¬ 
si per tutti. La Cooperativa 
Facchini offre ai concorrenti 
un cestino di frutta. E’ ora 
di partire. Sono le 12,45. Dal¬ 
le « Due strade » la corsa vie¬ 
ne lanciata dallo starter. La 
carovana parte per i 127 chi¬ 
lometri del percorso: il Dloto- 
ne ha fretta e subito il crono¬ 
metro ci avverte che si corre 
attorno ai 40-45 orari. 

La testa del plotone si sbri¬ 
ciola e mette in libertà Mari¬ 
nelli, Staccioli, Ombroni, che 
a Tavarnuzze vengono ripresi 
da Ciarlantini, Della Libera e 
Lapin!. La corsa dondola fra i 
saliscendi a sud di Firenze, 
facendo a rimpiattino fra ci¬ 
pressi e pini. Sulla salita del 
S. Casciano, dal gruppetto di 
testa si stacca Della Libera, 
mentre rinviene dalle retrovie 
Vannucchi. Dopo Montesper- 
toli, Vannucchi è costretto a 
fermarsi per sostituire un tu¬ 
bolare. Ne approfittano Del 
Pino e Bartorelli per tagliare 
la corda. Ciarlantini si sgan¬ 
cia dal gruppo e si unisce ai 
primi due. Vannucchi, pigia 
sui pedali, trascinandosi alla 
ruota Panconi, Spinelli, Lar- 
dini. Pratesi e Luddi. L'azione 
di Vannucchi mette fine alla 
avventura dei tre battistrada, 
che nei pressi di Osteria Bian¬ 
ca vengono raggiunti. Poco 
dopo Vannucchi è nuovamen¬ 
te a terra. Scatta Del Pino 
che riuscirà a guadagnare pri¬ 
ma 100 metri, poi 200 e infine 
a raggranellare 40” di vantag¬ 
gio sul gruppetto inseguitore, 
composto da Spinelli, Nardini, 
Panconi, Bartorelli. Ciarlantini 
e dallo sfortunato Vannucchi, 
che è riuscito a riprendere il 
gruppetto dopo un furioso in¬ 
seguimento. 

E’ ancora Vannucchi che 
prende l’iniziativa. Parte al¬ 
l’attacco, lascia il gruppo, a 
metà salita del colle di Mon¬ 
te Aitano agguanta il fuggi¬ 
tivo Del Pino, lo supera e sfi¬ 
la veloce terso la vetta. Van¬ 
nucchi. per la terza volta, pe¬ 
rò, sarà costretto a sostitui¬ 
re il tubolare permettendo 
cosi al suo compagno Spinel¬ 
li di riprenderlo. Il resto è 
noto. 

Prima di chiudere queste 
note, dobbiamo ringraziare 
per la loro preziosa opera 
durante la corsa, gli agenti 
della stradale, le staffette del¬ 
la società organizzatrice, i di¬ 
rigenti del club sportivo fio¬ 
rentino che hanno ospitato 
la manifestazione, gli amici e 
i compagni che hanno con¬ 
tribuito alla sua realizzazio¬ 
ne. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D’ARimO: 

I. PIERO SPINELLI (Unione 
•porti t» Sottorv), di Prato) ris¬ 
copre i 127 chilometri del percor¬ 
so In ore 3.55 " olia media di 
MJ00; 2. Vannucchi Mauro (Unio¬ 
ne «portivi Soccorso Prato) «lecco 
tempo; 3. Del Pino ( I3pri»»l-Ge- 
(tri) a M": 4 Nardini Paolo (Slr- 
pa) a ITO"; 5. Panconi Giuliano 
(Grappo Sportivo O.B.C.) «.I.; 6. 
Bartorelli Pierini*! ( Brandi-Livor¬ 
no) s.t.; 7. tjariontim Alberto 

ICA.M. Macerata) *. Pasqua¬ 

le Biagio (Unione Sportiva Beta 
Stacchi) a 3': 9. Marinelli Cadile 
((aldar» Bologna) s.t.; IO. Luddi 
Alfredo (Mobili fVrrugi) a 3M5”. 


Talpa vince 
la cronometro 
dlnveruno 

INVERUNO, 18 settembre 

n veneto Giamp-.ero Talpe ha 
vinto per la seconda volta conse¬ 
cutiva U G P. Oleificio Bettoli a 
cronometro per dilettanti. Sorpren¬ 
dente la p r ova del giovanissimo 
Rota. 

La classifica; I. Talpa G. Pie¬ 
ro (V.C. Mantovani) km. 50, in 
1 OS’SO” media km. 45.796; 2 Rota 
Renato (US. B. Magni) a ITO”; 
3. Schivarti Fulvio (S.C. Brescia) 
a ITO"; 4. Davo Silvano (SC. 
Coreico) a ITO”; 5. BoUastna Lai- 
fi (Cento Torri) a 1T8”; 6 Ber- 
tagnoli Agostino ICS. Cofferei a 
1*32”; 7. Modesti Giuseppe (Bina 
•co) a 2T)1”; 8 Cremaschi Luigi 
(Pavia Erma) a 2'59"; 9 Priori P. 
Lui fi (GS. Coop* ) a 3TO”; 10 Ru¬ 
sconi Bruno (GS Etyplast) a3'43”. 


Staffetta sugli itinerari garibaldini 

Pro Patria 


a 


SERVIZIO 

BEZZECCA, 18 settembre 

Sugli itinerari della campa¬ 
gna garibaldina del 1866, in 
occasione appunto delle cele¬ 
brazioni del centenario della 
battaglia di Montesuello e di 
Colle Santo Stefano, si è cor¬ 
sa oggi una staffetta podisti¬ 
ca a tre frazioni fra Monte¬ 
suello e Bezzecca. 

Quarantacinque le squadre 
che si sono presentate alla 
partenza, alcune delle quali 
contavano i più bei nomi del 
podismo italiano: Conti, Se- 
grada e Giancatterino per la 
prima squadra della Pro Pa¬ 
tria di Milano; Fiori, Begnis 
e Riso per la seconda squa¬ 
dra della Pro Patria di Mila¬ 
no; Liberini, Franz e Ambu 
per la Snia di Varedo. 

Come era nelle generali pre¬ 
visioni, ha vinto con sicurez¬ 
za la prima squadra della Pro 
Patria, che è stata al coman¬ 
do per tutta la competizione. 

La Snia di Varedo, stacca¬ 
ta nettamente di 2'43" nella 
prima frazione, risaliva dal 
sesto al quinto posto nella 
successala, ma vedeva ugual¬ 
mente aumentare il proprio 
svantaggio a 4’50". Inutile 
quindi la furiosa rincorsa di 
Ambu nella frazione conclu- 
. sit’a di km. 7,500. 

Il sardo otteneva ovviamen¬ 
te il miglior tempo individua¬ 
le (23’1-ì”), ciò che permette¬ 
va alla Snia di classificarsi al¬ 
la fine al terzo posto; ma or¬ 
mai Giancatterino (24’37’’) del¬ 
la prima squadra della Pro 


Patria e Riso (25’55") della 
seconda squadra della stessa 
società erano troppo avvan¬ 
taggiati per poter essere mi¬ 
nacciati. 

Il migliore nella prima fra¬ 
zione di km. 10, da Monte¬ 
suello a Storo, è stato Luigi 
Conti in 31’ e 33"; nella se¬ 
conda frazione di 9 km., iti 
salita da Storo al lago D'Am- 
pola, il migliore è stato Be¬ 
gnis, in 327”. I premi erano 
stati offerti dalle maggiori 
autorità italiane, coti alla te¬ 
sta il Presidente della Repub¬ 
blica. 43 le squadre che han¬ 
no tagliato la linea di arrivo. 

Questa la classifica: 

1. Pro Patria San Pellegrino 
di Milano (Conti - Segrada - 
Giancatterino) in 1.29’5“; 2. 

Pro Patria San Pellegrino di 
Milano (Fiori . Begnis - Riso) 
in 1.3V4"; 3. Lilion Snia di 
Varedo (Liberini - Franz - Am¬ 
bu) in 1.3V52"; 4. Acìl Atac 

Roma (Pisegna - Ciccone - 
Purslngegna) in 1.33’43"; 5. 
Fiamme Oro, Bari (Enrico • 
Figliuzzl - Ascenzl) in 1 34’30 
6. Fiamme Oro, Bari (Perrone 
- Morici . Del Gaudio) in ore 
1.35'49”. 

Bruno Bonomelli 


• ATLETICA LEGGERA. — Il tu¬ 
nisino Mohumed Gumoudi ha vin¬ 
to la corsa campestre di Praga 
compiendo l 6 chilometri del per¬ 
corso in 16'41"2. Al secondo posto 
si 6 classificato l’ungherese Lajos 
Mecser (16’46”3) davanti al tede¬ 
sco orientale Siegfried Herrmann 
( 16’47”8). L’Ungheria si è impo¬ 
sta nella classifica a squadre. 


Vogliono sfruttarne la popolarità > 

I Vecchi assi j 

I per il i 

! calcio U.S.A. 1 

i I 

■ Gli americani hanno fiutato Vaffare e 

■ si apprestano a lanciare il foot-ball | 

I servizio | 

■ LONDRA, 18 settembre 

I Gli Siati Uniti hanno deciso di investire notevoli capi- I 
i tali nel calcio professionistico e già m questi giorni alcuni I 
loro uomini d’affari si trovano in Europa (precisamente " 
I ira Gran Bretagna, ma dovrebbero n visitare » anche l’ita- a 
| lia e la Spagna) per ingaggiare dirigenti di clubs, tecnici I 
e giocatori. A quanto si sa, questi businessmen sarcb- I 
1 bero soprattutto alla ricerca di assi in declino, capaci nel 
1 contempo di richiamare con il loro nome gli appassionati I 

■ americani, di giocare e di svolgere funzioni di allenatori ; I 
_ ma verrebbero ingaggiati anche giovani atleti promettenti. * 
I destinati in un prossimo futuro a sostenere il In elio tee- m 
I nieu del nascente foot-ball professionistico USA. Non si I 

sa. invece, quali tipi di dirigenti e di tecnici siano richie- ■ 
I sti; è soltanto certo che il primo, e già fallito, obicttivo 
I degli affaristi d’oltreoceano è stalo un grosso personaggio I 
" Alan Hardaker. | 

■ La storia della calata dei dollari sul mercato calcistico 

I del Vecchio Continente è cominciata proprio con una ■ 
I a esplosiva » dichiarazione rilasciata dal segretario della I 
Lega inglese il giorno ira cui ricominciò il campionato ■ 
I di qui. « Gli americani — affermò in quell'occasione Bar- 
I daker — mi hanno offerto un vantaggioso stipendio (n.d.c.: I 
si trattava di un milione e mezzo di lire al mese) per | 
| organizzare e dirigere una loro nuova ”lega professioni- 
I stica ’’: non ho accettato, ma ho detto che mi pronuncerò I 

■ definitivamente fra qualche tempo ». | 

! Calata del dollaro I 

I Tre giorni dopo, infatti Hardaker confermava il suo I 
« no a e il caso sembrava definitivamente chiuso. Ma | 

■ poco più tardi — nella scorsa settimana — le pagine spor- 

1 tire dei giornali britannici annunciavano che Phil lùoos- I 

■ nam aieva firmato un contratto che lo legava a un nuovo I 
club statunitense. f’Atlanta Braves. IVoosraam, trentatre- * 

I enne atleta dell’ Aston Villa, era stato assunto dal pre- . 
| sidente e proprietario della squadra americana — tale I 
Richard Cernì — in qualità di giocatore e allenatore per | 

■ 120 sterline settimanali, cioè 210 mila lire. 

■ Da allora, l’interesse dei critici d’oltremanica si è ap- I 

■ punto fissato sul binomio Cecil-Woosnam: di loro stanno I 

_ scrivendo dal Times al Sun. * 

1 Si e saputo cosi che Richard Cedi è uno dei diversi ■ 
| uomini d’affari USA che. dopo il notevole interesse mo I 

strato dagli americani per le riprese felci isive degli ultimi 1 

■ campioraafi mondiali di calcio, hanno deciso di impegnare 

■ ingenti cifre nel foot ball. 0 

I Pronta una Lega | 

I c Sono certo — ha osservato Cecil — che negli USA . 
| questo sport sta un sicuro investimento si tratta di pub- I 
blicizzarlo e domani l’interesse degli americani per il | 
a caldo potrebbe addirittura offuscare il fanatismo per le 
I dive hollyiroodicne con conseguenti soddisfazioni finan I 
" ziarie per gli impresari » 1 

■ Ecco perche un gruppo di businessmen ha già impian- " 
1 tato una e Lega nazionale statunitense » del foot-ball prò- ■ 
I fessionisttco. che ora spera di essere riconosciuta dalla I 

FIFA: r.el prossimo anno, verso marzo, la * Lega » farà I 
I disputare il suo primo campionato. 

i .4 tate proposito. Cedi ha già preso in affitto per il I 

■ r suo » Atlanta Braves uno stadio ove solitamente si gioca I 

■ a base ball, capace di ospitare 54 mila spettatori; ha 

I anche assunto una sessantina di persone, parte delle quali m 
I si occuperanno di questioni amministratile della società, I 
altre di public-relations. Ha infine stipulato un contratto • 
I per la pubblicità alle partite delta sua squadra con un 
I ente radiofonico. | 

Cecd e il suo • pupillo » Woosnam stanno ora trascor- | 

■ rendo i loro ultimi giorni in Gran Bretagna, prima di 

I trasferirsi in un cltro Paese. • Molti atleti inglesi — ha § 
I detto Woosnam — mi hanno chiesto di farli ingaggiare a; I 
il Daily Record crede di sapere che fra questi vi siano ■ 
I anche Dare McKay, il capitano del Tottenham e l’*an- m 
| zianoa Johnny Haynes, l’ex nazionale del Fulham che I 
da tempo è in disaccordo con il suo allenatore. 1 

^ Cesare Alp^ 


Forte spìrito agonistico 
dei 250 partecipanti mal¬ 
grado le cattive condi¬ 
zioni meteorologiche • 
Buone prove dei milane¬ 
si Composti (giavellotto), 
Vecchio (marcia km. 6) 
e del livornese Trafeli 
(salto ìn lungo) 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 18 settembre 
Pioggia o freddo hanno con¬ 
dizionato l’andamento dei 
campionati italiani UISP di 
atletica leggera svoltisi Ieri e 
oggi a Bologna. Tuttavia non 
sono mancati rilievi tecnici 
Interessanti. Certo, con la pi¬ 
sta e le pedane in cattive con¬ 
dizioni non si potevano otte¬ 
nere tempi e misure eccezio¬ 
nali; era impossibile. E' sta¬ 
to però esaltante lo spinto 
agonistico col quale ogni n- 
tleta ha dovuto lottare contro 
gli avversari, contro l’acqua 
e il freddo. Ecco perchè di¬ 
ciamo che anche sul piano 
tecnico i campionati vanno 
apprezzati nel giusto verso. 
Gli organizzatori, pertanto — 
cioè i dirigenti dell’Azienda 
municipalizzuta gas e acqua 
di Bologna e i giudici della 
FIDAL — possono andar fieri 
del lavoro svolto. Circa due- 
centocinquanta i partecipanti 
alla grande competizione bo¬ 
lognese. I primi a scendere in 
lizza sono gli allievi 
Nel giavellotto il milanese 
Composti fa chiaramente in¬ 
tendere che il numero uno in 
gara è lui. giù nel primo lan¬ 
cio. Successivamente scaglia 
l’attrezzo a m. 53,40; si trat¬ 
ta di una delle migliori pre¬ 
stazioni nazionali della cate¬ 
goria. Oggi poi si è ripetuto 
nel peso. Altro milanese in 
evidenza 6 il marciatore sedi¬ 
cenne Franco Vecchio che 
sotto una pioggia scrosciante 
vince i 6 km. Abbastanza 
equilibrata la gara del lungo 
con il livornese Trafeli che 
per 12 centimetri ha la me¬ 
glio su Vaschetto. Entusia¬ 
smante volata di Maggiorini 
nel 2.000. mentre sul 3.000 
(categoria Juniores e senio¬ 
res) assistiamo alla possente 
galoppata di Rilei. Sempre 
fra gli allievi ottime le pre¬ 
stazioni di Orlandinl e dello 
scatenato Poli rlspettlvamen 
te negli 80 ostacoli e nei 300 
plani. Netto successo nel tri¬ 
plo del bolognese Venturini. 

Nrlla classifica finale per Comi¬ 
tati provinciali l'UISI* Roma ha 
preceduto ncU'onlinc Modena e Bo¬ 
logna. 

Ed reco I risultati: 

CATEGORIA ALLIEVI — MAR¬ 
CIA KM. fi: 1. Franco Vecchio (Mi¬ 
lano) 32'14”; 2. Guido Caporali- 
(Koma); 3. Adelino Margini (Reg¬ 
gio E.). 

GIAVELLOTTO: I. Daniele Com¬ 
posti (Milano) ni. 53,40; 2. Adol¬ 
fo Banditi! (Livorno); 3. Salvatore 
Lundari (Bologna). 

SALTO IN LUNGO: 1. Alessan¬ 
dro Trafeli (Livorno) m. 6,29; 2. 
Antonio VaschrUo (Torino); 3. At¬ 
tilio Curatti (Torino). 

M. 2.000: 1. Patrizio Maggiorini 
(Roma) fi’tri”; 2. Roberto De Tur- 
rcs (Roma): 3. Fabrizio Gagnolati 
(Reggio Emilia). 

SALTO IN ALTO: 1. Luciano 
TavcrncM- (Roma) m. 1.70; 2. Fer¬ 
nando (itili (Livorno); 3. Emilio 
Borghi (Modena). 

M. 80 11.: 1. Giancarlo Orlan- 
dini (Uvomo) LI"6; 2. l'mhertn 
Magnani (Rrggio E.); 3. Renato 
Pelle (Roma). 

M. 300: 1. Sergio Poli (Bolo¬ 

gna) 3lì"9; 2. Nevio Leoni (Livor¬ 
no): 3. Ferruccio Roggio (Torino). 

LANCIO DEL DISCO. 1. Giovan¬ 
ni Alessio (Roma) m. 38,22; 2. 
Ferdinando Grassi (Rrggio E.); 3. 
Maurizio Coceiuli (Roma). 

SALTO TRIPLO: 1. Livio Ventu¬ 
rini (Bolngna) m. 13.11; 2. Giu¬ 
seppe De Cicco (Ruma); 3. Rena¬ 
to Di Bella (Roma). 

SALTO CON L’ASTA: 1. Gtan- 
pietro .Manzini (Reggio E.) m. 3.20. 

2. Corrado Cardini (Reggio FI.); 

3. Marco Elia (Livorno). 

PESO: I. Daniele (aimposti (Mi¬ 
lano) m. 13.38: 2. Claudio Man- 
dini (Rrggio E.); 3. Giovanni A- 
Iesalo (Roma). 

M. 1.000: 1. Patrizio Maggiorini 
(Roma) 2'I6''6; 2. Paolo Meccacci 
(Livorno); 3. Eugenio Rinaldi (Reg¬ 
gio E.) 

AI. 80: 1. Angelo Gianramilli (Ro¬ 
ma) 9”3: 2. Sergio Poli (Bologna); 
3. Alassimo Fameii (Ravenna). 

Al. 300 IL: I. Alirhrlr De Lau 
rrntis (Roma) 40”9; 2. I mbertn 
Magnani (Reggio E-); 3. Giancarlo 
Orlandlni (Livorno). 

STAFETTA 4 x 100: I. UISP Ho 
ma 45”4; 2. LISP Livorno; 3. LISI’ 
Rrggio. 

CATEGORIA SENIORES E JU- 
NIORI-S — M. 3.000: I. Luciano 
Rilri (Modena) 9'48’*2; 2. Sergio 
Marra* (la Spezia); 3. Pietro Fran¬ 
ceschi (Viareggio). 

SALTO IN LUNGO: 1. Roberto 
Piani (Modena) m. 6.02; 2. Paolo 
Poggioli (Modena); 3. Gianfranco 
Cavallotti (Modena). 

AI. 400: 1. falciano Cornanti Ini 

(Modena) SJ"3; 2. Ivano Pantani 
(Alodena); 3. Cesare Corbelli (Bo¬ 
logna). 

LANCIO PESO: 1. Alberto Mala 
foli (Modena) m. 12.17; 2. Rober¬ 
to Fabbri (Ravenna): 3. Pietro Ver¬ 
gane (Milano). 

AI. 100: I. Lucio M«rr (Riccio¬ 
ne) II"»; 2. Alfredo Giarmotti 

(Viareggio); 3. Ivano Pamani (Mo¬ 
dena). 

SALTO IN ALTO: I. Edoardo 
Riagi (Pisa) m. 130; 2. Cesare 
Corbelli (Bologna); 3. Roberto Pla¬ 
ni (Modena). 

.STAFFETTA 4 x 190: I. UISP 
Mareggio 46'»; 2. UISP Modena; 
3. UISP Bologna. 

DISCO; 1 . Roberto Fabbri (Ra¬ 
venna) m. 36,01; 2. Alberto Mala- 
goll (Modena); 3. Roberto Giannini 
IPfca). 

f. v. 


Pettenella 
si sposa 

MILANO, 18 settembre 
Vanni Pettenella, ex campione 
olimpionico ed asurro della veto 
citi ai recenti mondiali di Fran¬ 
coforte, domani, lunedi 19 settem¬ 
bre, nella chiesa dell’Annunciazio¬ 
ne in Milano, si unirà in ma tri 
morto con la signorina Loredana 
Rtmoldl, figlia del presidente del¬ 
la Brazxanese BrtlI, società per la 
quale Pettenella aveva iniziato a 
gareggiare alcuni anni fa. 
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Il nuòvo campione mondiale di , 
motociclismo parla di se stesso 
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Agostini: Il grande duello con 

^yV-i'v^'ì ■■•I I \ • • • - 

l|i Hailwood e appena iniziato 




A 8 anni il giovane centauro guidava già Vanto del padre - Come si allena - Non ha imitato nessuno 



•{■corno Agostini dopo il trionfo mondili* di Monio. 


« l'Unità » chiede a Giacomo Agostini di parlare di se stesso, e 
siccome Agostini sono io, eccomi in trappola. « Non ti preoccupare, 

butta giù in modo semplice, come ti viene, la storia della tua vita di cen¬ 
tauro », m’è stato detto, e in un primo tempo io credevo che fosse una 
cosa facile, ma adesso il pensiero che il tutto apparirà sul giornale complica la 
faccenda. Mi sento impacciato, incerto sul tono, sulla maniera di mettere nero 

su bianco. « Carta canta,- 

sii sincero », m’ha detto mio avevo detto —■ avrai il moto- attenzione ai sorpassi, stare 

padre e io cercherò di es- rino ». Dei quattro Agostini attento alle macchie d’olio, 

serio Ano in fondo, di appa- junior io sono il primogenito ispezionare il circuito, non ri 

rire per quello che sono. ® non ini dispiace, nnzi. lassarsi eccessivamente an- 

Dunque mi sento un ra- Campione del mondo! L’in- che quando il successo è si 
gazzo felice, felicissimo. Una domani tempero tutti i gior- curo. L un lutto che più si 

settimana fa ho pianto di na c ^ e riportano il imo no- sale nelle cilindrate, pm la 

gioia per uver realizzato il me sU tutta la P a 8 ina - Saro guida e difficile, complicata 

mio sogno per aver tenuto 1111 vanitoso, ma la cosa mi Infatti se nella classe 125 tro 

fede ad ui'ia promessa. Che fa immensa mente piacere. Pe viamo sei-sette piloti che si 

giornata quella dell’ll settem- rd quando leggo che Hall equivalgono, nella .dO 1 con¬ 
tare a Monza! Il sabato ero ) vood e s ‘ ato 1 f,schm, °* d !, co dutt “ n dl valore diminuisco 

melato u letto alle ryì 30 e mi * ra me: (t Non dovevano, Mike no di un paio d unita, nella 

èro addormentato 'verso la è ., un grande campione e an- «50 scendono a tre o quattro 

mezzanotte Di solito prendo dava rispettato». So bene ero e nella nOO ad un paio. La 

sorrno immediatamente none- sa si prova Quando la macelli prima volta che ho quidato 

n-, s?>ttT u ennèv»* m» npr na si ferma e l'altra se ne va. una 500 (a Modena, nel ’64) 

t’inrìnmmi Pra in nroprnnnm L’anno scorso in Giappone ero ho incontrato meno difficol 

la sfida con Hadwood^e cani 1 nettamente in testa davanti a tà del previsto e ho vinto no 

‘ a ,^ “ a -7j ri??* JSr“ «nm!n Rednuin nella corsa decisiva nostante una scivolata, 

riavo ad essere emozionato per il titolo mondiale della E mi sembra di aver det 
Infatti mi alzai allITaO un’^ e quando mi sentivo già to tutto o quasi. Spero che 

rè nrirna ripèti «Uri éS « iridato » un incidente ba- il successo di Monza dia nuo 

Ma auesto fedente se nen nale » un Ruasfo all’accensione va vitalità al motociclismo i- 

so al momento delfa S parten- mi costringeva al ritiro. Tor- taliano, che ragazzi come 

za auando io euardo P Hail nai a casa amareggiato, per Grassetti, Pasolini, Walter Vil- 

wóod e Hailwood^uarda me una settimana non toccai la la e qualche altro trovino 

e io scopro che nure ìui è motocicletta. presto una degna sistemazio- 

pallido Però l’Honda del mio Per fortuna non mancano i E stato scritto che nel 

rivale parte ubito e nvwe giorni belli, le corse in cui ’67 abbandonerò il motocicli 

la miaVv. rimane fema. tutto fila liscio e la macchina |mo per l automobil Wn 

Sento il cuore che batte for- non fa 1 ... capricci. La mac- e vero, piu avanti fra qual- 

te, temo di rimanere al palo, china che m ha permesso di che anno, si vedrà 

ma è un attimo perchè alla conquistare il campionato del Y 

seconda spinta mi trovo lan* mondo e ima tre cilindri M.V. * Y / ___ 

ciato, pronto a recuperare il Agusta di 420 cc. che svilup- Y 

distacco Iniziale. Respiro, so- P a i 260 orari, una macchina / 

no a ridosso di Hailwood, lo molto stabile e dalla ripresa / VY 

raggiungo, lo supero e sento eccezionale. Di piu non posso / / 

di potercela fare. Il resto è dir e: svelerei i... segreti del ✓ 

noto: mentre sono ormai lan- mestiere. Ma è chiaro che se 

ciato, il mio avversario si fer- ho vinto la battaglia decisiva - 

ma ai box. E’ il settimo giro di Monza il merito non è sol- 

e il titolo mondiale della clas- tanto mio. anzi devo ringra¬ 
se 500 è mio. Non è più il ziare il conte Domenico Agu- 

caso di spingere e mi secca 5 ta che mi ha dato fiducia e 

che dai box mi facciano se- gh ottimi tecnici del reparto 

gno di diminuire l’andatura. corse. E sono d’accordo con 

So io quello che devo fare! quanto ha scritto l’Unità, cioè 

Rifletto e penso a mio padre che il bello, il difficile comin- 

e a mia madre che sono in eia adesso. Ho battuto Hail- 

tribuna a vedermi, penso che wood, e perciò è scontato che M y 

dovrò regalare un ciclimoto- l’anno prossimo l’inglese e la 

re a uno dei miei tre fratei- Honda impiegheranno tutte le W 

Il « Se vinco a Monza — vii 1 ? TO forZe per Pr® nd ®rsi la n- \\ JL TWJW 

11. K B6 Vinco & IVlOnza gli vinrltn Cnn Hailwnnrl rlicnii. 


Dietro la facciata 

Occorre uscire 
dall’<impasse> 

Una proposta: i campionati siano articolati nelle sole due classi 125 e 250 


Per merito dl Agostini e della M. 
V., il motociclismo italiano ha im¬ 
pedito all'industria giapponese di 
conquistare cinque titoli mondiali su 
cinque. E’ un fatto sema dubbio 
notevole: aresse vinto l’Honda di 
Hailwood saremmo retrocessi a zc 
ro; un fatto doppiamente importan¬ 
te se consideriamo che su una mac¬ 
china italiana ha vinto un italiano, 
un ragazzo di appena 24 anni, una 
splendida promessa. E tuttavia la 
supremazia dei nipponici rimane 
evidente. Non dimentichiamo che in 
Giappone, oltre all’Honda, fabbricano 
la Yamaha e la Suzuki e che queste 
tre marche corrono con un obiettiro 
ben preciso: la conquista dei mer¬ 
cati. In parte hanno già raccolto i 
frutti di quanto è stato seminato 
e altri ne raccoglieranno 
E noi 7 Noi siamo ridotti al ruolo 
di spettatori, o pressappoco. Guzzi e 
Gilera hanno ormai seppellito il loro 
glorioso passato: tace la Mondial. ta¬ 
ce la Morirli e le uniche Case ancora 
sulla breccia in campo agonistico (ma 
con un programma ridotto) sono la 
Bertelli, la M.V. e l’Aermacchi. Poco, 
troppo poco per resistere alla con 
correnza. E’ un discorso vecchio, lo 
sappiamo; un discorso che non ri 
guarda solo la pigrizia di certi indu¬ 
striali l quali piangono di gamba 
sana, ma tocca anche vertici più alti 
dove si finge di non capire cosa sta 
dietro la facciata degli sport moto 
listici, anche se governo e CONI 
si sentono poi in dovere di compli¬ 
mentarsi con Scarfiotti e Agostini, i 
trionfatori delle due giornate mon¬ 
zesi, SI, gli industriali hanno buon 
gioco a lamentare una situazione tut- 


t’altro che favorevole all’attività spor¬ 
tiva e quindi pubblicitaria, vedi (per 
ritornare al motociclismo) il calen¬ 
dario del campionato italiano, una 
volta interessantissimo e combattuto 
per tutto l'arco della stagione e che 
adesso s’esaurisce nelle poche bat¬ 
tute primaverili. 

Ristrettezze e impedimenti di va¬ 
rio genere soffocano il motociclismo 
Ecco un esempio abbastanza signiti 
cativo. La Benelli, con Provini in 
una gabbia di gesso, e intenzionata 
a procurarsi un paio di piloti in 
rista della prossima stagione e in 
sterne al canadese Perns vorrebbe 
provare Grassetti. Vtsenzi. Bertarelli. 
Baìlestrieri. Lombardi e Gioranardi 
m una selezione da svolgersi sulla 
ì>ista di Monza, ma da Monza avver¬ 
tono la marca di Pesaro che l'es ;»*- 
rimento non è possibile il calenda¬ 
rio dell’Autodromo è al completo tino 
al 12 gennaio del H7 ’ Isi Benel’i 
avrebbe il torto di non aver richie 
sto la pista in tempo utile: molti 
altri rehi. precisamente ’ < l'hanno pre 
ceduta e se vuole provare i piloti, 
lo faccia sulla via Emilia ' 

In questa pagina. V er campione 
Enrico Lorenzetti chiede giustamen¬ 
te comprensione per i piloti italia 
ni. la maggioranza dei quali dere 
adattarsi ad una situazione umilian¬ 
te, oppure soccombere di fronte a 
problemi più grandi di loro. A .Von 
za, tutti si sono chiesti il motivo 
dell’assenza dei fratelli Villa, due ot 
timi corridori, due meccanici, due 
ragazzi geniali. Non avevano una mac¬ 
china a disposizione ed hanno diser¬ 
tato il G.P. delle Nazioni, ecco tutto. 

Una situazione non solo umiliante. 


ma insostenibile. La Federazione mo¬ 
tociclistica italiana ha preso una bet¬ 
ta iniziativa con l'istituzione della 
classe 60 per i giovani, ma ben altro 
resta da fare. Bisogna uscire, in un 
modo o nell’altro da questa imoasse. 
L'ultimo G.P delle Nazioni ha interes¬ 
sala il pubblico solo per Agostini: gli 
altri italiani in gara erano dei bravi 
centauri costretti a rischiare la pelle 
per piazzamenti modesti. Con giusta 
ragione, dunque, si parla di concen¬ 
trare le corse in un paio di classi, un 
proriedimento che favorirebbe mar¬ 
che e piloti e ridurrebbe i program¬ 
mi. troppo lunghi e costosi In pas 
sa to non sono state forse abolite le 
i lassi 1000 e 750’’ Ebbene, oggi i rari 
campionati nazionali ed mternaziona 
li potrebbero articolarsi nelle classi 
126 e 260 senza danno alcuna in cam¬ 
ini sportivo e i ommerciale. tenuto 
canto che le arosse motociclette sono 
un lusso, che i guidatori delle granài 
cilindrate pròi engono dalla 25 r > iredi 
Agostini e Hailicoodi e che tutti gli 
altri possono misurarsi nella cateoo 
ria più adatta ai loro mezzi, la 126 

Dorrebbe essere la Federazione in¬ 
temazionale a rompere con le ree 
chie strutture, ma non osiamo spe¬ 
rare tanto. L’occasione, invece, si of¬ 
fre alla Federazione italiana, liberis¬ 
sima di rivoluzionare, di snellire un 
programma superato dai tempi. F 
una esigenza sentita da Paesi diver¬ 
si e tanto meglio se il presidente 
Leto di Pàolo sarà il pnmo dirì¬ 
gente a cogliere la palla al balzo. Ab¬ 
biamo Agostini, un grande Agostini, 
ma non basta. 

Gino Sala 


avevo detto —- avrai il moto¬ 
rino ». Dei quattro Agostini 
junior io sono il primogenito 
e non ini dispiace, nnzi. 

Campione del mondo! L’in¬ 
domani compero tutti i gior¬ 
nali che riportano il mio no¬ 
me su tutta la pagina. Raro 
un vanitoso, ma la cosa mi 
fa immensamente piacere. He 
rò quando leggo che Hail¬ 
wood è stato fischiato, dico 
fra me: « Non dovevano. Mike 
è un grande campione e an¬ 
dava rispettato ». So bene co¬ 
sa si prova quando la macchi 
na si ferma e l’altra se ne va. 
L’anno scorso in Giappone ero 
nettamente in testa davanti a 
Redman nella corsa decisiva 
per il titolo mondiale della 
‘.150 e quando mi sentivo già 
« iridato » un incidente ba¬ 
nale, un guasto all’accensione 
mi costringeva al ritiro. Tor¬ 
nai a casa amareggiato, per 
una settimana non toccai la 
motocicletta. 

Per fortuna non mancano i 
giorni belli, le corse in cui 
tutto fila liscio e la macchina 
non fa i... capricci. La mac¬ 
china che m’ha permesso di 
conquistare il campionato del 
mondo è una tre cilindri M.V. 
Agusta di 420 cc. che svilup¬ 
pa i 260 orari, una macchina 
molto stabile e dalla ripresa 
eccezionale. Di più non posso 
dire: svelerei i... segreti del 
mestiere. Ma è chiaro che se 
ho vinto la battaglia decisiva 
di Monza il merito non è sol¬ 
tanto mio, anzi devo ringra¬ 
ziare il conte Domenico Agu¬ 
sta che mi ha dato fiducia e 
gli ottimi tecnici del reparto 
corse. E sono d’accordo con 
quanto ha scritto l’Unità, cioè 
che il bello, il dUficile comin¬ 
cia adesso. Ho battuto Hail¬ 
wood, e perciò è scontato che 
l’anno prossimo l’inglese e la 
Honda impiegheranno tutte le 
loro forze per prendersi la ri¬ 
vincita. Con Hailwood dispu¬ 
terò gare « impiccate »: una 
volta vincerò io e l’altra lui. 
Sarà un duello incertissimo. 
Mike Hailwood è più esper¬ 
to di me, conosce meglio i 
circuiti, ma se fino allo scorso 
anno mi sentivo inferiore, 
adesso penso di averlo rag¬ 
giunto, di potermi battere da 
pari a pari. Lui ha certe qua¬ 
lità, io ne ho altre. Natural¬ 
mente non potrò dormire su¬ 
gli allori. Anche un centuaro 
ha la sua vita di atleta, i suol 
allenamenti, i suoi sacrifici. 
Mi alzo alle 8, faccio colazio¬ 
ne e poi vado al cam¬ 
po sportivo per una serie di 
esercizi ginnici, salti, corse, 
eccetera. Molto utili, in que¬ 
sto senso, sono stati i consi¬ 
gli del dottor Quarenghi. 11 
medico deliTnter. 

L'allenamento prosegue in 
motocicletta per provare, cor¬ 
reggere e perfezionare le varie 
posizioni. Passando dalle pic¬ 
cole alle grosse cilindrate mol¬ 
te cose cambiano. Prima ba¬ 
stava un colpetto per incli¬ 
nare la macchina, adesso bi¬ 
sogna lavorare di gambe e di 
corpo per tenerla giù. E vuol 
dir molto, se non tutto, cur¬ 
vare in un modo o nell’alt ni. 

Sovente mi chiedono se al- ! 
l'inizio della carriera mi sono ! 
ispirato a qualcuno. Rispondo . 
di no. o meglio mi piaceva il 
novero Hocking. ammiro Pro 
vini e Hailwood. ma in cor¬ 
sa sono « io » e soltanto « io a. 
E’ un mestiere difficile, il no 
stro. II coraggio non basta. ; 
contano di piu, molto di pili l 
l’appìtrazione, lo -tiidio del 
percorro ed altri particolari 
Quando ho cominciato crede 
vo fo.-se tulio piir facile Ho j 
cominciato nel >>1 vincendo 
la gara in «-alca Trento-Bor* 
done. un anno dopo ero un 
t cadetto ». nel militavo 

fra gli iiir.iore- r nel '*>* di 
sputavo il mio primo Gran 
Premio delle Nazioni a fiati 
co dei campioni Non a «aso 
sino diventato un centauro 
A «ino anni, mentre mio pa 
rire faceva il pisolino pomeri 
diano, alzavo la cappotta de! 
la sua automobile, mi mette 
vo al volante, avviavo il mo 
tore e facevo il mio giretto 
A dieci anni guidavo una Guz 
zi 250 che serviva ad un ami 
co per portare il pane di 
casa in casa. | 

Dovevo studiare, prendere 
un diploma o una laurea, ma j 
appena iscritto al liceo scien- ) 
tifico ho smesso. Il papà ha ' 
capito e oggi è il mio primo , 
tifoso, la mamma desidera 
semplicer. ente che non mi 
faccia male e mi dice conti¬ 
nuamente: « Sta attento, sii 
prudente...». Devo ammettere 
che la prudenza è una com¬ 
ponente della vittoria e per 
me prudenza significa cono¬ 
scere esattamente il rendi¬ 
mento della macchina, fare 


. -, ■ 



-V*, ^ 




w 


" r .*• 


’Z* 


- , . « •• 



r 


*»v x,—i 

•> *,*2,5* 


A civillo dell* MV 500, Agostini iffronta con bello stile un» curva. 




«Sarà grandissimo 
fra un paio d’anni» 

Però dovrà essere limile e non commettere errori di valutazione 
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Enrico lorenzetti campione mondiale nel '52 (classe 250J 


Mi si chiede un giudizio 
su Giacomo Agostini e de¬ 
vo fare una premessa: so¬ 
no fuori dall’ambiente mo¬ 
tociclistico da parecchi an¬ 
ni. o meglio ;. m ro più 
fra i motori perche appena 
terminato il periodo agonisti 
co mi sono dedicato ad un 
lavoro tutto diverso. E. co 
munque, aderisco alla richie¬ 
sta de l’Unità nel ricordo di 
uno sjxirt che mi ha procura 
to parecchie soddisfazioni e 
che qualche volta mi riporta 
ai bordi dei circuiti come 
spettatore. 

Dirò anzitutto che il «mio» 
motociclismo, il motociclismo 
di rent'anni fa era assai di 
verso da quello di oggi al 
lora le maggiori marche ita 
liane. Guzzi. Gilera. M.V e 
Mondin !. erano seriamente 
impiegnate in difesa di tate 
ressi sportivi e commerciali 
Il successo degli anni cin 
quanta aveva un motivo, una 
ragione l'equilibrio dei vaio 
ri 777 campo dava rito a qa 
re incrrtissi molto com¬ 
battute Con me correvano i 
Pagani Masetti. i Rullo, ah 
Ambrosini. i Bandirola t 
Graham. Duke e molti al 
tri. ahunt dei quali — p,ur 
troppio — hanno piagato con 
la vita i loro amore rerso 
Io sport preferito e ogni 
corsa eri. ur.a specie di lot¬ 
teria- un atomo vinceva uno 
un giorno l'altro 

Adesso le cose sono cnm 
diate Accanto a due-tre cor 
ridoni che possono esprimere 
le loro doti in sella ad una 
vera motocicletta da competi 
zione. ne abbiamo cinquanta 
che ranno in... bicicletta. E 
pertanto i confronti scadono 
e i risultati sono scontati in 
partenza. Qui sta il proble¬ 
ma, qui bisogna trovare la 
na d'uscita per uno sport 
tanto popolare, altrimenti 
l'interesse della folla scade, e 
la crescita dei campioni vie¬ 
ne limitata, anzi soffocata 

Quale via d’uscita? Non è 
facile date consigli, o meglio 
tutto è in relazione ad un ri 
torno totale delle marche al¬ 
l'attività sportiva. Alcune pos¬ 


sono compiere questo sforzo, 
altre meno, però nessuno po¬ 
trà negare che gli interessi 
sportivi hanno un profondo 
legame con quelli commercia¬ 
li. Certo, è un problema da 
discutere ad alto livello, una 
questione che i.-veste la no 
s tra struttura economica. I 
giapponesi, insegnano, insom- 
ma Per intanto bisounereb 
he aiutare maggiormente i 
piloti di casa nostra, fare a 
meno di ricorrere agli stra¬ 
nieri. per esempio E non di¬ 
co questo per spinto di cam¬ 
minile Diversamente i nostri 
isolati, esposti a rischi altis¬ 
simi e a ben scarse compren¬ 
sioni. una volta o l’altra si 
stancheranno di ricavare dal¬ 
le corse le sole spese, quan¬ 
do le rivai ano 
Per riuscire nel motocicli¬ 
smo Occorre un notevole spi¬ 
rito dt sacrificio, una gran 
de volontà, una grande pas¬ 
sione. ma senza aiuti non si 
può andare avanti. Agostini, 
in questo senso, ha avuto for¬ 
tuna. una fortuna meritata, 
ma chi può dire che non esi¬ 
stono altri ragazzi in grado 
di emergere se avessero a di- 
sp<>sizu>ne una rera macchi¬ 
na da competizione 7 
Fatta la lunga, ma dovero¬ 
sa premessa, eccomi a Gia¬ 
como Agostini. Pur non co¬ 
noscendolo da ricino (que¬ 
st'anno Iho visto una sola 
volta, e precisamente lo scor¬ 
so 11 settembre a Monza), de¬ 
io dire che non si può ar 
mare a tanto, al successo in 
un Tnurist Trophy. olire che 
a! campionato mondiale, se 
un pilota manca di qualità 
naturali. Agostini s'è adattato 
in brevissimo tempo e bril¬ 
lantemente alle grosse cilin¬ 
drate e solo un pilota mol¬ 
to dotato, in possesso della 
vera stoffa del campione, po¬ 
teva riuscirci. Una carriera 
fulminea e assai promettente. 
L’esperienza farà il resto e 
se il ragazzo non commette¬ 
rà errori di valutazione, se 
si manterrà sufficientemente 
umile e cosciente, fra un paio 
d’anni potremmo contare su 
un grandissimo centauro. 
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